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Costituito a Roma 
un « tribunale Russell II » 
per le torture in Brasile 
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Avanzate al governo precìse proposte sui generi di largo consumo 


i ^ 

Dinanzi ai Parinmento di Strasburgo 


PCIchiedemisureimmediate sottoimea 
per prezzi e approvvigionamenti 

Giudizio positivo dei canceliiere tedesco sulla dichiarazione dei « nove » 
sul Medio Oriente — L’Europa nella trattativa con gli USA deve essere 
«un partner uguale» — Un commento del compagno Amendola 


Riguardano pane, pasta, carne, latte, zucchero, olio - Evitare aumenti senza imporre sacrifici 
ulteriori ai contadini, ai panificatori e alle piccole imprese pastificatrici - Forte movimento 
nelle campagne - Oggi riunione della CGIL - La scala mobile scatterà di tre o quattro punti 


Una lìnea 
di lotta 


T^OPO aver taciuto per 
giorni e giorni, mentre 
giornali di varia tendenza, 
che odorano comunque di pe¬ 
trolio o di soldi del padrona¬ 
to, portavano avanti una or¬ 
chestrata campagna sulle mi¬ 
sure di emergenza per la li¬ 
mitazione dell’uso dei prodot¬ 
ti petroliferi (fra cui l’au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina e del gasolio), il governo 
ha parlato. E’ stato, in ve¬ 
rità, assai parco di parole. 
Rumor ha ricevuto il mini¬ 
stro deirindustria. De Mita, 
il quale ha poi fatto sapere 
che siamo di fronte a 
un « problema complesso cui 
si applica un comitato tecni¬ 
co che sta predisponendo pro¬ 
poste che saranno poi valu¬ 
tate in sede politica». 

Si tratta di una dichiara¬ 
zione grave perché .ancora 
una volta il governo elude il 
discorso di fondo, di scelta e 
di impegno politico su tutta 
la questione delle fonti di 
energia. Prima di decidere 
misure di limitazione occorre 
dire se le scorte previste esi¬ 
stono. se il petrolio è stato 
Imboscato (e nel caso cosa'si 
intende fare per farlo mettere 
in circolazione), se si Intende 
dar vita ad una nuova' politica 
nel campo dell’approvYlgio- 
namento onde non essere più 
alla mercé del grandi gruppi 
internazionali, che controlla¬ 
no r80% della nostra impor¬ 
tazione. delia raffinazione e 
delia distribuzione, se con i 
paesi produttori si vuole apri¬ 
re un dialogo diverso da quel¬ 
lo portato avanti fino ad og¬ 
gi, trattando per accordi di¬ 
retti di forniture e rilancian¬ 
do il ruolo dell’ENI. 

Su tutto questo il governo 
continua a tacere. Cosi come 
fa silenzio sui problemi del 
carovita. Di certo si sa solo 
che si intende aumentare il 
prezzo della pasta, dell’olio 
di semi e dei pomodori pe¬ 
lati; che oggi i ministri Ta- 
viani e De Mita si incontrano 
con i prefetti, che nei prossi¬ 
mi giorni ci saranno riunioni 

Ma queste misure possono 
e-ssere evitate se si segue la 
strada indicata dai sindacati 
e. anche, dai comunisti che 
chiedono prezzi politici per 
alcuni generi di largo consu¬ 
mo, nel quadro di una poli¬ 
tica nuova che affronti l pro¬ 
blemi deU’approwigionamen- 
to, e quindi dell’agricoltura, 
delle strutture del mercato, 
della di.stribuzione. Il fatto è 
che. su tutto questo, il gover¬ 
no si muove secondo una li¬ 
nea che parte da una logica 
errata. 

Sappiamo bene che la situa¬ 
zione non è facile. Ma solo 
muovendosi in questa dire¬ 
zione. assumendo la politica 
dei prezzi come una compo¬ 
nente essenziale di un nuovo 
sviluppo economico e sociale 
si può far fronte ai bisogni 
del Paese. - 

Per contrastare tale linea, 
I«rò, non vi sono solo le po¬ 
sizioni della destra. Si guar¬ 
di al tentativo che viene da 
certi giornali che si autodefi¬ 
niscono di sinistra ma che 
hanno come primo e unico 
obiettivo l’attacco al PCI e 
ai sindacati. La difficile si¬ 
tuazione, i provvedimenti li¬ 
mitativi dell’uso dei prodotti 
petroliferi, l'aumento del 
prezzo della benzina « il razio¬ 
namento e l’oscuramento » — 
secondo queste posizioni — 
sono da addebitare alla «op¬ 
posizione » che a non c’è più ». 
Ciò significa scaricare i go 
verni che si sono succeduti 
fino ad oggi da ogni respon¬ 
sabilità: la rovinosa piolitica 
portata avanti per Tagricoì- 
tura. la assoluta mancanza di 
una politica nel settore del¬ 
l’energia, i danni provocati 
nel Mezzogiorno non contano. 
La colpa è dei comunisti. Tali 
posizioni sono vergognose, 
prima ancora che provocato¬ 
rie. Esse -Si sposano con quelle 
della de.stra estrema che dà 
la colpa alla « inversione di 
tendenza » della mancanza di 
gasolio e di elettricità. Sia¬ 
mo a] ridicolo. La verità è che 
l'Italia paga, oltreché diffi¬ 
coltà intemazionali, una ixili- 
tica imorevidente e sbagliata 
che viene di lontano- dall'as- 
servimsnto della nostra eco¬ 
nomia ai grupni monopolisti¬ 
ci italiani e stranieri, da’la 
assenza di autonomia, da un 
tipo di sviluppo distor¬ 
to. Contro tutto questo abbia¬ 
mo combattuto e vinto, 
anche, nualche battaglia par- 
ziale. Cloniro tutto que.sto 
continueremo a combattere 
con la n'-stra denuncia e le 
nostre proposte positive sor¬ 
retto dal movimento delle 
ina.ssc. 


Nelle campagne si intensifica la lotta per il rinnovamen to e lo sviluppo dell'agricoltura, per concrete garanzie di 
reddito a chi lavora la terra. Ieri a Reggio Emilia hanno m anifestato con i trattori migliaia di contadini, braccianti, 
mezzadri, operai delle industrie alimentari rispondendo in modo massiccio all'appello del sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL. Oggi altre migliaia di contadini, per iniziativa dell’Alleanza. dell'Associazione cooperative agricole, del Centro 
forme associative, con l’adesione dei sindacati mctalmeccan ici, della CGIL regionale, di numerosi consigli di fabbrica, di 
giunte comunali, del nostro Partito, manifesteranno nelle vie di Roma. La lotta nelle campagne si salda al movimento 

che si sta sviluppando in tut- 

- ■ .. ... - - to il paese, e soprattutto nelle 

regioni meridionali, per riven- 

, Il dicare concrete misure contro 

Un (c piano » elaborato dai dirigenti ENEL carovita, per n Mezzo^or- 

■ f no. per un nuovo corso di po¬ 

litica economica e sociale. 

^ 0 « 1 j • diversa politica agrico- 

Ppr 1 pn proci a plpffripa !are“rMx 

JL V/J. X V/XM.V/J. XClt VX Xv/Clt Basterà fare un solo esempio. 

Consumiamo 15 milioni di quin- 
• ' • tali di zucchero ogni anno. Eb- 

grave minaccia g-s-Hi 

- _ . . . 14 milioni di quintali del 1968 

ili rsì7ÌnTi$ìmpn-Ì'A - 

XXX X CvÌLiXVFXI.CXXI.I.Xi/XI. XXX La superfìcie coltivata a bar¬ 

babietole si è ridotta del 30% 

• , • 1 •< I. ii'ji* I j lifFziPi annuo. Saremo costretti perciò 

Previste riduzioni di fomifura anche alle industrie - Le responsabilità dell ENEL per a impoi tare oltre cinque mi¬ 
la mancala costruzione delie centrali • Un'interrogazione del PCI • I petrolieri p?unà spLsa“di^i 2 o i6o^m?- 

insistono nel loro ricatto • Protesta dei benzinai a Firenze contro il razionamento fSJS daranno*^ vu^ad 

una manifestazione nazionale 

Dopo le società petrolifere, i-- ® Roma per rivendicare con¬ 
ia quali continuano a far man- creti provvedimenti. 

-M- 1 ._ t— 1 —. — 1 queste esigenze dì svi¬ 
luppo complessivo deiragrì- 
coltura per garantire al pae¬ 
se il necessario approwigio- 
namentotiei prodotti, per com¬ 
battere il carovita, si è fatto 
interprete il gruppo parlamen¬ 
tare del PCI alla Camera die 
ha sollecitato precisi inter¬ 
venti al governo. Una inter¬ 
pellanza in questo senso è 
stata presentata al ministro 
deirAgrlcoItura. L’interpellan¬ 
za reca le firme dei compagni 
Macaiuso. D'Alema. Barelli. 
Giannini, Pegoraro, Esposto. 
Marras, Bonifazi, Scutari. 
Martelli, Valori, Grazia Riga. 
Di Marino. Mirate. 

Si chiede in primo luogo se 
rispondono al vero le notizie 
relative alla campagna di ac¬ 
quisti di grano duro dai pro¬ 
duttori nazionali affidata al- 
l’AIMA sulla base dei decre¬ 
ti ministeriali e che « si sareb¬ 
be risolta in un sostanziale 
fallimento > e a quanto am¬ 
monta U grano duro e grano 
tenero acquistato dalI'^MA 
sul mercato interno e su quel¬ 
lo estero. 

Vengono sollecitati provve¬ 
dimenti immediati « per as¬ 
sicurare il regolare riforni¬ 
mento di farina per la pastifi¬ 
cazione e per la panificazione 
a prezzi controllati allo scopo 

lualsiasi motivo si verifichi, _ ■■ di evitare I aumento dei prez- 

p>er guasti di centrale o ec- zi della pasta e del pane sen 

lesso di domanda. Le riduzio- Vr V E. C LU. M ^1 ^ imporre ulteriori sacrili- 

li verrebbero attuate nell’or- ci ai contadini produttori di 

line: 1) con riduzione del 2»'o grano, ai panificatori e alle 

nelle tomioni; 2) con Inviti ||P|' piccole imprese pastificatrici >. 

Il pubblico perchè nsparmi ^ Nella interpellanza si affron- 

'prograrnrto^"elevishd. I^SÌPPriFflo Hi Ja fwi la drammatica situazio- 

insegne, ecc...; 4) riduzione di -1 vii. 1.1x1 111 Hl^cfH^I s* trova il settore 

»richi nelle imprese elettro- zootecnico in conseguenza del 

siderurgiche c^ sono le più a POCO più di quarantotto ore dalia firma dell’accordo per con^nuo aumento dei costi di 

torti utilizzatrici di energia. la « stabilizzazione » della tregua, la situazione tra egiziani e produziorc e delle riduzioni 

Né oggi, né per un futuro israeliani è tornata ad aggravarsi pericolosamente per iniziativa tisi prezzi del latte e della car- 

prossimo sembrano esservi le dei secondi, che haniro spinto la loro arroganza fino a ne . airorigine. Si sottolinea 

indizioni oggettive per il ve- smantellare un posto di blocco stabilito dalle forze deirONU che da tale situazione deriva 

rifìcarsi dello stato di necessi- alia penfena di Suez. Per dirimere la vertenza, che ha visto « i, sninta seronr*. nifi aliar 

tà che giustificano un raziona- anche uno s<^tro tra israeliani e «caschi blu», il generale 

nento. Nella pnma parte di finlandese Siiiasvuo. comandante della forza ddl’ONU. si è nianie all abbattimento del be- 

luest’anno rincremento della recato in Israele. Ma nelle stesse ore. in un discorso in paria- suame, compresi i soggetti ri- 

sroduzione di energia è stato mento. la signora Meir ha mosso un attacco frontale alla produttori in piena lattazione, 

sroporzìonale ai bisogni. La stessa del ritorno suite lince del 22 ottobre, riproponendo Si chiedono urgenti provvedi- 

Federazione dei lavoratori ■ „ ristabilimento situatone croato dalla menti di questo settore, decn- 

ìlettrici denuncia una ridu- ® ' israeliani stanno givo della nostra agricoltura 

none di manutenzioni, da cui d blocco della terza a^to egiziana. ^ 

lerivann inasti niù freouenti NELLA FOTO: un convoglio di autocarri delle N.U. ed egiziani. - "Si . 

Xu^l^ffirrìi^irato 5Sirtu- rifornimenti per ia 3. armato ad est del Canate, è rimasto hi?™- 

In bloccato per 4 ore sulla strada .Suez-Cairo perchè gli israeliani relativi alla produzione 

rione del ^r^nale andato in ^ permettevano il transito. A PAG. 14 bielicolo-saccarifera chiedendo 


Dopo le società petrolifere, 
le quali continuano a far man¬ 
care il gasolio in alcuni cen¬ 
tri e a chiedere riduzioni for¬ 
zose nel consumo di benzina, 
anche l'ENEL sembra deciso 
ad_acoentuare il ricatto: ac¬ 
cettare le centrali termoelet¬ 
triche sporche oppure andare 
verso interruzioni e riduzioni 
nell’erogazione di energia elet¬ 
trica. L'Ente di stato, il quale 
opera sotto la diretta super- 
visione del ministero dell’In- 
dustria, ha proposto riduzioni 
di energia elettrica all’Azien¬ 
da comunale elettricità ed ac¬ 
qua di Roma riprendendo una 
vecchia politica di ostilità nei 
confronti delle aziende muni¬ 
cipalizzate. I dirigenti del- 
l’ENEL, fautori di ima poli¬ 
tica di centralizzazione buro¬ 
cratica, vedono nelle munici¬ 
palizzate — che funzionano ot¬ 
timamente — il nucleo di un 
possibile futuro decentramen¬ 
to della distribuzione alle 
aziende gestite dai Cornimi 
e mirano al loro assorbi¬ 
mento. 

La campagna per il raziona¬ 
mento deirelettricità non è 
cominciata a caso da Roma. 
Essa ha tuttavia scopi più ge¬ 
nerali, ed avrebbe indotto il 
ministero dell’Industria a ti¬ 
rare fuori dai cassetto il Pia¬ 
no nazionale per la riduzione 
dei carichi elaborato in ima 
riunione ministeriale del 27 
luglio scorso. Il piano di ra¬ 
zionamento è una scala di 
precedenze neU'eventualità di 
dover ridurre le forniture per 
qualsiasi motivo si verifichi, 
p>er guasti di centrale o ec¬ 
cesso di domanda. Le riduzio¬ 
ni verrebbero attuate nell’or¬ 
dine: 1) con riduzione del 2<*'e 
nelle tensioni; 2) con inviti 
al pubblico perchè risparmi 
energia; 3) spostamenti di ora¬ 
ri nei programmi televisivi, 
insegne, ecc...; 4) riduzione di 
carichi nelle imprese elettro- 
siderurgiche che sono le più 
forti utilizzatrici di energia. 

Né oggi, né per un futuro 
prossimo sembrano esservi le 
condizioni oggettive per il ve¬ 
rificarsi dello stato di necessi¬ 
tà che giustificano un raziona¬ 
mento. Nella pnma parte di 
quest’anno rincremento della 
produzione di enerva è stato 
proporzionale ai bisogni. La 
Federazione dei lavoratori 
elettrici denuncia una ridu¬ 
zione di manutenzioni, da cui 
derivano guasti più frequenti, 
causata dalla mancata sostitu¬ 
zione del personale andato in 
pensione. Queste sostituzioni 
possono essere fatte rapida¬ 
mente. 

La crisi che pub profilarsi 
e che i dirigenti governativi 
cercano di scaricare sul paese 
nguarda i programmi; alcune 
centrali elettriche progettate, 
talvolta in parte realizzate, 
non vanno in porto perchè 
l'ENEL non ha voluto discu¬ 
tere in precedenza con le 
Regioni ed i Ctomuni né il tipo 
di centrale né la scelta della 
zona in cui ubicarle. Inoltre 
entra in crisi la scelta del pe¬ 
trolio come principale fonte 
di energia elettrica e s’impone, 
anche per l’ENEL, un impegno 
nella diversificazione delle sue 
fonti con il pieno utilizzo di 
altre rLsorse (Idriche, geoter¬ 
miche) e l'attuazione del pro¬ 
gramma nucleare. 

La costruzione delia quinta 
centrale nucleare, il cui appal¬ 
to doveva aver luogo entro 
Io scorso settembre, è inspie¬ 
gabilmente differito nonostan¬ 
te che l’ente abbia sul tavolo 
tre progetti esecutivi. I par¬ 
lamentari comunisti hanno 
presentato la scorsa settiiria- 
na un’interrogazione per chic- 






STUDENTI IN CORTEO A GENOVA 

sono rimaste paralizzate ieri mattina da una e giornata di lotta », per il diritto allo studio, 
la democrazia e la riforma, promossa dal Comitato politico degli studenti. Circa ottomila 
giovani hnnno percorso le vie del centro recandosi al provveditorato agli studi ed alla 
Regione dove hanno presentato la loro piattaforma rivendicativa, che si collega a quella 
già avanzata dai loro compagni di altre città italiane. 


STRASBURGO. 13 
Parlando oggi dinanzi al 
Parlamento europeo, il can¬ 
celliere tedesco occidentale, 
Willy Brandt ha sottolineato 
la necessità di accelerare 11 
processo di unificazione poli¬ 
tica dell'Europa e soprattut¬ 
to un suo maggior dinamismo 
ed autonomia 
Prendendo spunto dalla cri¬ 
si internazionale provocata 
dal conflitto arabo-israeliano, 
Brandt ha giudicato positiva¬ 
mente la dichiarazione dei 
« nove » della CEE, proponen¬ 
do che la Comunità europea 
si adoperi in particolare per 
migliorare le condizioni che 
dovranno permettere di istau¬ 
rare la pace nella regione 
(« Ciò che accade in que¬ 
sta regione ci riguarda diret¬ 
tamente e l'Europa deve con¬ 
tribuire per risolvere il pro¬ 
blema»). Brandt ha anche 
detto che nella trattativa con 
gli USA. per stabilire una nuo¬ 
va Carta Atlantica, l’Europa 
deve essere considerata «un 
” partner " alla pari ». 

11 compagno Amendola, ca¬ 
po del gruppo comunista al 
Parlamento europeo, ha giu¬ 
dicato positivamente il discor¬ 
so dì Brandt dissentendo tut¬ 
tavia dalla «esaltazione dei 
vertici dei capi di Stato e di 
governo » fatta da Brandt co- 
‘me mez^o per giungere alla 
unità europea. > Amendola ha 
sottolineato, che sul cammino 
della costruzione della comu¬ 
nità si può procedere solo con 
rallargamento della base de- 
I mocratìca 
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Dopo i quattro arresti si precisano i contorni della centrale nera che aveva sede a Padova 

AHENTATI, RAPINE, OMICIDI 
NEL VASTO PIANO NEOFASCISTA 

Un programma di violenze per giungere al tentativo di rovesciare lo stato democratico - Sotto inter¬ 
rogatorio a Padova i fascisti finora bloccati -1 contatti con Testerò del missino De Marchi e di CasuccI 


Manovre dì Israele 
per bloccare 
raccordo dì tregua 

\ POCO più di quarantotto ore dalla firma dell’accordo per 
la « stabilizzazione > della tregua, la situazione tra egiziani e 
israeliani è tornata ad aggravarsi pericolosamente per iniziativa 
dei secondi, che hanno spinto la loro arroganza fino a 
smantellare un posto di blocco stabilito dalle forze deli'ONU 
alla periferia di Suez. Per dirimere la vertenza, che ha visto 
anche uno scontro tra israeliani e < caschi blu », il generale 
finlandese Siiiasvuo. comandante della forza ddI’ONU. sì è 
recato in Israele. Ma nelle stesse ore. in un discorso in paria- 
mcnto. la signora Meir ha mosso un attacco frontale alia 
idea stessa del ritorno suite lince del 22 ottobre, riproponendo 
il puro e semplice ristabilimento della situazione croato dalla 
guerra dei ’67. In risto di questo obicttivo, gli israeliani stanno 
cercando di ristabilire il blocco della terza armato egiziana. 
NELLA FOTO: un convoglio di autocarri delle N.U. ed egiziani, 
con rifornimenti per ia 3. armato ad est del Granate, è rimasto 
bloccato per 4 ore sulla strada Suez-Gairo perchè gli israeliani 


non oc permettevano il transito. 
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(Segue in uìlima pagina) 


La seconda 
parte 

del dossier 
Ciancimino 

Concludiamo a pagina 7 la 
pubblicazione deila pesan¬ 
tissima documentazione a 
carico dell’ex sindacò) di 
Palermo. Vito (toiogero Cian¬ 
cimino. raccolta dalla Que¬ 
stura per la Commissione 
parlamentare antimafia. In 
questa parte del rapporto 
sono affrontati in paiiicxila- 
re il ruolo del Ciancimino 
nei saccheggio urbanistico 
di Palermo, i suoi coltega- 
menli con elementi notoria¬ 
mente mafiosi, i procedimen¬ 
ti penali intestati ai notabile 
de e i suoi tegami con al¬ 
cune delle più famigerate 
famiglie del corlconcse. 

A PAGINA 7 


di qua e di là 


«. e». I (Segue in itllima pagina) 


■^EL GIUCXXD pendolare 
tra ragioni dei proprie¬ 
tari e ragioni dei lavora- 
ton. tra condizioni dei di¬ 
seredati ■ e condizioni dei 
ricchi, in cut si esercita 
con sempre maggiore sa¬ 
gacia il « Corriere delia 
sera » di Piero Ottone, i 
ruoli sono pressapoco così 
suddivisi: a sostenere i pa¬ 
droni sono addetti special- 
mente Cesare ZappuUi e 
Gianfranco Piazzesi. men¬ 
tre a prendere le parti dei 
poveri si dedicano (con sin¬ 
cerità, crediamo) i Giovan¬ 
ni Russo, i Giuliano Zin- 
cone, i Giampaolo Pansa, 
Con questa differenza non 
casuale: che i primi due. 
normalmente, si esibiscono 
in prima pagina, nelle pol¬ 
trone di prima fila, men¬ 


tre questi ultimi si produ¬ 
cono nelle pagine interne, 
sia pure in posti decisa¬ 
mente distinti, ma sempre 
ragionevolmente arretrati. 

Ieri, per esempio, i due 
alfieri del non-cambiare- 
per-carità erano in poltro- 
ntssima e Gianfranco Piaz- 
zest, dopo avere ancora una 
volta sgridato i socialisti 
accusandoli di avere lan¬ 
ciato «accuse gravi e nel¬ 
lo stesso tempo vaghe». 
scriveva: «A differenza di 
GioUtU, La Malfa ha fatto 
nomi e cognomi; ha acco¬ 
munato nella stessa accu¬ 
sa ” forze di governo ”, 
cioè 1 socialisti, ” forze par- 
lamet'itari ”, cioè socialisti 
e comunisti, e i sindacati ». ' 

Ora noi siamo lettori len¬ 
ti e, anche se non sembri. 


pensosi. Quando abbiamo 
sentito che il collega Piaz¬ 
zesi assicuraixi come Vono- 
revole La Malfa avesse fat¬ 
to. a differenza di Giolilti, 
«nomi e cognomi» ci sia¬ 
mo arrestali emozionati. 
Vuoi scommettere, ci sia¬ 
mo detti, che il ministro 
del Tesoro ha finalmente 
elencato, pronunciandone i 
nomi fatali, i sei o selle 
grandi finanzieri che spe¬ 
culano spavaldamente in 
borsa assolutamente impu¬ 
niti o i non più numerosi 
petrolieri privati che d ri¬ 
cattano ogni giorno sema 
che nessuno osi neppure 
sfiorarli? Ce ne sono altri, 
che andrebbero nominati, 
ma se intanto Von, La Mal¬ 
fa cominciasse da costoro, 
sarebbe già un bel comin¬ 


ciare. Avanti dunque. 

invece sapete con chi se 
la prende il nostro mini¬ 
stro del Tesoro? Con t so¬ 
cialisti, con i comunisti e 
con i sindacati, vale a dire, 
praticamente, con chi rap¬ 
presenta la totalità dei la¬ 
voratori italiani e si batte 
non soltanto per il loro be¬ 
nessere, ma anche perché 
gli sia resa giustizia. E il 
K Corriere della seran dà 
ragione a La Malfa in pri¬ 
ma pagina, salvo poi per¬ 
suaderci, in terza, che vi¬ 
viamo in una società in cui 
trionfa, non punito e nep¬ 
pure seriamente persegui¬ 
to. il privilegio e il sopru¬ 
so. Per fortuna più avanti 
vengono gli annunci fu- 
nebrL 

Porlebraccio 


Una vasta organizzazione, largamente finanziata per fini eversivi, ha continualo a fun¬ 
zionare e a tessere le fila di un ampio programma di attentati terroristici e rapine. Que¬ 
sta, in conclusione, la realtà che va emergendo dalle Indagini che la magistratura di Padova 

in collaborazione con le questure di altre città (La Spezia. Genova. Livorno, Venezia), sta 
svolgendo dopo Tarresto .dei quattro personaggi catturati negli ultimi giorni: il dottor Porta 
Casucd di Ortonovo, il ctmsigliere provinciale missino Giancarlo De Marchi e gli altri due 
fascisti precedentemente bloc¬ 
cati a Viareggio, Rampazzo e ' ~ ^ ^— - 

Sedona. Contemporaneamente. —^ 'a • a • 

nel corso deirinchiesto, eroer- IX€ICT0 7'7d^ Hi IH OVlTil. 

gono i tegami che la centrale X\.<1^M #ir ili HI X^ mIIIII. 

nera che aveva sede a Padova ^ 

manteneva con l’estero, n con- CI il 

sigitele missino genovese, è Ì3U1. JlAv111.11 

accertato, nel passato si era 

impegnato nella raccolta di fon- MOLFETTA (Bari). 13 

di per il Fronte Nazionale del Ennesimo, tragico, omicidio bianco. Un ragazzo di 14 anni, 

prìncipe Valerio Borghese. C’è Bario De Candia, ha perso la vita nella segheria di Mol- 

chi sostiene di suri ripetuti viag- <*ove lavorava da tempo. Il ragazzo era impegnato 

gi in Spagna dove Borghese è vicino ad un tornio elettrico, quando improvvisamente è ri¬ 
fuggiasco e in Grecia dove il masto incastrato con il braccio destro negli ingranaggi 

De Marchi si sarebbe recato macchina. B giovane, prontamente soccorso dai com- 

anche in compagnia di Pino pagni di lavoro, è stato accompagnato all’ospedale civile di 
Hauti, dirigente nazionale del dove, malgrado l’intervento chirurgico cui è stato sot- 

MSI-DN. toposto. è morto dopo un’ora. La sciagura appare ancora 

. P*" spaventosa se si considera l’età della vittima e il con- 

n dottor Porta Casucci avreb- tinuo ripetersi di simili agghiaccianti omicidi bianchi. ■ 
be svolto nell wgamzzazione un 
ruolo ni^te affatto secondario; 
la sua villa di Ortonovo sareb- T 

be stata la meta di frequenti UlIS IHIOYA SCStlODC 

raduni e di incontri ai quali ^ 

dirìgenti missini locali, anche per la RAI 

personalità militari direttamen- AT r r 

te contattate dal Casucd. Co- I deputati e i senatori del PCI hanno presentato nei due 

stui. decorato in uno dei raduni rami del Parlamento una proposta di legge di 19 articoli 

neonazisti a Colonia, aveva inol- che prevede fino dai prossimi mesi — durante il periodo 

tre contatti anche all’estero. Si di proroga della convenzione e nella prospettiva di una 

sarebbe in parte voluto tirare profonda ed organica riforma delI’EInte — ravvio di un 

indietro impaurito dalle attività nuovo modo di gestione, democratico, del monopolio radio¬ 
criminali con le quali i gruppi televisivo. Si tratta del primo, concreto contributo al di¬ 
si finanziavano; le rapine in battito pubblico su una questione dì fondamentale ìmpnr- 

banca, gli assalti ai treni etc. tanza nazionale com’è quella deirinformazione. A PAG. 2 

Un quinto mandato di cattura . ^ 

non è stato ancora eseguito, ma -m mrm aj** 

non è escluso nemmeno che esso Ialini 1O|0 ifl CilllHI 

sia rultimo. La vastità del pia- «AA 

no che. secondo i dossier se- • a • 

m corteo oggi a Roma 

fascista (sarebtero stati addi- Delegazioni ' provenienti da lutto il Lazio si concentre- 

nttura già nominati i dicasteri ranno alle 9,30 in piazza S. Maria Maggiore da dove 

e il pigiama sarebbe stato già raggiungeranno piazza Esedra. Alla manifestazione hanno 

apprestato) non esclude che al- aderito la Federazione comunista romana, consigli di 

tre perone siano implicate e fabbrica. Consigli comunali e organizzazioni sindacali 

con ruoli anche più importanti. ^ PAOIHA t 

A PAGINA S -^----- - 


Migliaia di contadini 
in corteo oggi a Roma 

Delegazioni ' provenienti da lutto il Lazio si concentre¬ 
ranno alle 9,30 in piazza S. Maria Maggiore da dove 
raggiungeranno piazza Esedra. Alla manifestazione hanno 
aderito la Federazione comunista romana, consigli di 
fabbrica. Consigli comunali e organizzazioni sii^acali 
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PAG. 2 / Vita italiana 


Le convergenze 
di Andreotti 


Uel arati parlare che si fa 
della lìnea politica del comu¬ 
nisti non è mancata e non 
manca la voce delle forze di 
estrema destra. Si può facil¬ 
mente immaginare la reazione 
del neofascisti. Il quotidiano 
tnissino è ogni giorno pieno 
di appelli e grida contro la 
orrenda prospettiva, indicata 
dai comunisti, di una intesa 
tra le grandi forze popolari 
italiane. Il segretario missino 
va spiegando le tremende con¬ 
seguenze di utia tale fattura. 
Il Birindelli dichiara che una 
simile eventualità aprirebbe 
una « crisi di coscienza » tra >. 
gli ufficiali amici suoi e del 
suo partito. Una tale posizio¬ 
ne si comprende assai bene: 
costoro, è inutile a dirsi, par¬ 
lano nel nome della « libertà » 
e della « Patria » ma essi san¬ 
no assai bene che è stata pro¬ 
prio l’unità delle forze popo¬ 
lari e democratiche ad affos¬ 
sare il fascismo e sanno che 
per loro è sbarrata ogni stra¬ 
da, ed è sbarrata — dunque — 
ogni possibilità di far preva¬ 
lére la loro volontà libertici¬ 
da ed antinazionale, se davve¬ 
ro si aprisse la strada di una 
convergenza e di un incontro 
tra le componenti del movi- 
mento democratico e popo¬ 
lare. 

Non vi è, però, soltanto la 
reazione della destra estrema. 
L’on. Andreotti, il quale ha 
voluto e vuole caratterizzarsi 
nel proprio partito nel modo 
che si conosce, ha anch’egli 
voluto dire la sua. E. dun¬ 
que, egli ha fornito una sua 
spiegazione di quella che egli 
ha definito la « manovra di 
Berlinguer ». Questa « mano¬ 
vra » sarebbe ispirata dalla 
volontà di battere la D.C. non 
più « frontalmente », ma 
« cercando di imporsi come 
forza determinante ». I co¬ 
munisti, spiega Andreotti, non 
vogliono che « il governo di 
centro-sinistra si rafforzi » e 
dunque, con questo dibattito, 
gli vogliono mettere « cenere 
sul capoìi e spiombo nelle albi. 
Vi sarebbe poi una « certa dif¬ 
fidenza per i socialisti e per 
la loro tenuta governativa » e, 
infine, un « parallelismo con 
la spinta verso l’unità sinda¬ 
cale». Insamma, l’on. Andreot¬ 
ti, di cui è a tutti noto l’af¬ 
fetto sviscerato verso il cen¬ 
tro-sinistra, verso i socialisti 
e verso i sindacati, cerca di 
mettere in guardia tutti quan¬ 
ti nei confronti della subdola 
perfidia dei comunisti. Comun¬ 
que sia, egli dice, la « rispo¬ 
sta totalmente negativa è fuo¬ 
ri discussione »; anzi. « non 
basta dire no a Berlinguer» 
occorre che ula D.C. accentui 
una più marcata fisionomia». 
In che direzione, non c’è bi¬ 
sogno di dirlo: tutti conósco¬ 
no verso quale « fisionomia » 
democristiana l’on. Andreotti 
volga le sue non inconfessate 
passioni. 

Naturalmente, una tale po¬ 
sizione è del tutto ovvia: al 
di là del fumo propagandisti¬ 
co sul pericolo della <t spre¬ 
giudicatezza » comunista, c’è 
— reale — la preoccupazione 
che la linea del PCI possa 
convincere grandi masse di 
popolo e portare, di conse¬ 
guenza, alla emarginazione 
di quelle posizioni politiche 
interne alla DC che puntano 
sulla rivincita della linea di 
destra. 

■ E’ interessante, però, nota¬ 
re che anche l’on. Andreotti 
ha una sua convergenza a 
« sinistra ». anzi all’a estrema 
sinistra ». In contemporanea 
con la sua sortita si poteva no¬ 
tare sugli organi di alcuni di 
questi gruppi (tra di loro di¬ 
stinti e diversi, in aspra po¬ 
lemica sulle sorti della sot¬ 
toscrizione per le « armi al 


MIE » e su altri argomenti 
simili, ma uniti nelle più fre¬ 
netiche contumelie contro il 
PCI) una accentuata campa¬ 
gna sul tema del u compro¬ 
messo storico ». Vi è chi, se¬ 
guendo la propria inclinazione 
alla rozzezza, sceglie la strada 
di levare lo scandalo più alto 
per la parola « compromes¬ 
so ». Giammai! I rivoluziona¬ 
ri, perbacco, non fanno « com¬ 
promessi »! I « compromessi » 
sono propri dei revisionisti! 
Inutile dire che Lenin, per 
costoro, non è mai esistito e 
non esiste la sua lezione teo¬ 
rica e politica di cui fa parte, 
anche, la capacità di capire i 
compromessi che sono neces¬ 
sari e da perseguire. Ma Le¬ 
nin stesso, come tutti sanno, 
dovette combattere coloro ■ 
che si dichiaravano «più a 
sinistra » perché andavano 
riempiendosi la bocca di fra¬ 
si « rivoluzionarie ». 

Vi sono però anche coloro 
che, un poco più esperti, non 
negano (bontà loro) che di 
compromessi si possa parla¬ 
re: epperò « questa » proposta 
politica dei comunisti italia¬ 
ni deve essere fatta « salta- ~ 
re» (Il Manifesto). Natural¬ 
mente, per arrivare a tale con¬ 
clusione, bisogna sostenere le 
più fantasiose tesi sull’opera 
dei comunisti italiani. (Questi, 
in sostanza, sarebbero riusciti 
a « non rompere con le espe¬ 
rienze avanzate delle lotte di 
massa » ma, poi. non avreb¬ 
bero voluto « incalzare il po¬ 
tere democristiano fino a pie¬ 
garlo ad un negoziato, scon¬ 
tando un periodo non breve 
di opposizione». Presi da un 
folle desiderio di accordo con 
il « capitale avanzato » i co¬ 
munisti avrebbero « frenato » 
non solo la « lotta salariale » 
ma il suo « uso egualitario e 
unificante» la « rifondazione 
dei sindacati », la « lotta delle 
masse meridionali emargina¬ 
te ». Si dà il caso, però, che 
le «esperienze avanzate» del¬ 
le lotte di massa hanno avu¬ 
to come protagonisti i comu¬ 
nisti. che la lotta per « incalza¬ 
re il potere democristiano» è 
stata fatta dai comunisti, che 
le lotte nelle fabbriche e nel 
Mezzogiorno hanno come pro¬ 
tagonisti sempre i comunisti: 
e che, però, per ogni lotta, 
quando essa è in atto, questi 
gruppi dicono sempre che non 
va bene, salvo a scoprire « do¬ 
po» che era avanzata e che 
andava bene. 

Oggi questo articolo di cui 
parliamo ha scoperto che il 
compromesso di Togliatti a 
Salerno era buono, ma, per¬ 
bacco, la linea di oggi no, 
essa «offre alla borghesia la 
occasione di battere il movi¬ 
mento operaio » (titolo a no¬ 
ve colonne). Possiamo dun¬ 
que sperare che tra trenta 
anni si ravvedano e capisca¬ 
no. Se non fosse per il fatto 
che noi, questo gruppo, non 
lo abbiamo trovato solo contro 
le TUìstre posizioni nelle lot¬ 
te che abbiamo sostenuto, ma 
l’abbiamo trovato schierato, 
anche, in difesa del governo 
Andreotti. Si sa, la linea era 
« rivoluzionaria »: più la DC 
va a destra, più si « radica- 
lizza lo scontro». Forse, que¬ 
sta linea poteva portare qual¬ 
che vantaggio a questo grup¬ 
po: ma. certo, nessuno ne 
portava alla classe operaia e 
al Paese che si trovavano di 
fronte, ormai, ai missini nel¬ 
la maggioranza e alle conse¬ 
guenze di questo fatto nello 
Stato e nel .suo anvarato. 
Si dice che bisogna rispettare 
sempre la coerenza. Ma una ta¬ 
le fedeltà alla linea andreot- 
tiana non è solo coerenza nel¬ 
l’errore. Essa è. anche, perse¬ 
veranza in una funzione asso¬ 
lutamente chiara ad ogni per¬ 
sona di buon senso. 

* 


Le «10 giornate» di tesseramento al PCI 


Firenze: il 51% dei compagni 
già con la tessera del 74 

Numerose sezioni al 100 per cento 
In Piemonte i reclutati sono 2121 


Continuano a pervenire dal¬ 
le Federazioni alla sezione 
centrale di organizzazione 1 
risultati delle « 10 giornate » 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo al PCI e alla FGCI. Do¬ 
mani sarà possibile un bilan¬ 
cio complessivo. 

Fra i risultati pervenuti se¬ 
gnaliamo oggi quelli partico¬ 
larmente interessanti del Pie¬ 
monte e di Rrenze. In Pie¬ 
monte nel corso delle « IO 
g.'omate ». sono stati com¬ 
plessivamente tesserati più 
della metà degli iscritti, cioè 
43.181 compagni pari al 51.6*/#. 
Si tratta rispetto alle « 10 gior¬ 
nate » dello scorso anno di 
7.123 tesserati in più. I nuovi 
iscritti al PCI in tutto il 
Piemonte sono stati ben 2 121. 

Pànno spicco i risultati del¬ 
la federazione di Torirw con 
21.774 tesserati (60*.!i> e 1.400 
nuovi reclutati; di Cuneo con 
1.916 tesserati (58.4*» ì e 141 
reclutati; di Cuneo con 
3153 tesserati (56.7"fci e 100 
reclutati; di Novara con 3892 
tesserati (52.6*^) e 202 reclu¬ 
tati; di Verbania con 3,205 tes¬ 
serati (525''c) e 170 nuovi 
iscritti. 

A Firenze 1 comoagni tesse¬ 
rati nel corso delle « 10 gior¬ 
nate» sono stati 38.500 (Sl'fi). 
cioè quasi 4.500 in più risoet- 
to allo scorso anno. Le sez'oni 
fiorentine che hanno già rag¬ 
giunto o suoerato il I00*i> so 
no state 22; i nuovi iscritti 
al PCI sono stati 480 

Continuano inoltre a perve¬ 
nire notizie di sezioni chs han¬ 
no raggiunto o suoerato il 
100*'» dei tesserati Fra le al¬ 
tre segnaliamo la sezione di 
Naso della federazione sicilia¬ 
na di CapK) d’Orlando che ha 
superato il 100*-^ con 2.5 don¬ 
ne reclutate; la sezione dt Ro- ■ 
mena (Sassari) che ha supera 
to il l00*n con 15 nuovi iscrit 
ti: la seziona* di Maenza di La, 
tina al 119% con 30 nuovi 
loerlttl al PCI e 20 alia FX3CI: 
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LE PROPOSTE DEI COMUNISTI NEL DIBATTITO AL SENATO 

• / 

Per i bilancio statale possibili 
altri mile ndiardi di entrate 

L'intervento del compagno Borsari - Il ministro del Tesoro ha operato previsioni al di sotto di quelle che effetti¬ 
vamente saranno realizzate - Impostazione che contraddi ce la necessità di scelte prioritarie e d'avvio delle riforme 


Il governo rinuncia alla sua assurda intransigenza 

Università: per i borsisti 
modifiche positive al decreto 


I giusti diritti dei borsisti 
sono stati finalmente ricono¬ 
sciuti, ieri, dalla Commissione 

i istruzione della Camera, che 
esamina in sede referente il 
decreto relativo al « prowe- 
' dlmentl urgenti per l'univer¬ 
sità». Sono difatti stati ap¬ 
provati due emendamenti 
(frutto della fusione tra quel¬ 
li presentati all’ultima ora 

■ dal gruppi di centro sinistra 
e quelli già da tempo pro¬ 
posti dal deputati del PCI): 
con il primo si garantisce il 
rinnovo delle borse di studio 
in godimento, con il secondo 
si ammettono alle borse l vin¬ 
citori di borse di studio ban¬ 
dite prima della entrata in 
vigore del decreto e non an¬ 
cora attribuite. 

II ministro della P.I., Mal¬ 
fatti, concludendo il dibatti¬ 
to generale, aveva dichiarato 
in Commissione che egli era 

, contrario ad ogni modifica 

■ del decreto, anche là dove 
r (ed è il caso del borsisti) vi 
- erano omissioni dovute ' a 
. una svista. L’azione dei par 

lamentarl comunisti e la 
pressione dei 3000 borsisti e 
del sindacati è riuscita quin¬ 
di a spostare governo e mag 


gioranza dalla loro rigida po¬ 
sizione di ripulsa di ogni prò- 
posta migliorativa. 

Con l’accoglimento degli 
emendamenti a favore dei 
borsisti è venuto a cadere an¬ 
che l’argomento base su cu> 
finora Malfatti ha impedito 
il passaggio di altre proposte 
modificative: la preoccupa^ 
zione di far tornare il decre 
to all’esame del Senato. Sic 
, come li provvedimento dovrà 
essere comunque esaminato 
nuovamente ' daH’assembles 
di Palazzo Madama, soltanto 
un atteggiamento di precosti¬ 
tuito rifiuto a innorazion’ 
(si prenda fra gli altri, il ca¬ 
so relativo alla tutela della 
stabilità degli aggregati) può 
impedire un sostanziale mi¬ 
glioramento della legge. - 

Apertasi sul problema dei 
borsisti, la maggioranza ne) 
prosieguo della seduta di ieri 
ha però respinto ogni altra 
proiMsta comunista di mo¬ 
difica, tra cui quelle tenden 
ti a migliorare la condizione 
del contrattisti e a impedire 
che, alla scadenza del rappor¬ 
to quadriennale, entrino nei 
ruoli della scuola secondaria 
anche i contrattisti delle un< 


versltà private. 

La maggioranza ha detto 
di no ad altri emendamenU 
del deputati del PCI relativi* 
1) al trasferimento alle Re¬ 
gioni delle opere universita¬ 
rie e del loro personale. 
L’emendamento afferma il 
principio che tutta !’« assi¬ 
stenza scolastica » deve passa¬ 
re alle Regioni, sia perchè 
si passa rispondere in modo 
adeguato alle esigenze degli 
studenti in condizioni eco¬ 
nomiche disagiate, sia per ri¬ 
spondere alle legittime aspet¬ 
tative - del dipendenti delle 
Opere universitarie; 2) a ten¬ 
dere effettivo il diritto al¬ 
l'assegno di studio, che oggi 
spesso va ai figli di persone 
agiate che evadono il fisco 
e non al figli dei lavoratori. 
(3on l’emendamento si chiede 
che sia data la precedenza 
agli studenti appartenenti al¬ 
le famiglie dei salariati del¬ 
l’industria. dell’agri coltura e 
dei servizi e di altre catego¬ 
rie assimilabili a quelle de) 
salariati, e poi a studenti ao- 
partenent* a famiglie di la¬ 
voratori d*t>“pdpntl e autono¬ 
mi con reddito annuo Inferio¬ 
re a un milione e 800 mila 
lire. 


Ieri il Senato ha ripreso la 
discussione sul bilancio dello 
Stato. Per il PCI è intervenuto 
il compagno BORSARI. 

Il tema Generale trattato dal 
compagno Borsari è stato 
quello delle entrate. Mal come 
quest’anno — ha detto l’ora¬ 
tore comunista — il bilancio 
preventivo dello Stato è stato 
privo di credibilità. Infatti es¬ 
so non contempla stanziamenti 
di spesa e previsione di en¬ 
trate che sono già sfati fis¬ 
sati da specifici provvedimenti 
legislativi e che pertanto si 
, realizzeranno nel conso del¬ 
l’esercizio 1974. 

1 comunisti non po.ssoao ac¬ 
cettare una situazione fittizia 
e pertanto al stanno battendo 
perchè la discussione sul bi¬ 
lancio divulga un’occasione di 
confronto tra le forze politiche 
sui reali problemi del paese. 

Dopo avere ribadito che il 
gruppo comunista .s! ilfiuta di 
accettare la Invalicabilità del 
limiti di spesa e del tetto di 
disavanzo di cassa di 7 400 
' miliardi che il ministro del 
Tesoro vorrebbe imporre, il 
compagno Borsari è {lassato a 
dimostrare che le previsioni 
delle entrate non corrispon¬ 
dono alle effettive possibilità 
di prelievo di risorse pubbli¬ 
che che le condizioni oggettive 
consentono. 

Questa tesi è suffragata da 
tre elementi precisi: innanzi¬ 
tutto il fatto che mentre in 
Italia il prelievo fiscale non 
supera il 16-17 per ce.ito del 
reddito nazionale, negli altri 
paesi del MEC va cLal 10 al 
28 per cento; in secondo lungo 
se si guarda randam>mto del¬ 
l’incremento del gettito tribù- 


Mentre si discute sui prezzi e lo crisi energetica 


L’ON. RUMOR STA PREPARANDO 
IL «VERTICE» QUADRIPARTITO 

Una serie di riunioni interministeriali — Forse martedì il Consiglio dei 
ministri — Un discorso del segretario delia Democrazia cristiana a Siena 


la sezione Cipressa di Imperia 
al 140% con 16 reclutati; la 
sezione di Maida (Cosenza) 
passata da 90 a 101 iscritti; 
la sezione « Togliatti » di Lec¬ 
ce città al 1(W%; le sezione di 
Bettona (Perugia) passata da 
38 a 100 iscritti e quella di 
Pobandino sempre delia fede¬ 
razione di Perugia passata da 
136 a 149; la sezione ■ ttello 
Jaoobo» di Ghiaia Posillipo 
(Napoli) che ha reclutato 25 
nuovi iscritti e la sezione di 
Campocalabro (Reggio Cala¬ 
bria) che ha superato il 100*.» 
con 12 reclutati. 


Il 15 alle FrattcKchìe 

Convegno 
sulle scuole 
di portito 

Nel giorni 15 (con inizio al¬ 
le ore 1530). 16. 17 c.m si 
svolgerà, presso TlsUtuto To- 
gllati di Frattocchie (Roma 
Km. 22 Via .5ppia). il 3* Con 
vegno annuale dedicato ai 
problemi delle scuole del par¬ 
tito. 

All’ordine del giorno: 

1) «Contenuti, programmi e 
metodi del’e scuole del par 
tito» (relatore Q. Dama. Di¬ 
rettore dell’IstitutoI. 2) «L'at¬ 
tività scolastica delle organiz¬ 
zazioni del partito» (relatore 
S Sedazzari della Sezione 
scuole di partito) 

I lavori saranno conclusi dal 
compagno Gastone Gensini. 
responsabile delia Sezione 
Scuole di Partito. • 

AI convegno sono convocati 
i respoasabili dell’attività del¬ 
le scuole dt partito presso.le 
Federazioni ed i Comitati re¬ 
gionali. 




Nel corso di questa setti¬ 
mana, l’attività politica si sta 
svolgendo attraverso due bi¬ 
nari obbiigatL Vi è, da un la¬ 
to, la preoccupazione per I 
prezzi e per le difficoltà nel¬ 
l’approvvigionamento di car¬ 
burante, mentre si attendono 
le decisioni del governo ri¬ 
guardo a un piano di emer¬ 
genza (che per adesso resta 
affidato alle sempre più in¬ 
sistenti voci di corridoio). E 
vi è, dall’altro lato, la scaden¬ 
za delle elezioni parziali di 
domenica prossima, che na¬ 
turalmente offre l’occasione, 
e anche l’incentivo, per una 
polemica polirica che arriva 
a contrapporre anche i par¬ 
titi della coalizione governa¬ 
tiva. 

Per domani, è c<Hifermato 
il piccolo « vertice finanzia¬ 
rio» presso Rumor. Vi pren¬ 
derà parte, oltre ai ministri 
che compongono la «troika» 
economica — la Malfa, Gio- 
litti e Colombo —, anche 
l’on. Tonassi, in rappresen¬ 
tanza dei socialdemocratici. 
In questa riunione, non ci si 
dovrebbe limitare a discutere 
le questioni delia crisi ener¬ 
getica che sta attraversando 
l'Europa; dovrebbero essere 
discussi, infatti, tutti 1 pro¬ 
blemi di politica economica 
deU'attuale fase governativa, 
n giorno dopo, venerdì, si 
svolgerà a Palazzo Chigi 
un'altra riunione intermini¬ 
steriale, alla quale prende¬ 
ranno parte ancora i tre mi¬ 
nistri finanziari. Tanassi, il 
ministro per il Mezzogiorno. 
Donat Cattln. e forse qualche 
altro titolare di dicastero. Si 
discuterà del Mezzogiorno. 

Tutte e due le riunioni in¬ 
terministeriali sono, come è 
ovvio, dedicate alla prepara¬ 
zione del « vertice » quadri- 
partito previsto per la fine 
del mese. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe riunirsi mar¬ 
tedì prossimo: all’ordine del 
giorno saranno sicuramente 
le variazioni di bilancio 

Intanto ieri si è svolto un 
incontro tra Gìolitti e la Con- 
(industria. Al termine della 
riimione il ministro del Bi¬ 
lancio ha definito molto utile 
rincontro «seprattutto per la 
concordanza piena che si è 
manifestata sulla necessità e 
sulla concreta praticabilità 
deirindliizzo politico che col¬ 
lega strettamente le misure 
antl-inflazionisUche alle ri¬ 
forme ». 

Nel quadro dell’intenso di¬ 
battito politico pre-elettorale, 
vi è da rilevare un nuovo di 
scorso del segretario della 
DC II senatore Fanfani ha 
parlato a Siena, dove due 
giorni ori ma il compagno 
Enrico Berlin^er aveva chla 
ramente indicato l'esigenza 
di realizzare un programma 
di rinnovamento nazionale, 
tale da dare fiducia e cer¬ 
tezza al paese II segretario 
della DC. però, non è stato 
capace di lispondere alla cri¬ 
tica di fondo che il PCI rivol¬ 
ge alio «Scuro crociato» per 
la .sua venticinquennale ge¬ 
stione del potere e non ha 
affrontato !1 tema de! profon¬ 
di mutamenti che ora s) im¬ 
pongono. Egli si è limitato a 
Doche battute propagandisti¬ 
che. interpretando in modo 
volutamente deformato alcu¬ 
ne indicazioni del PCI. 

Fanfani. infatti, ha detto 
che sarebbe merito del suo 


partito se 1 dirigenti comu¬ 
nisti si sono accorti « un me¬ 
se fa che le prospettive di 
una rivoluzione comunista in 
Italia non esistono più», che 
il traguardo dei 51 per cento 
dei voti a sinistra è assai 
lontano, e che la DC non è 
soltanto « un nemico da di¬ 
struggere», fingendo cosi di 


scisti che accusano la DC di 
non aver risposto finora al 
PCI «per non provocare fal¬ 
le nel proprio elettorato », 
Fanfani ha detto che « il MSI 
dimentica di aver rimprove¬ 
rato fino a ieri la DC di fare 
dell’anticomunismo solo nelle 
vigilie elettorali. Era da at¬ 
tendersi che almeno questa 


referendum; e non pone nes¬ 
sun problema alla DC. Egli si 
dichiara convinto che a que¬ 
sta consultazione si deve an¬ 
dare « senza drammi », ben sa¬ 
pendo, però, che nello scontro 
che eventualmente si deter¬ 
minerà i « drammi », e cioè la 
contrapposizione esasperata, 
saranno creati dalle forze di 


scambiare la vera politica del volta l’accusa di opportunismo destra, e in primo luogo dai 


PCI (che certo non è nata im 
mese fa!) con una caricatura, 
che forse può rispondere ai 
canoni della SFES. ma che 
sicuramente non ha nulla a 
che vedere con il chiaro pro¬ 
cesso di elaborazione di una 
via italiana, democratica e 
socialista, al quale 1 comuni¬ 
sti italiani si sono dedicati 
fin dalla loro nascita come 
grande forza politica demo¬ 
cratica e rivoluzionaria. 

Dopo aver concesso al pro¬ 
prio uditorio senese le battu¬ 
te che abbianu) visto, Fan¬ 
fani ha detto: «Diranno gli 
organi collegiali (cioè gli or¬ 
gani dirigenti della DC - ndr) 
quale commento, nella attua¬ 
le situazione, debbano avere 
le decisioni del dodicesimo 
Congresso della DC in ordine 
alle alleanze politiche valide 
per la libertà e il progresso 
dell’Italia e in ordine alla 
contrapposizione ideale e 
strate^ca tra DC e Partito 
comunista ». Nell’f.ttesa « ri¬ 
spettosa e fiduciosa» delle 
decisioni della Direzione DC 
— che quindi dovrebbe discu¬ 
tere orossimamente anche le 
recenti indicazioni comuni¬ 
ste —, Fanfani ha detto di vo¬ 
ler respingere la critica dei 
segretario generale del PCn, 
secondo cui la DC. riguardo 
ai grandi temi delie prospet¬ 
tive del oaese. non fa che ri- 
oetere da 25 anni le «solite 
formulette ». 

H segretario delia DC ha 
Quindi polemizzato con il 
MSI (e indirettamente an¬ 
che con Andreotti. che dome¬ 
nica scorsa aveva usato ar¬ 
gomenti analoghi). Ai neo fa- 


non venisse lanciata ricono¬ 
scendo che la DC ha preferito 
di fronte agli elettori diffon¬ 
dersi nell’esame dei problemi 
concreti». «Non ci siamo la¬ 
sciati distogliere — ha detto 
Fanfani — dall’esame dei pro¬ 
blemi veri, ben sapendo che 
i nostri elettori non dubitano 
sul valore delle decisioni pre¬ 
se dal XII Congresso in or¬ 
dine alle alleanze politiche 
utili al paese, e in ordine al¬ 
la distinzione di fondo, ideale 
e strategica, tra DC e PCI ». 

I socialdemocratici, nei loro 
comizi elettorali, continuano a 
battere il tasto della necessità 
della « compattezza della mag¬ 
gioranza» (quasi non fossero 
stati loro, negli ultimi giorni, 
a polemizzare con l’atteggia¬ 
mento assunto dal governo 
nella crisi mediorientale). Il 
ministro Preti — vecchio par¬ 
tigiano del centro-destra — ha 
detto di essere preoccupato 
che nella maggioranza possa 
determinarsi «la stessa disso¬ 
ciazione che caratterizzò il cen¬ 
tro-sinistra della passata legi¬ 
slatura e che portò, allora, allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ». ^ 

- Tanassi. che ha parlato in 
provincia di Modena, si è rife¬ 
rito alla questione del refe¬ 
rendum. Secondo il presiden¬ 
te del PSDL su questa que- 
sti<me occorre « una solida¬ 
rietà di fondo» nella maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, ma 
non già nei tentativo di tro¬ 
vare una soluzione ragicmevo- 
le: Tanassi. infatti, ritiene che 
oggi «Punica soluzione» resti 
quella dello svolgimento del 


neo-fascisti. 


Primato 
dì bugìa 


Spesso, ci accade di rilevare 
come le «fonti di informazio¬ 
ne» e la «stampa indipen¬ 
dente» manipolino le notizie, 
nascondendo il vero, rovescian¬ 
dolo, falsandolo. Ma non ci 
era ancora accaduto di essere 
noi stessi testimoni, come reda¬ 
zione dell’Vniik. di una in¬ 
venzione assoluta e totale. Di 
solito, persino le bugie hanno 
qualche attinenza con un qual¬ 
che fatto reale. Ma ieri ab¬ 
biamo potuto leggere di un 
episodio di « rivolta » della 
redazione deffUnità a causa 
di « proibizione di collabora¬ 
zioni esterne », che avrebbe 
falcidiato gli « introiti » dei 
redattori, i quali vivono con 
I « magri stipendi di partito ». 
Cosicché abbiamo potuto con¬ 
statare un primato indiscuti¬ 
bile: come possa capitare che 
si scrivano non solo menzogne, 
ma fatti mai avvenuti su fatti 
che non esistono. Veramente 
una verità c'è.* e cioè che i 
redattori de/rUnità. come i 
parlamentari comunisti, ri¬ 
nunciano per il Partito ad una 
parte della loro paga sinda¬ 
cale. Ma questo, per noi — o 
stupidissimi inventori di fa¬ 
vole — è soltanto un motivo 
di orgoglio. 


tarlo in Italia per le imposte 
dirette, si nota che l’incre¬ 
mento stesso è sceso rial 19,2 
per cento del 1072 — a fronte 
di un incremento del reddito 
nazionale del 10 per cento — 
al 5.75 nella previsione del 
1974 — a fronte di una pre¬ 
visione di incremento del red¬ 
dito del 14.5 per cento; infine 
11 passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema tributario, che 
si verificherà proprio nel 1974, 
per le imposte dirette, non sa¬ 
rà una congiuntura sfavore¬ 
vole bensì offrirà sicuramente 
maggiori entrate. 

A proposito di quest’ultimo 
punto, il compagno Borsari 
ha ricordato che per le vec¬ 
chie imposte soppresse (com¬ 
plementare. ricchezza mobile, 
ecc.) si riscuoterà ancora nel 
'74. per 1 redditi relativi agli 
anni precedenti, il 60 per cen¬ 
to di quello che era il nor¬ 
male gettito dei ruoli, e che 
il 40 Pier cento, dato dai sop¬ 
pressi ruoli provvisori e die 
verrà a mancare, sarà lar¬ 
gamente compensato dai nuo 
vi sistemi di riscossione pre¬ 
visti dalla riforma tributarla. 

Infatti, in base alla rifor¬ 
ma si opereranno le ritenute 
sui redditi di lavoro e quelle 
di acconto e l versa.menti di¬ 
retti relativi ad altri redditi 
su una più vasta platea di 
contribuenti. Inoltre tali rite¬ 
nute e versamenti saranno per 
ogni contribuente di entità 
notevolmente superiore a quel¬ 
le che si effettuavano cr-r> il 
vecchio sistema. *n quanto la 
unificazione in una .sola Impio- 
sta (imposta sui redditi delle 
persone fisiche o delle p>er- 
sone giuridiche) delle nume¬ 
rose vecchie impioste dirette 
(ricchezza mobile, comple¬ 
mentare. Impiosta di famiglia) 
porta alla realizzazione di un 
maggiore prelievo anche in 
conseguenza dell’applicazione 
di aliquote più alte ida un 
minimo del 10 pier cento, men¬ 
tre prima erano solo dell’1.50 
per cento per la comple.menta- 
re e del 4 per cento per la 
ricchezza mobile). 

Da aggiungere che queste 
maggiori entrate affluiranno 
ora all'erario mese per mese, 
mentre prima erano versate 
per ruoli annuali. Infine va ri¬ 
cordato che nel 1974 entre¬ 
ranno nelle casse dell’erario le 
somme che il provvedimento 
di condono fiscale consentirà 
di realizzare con la defini¬ 
zione dei 3 milioni e mezzo 
di partite pendenti e le altre 
somme, circa 330 miliardi, ot¬ 
tenibili in conseguenza dell'au¬ 
mento dell’imposta di fabbri¬ 
cazione sui prodotti petroli¬ 
feri. 

Sono questi dati inconfuta¬ 
bili — ha detto il .senatore 
comunista — che dimostrano 
la possibilità concreta di rea¬ 
lizzare nel 1974 un complesso 
dì più di 1.000 miliardi di en¬ 
trate rispetto alle previsioni 
del bilancio presentato da) go¬ 
verno. A questo punto il di¬ 
scorso sulla cautela e la pru¬ 
denza nella previsione delle 
entrate acquista ’m valore di 
scelta politica .me contraddi¬ 
ce le stesse dichiarazioni pro- 
grammati(die della nuova 
compagine ministeriale. 

Risulta evidente die se nella 
maggioranza e nel governo vi 
è qualcuno interessato a gio¬ 
care al ribasso nc-lla previ¬ 
sione delle entrate, questi non 
è certamente tra imloro che 
sostengono l’urgenza di certe 
scelte prioritarie (Mezzogior¬ 
no, agricoltura, scuola, sani¬ 
tà, piani di sviluppo regionali, 
difesa del suolo, ricerca scien¬ 
tifica) e l’avvio del program¬ 
ma di riforme. 

Il compagno Borsari ha con¬ 
cluso sottolineando rhe una 
delle esigenze indilaziiumbili 
è quella del risanamento della 
finanza locale, uroblema que¬ 
sto che, se non ri.wlto, con¬ 
tinuerà a produrre effetti par¬ 
ticolarmente negativi .‘‘.urie po¬ 
polazioni che non potranno ve¬ 
dere soddisfatte fondamentali 
esigenze nel .‘■ettore dell’ur¬ 
banistica, della scuola e dei 
servizi sociali. 

Accenti critici, sia pure nel 
quadro di ima sostanziale a- 
desione alla impostazione ge¬ 
nerale del bilancio, sono e- 
mersi negli interventi dei se¬ 
natori socialisti Minnucci e 
Possa. 

CO. t. 


Denuncia dei comunisti alla Camera 


Carente la legge per la cantieristica 


La Camera ha ieri affron¬ 
tato la legge che stabilisce 
uno stanziamento di 160 mi¬ 
liardi da suddividere in set 
te anni a favore deH’industria 
cantieristica. 

«Si tratta — come ha no¬ 
tato il compagno Ceravolo — 
di un provvedimento eredita¬ 
to dal centrodestra che ri¬ 
specchia una politica marina 
ra che riscuote forti critiche 
aH’intemo stesso della nuova 
maggioranza. Questo provvedi¬ 
mento, in assenza di un piano 
dei trasporti e di una linea 
generale di governo cui rife¬ 
rirsi, torna a ripetere il vec¬ 
chio andazzo di privilegiare 
gli armatori con sovvenzioni 
invece che intervenire organi¬ 
camente' nell’ammodernamen¬ 
to delle strutture produttive 
delia nostra cantieristica. E 
infatti esso prevede 142 mi¬ 
liardi a sovvenzione degli or¬ 
dinatori di navi e solo 13 mi¬ 
liardi per rammodemamento 


cantieristico. Un tale indiriz¬ 
zo viene giustificato dalle 
Partecipazioni statali con il 
fatto che In ogni caso i no¬ 
stri cantieri non potranno mal 
diventare competitivi sul pia¬ 
no mondiale, il che corrispon¬ 
de ad una condanna a vita 
per la nostra cantieristica. Ma 
qual è ia realtà? La realtà è 
che ogni anno l'Italia getta 
dalla finestra oltre trecento 
miliardi fra sovvenzioni agli 
armatori, acquisto di navi al¬ 
l’estero e passivo del noli. Nel 
porti italiani si registra la 
enorme cifra del dieci per 
cento di tutto il trafflco 
mondiale ma ia nostra flotta 
arriva appena al tre per cen¬ 
to de) tonnellaggio mondiale. 
Ammettendo prudenzialmente 
che si possa passare da tale 
percentuale al cinque per 
cento, avremo bisogno di una 
capacità produttiva di almeno 
due milioni annui di tonnel¬ 
late Ano al 196^ il che costi¬ 


tuirebbe un raddoppio dello 
attuale livello. Siamo all'as¬ 
surdo che i nostri cantieri 
devono rìAutare le commesse 
estere e gii armatori italiani 
sono costretti ad acquistare 
navi in altri paesi. 

In queste condizioni rinno¬ 
vare la politica delle sovven¬ 
zioni anziché provocare una 
politica pianiAcata degli in¬ 
vestimenti signiAca destinare 
al suicidio un ramo essenzia¬ 
le dell'economia nazionale. 
Per questo i comunisti si bat¬ 
teranno perchè la legge sia 
rovesciata nella sua lo^ca; i 
soldi vadano aU’ammoderna- 
mento delle strutture produL 
tive e non a sovvenzionare 
gli armatori. 

Sempre nella seduta di Ieri 
la (Damerà ha affrontato la di¬ 
scussione sulla legge che ri¬ 
costituisce il rapporto pre¬ 
videnziale dei lavoratori di- 
scriminati per ragioni politi¬ 
che e sindacali. 81 tratta 


di un parz'iale risarcimento 
dell'ingiustizia subita da tan¬ 
ti lavoratori negli anni pre¬ 
cedenti l'entrata in vigore 
dello « statuto ». In concreto 
si prevede che i discriminati 
vengano reintegrati del con¬ 
tributi previdenziali dal gior¬ 
no de) licenziamento o delle 
dimissioni forzose fino all'età 
pensionabile. Questa legge, 
presentata inizialmente da co¬ 
munisti e socialisti, è stata poi 
rielaborata con l’apporto degli 
altri partiti. 

Nonostante l’accordo rea¬ 
lizzato nella commissione la¬ 
voro. ieri sono stati presen¬ 
tati numerosi emendamenti 
dal governo, dal PRI e dal 
MSI. Il governo ha chiesto 
che la spesa per attuare il 
provvedimento venga sostenu¬ 
ta non dal ministero del la¬ 
voro ma dail’INPS. 

e. ro. 
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Presentato alla Camera ed al Senato 

un progetto di legge 

' « 

Proposte del PCI 
per una nuova 
gestione della 
radiotelevisione 

In attesa della riforma, durante la proroga della 
convenzione, la RAI-TV può essere avviata verso 
una struttura politico-produttiva democratica - Un 
contributo al dibattito pubblico su una questione 
di fondamentale importanza nazionale 


L’ipotesi di un nuovo mo¬ 
do di gestione del monopo¬ 
llo radio-televisivo che, An 
dai prossimi mesi e sia 
pure per una fase transi¬ 
toria, avvìi la Rai-Tv ver¬ 
so una struttura politico- 
produttiva democratica è 
stata tradotta In proposta 
di legge dal parlamentari 
comunisti. La legge, in di¬ 
ciannove articoli, è stata 
già presentata sia alla Ca¬ 
mera che al Senato, for¬ 
nendo cosi il primo e con¬ 
creto contributo al dibatti¬ 
to pubblico su una que¬ 
stione di fondamentale im¬ 
portanza per la vita demo¬ 
cratica di tutto il paese. 

Le ragioni di questo pro¬ 
getto di legge, già ampia¬ 
mente delineate nel giorni 
scorsi nel documento del 
gruppo di lavoro costituito 
presso la Direzione del 
PCI (V. l’Unità del 31-10). 
sono ribadite innanzi tutto 
nella relazione introdutti¬ 
va ricordando i « colpevoli 
ritardi » e le « gravi re¬ 
sponsabilità politiche dei 
governi che si sono succe- 
duti in questi anni » che 
hanno « impedito in tempo 
utile l’avvio di una pro¬ 
fonda riforma democratica 
della Rai prima della sca¬ 
denza ventennale della 
Convenzione » 

L’anno scorso il governo 
Andreotti decise infatti 
con un semplice atto am¬ 
ministrativo la proroga di 
un anno « compiendo una 
azione ritenuta, non solo 
da noi comunisti, lesiva 
delle prerogative del Par¬ 
lamento e nella sostanza 
nociva alla stessa corretta 


conduzione dell'azienda ra¬ 
diotelevisiva ». 81 ricorda 
dunque il positivo impegno 
dell’attuale governo di 
« procedere in ogni caso 
ad una eventuale nuova 
proroga soltanto con atto 
legislativo, coinvolgendo 
perciò il Parlamento» in 
modo che questo « possa 
e debba esercitare, duran¬ 
te un eventuale' nuovo e 
breve periodo di proroga, 
una efficace azione di in¬ 
tervento e controllo sulla 
Rai ». 

Poiché è ormai impossi¬ 
bile realizzare la riforma 
entro quest’anno — mal¬ 
grado che il PCI, unico fra 
tutti i partiti, abbia pre¬ 
sentato An da marzo un 
progetto di legge di orga¬ 
nica riforma della azien¬ 
da radio-televisiva — la 
proroga diventa oggi inevi¬ 
tabile: ma occorre che es¬ 
sa diventi « mi momento 
qualificante dell’azione rin¬ 
novatrice dello schiera¬ 
mento democratico e di 
sinistra » e che sia anche 
« per l’attuale governo 
quadripartito, un momento 
qualificante della sua azio¬ 
ne. della sua stessa ’ credi¬ 
bilità ’ democratica ». Per 
queste ragioni, il progetto 
comunista raccoglie «i mo¬ 
menti più alti ed insieme 
unitari che sul terreno del 
confronto sulla riforma 
della Rai si sono manife¬ 
stati in un arco vastissimo 
di forze politiche, sindaca¬ 
li. culturali e sociali e che 
ha visto le Regioni diven¬ 
tare, con sempre maggiore 
coscienza e conoscenza, 
nuove protagoniste di tale 
processo rinnovatore ». 


Principi generali 


Obiettivo della proposta 
è, dunque, cominciare ad 
operare concretamente il 
distacco della Rai-Tv dal 
potere esecutivo anche at¬ 
traverso nuove funzioni e 
nuovi modi di formazione 
del (Consiglio di Ammini¬ 
strazione aziendale; avvia¬ 
re un immediato rilancio 
produttivo della Rai, ope¬ 
rando anche un reale de¬ 
centramento produttivo a 
livello regionale con ' par¬ 
ticolari e prioritari inter¬ 
venti nelle Regioni meri¬ 
dionali; porre il Parlamen¬ 
to. e per esso la Commis¬ 
sione piarlamentare di vi¬ 
gilanza. nella condizione di 
espletare pienamente le 
sue funzioni di direttiva 
generale e di controllo; 
regolamentare il diritto di 
accesso; rendere perma¬ 
nenti i rapporti fra Rai e 
Regioni; riorganizzare la 
attività pubblicitaria. 

Sulla base di questi prin¬ 
cipi generali, il progetto 
chiede intanto (art. 1) 
che l'attuale regime del¬ 
la concessione governativa 
abbia termine il 30 giugno 
1974 e che non possa es¬ 
sere ulteriormente proro¬ 
gato. Il Ministero delle Po¬ 
ste e la Rai sono autoriz¬ 
zati a stipulare una con¬ 
venzione che deve essere 
deAnita e sottoscritta en¬ 
tro 30 giorni dall’entrata 
in vigore della legge di 
«disciplitux transitoria del 
monopolio pubblico del 
servizio radiotelevisivo ». 


I successivi 18 articoli 
formulano le linee forte¬ 
mente innovative di que¬ 
sta convenzione transito¬ 
ria. muovendo dalla ri¬ 
strutturazione del (Densi- 
gllo di Amministrazione. 
Questo infatti, come preve¬ 
de l’art. 2. dovrà essere 
composto da 23 membri, 
di cui 3 senatori, 3 depu¬ 
tati. 4 nominati su desi¬ 
gnazione del Parlamento 
(2 Camera e 2 Senato). 6 
designati da un Comitato 
di coordinamento delle 
Regioni appositamente co¬ 
stituito; 3 designati dal 
governo (Presidenza del 
Consiglio, Ministero delle 
Poste. Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali); 2 desi¬ 
gnati dairiRI; 2 designati 
dalla Federazione delle tre 
confederazioni sindacali. 
Questo nuovo Consiglio, 
cui « spettano tutti i poteri 
per l’amministrazione ordi¬ 
naria e straordinaria della 
società ». dovrà riunirsi al¬ 
meno una volta al mese e 
trasmettere « l’estratto del 
verbale delle proprie riu¬ 
nioni alla Commissione 
parlamentare di Vigilan¬ 
za ». II (Donsiglio elegge an¬ 
che. nel suo seno, un pre¬ 
sidente e potrà avvalersi 
di un «Comitato esecutivo 
presieduto dal Presidente 
del Consiglio di ammini¬ 
strazione e composto da 
un numero di membri non 
superiore a sette ». scelti 
fra i responsabili delle Di¬ 
rezioni Centrali 


Disciplina innovativa 


Fortemente innovativa è 
anche la disciplina che ri¬ 
guarda la Commissione 
parlamentare di vigilanza 
(artt 6, 7. 8, 9. 10). La 
Commissione, restando con¬ 
fermata nella sua attuale 
composizione e nei suoi at¬ 
tuali compiti per assicura¬ 
re rindi^ndenza politica 
e l’obiettività informativa, 
dovrà tinche impartire al 
Consiglio di amministra¬ 
zione «direttive di massi¬ 
ma, generali e particolari», 
nece^rie all’espletamento 
dei poteri delineati nel- 
l’tut. 8, L'organismo parla¬ 
mentare, infatti, «discipli¬ 
na il diritto di accesso al¬ 
l’uso del mezzo radio-tele¬ 
visivo da parte di associa¬ 
zioni politiche, sindacali, 
colturali, sociali: decide 
sulle richieste di partico¬ 
lari utilizzazioni del mez¬ 
zo radiotelevisivo che pos¬ 
sano essere avanzate dalle 
amministrazioni dello Sta¬ 
to. dalle Regioni e da En¬ 
ti pubblici: convoca diri¬ 
genti. funzionari, persormle 
e collaboratori dell’Azien¬ 
da, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, 
culturali e sociali, esperti 
nel settore delVinformazio¬ 
ne e delle indagini demo¬ 
scopiche e chiunque altro 
ritenga utile per un mi¬ 
gliore espletamento dei 
propri compiti: ha il com¬ 
pito di vigilare sul conte¬ 
nuto dei messaggi pubbli- 
liiari. nonché sul tempo e 
le modalità delle trasmis¬ 
sioni: stabilisce rapporti 
permanenti con i singoli 
Consìgli regionali». 

Per questo complesso di 
compiti. la Commissione 
parlamentare «si può av¬ 
valere di un organo tecni¬ 
co composto da non più 
di 7 membri ». Viene, 
di conseguenza, soppresso 
quel fantomatico comitato 
per le direttive culturali 
che oggi dipende dal Mi¬ 
nistero delle Poste 


Per quanto riguarda le 
Regioni. inAne. la loro rap¬ 
presentanza in seno al 
Consìglio di Amministra¬ 
zione sarà eletta da un 
(Domitato interregionale di 
60 membri, eletti in nume¬ 
ro di 3 per ciascuna Re¬ 
gione, in modo da assicu¬ 
rare la raporesentanza del¬ 
le minoranze. 

La disciplina transitoria 
proposta dai comunisti in¬ 
veste anche la televisione 
via cavo e la pubblicità. 
Per la prima, l'art. 13 af¬ 
ferma che «la materia con¬ 
cernente le trasmissioni 
televisive via cavo farà 
parte della disciplina legi¬ 
slativa riguardante la ri¬ 
forma delVintero servizio 
radio-televisivo ». Per la 
pubblicità si aAerma che 
la Rai dovrà provvedervi 
direttamente o a mezzo di 
separata società il cui ca¬ 
pitale appartenga all’IRI 
(in mag^oranza) e alla 
stessa Rai. La Sipra. a sua 
volta, «in attesa della ri¬ 
forma degli interventi in 
materia di pubblicità, po¬ 
trà svolgere qualsiasi atti¬ 
vità pubblicitaria », in con¬ 
formità alle direttive del¬ 
la (Dommissione parlamen¬ 
tare. 

Particolarmente impor¬ 
tanti sono anche l’art. 14 
e il 15. Il primo, infatti, 
obbligherà la Rai a man¬ 
tenere in efAcienza i suol 
impianti « in modo da con¬ 
sentire la piena utilizzazio¬ 
ne dei servizi a livello re¬ 
gionale, affrontando in 
modo prioritario le strut¬ 
ture organizzative delle re¬ 
gioni meridionali», ricor¬ 
rendo agli appalti (e co¬ 
munque con preferenza 
per l'Istituto Luce) « sol- 
tanfo nei casi in cui le 
strutture produttive non 
si dimostrino adeguate ». 
L’art, 15 impegna invece a 
« rispettare tutti i diritti 
■ acquisiti dal personale di¬ 
pendente in base ai con¬ 
tratti collettivi di lavoro». 


















l'Unità / mercoledì 14 novembre 1973 


Una mostra retrospettiva a Roma 

La fantasìa 
dìLicini 

Settanta opere che ripropongono il cammino 
pittorico di un ribelle dell’arte italiana moderna 


Con una retrospettiva di 
circa settanta opere tra di¬ 
pinti e disegni dal 1919 al 
1958. viene riproposto a Ro¬ 
ma (galleria « La Nuova Pe¬ 
sa », via del Vantaggio 46, 
fino al 30 novembre), nel 
suo percorso essenziale, il 
cammino pittorico del gran¬ 
de lirico, l’angelo ribelle 
dell’arte italiana moderna 
Osvaldo Licini (Monte Vi- 
don Corrado 22 marzo 1894- 
11 novembre 1958). 

Nella presentazione, Anto¬ 
nello Trombadori ricorda la 
faticata fortuna critica di 
Licini e il silenzio, in vita 
e in morte, della nostra 
stampa suiruomo e sulla 
pittura sua. Eppure Licini, 
dal 1945, fu anche sindaco 
comunista di Monte Vidon 
Corrado: dette molto ma 
non chiese mai nulla ai 
compagni, al partito. Amò 
gli interminati spazi leopar¬ 
diani al di là dalla siepe 
di Monte Vidon Corrado, ma 
anche al di là del rovente 
crogiuolo di poetiche nella 
Parigi delle avanguardie che 
egli fu tra i pochi artisti 
italiani a conoscere e a fre¬ 
quentare. 

Non è stato capito, cre¬ 
do, Licini, e soprattutto da 
noi comunisti, perchè non è 
un pittore che si possa usa¬ 
re subito e per certe istan¬ 
ze primarie e durissime del¬ 
la lotta di classe. Licini è 
la grazia dell’uomo buono 
e in pace con gli altri uo¬ 
mini. Licini è azzurro chia¬ 
ro di luna, con fuochi ros¬ 
si nella notte mediterranea, 
con bianco di luna e dì stel¬ 
le: nello spazio celeste ha 
teso rette e geometrici'per¬ 
corsi, ha anche figurato mis¬ 
sili ma con l’immaginazione 
creatrice della giovinezza e 
non con quella dei militari. 

Toccò la sorte a Licini dì 
pensare alla sua geometria 
celeste prima, negli anni 
venti, rintracciandola nelle 
campagne marchigiane e nei 
paesi mediterranei, e quan¬ 
do la cultura artistica eu¬ 
ropea in gran parte tornava 
all’ordine; poi, negli anni 
trenta, in piena menzogna 
umanistica del Novecento 
fascista e tentando di re¬ 
stare europeo, e quindi an¬ 
che italiano, con il modo di 
dare forma pittorica del¬ 
l’astrattismo razionalista de¬ 
gli architetti e dei pittori 
tra Como e Milano; infi¬ 
ne, nel. nostro dopoguerra, 
tentando silenziosamente di 
salvare per tutti il suo fa¬ 
ticato azzurro della vita 
dentro le battaglie cultura¬ 
li tra realisti socialisti e 
astrattisti. 

Oggi che la vita artisti¬ 
ca italiana è nuovamente 
assai politicizzata e che rin¬ 
novate, vitali proposte neo¬ 
oggettive e di arte urbana 
e politica contrastano con 
altre tesi nichiliste sulla 
funzione sociale dell’arte; 
Licini potrebbe rischiare, 
ancora una volta, di essere 
emarginato perchè portato¬ 
re di grazia azzurra in una 
situazione mollo violenta. 
Per fortuna, nella sinistra 
artistica marxista, è matu¬ 
rata una coscienza delle me¬ 
diazioni e degli spessori sto¬ 
rici, esistenziali, poetici che 
può evitare questa nuova 
svista. 

Osvaldo Licini è, forse, 
11 pittore che più si è in¬ 
carnato, sensi e pensieri, 
espressione e comunicazio¬ 
ne, in quella idea c pratica 
che sosteneva Paul Klee: 
essere, cioè, l’artista, for¬ 
ma vivente come l’albero 
che affonda nella terra pro¬ 
fonde radici, si fa portato¬ 
re, nel tronco, delle gran¬ 
di energie della vita e del¬ 
la storia c si espande agli 
occhi di tutti, né bello né 
brutto, ma prodotto della 
lotta per crescere, con la 
grande chioma dei rami c 
delle foglie così diversi dal¬ 
le radici. So si guardano se¬ 
renamente le immagini di 
Licini, si vedrà un uomo, 
un poeta impegnato, tutta 
la sua vita, a far crescere 
nello spazio simboliche co¬ 
struzioni, geometriche c or¬ 
ganiche: non che tutte stia¬ 
no in piedi ma il metodo 
positivo non viene mai me¬ 
no. E pittoricamente dimo¬ 
stra dì essere ben consape¬ 
vole della fragilità dello co¬ 
struzioni in un mondo sel¬ 
vaggiamente violento come 
11 nostro. 

I primi quadri importan¬ 
ti di Licini sono figurativi 
realisti c risalgono agli an¬ 
ni venti, dopo la frequen¬ 
tazione dcirambiente artisti¬ 
co di Parigi. Aveva conosciu¬ 
to .Modigliani, Cendrar.s. Pi- 
ca.sso, Cocteau, Kisling : 
qualche quadro dichiara 
simpatie per Modigliani e 
Kisling. Nei numerosi sog¬ 
giorni parigini aveva anche 
* letto. bene la linea co¬ 
struttiva francese Chardin- 
Courbet-Cczanne. Dal 1911 
era amico di Giorgio Mo- 
randi. Nel 1914. aveva espo¬ 
sto con i futuristi, pure non 
essendo futurista (un lega¬ 
me con Marinctti durerà h- 
■0 alla fine degli anni tren- 




ta). I quadri degli anni ven¬ 
ti sono post-impressionisti, 
vicini a quelli di Morandi 
ma con sottolineature sen¬ 
suali non lontane da quel¬ 
le dei quadri di Carlo Le¬ 
vi dipinti a Torino con aper¬ 
tura all’Europa francese - 
ebraica. 

Fu anche gran lettore di 
poesia Licini, e Leopardi, 
Rimbaud, Mallarmé e Apol- 
linaire si mescolarono con i 
colori suoi tutta la vita: è 
essenziale tenere presente 
questo fatto quando si guar¬ 
dano quei piccoli miracoli 
dell’immaginazione che so¬ 
no, dall’ inizio degli anni 
quaranta fino alla morte, i 
suoi quadri con le lettere 
deU’alfabeto o anche con i 
numeri che sembrano crea¬ 
ture viventi esploratrici e 
portatrici di messaggi e gli 
altri quadri con gli angeli 
ribelli e le Amalassunte. Le 
lettere dell’alfabeto erano 
già state manipolate da fu¬ 
turisti, cubisti, dadaisti; ma 
Licini attribuisce alle paro¬ 
le infrante e alle lettere 
dell’alfabeto un significato 
favolistico e antropomorfico 
nonché una potenza evoca¬ 
tiva psicologica, proprio co¬ 
me Klee, e le inserisce nel 
cosmo un po’ come un Mi¬ 
rò surrealista inserisce le 
sue costellazioni. 

Sono degli anni trenta i 
quadri astratti (e l’amicizia 
col critico Giuseppe Mar- 
chiori che contò per en¬ 
trambi). Ma anche nei con¬ 
fronti dell’astrattismo co¬ 
masco e milanese, con cui 
s’era incontrato. Licini è ri¬ 
belle, non osservante. Scri¬ 
veva che la « geometria può 
diventare sentimento » e più 
interessante che quella e- 
spressa dalla faccia dell’uo¬ 
mo; e sottolineava, proprio 
in occasione di una mostra 
alla galleria del Milione: 

« La pittura è l’arte dei co¬ 
lori e delle forme, libera¬ 
mente concepite, ed è anche 
un atto di volontà e di crea¬ 
zione, ed è, contrariamente 
a quello che è l’architettu¬ 
ra, un’arte irrazionale, con 
predominio di . fantasia e 
immaginazione, cioè poe¬ 
sia ». ■ 

Con le astrazioni liriche 
degli anni trenta, Licini pre¬ 
se una posizione di intran¬ 
sigente contestazione del 
Novecento classicista e fa¬ 
scista. Ciò facendo sì scelse 
una dura solitudine creatri¬ 
ce, tanto più che non cre¬ 
dette nemmeno alle illusio¬ 
ni dei modernisti fascisti ra¬ 
zionalisti che troviamo im¬ 
pegnati in mostre e impre¬ 
se del regime fascista. 

A rivedere oggi i quadri 
figurativi degli anni venti e 
quelli astratti degli ^ anni 
trenta, si scopre che un filo 
segreto e assai profondo sta 
a tessere la tenuta c la du¬ 
rata deU’immagine dipinta 
da Licini: quello del lirismo 
positivo c costruttivo curio¬ 
so, ansioso e ironico per una 
vera abitabilità umana degli 
spazi terrestri e celesti. Si 
guardino i quadri figurativi 
di paesaggio e di figura. Nei 
colli marchigiani, negli al¬ 
beri, nel corso di fiumi e 
laghi, nel corpo umano, Li¬ 
cini riesce a vedere, a indi¬ 
viduare formalmente e ad 
esaltare certe essenziali li¬ 
nee di crescita deH’cnergia 
organica e di quella storica. 

Ci riesce, con ironia, addi¬ 
rittura dipingendo un capro¬ 
ne contro il cielo leopanlia- 
no. Queste grandi linee 
marcate dell’esistenza, della 
durata organica e del mo\i- 
mento cosmico sono molto 
importanti, sono Toriginali- 
tà di Licini e chi vuole ve¬ 
dere le ritroverà più sim¬ 
boliche nei quadri astratti. 

Nei magnifici quadri degli 
anni quaranta, c si può di¬ 
re in tutta la produzione 
fino alla morte, Licini è fuo¬ 
ri della polemica tra figu¬ 
razione realista e astmtti- 
snio. Nelle sue immagini 
sembra raccogliere la spar¬ 
sa eredità vivente deU’arte 
realista c dello sperimenta¬ 
lismo d’avanguardia. Negli 
angeli ribelli, nelle Amala.s- 
sunte, nei notturni, nei fio¬ 
ri, negli amanti, nei ritmi 
con o senza missili, ritro- j 
viamo certe conquiste di Ma- 
tisse, Klee, Pica.sso, Mirò, 
Kandinski ma stilisticamen¬ 
te Licini non assume la rot¬ 
tura formale dell’uno o del¬ 
l’altro; sembra vedere, in¬ 
vece, la pittura moderna co¬ 
me uno sterminato cantiere 
da cui egli prende ciò che 
gli serve per costruire pit¬ 
toricamente, per tenere vi¬ 
vo il suo lirismo umanistico. 

Grande lirico laico amò i 
grandi spazi, i luoghi dove 
l’uomo ancora non è stato. 
Queirazj:urro che tanto va¬ 
riò senza che ce ne sia uno 
uguale all’altro è come una 
bandiera della pittura mo¬ 
derna: il lirismo, la grazia 
c l’ironia della tensione este¬ 
tico-politica verso tale az¬ 
zurro di spazi abitabili dal¬ 
l’uomo sono un lascito da 
non sprecare. 

Dario Micacchì 
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GROSSETO: la variante al piano regolatore per la difesa della costa e del verd e 

IL DISEGNO DI UN TURISMO NUOVO 

La salvaguardia delle risorse naturali vista in funzione del tempo libero dei lavoràtori - Le prime misure prése perla 
realizzazione del parco nazionale dell’Uccellina - Rispescia, centro di alberghi e di camping, ma anche di attrezzati 
servizi sociali - Frenò alla speculazione e impulso all’economia locale - L’iniziativa politica del Comune democratico 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, novembre 

Forse è proprio da questo 
meraviglioso lembo di terra 
toscana, tra gli ancora intaU 
ti monti dell’Uccelìina e lun^ 
gp i venti e più chilometri di 
pineta che conducono fino a 
Castiglion della Pescaia, che 
può venire una risposta im¬ 
portante alla crisi che ha in¬ 
vestito il turismo nei suoi due 
aspetti più diffusi. Il primo è 
quello tradizionale, che ha 
trasformato una parte notevo¬ 
le delle nostre coste in « ca¬ 
tene di lottizzazioni », con un 
« rnare di cemento » posto a 
fronte ad un mare spesso in¬ 
quinato; l’altro, più recente e 
moderno è quello gestito da 
grandi gruppi finanziari inter¬ 
nazionali: agisce con lo stru¬ 
mento del villaggio turistico 
chiuso, segregato apparente¬ 
mente più razionale, ma è 
incapace di risolvere la cre¬ 
scente domanda di massa, 
mentre sottrae alle economie 
locali risorse ed utili. 

« Abbiamo cercato di guar¬ 
dare ai problemi del turismo 
— sono parole di Giovanni Fi- 
netti, trentadue anni, sindaco 
dell’amministrazione popolare 
del Comune di Grosseto — in 
rapporto alle situazioni di og¬ 
gi, e non a quelle di dieci an¬ 
ni fa. Puntiamo prima di tut¬ 
to sulla salvaguardia delle ri- 
sor.se naturali, non per moda 
ecologica, né ai fini della 
semplice conservazione, ma in 
vista del godimento e della 
utilizzazione sociale. Questo è 
il senso dell’adozione, da par¬ 
te del consiglio comunale, del¬ 
la recente variante al piano 
regolatore, questa la direzio¬ 
ne dei primi passi già compiu¬ 
ti per la realizzazione del par¬ 
co naturale dell’Uccellina. E’ 
una battaglia tuttora aperta, 
ma da condurre fino in fon¬ 
do >. Le due questioni — col¬ 
line dell’Uccellina e pineta, 
parco naturale e attuazione 
della variante al piano rego¬ 
latore — sono infatti stretta- 
mente connesse. E’ qui il sen¬ 
so dello scontro politico in at¬ 
to da qualche tempo a Gros¬ 
seto. , ■ ' ' 

Un ambiente 
intatto 

I monti dell’Uccellina — no- 
vemila e trecento ettari tra 
Talamone, il Tirreno, la palu¬ 
de della Trappola e la via 
Aurelia — sono un caso unico, 
nella costa toscana e forse 
italiana, di ambiente ancora 
intatto nella sua quasi selvag¬ 
gia bellezza naturale. Grotte 
con importanti resti paleonto¬ 
logici, una flora meravigliosa 
fatta di lecci, querce, seicen¬ 
to ettari di pini, esemplari 
rarissimi di palma nana; una 
fauna che accanto alle lepri. 



GROSSETO — La zona deH'Uccellina, che conserva ancora Intatto il suo patrimonio di fauna e di flora 


ai cinghiali, ai daini, ai ca¬ 
prioli, mantiene e moltiplica 
speci ovunque in estinzione, 
come la martora, il tasso, la 
lontra, il gatto selvatico. Sul¬ 
le alture, visibili dall’Aurelia 
e dal mare, le antiche torri 
di vedetta ricordano ie veglie 
spaurite delle sentinelle della 
repubblica di Siena o dello 
spagnolesco Stato dei Presidi 
contro gli assalti dei vascelli 
corsari. In allo, a domiuare 
le colline, un convento fortifi¬ 
cato del secolo XI, l’abbazia 
di San Robano. Sulla costa 
la fascia dei pini e la spiag¬ 
gia proseguono fino a Casti¬ 
glione. con l’agglomerato ur¬ 
bano di Marina di Grosseto, 
e sono ancora abbastanza in¬ 
tatte nonostante talune com¬ 
promissioni. da cui tuttavia il 
Comune non si è fatto travol¬ 
gere. ' , 

Il problema che si poneva 
agli amministratori di Gros¬ 
seto era dunque duplice: da 
un lato fermare la lottizza¬ 
zione delle pinete, che a lun¬ 
go andare avrebbe condotto 
alla saturazione delle risorse 


ambientali e quindi posto fine 
allo ste.sso turismo, e dall’al¬ 
tro evitare soluzioni a « cir¬ 
cuito chiuso », con una conce¬ 
zione dinamica della difesa 
'dell’ambiente che ne permet¬ 
tesse insieme la fruizione so¬ 
ciale e la utilizzazione dei va¬ 
lori economici. , - r 

. La variante al piano /ego- 
latore. adottata' dal Consiglio 
comunale nel settembre scor¬ 
so, su uno schema predispo¬ 
sto dall’ing. Edoardo Salzano 
e dagli architetti D’Alto, Lu¬ 
gli, Mangani e Ferro, ha ri¬ 
sposto al quesito proponendo 
un’organizzazione del territo¬ 
rio capace di sostenere un 
turismo di tipo nuovo, in gra¬ 
do di offrire cioè risposte ade¬ 
guate alla grande domanda di 
tempo libero dei lavoratori, 
delle famiglie, dei cittadini 
che non possono ricorrere a 
soluzioni privilegiate e co¬ 
stose. 

Il punto centrale delle scel¬ 
te operate, con la eliminazio¬ 
ne delle lottizzazioni lungo la 
costa, la riqualificazione di 
Marina di Grosseto e Ig ri¬ 


strutturazione di Principino a 
mare, residui di un tipo di 
sviluppi superati, si colloca 
nella determinazione di un 
gruppo di insediamenti turi¬ 
stici tra i monti dell’Uccelli¬ 
na e la ferrovia, a circa otto 
chilometri dal mare ed a sci 
do Grosseto. E’ il centro di 
■ Rispescia, che da un lato si 
. presenta come « porta > del 
futuro parco naturale dell’Uc¬ 
cellina e, dall’altro, come 
strumento di funzioni molte¬ 
plici. in quanto contempora¬ 
neamente è sede di turismo 
stanziale, accesso di tutto il 
litorale grossetano, centro di 
servizi urbani territoriali da 
integrare con quelli della cit¬ 
tà. Nel complesso cinquemila- 
quattrocento posti letto turi¬ 
stici, ottocento posti letto per 
camping e roulotte, tremila- 
cinquecento abitanti residenti 
permanenti (artigiani. com-_ 
mercianti, e così via), 250Ó 
metri cubi di attrezzature per 
il turismo ed i servizi. Insom- 
ma un insediamento misto, un 
centro alberghiero residenzia¬ 
le, ma anche un centro di 


La scomparsa di Bruno Moderna 


Un instancabile musicista nuovo 

Allievo di Gian Francesco Malìpiero e di Hermann Scherchen, geniale compositore, av¬ 
vertì profondamente l'esigenza dì conoscere e diffondere le nuove esperienze musicali 


DARMSTADT. 13 
E* morto questa sera, in una 
clinica di ■ Darmstadt, nella 
Germania Federale, il maestro 
Bruno Madema, direttore ti¬ 
tolare deirOrchestra sinfonica 
delia RAI di Milano. 


Con Bruno Madema non 
scompare soltanto un compo¬ 
sitore e un direttore d’orche¬ 
stra di livello intem.'izionale. 
ma un uomo buono, ::aro e ge¬ 
neroso come è raro incontra¬ 
re. Altri artisti lasciano dietro 
di sé estimatori o avversari: 
egli lascia soltanto amie:. 

Nel mondo dell’arte, in cui 
ognuno pensa a sé, alla pro¬ 
pria opera, alla propria scuo¬ 
la. egli pensava alla musica, 
la sua e quella degli altri, sen¬ 
za distinzione, o, forse, con 
una dedizione che andava me¬ 
no a sé che agli altri. ' ' 

La musica, per lui. era una 
sorta di perpetuo miracolo: do¬ 
vunque apparisse una nuova 
invenzione, una nuova forma, 
una trovata piccola o grande, 
egli sentiva l’esigenza di co¬ 
noscerla, di diffonderla, di pre- 
.sentarla al pubblico. 

Quando, alcuni mesi or so¬ 
no. seppe di essere colpito da 
un male che non perdona, vol¬ 
le continuare a lavorare. Sa¬ 
peva esattamente qu.mti gior¬ 
ni gli restavano e nessuno do¬ 
veva restare vuoto. Continuò 
a viaggiare, a dirigere, a chiac¬ 
chierare con quella sua carat¬ 
teristica parlata in cui la ca¬ 
denza veneta non era mal 
scomparsa, alternando le pa¬ 
role tedesche, la sua seconda 
lingua, a quelle del dialetto 
nativo. 

Cosi l’ho rivisto l’ultima vol¬ 
ta a Piesole, quest’estate, do¬ 
ve si dava una collana di la¬ 
vori suol. Spiegava con sem¬ 
plicità al pubblico che la mu¬ 
sica è una cosa viva, nata da 
un bisogno di espressione e 
non da un problema tecnico. 


Una collocazione « romantica » 
che sembrava strana, attribui¬ 
ta a un artista di avanguar¬ 
dia, ma non a lui. 

Poi uno gli chiese quali pro¬ 
getti avesse per il futuro. «Ora 
— disse — vorrei ripiosare un 
poco ». 

Lo disse sommessamente, 
senza dar peso alle parole. Sa- 
j peva di essere alle soglie della 
morte, ma non voleva che nes¬ 
suno pensasse a lui come a un 
morente. 

Perciò è difficile oggi par¬ 
lare di lui. artista, perché le 
sue qualità umane erano cosi 
grandi che il pensiero corre 
naturalmente ad esse e lo ri¬ 
vediamo col suo volto largo, 
illuminato da un sorriso sem¬ 
pre buono, sentiamo la sua 
voce bassa, catarrosa, con cui 
i pensieri elevati si esprime¬ 
vano in un modo semplice, da 
tutti 1 giorni. ’ 

• Ma il ricordo deve andare 
anche aiia sua opera che. nel¬ 
l'arte d’oggi, segna un mo¬ 
mento fondamentale. 

Nato a "Venezia il 21 aprile 
19^. aveva studiato a Roma, 
ore-sm il Conservatorio di 
Santa Cecilia, diplomandosi 
nel 1940 in composizione. La 
sua vera maturazione comin¬ 
cia però, subito dopo, nella 
città natale dove riprende gli 
studi con Gian Francesco Ma- 
lipiero e con Scherchen: due 
musicisti che daranno una im¬ 
pronta indelebile alla sua per¬ 
sonalità. 

Malipiero era l’uomo della 
cultura, che apriva ai suoi al¬ 
lievi orizzonti assai più va.stl 
del pentagramma. 

L’altro. Scherchen. era in¬ 
vece il profeta dell’avanguar¬ 
dia, il sostenitore di tutte le 
novità e da lui Madema pre- 
.se quelia straordinaria abilità 
di realizzare il nuovo, di far¬ 
ne una cosa viva. 

Ben presto lo troviamo, In¬ 
fatti, a Darmstadt dove legue 



i corsi e gli accesi dibattiti e 
poi. dal 1954, ne tiene egii 
stesso. Come tutti i giovani 
orientati verso il futuro, parte 
da Schoenberg, superando 
ben presto le forme della com¬ 
posizione dodecafonica per 
esplorare la natura dei suoni 
secondo l’insegnamento di We- 
bem e oltre. Mentre conduce 
questa battaglia all’insegna 
del « posl-webemismo », Ma¬ 
dema conserva tuttavia il 
senso dei passato, la nostal¬ 
gia di qualcosa che è la linea 
melodica, la forza espressiva. 

Egli stesso, parlando di sé. 
come recapitolando il proprio 
cammino, poneva l’accento 
sulla tendenza predominante 
in lui alia « composizione 
orizzontale», cioè, in parole 
semplici, alla cantabilità da 
cui discende la predilezione 
per ie forme limpide e ben 
definite. Cosicché, pur re¬ 
stando vicino a Nono, a Be¬ 
rlo, a Stockhausen — ai mae¬ 
stri deU’avanguardla — con¬ 
servava una sua personalità 
Inconfondibile, tm fondo di 


classicità veneziana che lo 
porta a preferire il flauto 
tra tutti gli strumenti e a 
fame il protagonista di innu¬ 
merevoli lavori, da solo o in 
unione con strumenti diver¬ 
si o elettronici, come nel fa¬ 
moso Hyperion. 

- Questa è la sua sigla per¬ 
sonale. Ma, con essa, egli re¬ 
sta sempre un ricercatore in¬ 
stancabile dì esperienze nuove. 
Tutto ciò che è musica lo 
interessa, diventa una fon¬ 
te di impegno artistico e 
umano. L’arte per lui, co¬ 
me per Nono — cui è unito 
per molti anni nella ricer¬ 
ca — non è mai un fatto 
astratto, un segno privo dì 
senso profondo: ■ nasce per 
l’uomo, si indirizza aH’uomo, 
anche dove non è legata a 
un testo politico e sociale., 

In questo rientra tutta la 
sua vasta produzione, dalle 
a composizioni », alle « Sere¬ 
nate », alle « Musiche » su va¬ 
rie « dimensioni ». le opere 
teatrali, come il ricordato 
« Hyperion » o il « Don Pirlim- 
pino», le musiche cameristi¬ 
che, per flauto, per violino, 
per liuto, i grandi affreschi 
sinfonici, come l'imponente 
A Quadrivium ». 

Non è il caso di far qui un 
elenco di nomi: ciò che con¬ 
ta è la capacità di scoprire il 
nuovo, dì riempirlo dì vita. 
Quella stessa curiosità e for¬ 
za realizzativa che ha fatto 
di lui, per un ventennio, il di¬ 
rettore d’orchestra più genial¬ 
mente aperto del nostro tem¬ 
po. conteso soprattutto dalle 
grandi orchestre straniere che 
avevano capito il suo valore, 
ben prima che la RAI-TV lo 
nominasse, lo scorso anno, 
direttore stabile deU’orchestra 
milanese. Un nuovo inizio cui, 
purtroppo, egli non potrà dar 
seguito. 

Rubens Tedeschi 


servizi sociali, un nodo attrez¬ 
zato per il territorio grosse¬ 
tano a livello comprensoriale. 

E’ da Rispescia che, pas¬ 
sando alle spalle di Marina 
per ritornare fino alla cerchia 
delle colline, è prevista imo 
fascia attrezzata con l’impian¬ 
to di nuovo verde, con fun¬ 
zioni 'polivalenti di assorbi¬ 
mento della domanda di ser¬ 
vizi turistici e di polmone 
della città. 

Ricreazione 
e cultura 

All’interno della fascia, a 
nord ed a sud, sono indicate 
strutture alberghiere per un 
totale di duemila posti letto. 
Intorno ad esse troveranno 
spazio piscine, campi da ten¬ 
nis, campetti di calcio e palla¬ 
volo, piste di pattinaggio, ma¬ 
neggio, galoppatoio, ristoran¬ 
ti, bar. mense, teatri, servizi 
commerciali, camping, bunga¬ 
low. Altri duemila posti letto 
saranno realizzati nelle frazio¬ 
ni circostanti con la valoriz¬ 
zazione dei rispettivi centri 
storici. L’idea è quella di dar 
corpo ad una nuova linea di 
ammodernamento turistico. 

€ Non vogliamo né il ' ce¬ 
mento nelle pinete — dice a 
sua volta il compagno Ivo 
Faenzi, deputato, consigliere 
comunale — né i villaggi che 
restano aperti solo due o tre 
mesi l’anno, spremono i turi¬ 
sti come i limoni e tagliano 
fuori l’economia locale. E’ no¬ 
stra intenzione, invece, realiz¬ 
zare centri turistici integrati 
con le esigenze della nostra 
popolazione, in un equilibrio 
permanente fra conservazione 
dell’ambiente e risposta alla 
domanda di tempo libero, fra 
esigenze turistiche e necessi¬ 
tò economiche del compren¬ 
sorio. Le strutture previste 
dalla variante, il suo disegno, 
tengono così presente contem 
poraneamente sia il turista 
che viene qui a trascorrere le 
vacanze, sia le esigenze di 
tempo libero e le necessità 
economiche locali. In questo 
senso va valutata la fascia 
attrezzata alle spalle delle pi¬ 
nete, che non significa solo 
salvaguardia e quindi possibi¬ 
lità di fruizione della pineta, 
vietala al cemento, ma anche 
ed insieme una conquista di 
grande respiro sociale, con 
una serie di strutture che po 
Iranno essere messe a dispo^ 
sizione delle scuòle, dei gio 
vani, degli anziani, dei lavo 
rotori ». . 

E’ proprio questo che sem 
bra non aver capito la DC 
grossetana. Non ha partecipa 
to al confronto aperto sullo 
variante dalVamministrazionc 
popolare fra la gente, con h 
forze sociali e politiche. Non 
ha parlato per più di un anno 
Poi ha esprejiso il proprio vo 
to negativo nel consiglio co 
munale con motivazioni con 
traddittorie e molto spes.so 
imbarazzate e si è trovata in 
compagnia del PSD/ e delle 
destre. A quei democristiani 
che, insieme ai consiglieri li¬ 
berali e missint, hanno banal¬ 
mente cercalo di spostare il 
confronto su un piano di 
astratta e deteriore ideologia, 
presentando U progetto di va¬ 


riatile come frutto di « vellei¬ 
tarismo collettivista » e di 
« utopismo marxista » ha ben 
risposto il PRl che, pur non 
facendo parte della maggio¬ 
ranza, ha espresso voto fa¬ 
vorevole. zLa DC sta combat¬ 
tendo una battaglia di retro- 
guardia — ha affermato il 
consigliere repubblicano Fon¬ 
tana Antonelli. Le previsio¬ 
ni della variante si preoc¬ 
cupano solo di porre la gene¬ 
ralità dei cittadini in una con¬ 
dizione paritetica ai fini della 
fruibilità del patrimonio natu¬ 
rale. Lo DC chiama questo 
” marxismo ”, esclusivamente 
perchè non trova la dignità di 
chiamarlo coscienza democra¬ 
tica, la cui autenticità evi¬ 
dentemente le sfugge ». 

Adottata ora la variante, 
mentre si attendono le appro¬ 
vazioni regionali, il punto più 
immediato e centrale della 
battaglia per il futuro della 
costa grossetana appare quel¬ 
lo della realizzazione del par¬ 
co naturale dell’Uccellina. La 
vita dello stesso complesso di 
Rispescia è condizionata dal 
futuro del comprensorio colli¬ 
nare che ne dovrebbe essere 
il polmone. La possibilità di 
un « parco-museo » viene re¬ 
spinta. Sì vuole invece un par¬ 
co utilizzabile dall’uomo. Ri¬ 
spescia sarà l’ingresso di ta¬ 
le parco. Da qui, con oppor¬ 
tuni collegamenti su mezzi 
pubblici, si potrà giungere a 
prefissati terminal, da dove la 
visita nel parco potrà prose¬ 
guire, magari su biciclette 
fornite dalla gestione pub¬ 
blica. 

L’attuazione del parco natu¬ 
rale. la formazione dei suoi 
organi di gestione, l’acquisi¬ 
zione delle aree, la pianifica¬ 
zione delle attrezzature aper¬ 
te al pubblico, è quindi un 
elemento decisivo — questa è 
l’opinione dell’ing. Salzano, 
dell’architetto Lugli e degli al¬ 
tri progettisti — *per inne¬ 


scare la costituzione di un tu¬ 
rismo di tipo nuovo, nel qua¬ 
le ricreazione e cultura si In¬ 
tegrino; un turismo aperto al¬ 
la domanda potenziale che 
sempre più può venire espres¬ 
sa dalla scuola e dal mondo 
del lavoro ». 

Parliamo anche di questo 
con il .sindaco di Grosseto. 
€ Un primo fatto importante 

— dice il compagno Finetti 

— è la recente decisione dei 
Comuni di Grosseto, Magliano 
ed Orbetello di costituirsi in 
consorzio. Lo statuto è già 
stato approvato anche dalla 
Provincia, mentre è imminen¬ 
te una decisione della Regio¬ 
ne. Sono stati fissati tre ca¬ 
nali di ricerca. Si tratta di 
studiare le facce del proble¬ 
ma sotto il profilo naturali¬ 
stico ed ambientale, dal punto 
di vista dell’inquadramento 
territoriale ed in funzione del¬ 
le questioni economiche e fi¬ 
nanziarie ». 

I mezzi 
finanziari 

Il territorio è in gran par¬ 
te di proprietà dell’Opera Na¬ 
zionale Combattenti, ma vi so¬ 
no fette in possesso di priva¬ 
ti. Molte questioni si porran¬ 
no sia rispetto ad un’eventua¬ 
le ipotesi di esproprio, sia per 
un’iniziativa regionale di de- 
manializzazione. Per il parco 
e per l’attuazione della nuova 
variante non bastano le idee, 
i progetti. Ci vogliono i soldi. 

« E’ forse la prima volta 
che in Italia si affronta il 
problema di un nuovo stru¬ 
mento urbanistico — continua 
il sindaco di Grosseto — non 
come puro disegno, ma in le¬ 
game con i problemi di ge¬ 
stione e dell’uso del territo¬ 
rio. Abbiamo sancito l’incom¬ 
patibilità tra salvaguardia del 
patrimonio naturale, libera¬ 
mente fruibile da tutti, ed 
edificabilità delle pinete, e ci 
battiamo per un ruolo-pilota 
del comprensorio dei colli del¬ 
l’Uccellina quale garanzia per 
una razionale e sociale valo¬ 
rizzazione turistica della co¬ 
sta. Le vecchie strutture so¬ 
no così messe in crisi. C’è un 
terreno nuovo per una forte 
battaglia politica. Ci vogliono 
i mezzi finanziari, ad esem¬ 
pio. Il discorso coinvolge il 
ruolo, la presenza, l’iniziativa 
dell’ente locale. Non d si può 
condannare all’inerzia con l'a- 
libi della difficoltà di reperi¬ 
mento dei fondi, proprio oggi 
che è in atto un grosso scon¬ 
tro per il recupero e la riqua¬ 
lificazione delle autonomie lo¬ 
cali che dovrà condurre anche 
alla dotazione di congrui mez¬ 
zi finanziari ed economici ». 

La battaglia è quindi solo 
all’inizio. C’è, naturalmente, 
chi spera che tutto resti nei 
cassetti. Un episodio è illu¬ 
minante. Si è scoperto che di 
recente il petroliere Monti ha 
acquistato, non lontano dalla 
zona soggetta a variante. 250 
ettari di pineta con l’intenzio¬ 
ne, naturalmente, di lottizzar¬ 
la, invadendola con 270.000 
metri cubi di cemento. Un’o¬ 
perazione di grosse dimensio¬ 
ni che l’iniziativa del Comu¬ 
ne di Grosseto ha posto in for¬ 
se, con il principio dell’intan¬ 
gibilità deU’ambìente natura¬ 
le accettato da un arco di 
forze politiche che l'anno ol- 
■ tre Io schieramento favorevo¬ 
le alla variante. Di qui gli 
attacchi della cronaca locale 
della Nazione alla Giunta. 
E’ il segno politico generale 
di uno scontro che non ha per 
posta solo la costa grosse¬ 
tana. 

Gianfranco Berardi 
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Il nuovo romanzo beffardo, 
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Un vasto arco di forze sociali e politiche con i lavoratori della terra 

Corteo con i trattori a Reggio E. 

Bisogna fermare la 4 uga» dai campi 

Fermo no alla protesta qualunquistica - La via giusta per il rinnovamento dell'agricoltura è quella della lotta co¬ 
sciente ed incisiva - Il discorso di Rossitto - Venerdì sciopero generale in cinque comuni dell'Appennino reggiano 


Indispensabile 
nelle campagne 
l'azione 
unitaria 


La manifestazione rcKÌona- 
le promossa dalla Ck)ldlretti, 
che si svolge 11 15 novembre 
a Bologna, viene seguita con 
vivo interesse dall’alleanza re¬ 
gionale coltivatori deirEmilia 
Romagna. 

Dopo quella Indetta dalla 
tlleanza e dalla coopcrazione 
il 15 giugno a Bologna e quel¬ 
la padana del 28 ottobre u-s. 
a Milano, cui hanno parteci¬ 
pato coltivatori emiliani la 
Iniziativa della Coldlrettl re¬ 
gionale acquista un valore po¬ 
litico significativo per la spin¬ 
ta di base che sorge dal suo 
Interno, la quale non Intende 
più tollerare la fallimentare 
politica agraria sin qui con¬ 
dotta dal vari governi e ne 
chiede un radicale muta¬ 
mento. 

Questo fatto dovrebbe por¬ 
tare. finalmente, ad una pre¬ 
sa di coscienza 11 gruppo di¬ 
rigente della organizzazio¬ 
ne dell’on. Bonomi 11 quale ha 
sempre appoggiato, incondi¬ 
zionatamente e per oltre 20 
anni, una rovinosa gestione 
dell’agricoltura italiana le cui 
conseguenze sono: espulsione 
di migliaia di unità attive dal¬ 
la terra. Indebitamento preoc¬ 
cupante della bilancia alimen¬ 
tare, crisi zootecnica, spro¬ 
porzionati aumenti del costi 
di produzione, attacco contro 
la nuova legge del fitti ru¬ 
stici, carenza di pubblici fi¬ 
nanziamenti e profonda subor¬ 
dinazione della agricoltura al 
gruppi del monopolio e della 
Federconsorzi. 

La stessa divisione conta¬ 
dina voluta e propugnata dal¬ 
l’onorevole Bonomi ha contri¬ 
buito ad isolare e ad emar¬ 
ginare i coltivatori diretti dal 
grande movimento per le ri¬ 
forme. ad escluderli dalla ri¬ 
forma pensionistica e . dalla 
parità assistenziale. 

E’ importante, perciò, che 
la manifestazione del 15 sia 
stata assunta dalla sola Col- 
diretti, escludendo Talleata 
Confagricoltura. Ciò va salu¬ 
tato come convalida della li¬ 
nea di riforma, di unità e di 
autonomia contadina sempre 
sostenuta dalla Alleanza, se¬ 
condo cui gli interessi dei 
coltivatori non si identificano 
con quelli della grande pro¬ 
prietà terriera e del capita¬ 
lismo agrario. 

La protesta dei coltivatori, 
però non deve essere stru¬ 
mentalizzata. introducendo 
elementi di esasperazione e di 
qualunquismo (come pare sia 
avvenuto a Fori! nel corso del 
lavoro di preparazione) ma 
deve essere utilizzata quale 
leva per imporre una politi¬ 
ca di rinnovamento, di ri¬ 
forme e per collegare la lot¬ 
ta dei coltivatori con quella 
degli altri lavoratori ai fine 
di ottenere l’avvio di im nuo¬ 
vo meccanismo di sviluppo 
economico fondato sulle prio¬ 
rità: agricoltura, mezzogior¬ 
no. servizi sociali. 

I temi rivendicativi attuali 
sono comuni a tutti i coltiva¬ 
tori. Un plano di massicci 
investimenti pubblici nei set¬ 
tori zootecnico, bieticolo, or¬ 
tofrutticolo e vitivinicolo: un 
severo controllo pubblico sui 
prezzi dei prodotti industria¬ 
li necessari aH’agricoItura: 
mangimi, concimi, fertilizzan¬ 
ti. macchine, ecc. per ridurre 
i costi: la sostituzione della 
politica comimitaria di soste¬ 
gno dei prezzi con quella di 
rifoma delle strutture e della 
integrazione dei redditi con¬ 
tadini: il trasferimento dai 
ministeri alle regioni dei pote¬ 
ri e dei mezzi necessari per 
un più sollecito e compiuto in¬ 
tervento nei campi di com¬ 
petenza fissati dagli statuti 
regionali: la . riforma del- 
rA.I.M-A. la democratizza¬ 
zione della Federconsorzi e 
dei consorzi di bonifica: la 
parità assistenziale e previ¬ 
denziale. 

Solo l'azione unitaria e con¬ 
vergente dei coltivatori e di 
tutte le loro organizzazioni, 
può riuscire ad impone rav¬ 
vio di un nuovo corso di po¬ 
litica agraria. 

' La Coldirettl non può più 
sottrarsi all’impegno di un di¬ 
scorso serio sulla autono¬ 
mia della organizzazione sin¬ 
dacale professionale dal parti¬ 
ti e dai governi, che è pro¬ 
posto dai suoi stessi aderen¬ 
ti. Non può più continuare a 
respingere l’intesa e l’unità di 
azione tra tutte le organizza¬ 
zioni dei coltivatori e il loro 
rollegamento di lotta con i la¬ 
voratori delle grandi confede¬ 
razioni sindacali operaie, per¬ 
chè qui sta la condizione 
fondamentale e indispensabi¬ 
le per fare acquisire forza e 
Intere contrattuale al coltiva¬ 
tore, affinchè pesi e conti 
nelle scelte che si andranno a 
fare a livello europeo, nazio¬ 
nale e regionale. 

L’Alleanza regionale è di¬ 
sponibile a questo incontro, 
nel pieno risotto delle reci¬ 
proche autonomie, per fare 
avanzare rivendicazioni co¬ 
muni a tutti i coltivatori e 
condurre un’azione conseguen¬ 
te per una agricoltura rin¬ 
novata, protagonista della 
Quale sia l’impresa coltivatri- 
•• singola e associata. 


Dalla nostra redazione 

REClGIO EMILIA, 13. 

Per le vie di Reggio, fra 
due ali di folla che gremiva il 
centro cittadino, sono sfilati 
stamani, preceduti da una lun¬ 
ga teoria di trattori, migliaia 
di lavoratori della terra, di 
mezzadri, di braccianti, di af¬ 
fittuari, di dipendenti delle 
aziende di trasformazione del 
prodotti agricoli, che hanno 
dato vita alla manifestazione 
indetta unitariamente dalla 
segreteria provinciale CGIL- 
CISL-UIL, dalla Federazione 
provinciale degli alimentaristi 
(FILIA), dai sindacati mezza¬ 
drili (Pedermezzadri - <3QIL, 
Federcoltivatorl-CISL. UIMEC- 
UIL), dalla Pederbracclantl 
OGIL. 

Un comizio in piazza della 
Libertà ha concluso il vivace 
corteo. Hanno aderito aU’lnl- 
zlatlva di lotta l’Alleanza pro¬ 
vinciale del contadini, la Fe- 
dercooD, l’Associazione provin¬ 
ciale delle cooperative agrico¬ 
le. la CJonfesercentl. 

Ermo presenti anche 1 la¬ 
voratori delle aziende della 
plastica e della gomma, in 
agitazione per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

«La miopia e la cecità di 
ouelle forze governative e pa¬ 
dronali che hanno teorizzato 
in tutti questi anni l’abbando¬ 
no della terra e della monta¬ 
gna — ha affermato, dinnanzi 
ella vasta olate-a di contadini 
e di onerai, il compagno Pen¬ 
dano Rossitto. segretario na¬ 
zionale della Federbraccianti- 
CGIL — appaiono oggi in tut¬ 
ta la loro gravità. La crisi che 
Investe le strutture agricole 
del nostro Paese non è solo 
congiunturale, non è dovuta 
solo all’andamento negativo 
del orezzi, ma a cause strut¬ 
turali. ben più profonde. Scon¬ 
tiamo le conseguenze di una 
oolitica che ha fatto dell’Ita¬ 
lia un p»aese costretto ad im¬ 
portare una quantità crescen¬ 
te di prodotti alimentari, men¬ 
tre continua il processo di 
abbandono delle campagne »• 

La. degradazione dell’agri¬ 
coltura si avverte pesantemen¬ 
te in tutta la Valle Padana, do¬ 
ve la massiccia riduzione del 
oatrimonio zootecnico in atto 
in queste settimane — in con¬ 
seguenza degli alti costi di 
produzione e della scarsa re¬ 
munera ti vi tà del latte e del¬ 
la carne —- sta accentuando 
la fuga dal campi di migliaia 
di famiglie contadine. 

I lavoratori della terra e l 
coltivatori diretti reggiani non 
si sono. però, fatti sommerge¬ 
re dalla sfiducia, e nemmeno 
si sono indirizzati verso una 
protesta qualunquistica. Han¬ 
no scelto — come ha testimo¬ 
niato la manifestazione odier¬ 
na — la via della lotta co¬ 
sciente e incisiva oer il rin¬ 
novamento dell’agricoltura. 

In Questa azione sono im¬ 
pegnati ’ assieme ad un vasto 
arco di forze oolitlche e so¬ 
ciali: i temi del ootenzlamen- 
to della zootecnia, della mo¬ 
difica dei patti agrari di mez¬ 
zadria e colonia, del Finanzla- 
mfnto alle Regiorti oer inve¬ 
stimenti in agricoltur-a. del- 
l’adevuamento della politica 
comunitaria sono patrimonio 
ormai non delle forze conta¬ 
dine. ma anche della classe 
operaia e di altre essenziali 
comTX>nenti del movimento 

Ed è proprio In forza di 
questo legame stabilitosi fra 
i diversi strati popolari per 
la soluzione dei problemi più 
commessivi dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale che la Fede¬ 
ra zicne provinciale <3GHr 
CISL-UIL ha proclamato per 
venerdì prossimo, 16 novem¬ 
bre. uno sciopero venerale in 
cinque comuni dell’Alto Ap¬ 
pennino reggiano (Villamlnoz- 
zo. Ligonchio. Busana. Rami- 
.'eto. Golia gna). 

Giampiero Del Monte 

Lunedì 
si fratta 
per la Fiat 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha chiesto al¬ 
l’unione industriale di Tori¬ 
no che il primo incontro per 
l’esame della a piattaforma » 
Fìat si svolga lunedi prossimo 
19-novembre alle 16, nella se¬ 
de della unione industriale 
stessa. La F^t ha accettato 
tale data per l’incontro. 


Porto Marghera - Nulla di fatto ieri al tavolo delle trattative 

Richieste CNA 

La Monteflbre rimane 

; * ' ' * !.. , , ^ 

«serrata»: gravissime 
le posizioni padronali 

Oggi si riuniscono tutti i Consigli di fabbrica della 
zona industriale — Si allarga la lotta dei lavoratori 

Rivedere 
i contributi 
artigiani per 
gii assegni 
familiari 

t problemi della mu> 
tualità - Necessaria la 
riforma sanitaria 
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• VENEZIA, 13. ImnAnHA 

Una linea ottusa, prepoten- IlIipcgiHI 

te e provocatoria della Mon- II* 

tedison è emersa, anche oggi, rii RortAlclì 

dalle affermazioni che il dot¬ 
tor Llsclandrano, a nome del Si 

monopolio chimico, ha getta- pci II ilUSSuifO 
to sul tavolo delle trattative ' . , 
con i sindacati, presso l’As- rfal nnrflCtflfn 

sociazione industriali di Me- pMiuaiuiu 

stre, convocata per tentare di In relazione al problema del 
risolvere il gravissimo proble- riordinamento del rapporto di 
ma determinato con la chiù- Lavoro del parastatali, il mi¬ 
sura della Monteflbre di Por- nlstro del Lavoro Luigi Ber¬ 
to Marghera. Il fatto che, pur- toldl, secondo l’impegno as¬ 

troppo, la Montedison non sunto nella ultima riunione da 
intenda abbandonare la stra- lui presieduta, ha informato 
da della provocazione imboc- il Presidente del consiglio del- 


cata irresponsabilmente, è 
dato dalle posizioni esposte: 
i tempi di chiusura della Mon¬ 
teflbre sono prevedibilmente 
lunghi; la Montedison non ga¬ 


la situazione, anche in rela¬ 
zione alle prossime scadenze 
parlamentari e all’iter legisla¬ 
tivo della relativa proposta di 
legge. Il ministero del Lavoro 


rantlsce il salarlo al 2300 la- è impegnato a seguire il prò- 


Manifestazione dei portuali genovesi in sciopero 


Ieri mattina, per un’ora, tutto II leltore 
delle riparaxionl navali a'è fermato prote- 
•tando contro il blocco della laase per II 
finanziamento dei bacini di carenagsio e, più 
In generale, per una nuova politica del tra- 
•porto via mare, sottratta alla scelta (iinora 
incontrastate), delle grandi concentrazioni In¬ 
dustriali ed armatoriali. 


Dalle otto alle 9 hanno incrociato le brac¬ 
cia i portuali della Compagnia del ramo indu¬ 
striale, i carenanti, i lavoratori dell’Ente ba¬ 
cini, 1 metalmeccanici delle Officine portuali, 
cantieri navali del Tirreno e riuniti (CNTR), 
Officine allestimento e riparazioni navi (Koarn), 
Verrina, Omsa, Mariottin, Campanella, Metalli, 
MCN, Grandi Motori Trieste (ex FIAT), 


San Giorglo-Porto, Cantieri navali Pietra Li¬ 
gure-porto, Cameva e via dicendo. Due grandi 
assemblea unitarie — indette congiuntamente 
dai sindacati dei metalmeccanici e dei por¬ 
tuali — si sono svolte davanti alla sala di 
chiamata della Compagnia ramo Industriale 
e a Calata Chlappella. NELLA FOTOt portuali 
in corteo per le vie di Genova. 


Preoccupanti prospettive per la grave crisi del settore bieticolo 

Zucchero: il nostro Paese ne dovrà 
importare 5 milioni di quintali ? 

il problema discusso a Forlì ad un convegno promosso dalla Regione Emilia-Romagna • il disegno dei monopoli e le 
norme della Cee • Precise proposte di interventi - li contingente italiano non può essere inferiore a 15 milioni di ql. 


Dal nostro inviato 

PORLI* 13 

Ulteriori ritardi nell’attua¬ 
zione di organiche misure a 
favole della nostra bieticoltu¬ 
ra possono provocare un ir re- 
vendibile aggravamento nelle 
condizioni del settore, deter¬ 
minando un grave inde¬ 
bolimento dei livelli pro¬ 
duttivi e favorendo li di¬ 
segno dei monopoli saccari¬ 
feri operanti nel nostro Pae¬ 
se. Questi ultimi già da tem¬ 
po perseguono una piolitlca 
tendente a frenare la produ¬ 
zione nazionale (dopo avere 
« rapinato » i bieticoltori ita 
nani durante anni ed anni) 
per rivolgersi alla raffinazio¬ 
ne di bietole prodotte a minor 
costo nei paesi del Terzo Mon¬ 
do e garantirsi cosi nuovi im- 
mer.5: profitti al danni della 
collettività. 

La denuncia di questa situa¬ 
zione e precise propaste di in 
tei vento statale a salvaguar¬ 
dia degli Interessi dei produt¬ 
tori sono venute dal convegno 
organizzato a Porli dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna. Il con¬ 
vegno ha visto la partecipa- 
zior-e di centinaia di produ^ 
tori, dirigenti del Consorzio 
nazionale e della Associazio¬ 
ne nazionale bieticoltori, am- 
mmfstralorl locali, dirigenti 
deirAlleanza contadini e della 
Coldiretti, sindacalisti, tecni¬ 
ci de! settore. 

Che sia sempre più scarso 
il tempo a disposizione per 
intervenire efficacemente, ed 
Impedire che i produttori ri¬ 
nuncino alle semine, lo dimo¬ 
stra la fretta colla quale 11 


me lo quali arrestano la pro¬ 
duzione del nostro Paese a ll-< 
velli insufficienti per le stes¬ 
se richieste dei consumatori i- 
tal.'ani (per cui si dovrebbero 
acquistare all’estero non me¬ 
no d: 5 milioni di quintali di 
zucchero): e negano al pro¬ 
duttori qualsiasi potere deci¬ 
sionale circa la gestione dei 
cont.ngenti produttivi assegna¬ 
ci aintalia. A gestire tanti 
contingenti (cioè i quantitati¬ 
vi di barbabietole che si pos- 
.ìono produrre senza incorre¬ 
re nelle sanzioni fUscali delia 
(Comunità europea) dovrebbe- 
•-o essere infatti i padroni de¬ 
gli zuccherifici: I cui interes¬ 
si som assolutamente opposti 
a quelli dei produttori, come 
testimoniano i conflitti sorti 
’n passato ed il tipo di « ri¬ 
strutturazione » che si sta im¬ 
primendo alle industrie di raf- 
finaz'one. Decine di zuccheri¬ 
fìci chiudono i battenti. 

La chiusura degli stabili¬ 
menti privati (mentre il go¬ 
verno nega l’autorizzazione al 
funz'onamento degli impianti 
cooperativi, quale quello di S. 
Zaccaria) ha determinato un 
crollo della produzione: la su¬ 
perfìcie coltivata del nostro 
Paer-f- è diminuita in sei anni 
del 3(» per cento, e la produ¬ 
zione è passata dagli oltre 14 
milioni di Quintali di zucche¬ 
ro del 1968 agli attiuili 10,5 
milioni. lA importazione del 
quantitativo necessario a sod¬ 
disfare il consumo nazionale 
costerà dai 140 ai 160 miliar¬ 
di. 

Sia la relazione introduttiva 
(svolta da Veniero Lombardi, 


_ . - quale elemento ai ricatio per 

Sulla piatfarorma contrattuale tentare un’lnammlsslbile di- 

_ _ __ scrlmlnalone - fra iavoratori. 

A livello sindacale, si va In- 

Tk 1 • ’V'l a * 1 1 • tanto verso rarticoiazi-Dne e 

' oli n Ylll IOOQII ^ generalizzazione del movi- 

X ^1. Kll mento in tutte !e aziende di 

. Porto Marghera interessate 

la vertenza verso l'ambiente e Icf sviluppo e in 

' quelle impegnate nelle piatta- 

la fase conclusiva 

^ questo proposito stamat- 

D- -, c- •! XX* j II I- -j * .X * tlna la segreteria della Pe- 

Rfunito a Firenze il Direttivo della Federazione unitaria derazione provinciale CGIL. 

' CISL, UIL. ha inviato una 

II Comitato direttivo della FLEL (Federazione lavoratori enti 
locali egli Cisl-Uil). si è riunito a Firenze per esaminare i prò- 
blemi della piattaforma rivendicativa alia luce degli sviluwJi della 
trattativa in atto_con le controparti ANCI-UPI-ANEA e al fine di 


voratori dell’azienda chiusa 
e ai settecento delie imprese 
metalmeccaniche che vi la¬ 
vorano normalmente (per es¬ 
si avanzerà richiesta di in¬ 
tervento della cassa integra¬ 
zione che, però, com’è noto, 
non è prevista in casi del ge¬ 
nere). 

Ancora più gravi e provo¬ 
catorie sono state le motiva¬ 
zioni addotte per la decisio¬ 
ne, che assume un carattere 
punitivo, di chiudere la Mon¬ 
teflbre: come 1 lavoratori — 
dice la Montedison — si rico¬ 
noscono imilateralmente il di¬ 
ritto di abbandonare la fab¬ 
brica. allo stesso modo la so¬ 
cietà ha il diritto di deci¬ 
derne. unilateralmente, la 
chiusura. 

Mentre iniziava, nel pome¬ 
riggio di oggi, la trattativa 
fra Montedison c sindacati, 
presso TAssociazione indu¬ 
striali a Mestre, per scioglie¬ 
re li nodo della chiusura del¬ 
la Monteflbre, nella fabbri¬ 
ca era avviata verso la con¬ 
clusione, nei reparti interes¬ 
sati. l’operazione di svuota¬ 
mento dei tubi dalla dope. 
il prodotto la cui solidifica¬ 
zione avrebbe potuto rovina¬ 
re irrimediabilmente gli im¬ 
pianti. Nella tarda serata di 
Ieri, infatti, dopo laboriose 
trattative fra esecutivo di fab¬ 
brica e direzione, si è rag¬ 
giunta una Intesa die ha con¬ 
sentito che si desse il via 
aU’espletamento della opera¬ 
zione. Si è trattato, per ipter 
giungere a questo rlsu.tato, 
innanzitutto di chiarire la 
scorrettezza nel ■ comporta¬ 
mento della direzione azien¬ 
dale, che non aveva sollevèto 
prima rimportante latto del 
rischio cui erano esposti gli 
impianti, salvo poi usarlo 
quale elemento di ricatto per 
tentare un’inammissibile di- 
scriminaione - fra iavoratori. 

A livello sindacale, si va in¬ 
tanto verso rarti«»3]azione e 
la generalizzazione del movi¬ 
mento in tutte !e aziende di 
Porto Marghera interessate 
alla vertenza provinciale sul¬ 
l'ambiente e Io sviluppo e in 
quelle impegnate nelle piatta¬ 
forme su nocività, organizza¬ 
zione del lavoro e salario. 

A questo proposito stamat¬ 
tina la segreteria della Fe¬ 
derazione provinciale CXjIL. 
CISL, UIL. ha inviato una 
lettera alle aziende a parte- 


dare una prospettiva per una rapida definizione della contrattazione. 

Considerate le linee di politica generale delineate dalla piatta¬ 
forma. con particolare riferimento alla riforma delle strutture 
e dei servizi degli Enti (articolazione razionale dei servizi, or¬ 
ganizzazione del lavoro e decentramento) e tenuta presente la 
necessità di far corrispondere l’assetto retributivo a tali princìpi, 
privilegiando negli obiettivi rivendicativi l’indirizzo relativo alla 
realizzazione dei livelli funzionali retributivi, la FLEL ritiene — 


precedente richiesta di Incon¬ 
tro. per e.’iaminare problemi 
relativi alla nocività 
La segreteria delia Feilera- 
zione sindacale ha deciso, 
inoltre, di promuovere, per 11 
pomeriggio di domani, la riu¬ 
nione di tutti 1 consigli di 


pur nel convincimento di dover giungere alla realizzazione di *i « •viargnera 

un div'erso sistema di progressione economica orizzontale e doven- al fine di aprire, a questo li- 

dosi al momento procedere alla saldatura fra due sistemi retri- vello, il diswrso sui tempi e 

butivi basati su diversi fondamenti — di ricercare nell’attuale si- forme della urtl^colazinne e 
sterna ogni possibile forma di perequazione. generallaazione della letta, 

I sindacati degli Enti locali dichiarano inoltre la loro disponi- Conw è noto, .nfa-xti, il pros- 
bilità per l’esame di una soluzione di efficacia limitata al primo simo 20 novembre avrà luogo 

inquadramento nei livelli derivanti dal nuovo contratto, basata sul sciopero geniale naz nna 

riporto negli stessi dell’entità economica maturata con il ria.ssetto. settore c.ilmlco, men- 


incrementata in funzione ulteriormente perequatìva dei trattamenti x stesro mwc Vi- 


ministro Ftenarl-Aggradi ha vice presidente della conimi^ 


convocato presso di sè — pro¬ 
prio il giorno prima del con¬ 
vegno — i rappresentanti dei 
bieticoltori. H ministro si è 
impegnato a riflettere sull’oi^ 
portunità di « ripensare » e ri¬ 
vedere le norme dettate dalla 


sioiie consiliare agricoltura 
dell'Emilia-Romagna) clie !e 
conclusioni tratte dall'asses¬ 
sore regionale Emilio Severi 
.si sene particolarmente soffer¬ 
mate suU’lmportanza che il 
settore bieticolo riveste nel 


economici di base, mentre ribadiscono la loro opposizione ad ogni c enza o spiterà un incontro In- 
soluzione settoriale o di groppe che non si inquadri nelle linee ge- terre^onale sul attore chiml- 
nerali del contrai»©. co dell’area Interconnessa 

n Comitato direttivo della FLEL ha infine preso atto delie con- (Mar^era, Ferrara, Manto- 

dizioni che hanno determinato lo slittamento dei tempi delia Irat- va^ Pcr discutere le forme di 

tatìva. per la cui fase conclusiva viene fissata la scadenza ^1 comuni da sv’luppare 

25 novembre. In questo senso tutte le organizzazioni sono impe- au’intemo dell area ch.mlca. 
gnate a mobilitare la categorìa affinchè sì predisponga ad affron- fi IVAMMctìnM 

tare tutti i possibili sviluppi della situazione. . 


aH’intemo dell’area chimica. 

D. D'Agostino 


blema fino alla sua soddisfa¬ 
cente soluzione. 


Promosso dall'Arci 

Vaste 
adesioni 
al convegno 
suH’orario 

Nuove ed interessanti 
partecipazioni sono state 
preannunciate al convegno 
su orario di lavoro e tem¬ 
po libero che pei Iniziativa 
dell’ARCI-UISP si terrà il 
15 e 16 prossimi a Roma 
e che sarà presieduto da 
Arvedo Forni, segretario 
confederale della CGIL. 
La giunta comui>3Lle roma¬ 
na sarà presente nelle per¬ 
sone del vice sindaco dot¬ 
tor Dì Segni, dell’assessore 
■ al traffico. Luigi Pallottini. 
La presidenza dell’Unione 
donne italiane interverrà 
con una sua delegazione: 
cosi la giunta regionale 
dell’Emilia Romagna: il 

f >rof. Severino Di Lega del- 
‘ISP: tra 1 registi Pina, 
autore di « Pelle ’/lva » e 
Giuseppe Ferrara che sta 
preparando il documenta¬ 
rio « La salute non si ven¬ 
de » per il Centro di pro¬ 
duzione ARCI; rappresesi-’ 
f tanti d^ cònaigll dif fab¬ 
brica ’ dellA ’ Montedison. 
della Fiat Mìraflóri, del- 
ritalslder, delle Acciaierie 
di Temi; dirigenti di nu¬ 
merosi circoli aziendali e 
dopolavoro; l’ìngegner Fab¬ 
bri dell’INU e il presiden¬ 
te della GESCAL di Temi, 
Laureti; numerosi parla¬ 
mentari delle commissioni 
lavoro, istruzione pubblica, 
igiene, della Camera e del 
Senato; il vice segretario 
della federazione italiana 
sindacati dei trasporti. 


I trasportatori 
autonomi 
contrari 
al « fermo » 

A seguito di notizie apparse 
su alcuni giornali circa la pro¬ 
clamazione di un fermo nazio¬ 
nale degli autotrasportatori di 
merci dal 2 al 9 dicembre, le 
segreterie nazionali dei lavora¬ 
tori autonomi dell'autotrasporio 
(e piccoli autotrasportatorì). 
FIFTA-CGTL. FILT.àT-CISL. 
UILTATEP-UIL, dichiarano di 
essere estranee al Comitato na¬ 
zionale dì difesa degli autotra¬ 
sportatori che avrebbe procla¬ 
mato la serrata di sette giorni 
e di non condividere la decisio¬ 
ne per le motivazioni che l’han¬ 
no ispirata, essendo tuttora cor¬ 
rente l’impegno politico assunto 
dalla presidenza della Commis¬ 
sione trasporti della Camera e 
dal sottosegretario ai trasporti 
senatore Cengarlc di accelerare 
l’iter legislativo 


AUTOLINEE IN CONCESSIONE . 

18 miliardi alle Regioni 
per finanziare i'occordo 

Ieri l'incontro al ministero del Lavoro fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria e il governo 


CEB in materia bieticola: nor- campo più generale della pro¬ 
duzione agrìcola. Questo non 

_ .so'o in Emilia (ove si produce 

la metà delle barbabietole na- 
alenali ) ma in tutto il paese. 
cessione per la funzione di rotazione 

_ colturale che ha tale prodot¬ 
to per le garanzie di reddito 
Il • • che il coltivatore può trame. 

||||A |fA|||A||ì soluzione dei problemi 

a»aa||awaaB bieticolo non può 


IN PREVISIONE DEL PROSSIMO COMITATO CENTRALE 

Incontri per risolvere la crisi della UIL 

Dichiarazioni di dirìgenti delle componenti socialista e socialdemocratica - Nota della segreterìa CISL 


' All’indomani della riunione del cratico si è mosso in un’ottica 
Comitato centrale della UIL, diversa e meno arrogante ri- 


La composizione della crisi 
ha detto invece un altro di- 


dur^^n èssere oarte Inte- CffUITiatl mililirfli inaspettatamente mes- speflo al passato, non abbiamo rìgente socialdemocratico Gildo 

S?ai-te^ d? S? compleSva millOIHI so in crisi il sindacato e con- potuto non rifiutare una media- Muci - «può e deve a\'venire 

!rct 7 nit«. H^rrmcratìcA in notiti- . > ' suoi lavori con le dimis- rione tra la nostra tesi e quella tenendo presente i presupposti 

ahhia I BAPfl ili Segreteria confede- politica ed esterna della com- del Patto federativo e ricercan- 

« agraria, che abbiA ^ ■ pMI II Ul rale, la cronaca registra nume- ponente del PSDI ». do quella sintesi necessaria per 

™ rose dichiarazioni di dirigenti .A sua volta, il leader delia la sopravvivenza dcll’organizza- 

sindacali. « .Abbiamo interesse corrente socialdemocratica. Li- zione c ristabilcn^ cosi ail'in- 


Mario Lasagni 


La federaricne autoferrotran¬ 
vieri Cgil. Cisl. Uil comunica: 

Si è tenuto ieri l’annunciato 
incontro al ministero del La¬ 
voro per la vertenza dei lavo¬ 
ratori delle autolinee in conces¬ 
sione privata. 

Nel corso della riunione — 
mforma un comunicato della 
Federazione auteferrotranvieri 
CgilCisl-Uil — i rawire-sentan- 
ti dei governo on. Folchi e 
on. Cengarlc hanno illustrato 
alle organizzarioni sindacali il 
disegno di legge che prevede 
uno stanziamento d>-i 18 mi¬ 
liardi alle Regioni per il fi¬ 
nanziamento deiraccordo-ponte. 
* La solurionc-pcnte per i la¬ 
voratori delle autolinee a suo 
tempo concordata prevede la 
corresponsione di 22 mila lire 
mensili per 21 mensiliti, a 


copertura del periodo 1. gen¬ 
naio 1973-30 gennaio 1974. La 
copertura finanziaria del prov¬ 
vedimento di legge che sarà 
presentata ccn procedura d’ur¬ 
genza al Parlamento è stata 
garantita dal ministro dei tra¬ 
sporti. 

In ordine a quanto sopra le 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria — conclude il comu¬ 
nicato — in accordo con la 
.se^ietcrìa delle Confederazioni, 
pur valutando positivamente la 
posizione del governo, hanno 
tuttavia riconfermato l’azione 
sindacale in corso in attesa 
che tale provvedimento sia ef¬ 
fettivamente presentato al Par¬ 
lamento. La soluzione-ponte — 
si precisa — facilita anche 
la concretizzazione della puh- 
blicizurione delle aziende pri¬ 
vate a livello regionale. 


grar.te di una complessiva 
«svolta» democratica in politi¬ 
ca agraria, che abbia al ran- 
tre la presenza dell'uomo nel¬ 
le campagne. le sue •stgenze 
sociali e civili, il suo diritto e 
la sua capacità di partecipa¬ 
zione democratica alle Mxlte 
programmatiche. 

Da tale impegno comune 
traggono maggior forza le ri- 
chKste che dal convegno sono 
emer&i? per essere prasentate 
a] governo nazionale. Intanto, 
fissazione del contingente di 
zucchero per Stato e non per 
soc;età: e per l’Italia il con¬ 
tingente non può essere infe¬ 
riore al 15 milioni di quintali. 
Il cor.tingente poi deve essere 
ripartito dal CIPE tra le va¬ 
rie regioni sulla base di un 
programma nazionale di svi¬ 
luppo; e deve essere «gesti¬ 
to» dalle regioni atesse insie¬ 
me ai produttori ed alle loro 
orgKnizzazionl. 

Roberto Scardova 


(ìenova, Trieste 
e Livorno 

Il Comitato pareri della com¬ 
missione Bilancio della Camera 
ha ieri confermato lo stanzia¬ 
mento di -38 miliardi quale im¬ 
pecio dello Stato per la realiz¬ 
zazione ed il p(genria mento dei 
bacini di carenaggio di Ge¬ 
nova. Livorno e Trieste. L’in¬ 
tervento statale, sotto forma di 


rale. la cronaca registra nume¬ 
rose dichiarazioni di dirigenti 


ponente del PSDI ». 

.A sua volta, il leader della 


terno della UIL una maggioran- 


venuto — a una rapida soluzio- possibile portare avanti un si¬ 
no della crisi nella UIL (crisi sterna dove prevalga sempre 
determinata daU’impossibilità di l’opinione di coloro che credono 


raggiungere un accordo unitario di aver ragione ad ogni costo», 
sui Consigli di fabbrica, dopo Ravecca ha poi. naturalmente. 


sterna dove prevalga sempre ruolo di stimolo nella gestione 
l’opinione di coloro che credono di una rinnovala linea politica ». 


una conferenza che la.sciava 
prevedere invece tutto il con- 


dìfeso le posizioni del suo grup¬ 
po. In un commento ai lavori 


trario - n.d.r.), perchè abbiamo della conferenza. ì socialisti 
appuntamenti importanti e te- della UIL sostengono invece che 


nova. Livorno e Trieste. L’in- miamo che un protrarsi della « le dimissioni della segreteria 

tervento statale, sotto forma di crisi -pc^sa avere conseguenze segnano la fine del periodo dei- 

contributi. avrà inizio dal pri- sullo sviluppo del processo uni- le mediazioni e solleatano inve¬ 
rno gennaio 1974 e sarà distri- tario e sulla credibilità e capa- ce soluzioni ispirate a precise 

buito in sei anzicchè nei cinque cità del sindacato nelle grandi scelte sulla strada dell’unità 

anni come precedentemente tire- vertenze e nei confronti del go- sindacale. Soltanto tenendo fe- 

visto. Con questa decisione, è verno ». de ad esse sarà possibile una 


buito in sei anzicchè nei cinque cità del sindacato nelle grand 

anni come precedentemente fjèe- vertenze e nei confronti del go 

visto. Con questa decisione, è verno ». 

ora aperta la via alla Commis- Dopo aver respinto raccu.s{ 
sione lavori pubblici delia Ca- di aver assunto come dirigentf 

mera (ccmvocata in sede legi- della sua categoria atteggia 


verno ». de ad esse sarà possibile una 

Dopo aver respinto raccu.sa azione politica per assicurare 

di aver assunto come dirigente alla UIL una gestione unitaria. 


slativa per la prossima setti¬ 
mana) per l’approvazione fer¬ 


menti « radicali > e tendenti ad 
«egemonizzare» tutta la UIL, 


non ambigua e non immobilista. 
per contribuire a superare le 


Mentre cominciano a svolger¬ 
si incontri tra le varie correnti 
e all’interno di esse in vista 
della convocazione del Comita¬ 
to centrale, prevista per il pros¬ 
simo 22 novembre, va infine re¬ 
gistrata una nota delia segrete¬ 
ria confederale della CISL nel¬ 
la quale, dopo aver appreso 
« con vivo rammarico delle dif¬ 
ficoltà intervenute nella vita in¬ 
terna delia UIL » per le dimis¬ 
sioni della segreteria, si «auspi¬ 
ca che le presenti difficoltà pos¬ 
sano essere rapidamente supe¬ 
rate per proseguire insieme il 


— ha detto il segretario gene- no Ravecca. è convinto che terno della UIL una maggioran- 

rale della UILM. Giorgio Ben- «nessuno deve pensare che sia za chiara e inequivoca e una 

venuto — a una rapida soluzio- possibile portare avanti un si- minoranza che compia il suo 


marginali difficoltà che ancora commino indicato dai congressi 


male del prow^edimento, che Benvenuto ha sostenuto che permangono per la conclusione confederali c dalle recenti riu- 


poi dovrà ricevere la sanzione 
del Senato. 


«anche se dobbiamo riconosce- del processo di unità orga- nioni del direttivo della Fede¬ 


re che il documento socialdemo- 1 nica ». 


Tallone Cgil, Cisl, Uil». 


Il Ckimltato centrale delia 
CNA ((Confederazione nazio¬ 
nale dell’artigianato) ha esa¬ 
minato le conseguenze sul co¬ 
sti del lavoro derivanti dal 
recente accordo relativo all’au¬ 
mento del minimi di pensio¬ 
ne, degli assegni familiari e 
dell’indennità di disoccu¬ 
pazione. 

« Riconfermando l’apprezza¬ 
mento per l’aumento del mi¬ 
nimi di pensione, che però 
lascia ancora aperte ed inso¬ 
lute le gravi questioni della 
parificazione dei trattamenti 
per l lavoratori autonomi — 
dice il comunicato -— Il Go¬ 
mitato centrale della CNA 
esprime a nome dell’intera ca¬ 
tegoria, la grave preoccupa¬ 
zione per gli annunciati prov¬ 
vedimenti relativi alla adozio¬ 
ne di una aliquota unica del 
7,30'‘’r in corrispondenza del¬ 
l’auspicata abolizione del maa- 
simali sui contributi per gli 
assegni familiari. 

« In realtà, se questo prov¬ 
vedimento verrà attuato se¬ 
condo le proposte, nel 1974 
l’aumento dei contributi per 
gli assegni familiari raggiun¬ 
gerà, rispetto al 1971, il 74% 
per le imprese artigiane, men¬ 
tre sarà limitato al 27% per 
il settore industriale. (3osì lo 
aumento del costo del lavo¬ 
ro per l soli contributi inci¬ 
derà nella misura di L. 3,20% 
sull’artigianato, rispetto ad 
un aumento deiri,54% nella 
industria. L’insieme del prov¬ 
vedimenti sopraindicati, qua¬ 
lora non venissero modifica¬ 
ti, comporterebbe una ulte¬ 
riore incidenza contributiva 
pari ad un maggiore aggravio 
contributivo di 160 miliardi a 
carico dell’artigianato.. 

« Questa minaccia — pro¬ 
segue il comunicato della CNA 
— interviene In una situa¬ 
zione di crisi che ha già gra¬ 
vemente alterato la economi¬ 
cità delle imprese artigiane 
che pagano duramente le con¬ 
seguenze deH’aumento conti¬ 
nuo dei prezzi, della rarefa¬ 
zione delle materie prime e 
delle conseguenti manovre 
speculative. deH’aumento del 
costo del denaro ecc. 

« In tal modo si perpetua 
un indirizzo di politica eco¬ 
nomica che, col rinvio delle 
riforme e col rifiuto della fi¬ 
scalizzazione degli oneri con¬ 
tributivi, colpendo l salari e 
non i redditi, trasferisce sulle 
piccole imprese ad alta occu¬ 
pazione di mano d’opera pe¬ 
santi costi sociali che vengono 
alleviati alle grandi industrie. 

« Il Paese è di fronte all’esi¬ 
genza di superare l’attuale 
grave‘situazione con una po¬ 
litica economica di program¬ 
mazione e di riforme, che af¬ 
fronti i gravi problemi del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
dei prezzi, della casa, della 
scuola e della sanità. 

«La condizione della mu¬ 
tualità artigiana e tutto il si¬ 
stema mutualistico sono giun¬ 
ti ormai al limite della pa¬ 
ralisi che si traduce per le 
mutue artigiane in un disa¬ 
vanzo di 100 miliardi e mi¬ 
naccia la stessa erogazione 
delle prestazioni srmitarie. per 
cui si impone l'urgente at¬ 
tuazione delle misure concor¬ 
date unitariamente, per l’av¬ 
vio al superamento della mu¬ 
tualità e l’attuazione della ri¬ 
forma sanitaria attraverso la 
assunzione a carico delio Sta¬ 
to del disavanzo e degli one¬ 
ri della spedalità, consenten¬ 
do cosi l’estensione delle prt- 
slazioni medico-generiche an¬ 
che gli artigiani». 

In queste scelte deve fon¬ 
darsi Io sviluppo degli inve¬ 
stimenti e l’incremento della 
occupiazione. e a tal fine non 
si potrà prescindere daH’ap- 
porto imponente di 1.200.000 
imprese artigiane, che occupa, 
no circa 4.000.000 di addetti 
e che sono oggi di fronte a 
grandi esigenze di investimen¬ 
ti per ammodernamenti, ri¬ 
strutturazioni, nuovi insedia¬ 
menti e riqualificazione tec¬ 
nico-professionale. 

A tale scopo si impongono 
prioritariamente per il setto¬ 
re deH’artigianato: 

1) in carenza di un effet¬ 
tivo avvio alla fiscalizzazione 
degli oneri contributivi; a) la 
fissazione nella misura del 16 
per cento degli oneri sociaU 
per la previdenza: b) la fis¬ 
sazione della aliquota del 4% 
del contributo per gli asse¬ 
gni familiari; c) il manteni¬ 
mento delia riduzione del 30% 
dei contributi INAIL e un 
riesame del si.stema contri¬ 
butivo che tenga conto dello 
caratteristiche produttive del- 
rartiglanato. 

2) il rifinanziamento dei 
fondi deirArtiglancassa attra¬ 
verso: a) rimmediato acco¬ 
glimento della proposta di 
aumentare a 56 miliardi il 
fondo contributi interessi, so- 
condo la proposta già avan¬ 
zata daU’Artigiancassa di in¬ 
tesa con tutte le Regioni; 

b) relevamento a 200 miliar¬ 
di del fondo di dotazione: 

c) Televamento dei massima¬ 
li da 15 a 35 milioni. 

n Comitato centrale della 
C:NA. interpretando l’ondata 
di protesta della categoria, ap¬ 
prova l’azione fin qui intra¬ 
presa dal Comitato esecuti¬ 
vo nei rapporti con le altre 
Oonfederazioni artigiane, nei 
confronti del governo e del’e 
forze politiche, e conferma la 
assoluta necessità di prose¬ 
guire l’azione per la infor¬ 
mazione e la mobilitazione 
della categoria. 

Nell’esprimerc l’apprezza- 
mento altamente positivo per 
la convergenza di posizioni 
sin qui realizzata con le al¬ 
tre Confederazioni artigiane, 
auspica la continuazione ed il 
rafforzamento della taWatlTa 
unitaria. 
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Dal Veneto continuavano a tirare le fila di un criminale programma eversivo 


vasto piano della centrale fascista 

Attentati, rapine, terrorismo fino all'eliminazione di uomini politici, sindacalisti, magistrati per giungere alla realizzazione di un aberrante stato di forza - Gli interro¬ 
gativi sui legami con Froda, Ventura e con la strage davanti la questura di Milano - Una dichiarazione del segretario della Federazione comunista di Padova 


GENOVA 


L'inchiesta a La Spezia 

Medico addetto 
ai contatti 
ad alto livello 

I rapporti del dr. Casucci con l’estero e con alte 
sfere militari furono decisivi per la sua entrata 
neH’organizzazione • La paura l’ha spinto a parlare? 


Dal nostro inviato 

• LA SPEZIA. 13. 

Qualcuno ha vuotato 11 sac¬ 
co. Un personaggio Importan¬ 
te del covo fascista scoperto 
In Lunlgiana ha parlato, rive¬ 
lando chi è 11 capo, chi sono 

I finanziatori e quali program¬ 
mi si fosse data l’organizza 
zione della « 18* Legione Ita¬ 
lia » collegata con una centra¬ 
le della trama nera del centro- 
nord. Le clamorose rivelazioni 
confermate dal dottor Gian 
Paolo Porta Casucci al magi¬ 
strato inquirente trovano ri¬ 
scontro nel « dossier nero » 
sequestrato dalla polizia di 
La Spezia e ora nelle mani 
del Procuratore della Repub 
blica di Padova. 

Il capo della trama nera, 
sarebbe il principe junlo Va¬ 
lerio Borghese che dal suo ri¬ 
fugio In Spagna dirigerebbe 
la « strategia della tensione » 
nel nostro paese. I collega- 
menti con l’Italia, secondo 
quanto è stato rivelato, sareb¬ 
bero tenuti daH’avvocato Gian 
Carlo De Marchi, Il dirigente 
missino arrestato Ieri a Ge¬ 
nova 

Oltre ’ alle rapine in pro¬ 
gramma, 1 finanziamenti per 
Tattività della centrale ever¬ 
siva venivano effettuati da uo¬ 
mini d’affari e industriali spa¬ 
gnoli e italiani, collegati sem¬ 
pre attraverso l’avvocato De 
Marchi. C’era anche un proget¬ 
to dPrichiamare, al momento 
del «golpe», tutti gli ex uffi¬ 
ciali repubblichini che svolse¬ 
ro particolari mansioni duran¬ 
te il periodo nazifascista. < 

Sempre ’ secondo rivelazioni 
fatte al magistrato, e contenu¬ 
te nel dossier nero, i capi dei 
golpe avrebbero addirittura 
fatto uno schema per la for¬ 
mazione dei dicasteri (in so¬ 
stanza ' l’organizzazione nera 
aveva già assegnato i portafo¬ 
gli dei vari ministeri). Inoltre 
dalle dichiarazioni del dottor 
(Dasucci e dai documenti rinve¬ 
nuti nella sua villa, sarebbe 
emerso che nell’organizzazione 
fascista figurerebbe anche un 
giudice del tribunale militare 
noto per le sue simpatie fa¬ 
sciste e che si occupa dèlie 
famiglie dei caduti repubbli¬ 
chini. Casucci avrebbe ammes¬ 
so di avere avuto un collo¬ 
quio con costui, nel corso del 
quale il medico sarebbe stato 
minacciato qualora avesse di¬ 
sertato l’impresa. Sempre nel 
corso di quei colloqui, il giu¬ 
dice avrebbe riferito al Ca¬ 
succi che molto presto « il 
sangue sarebbe scorso a fiu¬ 
mi » alludendo al golpe che 
sarebbe stato effettuato. 

Nella villa di Ortonovo il 
medico Gian Paolo Porta Ca¬ 
sacci non ' riceveva soltanto 
gli esponenti missini, fra cui 
il federale di Massa, Mario 
Giordano e i bombardieri ne¬ 
ri. Da quando era stato insi¬ 
gnito della «stella a Europa» 
per i suoi meriti di uificiale 
della marina nazista, in ui'ca- 
sione di un raduno intemazi-^ 
naie nazifascista a Colonia (a^ 
quale presero parte anche d 
versi esponenti missini. fr> 
cui il Rampazzo). egli ha ar 
coito nel suo salotto anche ale 
ufficiali dell’esercito — fra 
documenti sequestrati vi k 
gurerebbe il nome di un gr 
nerale ancora in servizio - 
e diversi industriali della To¬ 
scana e dei nord che finanzia 
vano la a 18' Legione Italia ». 
come risulterebbe da alcune 
ricevute di sottoscrizione per 
diversi svariati milioni rinve 
nute nel dossier nero. Non a 
caso quindi il medico sareb¬ 
be stato scelto come « ispetto 
re » della zona della Lunigiana 
della Versilia e di Massa. 

Era iscritto al MSI. frequen 
fava l'associazione « Elmo di 
acciaio ». conosceva diversi ge¬ 
rarchi. Le numerose amicizie 
all’estero, specialmente In Ger¬ 
mania, a Monaco di Baviera e 
a colonia, la conoscenza di 
gruppi di neonazisti, facevano 
di Casucci un personaggio pre¬ 
zioso per la costituzione di 
una centrale nera. 

Gli inquirenti di Livorno e 
La Spezia, che hanno con¬ 
dotto le indagini in tutti 
questi mesi, cioè dal luglio 
scorso, quando per !a prima 
volta la questura di Livorno 
venne a conoscenza deil’esi- 
stenza di una org-^nizzazione 
denominata « ^unta esecuti 
va, riscossa sociale ro.sa dei 
venti » (legata al « giustizie 
ri d’Italia»), sostengono che 

II Casucci era uno dello « sta¬ 
to maggiore nero • ai cui ver¬ 
tici si troverebbero oltre a Va 
lerio Borghese, l’aw Gian 
cario De Marchi e quell’ex 
gerarca fascLsta della provin 
eia di Padova. Eugenio Rizza 
to attualmente ucce! di bo 
SCO dopo l'ordine di cattura 
spiccato nei suoi cenfronti 

‘ Porta Ca.succl fino a qu-m 
do si è imitato di 4 coltiva 
re » le relazioni con que.sto o 
quel per.-wnaggto o di redi 

S re le liste di proscrizione o 
inviare lettere minatorie 
ecn il proiettile a firma « giu¬ 


stizieri d’Italia» ha svolto 
egregiamente il suo ruolo. 
Quando però ha capito che 1 
finanziamenti della 18. legione 
d’iialia si reoerlvano assal¬ 
tando le banche ha cercato 
di sganciarsi consegnando il 
dossier alla piollzia e scriven¬ 
do una lettera di insulti al 
capi dello « stato maggiore 
nero » che è stata lasciata 
in bella mostra fra tutte le 
carte compromettenti. 

Casucci ha forse avuto pau¬ 
ra di fare la fine di tanti al¬ 
tri personaggi scomparsi in 
circostanze misteriose — quei 
morti più che sospetti disse¬ 
minati lungo la « pista ne¬ 
ra» — come quella di Dino 
Calzolari, il cassiere del Fron¬ 
te nazionale di Valerio Bor¬ 
ghese trovato morto in 80 
centimetri d'acqua. 

Dalla complessa Indagine 
emerge un dato incontroverti¬ 
bile: 1 piani per le rapine. 
Gli inquirenti hanno dichia¬ 
rato che dovranno riesamina¬ 
re tutti gli assalti compiuti in 
questi ultimi anni in Toscana 
e in pnncipal modo in Ver¬ 
silia, in Lucchesia e nel Pi¬ 
sano. 

Giorgio Sgherri 


Indagini a Genova 


LA SPEZIA. 13 

(L.S.) — Quarantasei anni, medico dell'IN.AM. 
con studio in una villa a ridosso delle colline 
di Ortonovo, tra la Lunigiana e la Versilia. Gian 
Paolo Porta Casucci, e.\-volontario della Krieg- 
sniarine (la marina nazista) negli anni I9'14 45, 
viveva come un « tranquillo > ed agiato professio 
nista. In provincia di La Spezia era arrivato 
dodici anni fa, da Siena, dopo burrascose vicende 
familiari. Altre e burrascose vicende, queste 
non private, il dottor Porta Casucci aveva at¬ 
traversato. precedentemente, a Pistoia e a Fi¬ 
renze. Nel 1957 il tribunale di Pistoia lo aveva 
condannato a 6 mesi e 15 giorni di reclusione per 
omicidio colposo: aveva praticato iniezioni di 
insulina « con insufficiente controllo ». provocan¬ 
do la morte di un paziente. Dall’ospedale fio¬ 
rentino di Camerata (San Domenico) il Porta 
Casucci fu allontanato — a quanto risulta — per 
scorrettezze amministrative ed in genere per la 
sua condotta. Il Porta Casucci, comunque. « rie- 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 13 

C’era un’organizzazione ben 
strutturata, c’erano l capi, 
c’erano le armi. Si era già 
scelto un simbolo, era stato 
preparato persino il testo di 
un proclama da rivolgere «al 
popolo » per invitarlo a .‘ìo- 
stenere l’azione eversiva. Na¬ 
turalmente c’era anche chi pa¬ 
gava. Poco a poco, il plano 
reazionario del gruppi fasci¬ 
sti — venuto a galla con l’ar¬ 
resto del padovano Sandro 
Rampazzo e di Santo Sedona 
(entrambi bloccati in Versi¬ 
lia su un’auto carica di armi 
e munizioni), del doti. Giam¬ 
paolo Porta Casucci e del con¬ 
sigliere missino alla Provin¬ 
cia di Genova, avv. Giancarlo 
De Marchi — assume contor¬ 
ni e dimensioni precisi, allar¬ 
manti. Si sospetta persino un 
legame col terrorista Gian¬ 
franco Bertoll, l’autore del 
sangulno.co attentato alia que- 
.stura di Milano. Molto resta 
da controllare, non tutte le 
informazioni che circolano 
hanno sigillo dell’ufficlatità. 
Ma ci sono anche dati certi, 
provati. E da questi si rica¬ 
va rimpresslone — che gli 
sviluppi della vicenda sembra¬ 
no confermare di ora in ora 
— di un disegno a largo rag¬ 
gio. con ramificazioni assai 
vaste, che si .stava già met¬ 
tendo a punto nei particolari. 
« In base agli elementi di 
. .. . ‘ cui disponiamo finora, il cen- 

I.A. 13 merse » dopo 1 assassinio del piesidente america tro organizzatore era Padova». 

ll’INAM. “o Jo'»* Kennedy. In die modo? Quando Ruby uc- conferma il procuratore della 

' colline else il presunto assassino del presidente, Oswald Repubblica doti. Aldo - Fb!s, 

lia. Gian veline incarcerato e - come noto - fini in che a suo tempo si era occu- 

1 Krieg- prigione i suoi giorni Venne allora avanzato i) p^to dell’Inchiesta sul cosld- 

1944 45, sospetto che Ruby pote.sse essere stato ucciso .s ^jetto « Comitato di solldarie- 

rofessio . sua volta, perche « sapeva troppo ». con ime con Preda » stabilendone la 

arrivato z>on' cancerose, hu una buona occasione per i< resoonsabllltà in alcuni atten- 
( vicende Casucci. il quale fece sapere di essersi ^ati. «Ma qui - aggiunge - 

oneste iniettato nel braccio una soluzione contenente sembra d! essere di fronte a 
reS at ‘«'"«‘•e: tali dichiara- di gù solido, 

^ K'oni provocarono scalpore, in quanto avrebbero i*:-- 

® « P'- fornito la « prova » che il cancro può essere ino ^ 

10 aveva culaio in un organismo umano; e non meno 

iione per scalpore provocò l’asserzione del medico fascista ' lifr 

izioni di stabilitosi ad Ortonovo secondo la quale egli sa 
rovocan- sebbe riuscito a debellare il tumore utilizzando 

late fio- un farmaco usato nei paesi tropicali contro il 11..?°^ ul’. n 

11 Porta virus dell'ameba. Il cbattage» pubblicitario erano attesi gli altri, il Porta 

a — per durò, ovviamente. Io spazio di un mattino. NELLA, Casucci da ^Spezia, il Ram- 
e per la FÓTO; Il dottor Porta Casucci ai tempi dei suoi 

le. « rie- < esperimenti » col cancro. . > Domattina, alle > 10.30. avran¬ 

no inizio gli interrogatori. Re¬ 
sta invece uccel di bo.sco il 

----- quinto degli indiziati contro li 

, quale il dottor Pois ha soie- 

-, ’■ calo il mandato di cattura; 

L assalto organizzato dai fascisti ? ^senlo Rizzato. 57 anm per 

_ _ _18 gerarca fascista a Padova. 



ci fu la possibilità di fare ar- giornalisti di diverse tenden- 
restl. Ora quell’episodio vie- ze, alti funzionari dello sta¬ 
ne collegato alle indagini in to. un magistrato. 


Compiuto 
l'ottentoto 
avrebbero 
eliminato 
Nìco Azzì? 


corso e alle voci di un traf- 
'flco di armi con la Grecia 

Il « commando » padovano 
aveva dunque anche rappor¬ 
ti con l’estero? Gli aspetti 
dinnanzi ai quali si troverà 
l'indagine giudiziaria sono 
molteplici. C’è da verifica¬ 
re, si afferma, anche l’ipo¬ 
tesi di un collegamento tra II 
medico Porta Casucci e Gian¬ 
franco Bertoll. Tra le azioni 
criminose di cui parla l’ordi¬ 
ne di cattura, ci sarebbero an¬ 
che rapine e assalti a banche 
e istituti di credito. Pseudo 
predicatori di una « nuova mo¬ 
ralità », gii affiliati all’orga¬ 
nizzazione fascista mescolava¬ 
no volentieri ideologia e gang¬ 
sterismo, « politica » e colpi 
banditeschi. 

Sono questi gli individui che 
> si proponevano di « spazzare 
via le tarme che distruggono 
il tessuto morale, sociale ed 
economico del ‘ paese ». Sono 
parole del delirante appiello 
col quale il « Gersl » inten¬ 
deva « ordinare agli organiz¬ 
zatori.... di centrare i respon¬ 
sabili... di abbattere gli sbruf¬ 
foni politici, sindacali, gover¬ 
nativi e tutti coloro che coo¬ 
perano a sostegno dei cama¬ 
leonti di questa putrida de¬ 
mocrazia ». 

‘ Al solito, come nemici prin¬ 
cipali venivano indicati i co 
munisti. Ma non ci sono sol¬ 
tanto comunisti nell’elenco del 
1617 nomi di persone « da sop¬ 
primere », sui quale hanno po 
tute mettere le mani gli in 
quirenti. Con i dirigenti e 1 
parlamentari del PCI, come 
Amendola e Pajetta, ci sono 
socialisti come Nennl e Pao- 
llcchi. esponenti democristia¬ 
ni, scrittori come Italo Calvi¬ 
no, Norberto Valentin! e Cla¬ 
ra Di Meglio, registi cinema 
tograficì come Pontecorvo, 


to. un magistrato. ' GENOVA, 13. 

11 compagno Antonio Papa- istruttore dottor 

ila, segretario della federa- Grillo e il PM dottor Barile, 
zione comunista di Padova, ha rientrati dalla Svizzera dove 
rilasciato stasera la seguente avevano interrogato Giancarlo 
dichiarazione: « La scoperta Rognoni, 1 ideatore deH’atten- 
di una nuova organizzazione direttissimo Torino- 

everslva di estrema destra, Roma (costui, come è noto, 
collegata al solito con il MSI 

at.travar.sn fili divar.si. alcuni tenuto anz Un atteggla- 


attraverso fili diversi, alcuni « 

apparlsceriti altri meno, pone ^ ™ LfiVi 


alcuni interrogativi che gli 
organi della polizia e della 
magistratura dovranno risol¬ 
vere. Intanto c’è il fatto che 


dici italiani), si sono recati 
in carcere a Genova per sen¬ 
tire il « bombardiere nero » 
Nico Azzi. 

Giudice e PM hanno inter- 


un organizzazione così armata rogato anche gli altri due 

e potentemente dotata di ot- complici di Azzi, Mauro Mar- 

trezzature ricetrasmittenti zoratl e Francesco De Min. 

non riguarda di certo soltan- Qualche domand.a a proposito 

to i quattro o cinque fasci- della nuova scoperta che ha 

sti arrestati, ma una rete mol- portato al nuovi arresti? 

to più vasta, molto articolata. Il « bombardiere nero » si 
per cui è necessario che le in- è sempre difeso asserendo: 


dagini siano ancora più estese « Ho strappato il detonatore 


e stringenti onde evitare che 
alcuni personaggi sì rendano 
uccel di bosco come più di 
una volta è accaduto a Pado¬ 
va. per esempio. In secondo 
luogo va ricordato che poco o 
nulla ancora si è scoperto sul 
traffico d’armi che da anni 
vede protagonisti l neofascisti 
e che. a quanto sembra, trova 
a Padova e in qualche comune 
Ijeriferico punti di occulta- 


quando mi sono accorto che 
l’ordigno mi stava scoppiando 
in mano ». Ora. considerando 
che sul treno c’erano altre 
persone armate di bombe e 
rivoltelle come avrebbe di¬ 
mostrato il contenuto della 
borsa scoperta airaltezza di 
Sestri Levante, c’è chi ha af¬ 
facciato l’ipotesi che Azzl • 
Marzorati dovevano, comun¬ 
que, essere eliminati con la 
strage stessa o subito dopo la 


mento e di smistamento. In strage. E De Min che atten- 


terzo luogo non si è avuto an 
cora, nonostante fatti estre' 
mamente gravi si siano sue 
ceduti con conseguenze tra 


deva i due alia stazione di 
Pavia? 

Ipotesi se ne possono fare 
a bizzeffe, certo è che i fili. 


glebe, la capacità di stanare tutti i fili dell’attentato por- 


chi tira i fiii di queste orga¬ 
nizzazioni eversive, chi le fi¬ 
nanzia, chi le protegge. Su 
questi problemi il movimento 
antifascista jjadovano non sta¬ 
rà con le mani in mano. Esso 


tano ai missino Rognoni. Solo 
costui potrebbe spiegare tut¬ 
to ma ha evidentemente pau¬ 
ra del mandanti. Intanto, per 
un riscontro sull’elenco del 
nominativi che risultano nel 


ha il prestigio e la forza per documenti sequestrati a Or- 
contribuire allo scioglimento tonovo e quello dei gruppi 
di questi e altri nodi ». « La Penice ». si prevede un 


Pier Giorgio Betti 


tonovo e quello dei gruppi 
« La Penice ». si prevede un 
prossimo vertice dei magi¬ 
strati inquirenti di CSenova e 
di Milano. 


Sono stati trasferiti a Padova 


Le «fedine» dei 4 arrestati 


Legami di De Marchi 
con Valerio Borghese 
e colonnelli greci 

Il dirigente missino raccoglieva fondi per il famigerato 
« Fronte nazionale » deirex comandante della «X Mas» 


l’agente in carcere 
per rapina collegato 
ai «centri neri» 

f 

Poliziotto di Treviso si faceva sempre vedere con I neo¬ 
fascisti e nei « loro » locali - Bottino di 186 milioni 


Dal nostro corrispondente biocca un’altra se- 

rie di lettere identiche desti- 
" PADOVA, 13. nate a personalità fiorentine; 

- Chi sono gli individui arre- stesM mese, nello stesso 
stati o latitanti dopo la sco- paese, il Rampazzo assieme 
perla del vasto disegno cri- al doti. Porta-Casucci e sem- 
minoso tendente a sovvertire pre anche i’aw. De Marchi, 


brigatista nero, assassino di , chi sono gli individui arre- 
partigiani condannato do^ la stati o latitanti dopo la sco 

Liberazione a trentanni di perla del vasto disegno cri- 

° sette minoso tendente a sovvertire 

tati II Rizzato è sparito daua violentemente gli ordinamenti 

A I Al __S ai. «kkihA I Al Mk A mI a ... . ^ 


circolazione una quindicina di 
giorni fa. quando ha capito 
che il cerchio si stava strio 
gendo. 


dello stato democratico e con¬ 
temporaneamente ad effettua¬ 
re una vasta serie di atti ri¬ 
conducibili alia delinquenza 


delle poste blocca un’altra se- , cetrasmittente. il resto è sto¬ 
rie di lettere identiche desti- ria recente. Dallo stesso am- 

nate a personalità fiorentine; biente del Rampazzo provie- 

lo stesso mese, nello stesso ne anche il suo camerata m«- 

paese, il Rampazzo assieme strino. Sandro Sedona. 33 an- 

al doti. Porta-Casucci e sem- ni. ricercato perché deve scon- 

pre anche i’aw. De Marchi, tare due anni di manicomio 

r^ta implicato in una oscura criminale, anch’egli legato al 

vicenda d’armi (che frutterà MSI tanto che tempo fa par- 


Tutti gii ordini di arresto 1 comune? Vediamoli più da 


f’a?ticoto 270^ Coàilf li- ® ® 

a Jar di ccrcando di seguire mo arresto che. seppure non 

vai)® Ufficialmente, sembra colle- 

df^mant a"i^^ SO distorto. Il primo arrestato , gaio al traffico d’armi: è 

H dSfn Ottobre scorso è quello effettuato dalla squa- 

dia^fa”rin?t?iSn»inS^l Sandro Rampazzo: padovano, dra mobile padovana nei con- 

tir? nnimli rha ^posato con tre figli, fronti dì un giovane mecca- 

mcIdJlto Ufficialmente disoccupato: in nico, Virginio Camillo, abi- 
daiVl TaiSli.hiirhatto d?^?iò delinquente comune - tante in via (tossa 1. trovato 

marnante di fascista. Un primo in possesso di armi e munizio- 

esempio del suoi rapporti con ni; solo in questo perìodo 


al Porta-Casucci una comuni¬ 
cazione giudiziaria della Pro¬ 
cura di Treviso per « rapina 
e detenzione di armi »). 

Il 2 luglio avviene un pri¬ 
mo arresto che, seppure non 
ufficialmente, sembra colle¬ 


gato al traffico d’armi: è 
quello effettuato dalia squa¬ 
dra mobile padovana nei con¬ 
fronti dì un giovane mecca¬ 
nico, Virginio Camillo, abi- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13 

«Siamo arrivati ad uno dei 
fili missini della « trama ne¬ 
ra ». ma si tratta ancora di seguito la ricerca di fondi 

una mezan tacca, con compiti, per il « Fronte Nazionale » di 

più che altro di copertura; Borghese in Liguria e m altre 

sfuggono ancora i mandanti zone d’Italia, 

che pianificano la strategia II consigliere provinciale 
della tensione»; cosi ha di- missino viene individuato poi. 

chiarate un inquirente gene- nell’estate del 1969. da un al- 

vese a proposito dell’awenu tro conoscente in partenza 

to arresto del consigliere prò- per la Grecia assieme a Pino 

vinciale missrno avvocato Rauti e ad altri coinvolti poi 

Giancarlo De Marchi, trasfe- nelle losche vicende della tra- 

rito in giornata ai carcere ma nera veneta di Preda e 

di Padova, a disposizione di Ventura. Ora salta fuori il 

quella magistratura. piano di eliminazione di 1617 

Il dirigente missino abita a uomini politici italiani. • 
Rccco dove è nato 47 anni fa. Ctoe parte può avere avuto 
E’ sposato con una collega l’avvocato genove.se in questo 

civilista ed ha una figlia di piano? E’ lui il primo tas- 

13 anni. Pece la sua prima sello missino da inserire nel 

apparizione in campo politico mosaico per arrivare ai man- 

inserendosi in una lista di in- danti della trama nera? I 

dipendenti di destra, alleati pareri sono diversi. Gè chi 

della DC. poi passò nelle li- fa notare che, dopo alcuni di 
ste mlssine. Venne «letto con- quel viaggi di missini In Gre- 

sighere comunale a Recco eia, giunse in Italia quel Pie 

e consigliere provinciale. Si P®** propagMdare 1 idea 

presentò anche come candida- delto «stato guida » dei co¬ 
lo al Senato nelle ultime eie lonnelli di Atew. Inizio la tat- 
zioni politiche, ma venne scon- ® pratica degli atten- 

* Aa»* ma a a a aI Wkk ■ — . aIZa AÌM«kAAAM* 


ta Chiara. Borghese chiede 
soldi per un colpo di stato da 
attuare - nell’autunno delio 
stesso anno. 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 13 

Il colpo di 186 milioni ef- 


II De Marchi. Invece ha prò- fettuato, la settimana scorsa. 


fitto. 

A CSenova al tempi della 
scoperta della organizzazio¬ 
ne paramilitare delle «rami 
eie verdi » diretta dal nipote 
dell’armatore Fas.sio. il 12 
aprile 1969. arriva il famige 
rato Valerio Borghese: il 
« prìncipe nero » riunisce un 
gnipix) di mdu.striah e finan 
zieri nella villa dell'armato¬ 
re Guido Canale a Capo San- 


tatì da attribuire alia sinistra 
per invocare e ottenere ade- 


aU’autostazione " Siamic ' di 
Treviso, jier il quale è tratte¬ 
nuto in stato di fermo un 
agente di pubblica sicurezza, 
rientra nel piano di rapine 
compiute, per il suo finanzia¬ 
mento. dal gruppo eversivo 
neofascista «Ia rosa dei ven¬ 
ti » scoperto, in questi giorni, 
a Ortonovo? La domanda se 
la stanno ponendo i magistra¬ 
ti inquirente sembra infatti 
che nel colloquio ^ avvenuto 
ieri a Padova tra il locale 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca. Pais, e il Procuratore del¬ 
ia Repubblica di Treviso. Pal- 
minterl, non si sia verificato 
solo un normale scambio di 
informazioni tra la magistra 
tura padovana, che conduce, 
l’Indagine su « La rosa dei ' 
venti » e quella trevigiana che 
per prima scoprì le tracce del- 
i’esistenza di questo gruppo 
eversivo neofascista, ma che 
sia stata anche avanzata l’Ipo¬ 
tesi dei collegamento tra la 
rapina dei 186 milioni e la 
attività del gruppo neofasci¬ 
sta. Un’ipotesi che. alla luce 
di come si va definendo la 


sionl al « golpe » per uno sta- figura dell’agente di P.S. Giu- 
to d’ordine a destra S: giun seppe D’Andrea, attualmente 
ge alla costituzione delle for- rinchiuso, in stato di fermo, 
mazioni venete di Preda e pelle carceri di Pàdova, sta 
Ventura. prendendo sempre più oonsi- 

Partivano dal Veneto anche stenza. Il D'Andrea s’accom- 
le formazioni « Elmo d’ac- pagnava, infatti, spesso con 1 
ciaio» e «tredicesima legione neofascisti trevigiani; era un 
d'Italia » i cui piani sono stati a5»5iduo frequentatore di alcuni 
scoperti ora in Lunigiana. di quel ristoranti della pro- 

gm m vincia di Treviso che sono 
m. tempK) I classici ritrovi del 


fascisti trevigiani e che non 
sono certo accessibili alle ta¬ 
sche di un agente di PS 
Era anche un «habitué» del 
bar Grande Italia, punto di 
ritrovo dei picchiatori neri 
della città, base di partenza 
per le loro azioni teppistiche, 
frequentato anche dall’impre 
sa rio fa-scista di Arcade. Giu 
seppe Barucco. accusato di 
aver uccìso nel luglio scorso 
il suo giovane amico e came¬ 
rata Leonardi. La polizia pre¬ 
ferì puntare allora tutto su un 
delitto fra omosessuali. 

Uno strano ambiente, dim- 
que. nel quale circolavano, in 
buona amicizia, picchiatori 
neri, omosessuali, confidenti 
e almeno un poliziotto a no¬ 
stalgico >r. Che a queste arnl- 
cirìe politiche, di stampo fa- 
.sc'ista, l'agente D’Andrea fos¬ 
se sensibile lo si vide anche 
11 12 settembre scorso quando 
i teppistelii del bar « Italia » 
tentarono di assalire la fede¬ 
razione provinciale del PCI 
e aggredirono il deputato co¬ 
munista Tessali. La tolleranza 
dimostrata dail’agente nei 
confronti dei picchiatori fu 
in queiroccasione disgustosa. 

- Abbiamo dunque, si pensa 
a Treviso, da un lato un 
gruppo neofa5>ci3ta. « La rosa 
del venti ». scoperto In Ligu¬ 
ria ma con sicure propaggi¬ 
ni organizzative nel trevigia 
no e che si propone%’a di 
compiere rapine nel Veneto 
e daH’aitro uno strano poli¬ 
ziotto. amico dei fascisti e 
accusato di aver organizzato 
una rapina. Possìbile si tratti 
solo di una coincidenza? 

Roberto Bollo 


mediante «la soppressione di 
personalità». L’indagine sarà 
complessa e il dottor Pois lìa 
chiamato a collaborare il sosti¬ 
tuto procuratore, dottor Lui 
gi Nunziante: il termine per 
ristruttoria sommarla, con gli 
indiziati in stato di fermo, è 
di un mese, e il nodo da scio 
gllere si pre.senta particolar 


il MSI è dato dalla moglie, 
missìna convinta e scrutatrice 
per quel partito alle ultime 
elezioni A suo tempo il Ram¬ 
pazzo fu indiziato per una 
serie di rapine avvenute nella 
zona di Bassano del Grappa; 
allora gli elementi di accusa 
erano insufficienti, ora le in- 


dagmi saranno riprese con 
anche vagliare se esistono niaggior vigore. Le pr.me in- 

legamenti tra l’attività dei so 


Michele Vinci davanti ai giudici dì Trapani 


Inizia il processo per la morte 
delle tre bimbe di Marsala 


Dal nostro corrispondente 

'TRAPANI. 13 

Davanti alla Corte d’assise 
di Trapani «presidente Giu 
seppe De Maria) comincerà 
giovedì il prbeesso a carico di 
.Michele Vinci, l'uomo che 
due anni fa di questi tempi 
rapi la nipotina Antonella Va¬ 
lenti. d) nove anni, e ie sue 
compagne di scuola Ninfa e 
Virginia Marchese, rispettiva¬ 
mente di sette e cinque anni, 
lasciando poi che la prima 
morisse sofTocata e le ultime 


da inedia 

La spaventosa tragedia — 
che ebbe per teatro le cam 
pagne di Marsala, e che si 
svolse neU'arco di venti gior¬ 
ni tra il 21 ottobre e il 10 
novembre del 1971 — presen 
ta ancora molti aspetti oscu 
ri che 1 giudici dovranno chia¬ 
rire Stabilito (da cinque pe¬ 
riti su sci) che Michele Vinci 
non è un « pazzo » né ha usa¬ 
to violenza alle tre bambine 
ma ha anzi agito con estrema 
lucidità, restano da chiarire 
il reale movente del comples 
so rapimento; ed alcuni aspet¬ 


ti della sua meccanica. ' 
Ad esempio, al giudice 
istruttore è parso impossibile 
che il Vinci abbia agito da 
solo 

Come « secondo uomo » ven 


Antonella gli disse di aver vi¬ 
sto « un uomo » che poteva 
essere soltanto e proprio il 
Guarrato. 

Per Irrsufficienza d'indizi 
l’uomo venne scarcerato due 


spettati di alcuni atti crimi 
nosi comoiuti a Padova e al 
trove ». Ci si riferisce anche 
alla strage di Piazza Fonta¬ 
na? « No. per il momento no» 
Di più in Procura non si dice, 
ma qualcasa si può sapere 
egualmente in ambienti senza 
dubbio attendibili, del re.sto 
sembra che già dalla prima 
vera gli inquirenti tenessero 
gli occhi sul Rampazzo e sul 
Rizzato I «commando» fasci¬ 
sti erano due. Uno. denomina 
to la « Rosa del venti », si pre¬ 
sentava sotto la sigia « (3ersi» 
(«Giimta esecutiva riscossa so¬ 
ciale italiana»); questa cen¬ 
trale si fece viva per la pri¬ 
ma volta nel ’71, quando nu¬ 
merosi esponenti politici e al¬ 
tre personalità ricevettero le 
copie (li un volantino firmato 
dalTorganlzzaziorie che minac¬ 
ciava dure « punizioni ». - 

H secondo gruppo era quel¬ 
lo dei « Giustizieri d'Italia ». 
come trait d'union tra le due 
centrali, con funzioni di coor¬ 
dinamento o forse di super- 
comando. era poi stato crea¬ 
to un «Comitato di azione ri¬ 
sveglio nazionale», di cui si 
è ormai scoperta una base an¬ 
che in Lunigiana, Ci è stato 
mostrato il simbolo con cui 
Torganizzazìone contava di 
presentarsi nel momento in 
cui fosse uscita dalla clande¬ 
stinità per mettere in atto il 
suo piano: una striscia trico¬ 
lore che porta al centro 'ina 
aquila con le all aperte, inse¬ 
rita In un cerchio verde; di 
lato, la sigia dell’organizzazio¬ 
ne e un fascio littorio. 

Chi era il capo? Si avan¬ 
zano diversi ipotesi: chi in¬ 
dica Rampazzo, chi punta 
piuttosto sul Rizzato di cui 
erano noti i legami col con 
signore comunale del MSI 
Massimiliano Pachini (che fu 
coinvolto nella indagini sulla 
« pista nera » padovana ed è 
tutt’ora latitante) e che ebbe 
rapporti anche coi nazista 
Preda Ma '=erondo 1 oiù il 
vero « cervello » dell’organiz¬ 
zazione sarebbe un esponente 
di destra che risiede a Ve¬ 
nezia ed ha legami con grup¬ 
pi Imprenditoriali di marca 


maggior vigore. Le pr.me in¬ 
dagini sul Rampazzo rùsalgono 
« lifficiaimente » al marzo '71: 
in quel mese erano giunte ' 
varie lettere minatorie conte¬ 
nenti proiettili ad esponenti 
politici, magistrati, ecc.; su 
ciascuna di esse solo una 
scritta («Voi siete uno dei 
responsabili e come tale sa¬ 
rete punito») e la firma Gersl. 
Nel marzo del 1973 a Mase- 
rada (Treviso) un impiegato 


ni; solo in questo perìodo 
avvengono nel Padovano ben 
quindici perquisizioni alia ri¬ 
cerca di armi. Il 14 luglio '73 
il Rampazzo effettua, sempre 
assieme al dott. Porta-Casucci 
ed all’avv. De Marchi, il noto 
volantinaggio a Uvomo ai 
militari della Folgore lancian¬ 
do un ciclostilato da una 
Taunus targata Genova. 

Infine il 18 ottobre il Ram¬ 
pazzo viene pescato dai cara¬ 
binieri dì Viareggio su segna- 


criminale, anch’egli legato al 
MSI tanto che tempo fa par¬ 
tecipò ad un comizio di Al- 
mirante a Milano assieme a 
Masculo da Venezia, a Sergio 
Tonin (l’ex reggente provin¬ 
ciale del MSI di Padova) e ad 
altri missini di Verona. Il la¬ 
titante attuale resta invece 
la figura maggiormente enig¬ 
matica. Si tratta di Eugenio 
Rizzato, via Isonzo 11 Pado¬ 
va, 57 anni, per diciotto anni 
commissario del fascio ade¬ 
rente alla repubblica di Salò 
e come tale massacratore di 
partigiani in Piemonte; lega¬ 
to a Valerio Borghese ed al 
suo fronte nazionale (come 
sembra lo fosse anche l’avvo¬ 
cato De Marchi). Condannato 
nel '46 a 30 anni di reclusione, 
scontati sette, si dedica ad 
una strana attività di esazione 
di crediti tramite un’agenzia. 
i’Arcas. in via Sant’Eufemia 
28 a Padova. Dopo un proce¬ 
dimento a suo carico nel *71 
(era stato trovato in posses¬ 
so di un’arma), il 14 maggio 


lazioni giunte da Padova su anno subisce un omu- 


una Lancia Flavia targata Pa¬ 
dova assieme a Sandro Se¬ 
dona: a bordo ci sono armi, 
cappucci e guanti di gomma 
ed una potente radiotrasmit¬ 
tente. in una successiva per¬ 
quisizione a Padova nella casa 
del Rampazzo vengono trova¬ 
te altre armi ed una radiori- 


ro attentato (del tritolo viene 
fatto scoppiare su una fine¬ 
stra della sua abitazione): un 
avvertimento come il « pe- 
stag^o» del dottor Porta-Ca¬ 
succi od un tentativo di far¬ 
lo fuori? 

m. s. 


Allucinante dramma all'ingresso del porto di Genova 

Vigile uccide collega 
poi si spara alla testa 




? f 



GENOV.A. 13. — Un vigile notturno ha ucciso 
stamani un collega e poi si è ucciso sparandosi un 


ne arrestato alla fine del "71 i **?*** dopo; ma più tardi il 


reazionaria Pur senza funzioni I colpo di pistola alla testa. I protagonisti della 


l'agricoltore Giuseppe Guar 
rato, proprietario deH’orlo In 
cui si trova la cava dove mo 
rlrono le sorelline Marchese. 
L’arresto era stato deciso in 
seguito ad una dichiarazione 
resa dal Vinci, secondo cui, 
durante la prigionia nell’orto 
abbandonato del Guarrato, la 


giudice istruttore ha ripreso 
l’accusa rinviando a giudizio 
Giuseppe Guarrato a piede li 
bero per concorso, ma solo 
nei rapimento. 

Il programma del processo 
prevede undici udienze, a par 
tire da quella di dopodomani. 

t. r.* 


diriimnti. Eueeplo Rizzato .sa¬ 
rebbe p?rò «tsto un anello 
important’.ssimo dell’organiz¬ 
zazione. l’uomo incaricato di 
procurare le armi. 

II 13 lufiTlio una pattuglia 
delia Guardia di Finanza, sor¬ 
prese. vicino a Porto Levante, 
un battello che stava scarican¬ 
do armi nel pressi della riva: 
la fuga fu rapidifslma, ix>n 


vicenda sono Domenico Finelli. di 45 anni, l’as- 
sassino-suicida. e Michele Sanna. di 43 anni. 
Sposati, lasciano entrambi 3 figli. 

La sparatoria è av\’eniita nei piazzale San 
Benigno appena fuori delia cinta portuale di 
Sampierdarena. A quel che si sa, fra i due 
vigili che facevano parte della stessa coope¬ 
rativa di vigilanza. « La Lince >, da tempo 
non correva buon sangue: sembra per alcuni 
screzi sorti sul lavoro ma anche per una donna, 
ancora non ìdenUficala. 


La scorsa notte, comunque, verso le tre. 
Michele Sanna si è incontrato con il Fkielli al 
centro dei grande piazzale do\e sohtamente 
sostano gii autotreni in attesa di entrare in 
porto per le operazioni di carico e scarico 
Che cosa sia accaduto in quei momento non 
si sa con esattezza. Secando alcune testimo¬ 
nianze. ad un certo punto ì due si sono affron¬ 
tati con la pistola in pugno: Finelii avrebb» 
sparato per primo uccidendo Sanna. Poco dopo 
è stato visto sbucare da dietro ad un auto¬ 
carro, appoggiarsi la canna delia pistola alla 
tempia destra e fare fuoco. NELLA FOTO; i 
due cadaveri ancora sul luogo della sparaUria. 
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PAG, 6 / eclii e notizie 

INDAGINE DEL CENSIS SUGO ULTIMI QUATTRO ANNI 

Il prèzzo delle case aumentato 
del doppio rispetto ai salari 

I costi effettivi di costruzione moltiplicati per due - Il SUNIA propone il taglio delle punte speculative 
come «ponte» verso fitti regolamentati - Un potente fattore d'inflazione per tutta l'economia italiana 


r Unità / mercoledì 14 novembre 1973 


Detenuto mutilato da una trancia 


Avviso di reato 


per 








carcere milanese 

E' stato notificato al rappresentante di una ditta che 
«appalta» il lavoro airinterno del penitenziario 


.11 prezzo delle abitazioni è 
aumentato del doppio rispet¬ 
to ai salari nei quattro an¬ 
ni fra il 1969 ed il 1972. E' 
quanto risulta daH'lndagine 
condotta dal Centro studi in¬ 
vestimenti sociali l cui risul¬ 
taci sono pubblicati nel suo 
ultimo notiziario. In mancan- 
^ za-di una rilevazione mini¬ 
steriale 1 dati forniti, che 
giungono fino aH'inizlo di 
auest’anno, sono l più recen¬ 
ti ed attendibili. SI basano 
sueli indici forniti daH'Isti- 
. tuto di statistica. 

L’ndice del salari risulta 
salito del 32,8%; quello del 
costo di costruzione di un 
. fabbricato residenziale del 33.9 
^ per cento; il prezzo di vendi- 
ta delle case Invece registra 
un aumento del 60,4%, pari al 
doppio sla del salari che dei 
oosli effettivi. Ciò significa 
aue cose molto semplici: 1) 
la base su cui si formano 
gli affitti, partendo dal prez¬ 
zo dell’abitazione, ha una ve¬ 
locità di aumento doppia rl- 
soettn alla base salariale: 2) 
prezzi ■ delle case ed affitti 
non hanno alcun riferimento 
aha realtà del costi, rappre¬ 
sentano un elemento infla¬ 
zionistico aggiuntivo a spese 
del coste della vita e di tut¬ 
ta l’economia produttiva. 

La Confedllizia, che ha impo- 
, stato la sua giustificazione de¬ 
gli alti fitti sul pretesto ge- 
/ nerico che « aumenta tutto », 

' è smentita dai fatti; le case 
, aumentano più delle altre 
; co.mponenti ed in modo del 
tutto Ingiustificato. Questi da¬ 
ti dovrebbero essere acquisi¬ 
ti dalla Commissione parla¬ 
mentare che discute una leg¬ 
ge di normativa generale su- 
, gli affitti che sostituisca il 
blocco. E’ noto infatti che il 
blocco non funziona in quan¬ 
to non solo lascia ampie pos- 
sibilirà di evasione ma privi¬ 
legia le società immobiliari 
; che investono nel medlo-lus- 
, so e speculano sulle compra- 
vendite. Ma i dati portati dal 
CENSIfri dimostrano anche la 
; urgenza che si determini un 
meccanismo che stabilisca un 
rapporto oggettivo fra costo 
deli’abitazione ■ e prezzo pre- 
. teso dairinquilino. Se l prez¬ 
zi 0 gl' affitti fossero stati 
, rapportati al costi di costru¬ 


zione il loro aumento sarebbe 
■^tato quasi proporzionale a 
Quello dei salari, comunque 
poco superiore. 

Inve/’c avviene tutto 11 con¬ 
trarlo Il CENSIS riporta un 
raffronto fra prezzi di costo 
e di vendita che fornisce una 
idea dell’ampiezza dei margi- 
.al sofculatlvi. L’abitazione di 
Qualità media avrebbe avuto, 
al momento dell’indagine, un 
co.>to di costruzione di 115/ 
120 milft lire al metro qua¬ 
drato ma veniva messa In 
vendita al prezzo di 210/300 
mila lire al metro quadra¬ 
to. Il salto è superiore al 
ion«/o . - 

Le vie per agire su questi 
fattori sneculatlvi sono diver- 
.se. I dati CENSIS dimostra¬ 
no ad esemplo che ha ragio¬ 
ne il sindacato nazionale in¬ 
quilini a proporre che al ter¬ 
mine del blocco degli affitti, 
come « ponte » verso un si- 
stfi.ma di regolamentazione de¬ 
gli affitti In base a valori og¬ 
gettivi verificabili, debba 
essere* una riduzione degli af¬ 
fitti che sono stati fissati In 
questi anni. Questo almeno 
nei caso delle 16 mila socie¬ 
tà Immobiliari e per le abi¬ 
tazioni degli enti assicurativi 
che operano nel mercato li¬ 
bero. In fondo, si tratta non 
di restituire il maltolto ma 
di farlo cessare per l’avve¬ 
nire restituendo alle famiglie 
un potere d’acquisto che po¬ 
tranno usare in modo più 
produttivo. La rlchie.sta del 
SUNIA, che scandalizza tan¬ 
to :a Confedllizia, si basa su 
fatti inoppugnabili. 

Un’altra via è quella di am¬ 
pliare i canali delle costru- 
zi<mi che non sono destinate 
alla vendita sul mercato li¬ 
bero: case degli Istituti e del¬ 
le cooperative di Inquilini. In 
tali casi, a prescindere dalle 
misure da prendere per 1 ma- 
ter.'ai! da costruzione, 11 cre¬ 
dito ecc.... vi è In partenza 
un vantaggio molto forte ri¬ 
spetto ai prezzi di mercato. 
La Confedllizia, che parla con¬ 
tinuamente di « difesa del ri¬ 
sparmio», converrà che an¬ 
che il risparmio delle fami¬ 
glie che aspirano ad avere 
un solo appartamento va tu¬ 
telato al pari di quello di 
chi ne possiede due. 



Tl^T^ CfT TT\r A i^Af^A* A IVIOI^T^T cumulo di macerie devastate dal fuoco, annerite: è (quello 

U resta dopo uno spaventoso e Inconsueto incidente. Un Jet 

militare — uno < Slarfighter » belga — è piombato su una fattoria nelle campagne di Borwede, nella RFT: sono morti 
quattro abitanti della casa, il pilota e anche un vigile del fuoco Impegnato nei soccorsi 


Dietro la proposta di sciopero Tattacco a una legge riformatrice 

Magistrati: un’agitazione corporativa 
minaccia il nuovo processo del lavoro 

Alle manovre reazionarie che ne ostacolano l'applicazione, si aggiungono le rivendicazioni sostenute dalla parte 
più retriva della Magistratura • La concessione di aumenti ai giudici metterebbe in moto una pericolosa spirale 

La crisi della giustizia sfiora ormai il limite di rottura : le avvisaglie di questa drammatica situazione sono di vecchia 
data, ma niente ancora è stato fatto non solo per invertire, ma neppure per tamponare i problemi più urgenti. II colpo dì 
grazia a questo corpo malandato l'ha dato il governo Andre otti, il quale, con il suo decreto legge sui. superburocrati, 
ha facilitato 1 esodo dei funaonari deH'apparato giudiziario ( così come di quelli di tutti gli altri settori deiramrainistraziohe) 
creando cosi spaventosi vuoti nelle cancellerie e negli altri uffici. In un solo colpo si sono messi in pensione ben 2000 
cancellieri, tanto per fare un esempio. Tutto questo è avvenuto alla • vigìlia dell'entrata in vigore della-nuova legge sul 
■ ■ ' , processo del lavoro, una legge ' 




Nasce 
lanuovai 


iBiblioteca 
Universale 
Rizzoli 


Ritorna un nome ormai leggendario dell’editoria italiana: la 
Biblioteca Universale Rizzoli 

La nuova BUB nasce in libertà, aperta in tutte le direzioni: dai classici ita^ 
liant e stranieri proposti in versioni impeccabili alle strenne preziose, dai 
saggio al manuale, dalle opere di consultazione alla riscoperta dei più 
celebri libri illustrati del passato. 

La nuova BUR si articola secondo tre linee fondamentali: 


Ilhscstbili della BUR 

proporranno, oltre ai grandi testi di tut¬ 
te le letterature, autori contemporanei 
e ì titoli di più immediata attualità. Nei 
tascabili si ritrovano le caratteristiche 
che . hanno fatto la. fortuna della BUR: 
una vastissima scelta di opere, una pro¬ 
spettiva veramente universale delle ci¬ 
viltà e dei pensiero di ieri e di oggi. 

BURLibreria 

storia, politica, sociologìa, saggi lette¬ 
rari e scientifici, classici del pensiero, 
opere ripresentate in lezioni esemplari, 
corredate di note e commenti: questo 
rampio ardo entro cui si delineano i 
programmi della BUR Libreria. Una cu¬ 
ra particolare essa dedica ai testi di 


studio e di consultazione, fino a com¬ 
prendere enciclopedie e dizionari. Le 
scelte, motivate e coerenti, tendono a 
sollecitare il gusto più avvertito e a sod¬ 
disfare gli interessi più vivi e aperti def 
pubblico d'oggi. 

LeStrenne dellaBUR 

Sono le grandi opere illustrate: dalla 
letteratura popolare alla grande poesia 
romantica e ai classici per ragazzi. Pre¬ 
sentate in veste particolarmente ele¬ 
gante, le Strenne della BUR mettono al¬ 
la portata di un vasto pubblico, a prez¬ 
zi accessibili, il ricchissimo patrimonio 
illustrativo italiano e straniero, offrendo 
riedizioni di opere celebri diventate, og¬ 
gi, rare o quasi irreperibili. 


In questi giorni le prime strenne della BUR 
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LA BALLATA DEL 
VECCHIO MARINAIO 
di S.T. Coleridge, capola¬ 
voro della grande poesia 
romantica, è presentata in 
edìziona - bilingue, con la 
versiona di Mario Luzi, e 
riproduce le illustrazioni vi¬ 
sionarie 0 fantastiche di un 
artista che sta riconquistan¬ 
do il gusto moderno: Gusta¬ 
va Dorè. Volume di grande 
fermato. L. 1.500. 


STRANI VIAGGI, 
CAMPAGNE E AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 
di R. E. Raspe. Questo sin¬ 
golare e fortunatissimo libro 
fu scrìtto in inglese da un 
letterato tedesco del Sette¬ 
cento. Tradotto, imitato, ri- 
maneggiato in centinaia di 
edizioni, ritorna ora nella 
versiona più fedele all’origi- 
nale, con le illustrazioni di 
Gustave Dorè. Volume di 
grande formato. L. 1.500. 


BERTOLDO E BERTOLDINO 
di Giulio Cesare Croce. 
Creazione autentica della 
letteratura popolare italia¬ 
na, il Bertoldo è un perso¬ 
naggio molto amato anche 
dal pubblico colto a più av¬ 
vertito. Questo classico ri¬ 
torna in una ediziona ele¬ 
gantissima ' accompagnata 
dalle illustrazioni che con¬ 
tribuirono a dare al libro la 
vera celebriti: le incisioni 
che Ludovico MaMoU trasse 
dai disegni di Giuseppe Ma¬ 
ria Crespi. Volume di gran¬ 
de fermato (In librorla al- 
rintele di dicembre). L 2.000. 


che, seppure settoriale e ri¬ 
stretta nel suo campo di appli¬ 
cazione. contiene due elementi 
importanti: tenta di risolvere 
una delle storture più evidenti 
del nostro sistema giudiziario 
garantendo con maggiore forza 
i diritti dei lavoratori: rappre¬ 
senta la prima fase di un pro¬ 
cesso di svecchiamento e di ri¬ 
forma dell'intero ordinamento 
giudiziario. 

E una legge qualihcata che 
certamente va contro gli inte¬ 
ressi padronali, contro gii inte¬ 
ressi di coloro che hanno sem- 

{ >re giocato sulle difficoltà e 
a - estrema lentezza dell'iter 
delle cause per costringere i 
lavoratori ad accettare inique 
transazioni, dettate, spesso, solo 
dalia necessità di sopravvivere. 

Contro questa legge, da tempo 
sono in atto manovre che prima 
hanno tentato in ogni modo di 
impedirne Tapprovazione e ora 
tentano di non farla applicare. 

Queste resistenze si manife¬ 
stano dentro e fuori la magi¬ 
stratura. Ad esempio, si dice 
che il ministro della giustizia 
Zagarì avrebbe approntato cin¬ 
que progetti dì disegno legge 
nel tentativo di restituire una 
certa normalità agli uffìd giu¬ 
diziari. e soprattutto nell'in¬ 
tento di predisporre gli stru¬ 
menti per la pronta attuazione 
de] nuovo processo del lavoro, 
che dovrebbe prendere ravvio 
esattamente tra un mese, e doè 
il 13 dicembre. 

Questi dnqtie progetti sareb¬ 
bero però bloccati dalle resi¬ 
stenze. per ora insormontabili, 
del ministro della riforma buro¬ 
cratica. Gava. A tal proposito 
si è appreso negli ambienti giu- 
diziarì die Io stesso ministro 
Zagarì avrebbe inviato una let¬ 
tera a Rumor nella quale si 
elencano tutti i problemi impel¬ 
lenti da risolvere e si precisano 
le difficoltà • frapposte, nono¬ 
stante n parere favorevole del 
ministro La Malfa per quanto 
rìguarda la copertura dnanzia- 
rìa. airattuazione dei cinque 
decreti. 

Ma le resistenze all’attuazione 
delia nuova legge sul processo 
del lavoro si stanno svilupiwndo 
anche all’interno della mastra- 
tura. Nd giorni scorsi è scop¬ 
piata la polemica a proposito 
di uno sdopero prospettato ^I- 
l’Assodazione magistrati del 
distretto di Roma e avallato dal¬ 
l’esecutivo nazionale dì cMagi- 
stratura Indipendente», il gruppo 
più conseiv’atore che dirìge l’As¬ 
sociazione e che detiene, grazie 
al congegno della legge eletto¬ 
rale. la totalità dei posti riser¬ 
vati ai giudid in seno al Con¬ 
siglio superiore delia magistra¬ 
tura. 

€ Magistratura Indipendente ». 
per avallare Io sdo|wro. ha 
preso a pretesto proprio la si¬ 
tuazione che esisterebbe negli 
uffici giudiziarì. ma ha poi srì- 
luppato un discorso dal quale 
si evince chiaramente che 
robiettìvo è solo quello di otte¬ 
nere miglioramenti <>conomici. 

Per ottenere questo risultato, 
che era stato anche il punto 
centrale deH’assemblca romana 
dei magistrati, la corrente si 
è scagliata violentemente con¬ 
tro governo e parlamento, accu¬ 
sati di € inerzia perché essendo 
gii unid a disporre dei mezzi 
e degli strumenti, in concreto 
violano apertamente il precetto 
costituzionale dell’articolo 104. 
che vuole l’ordine giudiziario 
autonomo e indipendente da ogni 
altro potere, sotto tutti i pro¬ 


accetto alle esigenze politiche 
del momento». 

E come il potere politico 
avrebbe violato l’autonomia e 
l’indipendenza della magistra¬ 
tura? Negando gii aumenti di 
stipendio? 

La verità è che molti magi¬ 
strati, i quali ripetono sempre 
il ritornello della loro apoliti¬ 
cità ed indipendenza e ribadi¬ 
scono ad ogni pie* sospinto che 
il loro compito è solo quello di 
applicare le leggi, alla prima 
prova si rivelano per quelli che 
sono: protettori à privilegi di : 
casta, tutori dì un sistema legi¬ 
slativo storicamente superato. 

Obiettivamente, infatti, lo scio- 


Cooperazione 
fra i'ENI 
e là Polonia. 

Un contratto con la aMe- 
tronex» polacca per la for¬ 
nitura di due sistemi di auto- 
marione ' con ' calcolatori di 
processo della serie PS PAG 
4010, è stato firmato dal «Nuo¬ 
vo Pignone» del gruppo ENL 
Il contratto rientra neU’ambi- 
to di cooperazione ENI-Mini- 
stero della chimica polacco, 
firmato - dal presidente del- 
l’ENL ing. Girotti aU’inizio 
deU’anno. 


pero patrocinato dall’esecutivo 
di «Magistratura Indipendente» 
avrebbe come risultato primo e 
immediato quello di bloccare, 
appunto, il processo del lavoro, 
cioè delia prima rifórma di una 
certa consistenza in questo set¬ 
tore • primario della vita pub¬ 
blica. • : - i 
■ Tale atteg^'amento. come ha 
sottolineato in un suo comuni¬ 
cato «Impegno Costituzionale», 
porta «all’isolamento della ma¬ 
gistratura nella compagine de¬ 
mocratica del paese». Ma tutto 
questo sembra non interessare 
ai gruppi più conservatori. Così, 
essi portano avanti le loro ri¬ 
vendicazioni incuranti delie rea¬ 
zioni che possono provocare. 
Già la Dirstat (i dirigenti sta¬ 
tali) non appena avuta la no¬ 
tizia delle richieste di una parte 
della ma^stratura ha fatto sa¬ 
pere che in caso di concessione 
di aumenti verrà rimesso in di¬ 
scussione il recente accordo per 
i dìrìgHiti statali. . >• . 

Cioè c’è già la minaccia di 
riprendere a • ripercorrere la 
spirale aperta dal governo An- 
dreotti con la legge sull’esodo 
dei superburocrati: una spirale 
che ha avuto le nefaste conse¬ 
guenze che conosciamo. 

Per questo il tema dello scio¬ 
pero dei magistrati diventa un 
banco di prova per conoscere 
da che parte stanno i giudici 
nei processo di rinnovamento 
del paese. 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

Ispeadone giudiziaria nel car¬ 
cere di 8. Vittore, nel capan¬ 
none dove una ditta, la Agfa, 
tiene una trentina di vecchie 
e fatiscenti macchine con le 
quali fa produrre accessori 
per scarponi da sci. 

L’intervento del magistrato, 
il pretore Massimo Amodlo, è 
stato determinato da im fatto 
preciso: un detenuto, Calabre- • 
si, ha perduto tre dita taglia- i 
te di netto dalla lama della 
vecchia trancia alla quale la- - 
vorava. L'Ispezione del pretore 
ha portato Immediatamente a : 
un risultato: l’emissione di 
un avviso di reato per lesioni 
colpose e violazione delle nor- 1 
me antinfortunistiche contro : 
11 rappresentante legale della 
Agfa, il signor Sussman Adal- • 
berlo Stelnberg, residente a ■ 
Milano e di origine unghere¬ 
se. Poiché il numero dei de¬ 
tenuti che lavorano varia nel 
tempo, evidentemente alla 
macchina sono state apporta- [ 
te delle variazioni e delle mo- , 
difiche che hanno eliminato 
1 sistemi antinfortunistici ac¬ 
celerando i ritmi: proprio dal- ■ 
la velocità) di questi dipende 
una omogeità di produzione . 
giornaliera, qualunque sia il 
numero degli addetti. 

L’ispezione è stata estesa a < 
tutte le macchine del capan- : 
none. Al termine 11 magistrato • 
ha ordinato il sequestro di , 
quattro macchine; nello stesso 
tempo ha fatto ugualmente se- * 
questrare il registro Infortuni 
riguardante la lavorazione al- 
rintemo di S. Vittore in pos¬ 
sesso della Agfa. 

Nel capannone la Agfa Im¬ 
piega solamente un proprio 
tecnico che manda da fuori; 
la lavorazione viene svolta dai 
detenuti con 1 quali ha due 
tipi di contratto. A chi non è : 
impiegato direttamente nella v 
produzione (pulizie, sgombero 
di materiale) la ditta possa 
im salario; chi é impiegato 
direttamente sulle macchine, 
e perciò produce, lavora inve¬ 
ce a cottimo. La velocità delle ' 
catene, anche se primitive dal . 
pimto di vista tecnico, diviene 
perciò fondamentale. 

Insomma il detenuto è se- . 
gregale secondo le leggi di, ' 
sfruttamento del capitalismo. 
Le sempre più frequenti dimo¬ 
strazioni attuate dai detenuti . 
hanno ampiamente denunciato 
queste cose. Il detenuto è un . 
uomo in stato di inferiorità: 
si possono creare le condizioni - 
per impiegarlo con profitto ^ 
elevato. Che importa che il ; 
lavoro nelle carceri debba ave¬ 
re una funzione di recupero? 
Non è la stessa organizzazio- 
ne del lavoro che produce l’in- 
cidente, l’infortunio nelle fab- . 
briche «fuori»? L’uomo è un 
accessorio e lo è del profitto. 

Maurizio Michelini 


Incostituzionale 
il depositò 
cauzionale 
d'oKitto ? 

La Ctorte costituzionale do¬ 
vrà rispondere a un quesito 
che riguarda milioni di inqui¬ 
lini. Si chiede se il deposito 
cauzionale di tre mesi che 
ogni inquilino versa al pro¬ 
prietario dell’appartamento al 
momento della stipulazione 
del contratto di affitto è in 
armonia con la legge o se, 
viceversa, è contrastante con 
gli articoli 3 e 41 della Carta 
costituzionale. 

L’eccezione è stata sollevata 
dal pretore di Bologna dottor 
Vincenzo Tardino. 


PER LA RINASCITA DEI CENTRI COLPITI NELL'INVERNO SCORSO 

Alluvioniitì manifestano a Cotanzaro 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13 
- Oltre duemila lavoratori, 
provenienti dai centri della 
provincia di Catanzaro - più 
colpiti dairalluvione del gen¬ 
naio scorso hanno manifesta¬ 
to oggi, per molte ore, di 
fronte alia sede della giunta 
regionale. La «marcia» sul 
capoluogo era stata indetta 
dalla Fiederbraccianti • CGII^ 
i cui dirigenti hanno poi gui¬ 
dato la delegazione che si è 
incontrata con alcuni asses¬ 
sori (erano assenti sia il pre¬ 
sidente della giunta, sia gli 
assessori ai lavori pubblici e 
' aU’agricoIturai. La protesta si 
è protratta dalle prime ore 
del mattino, quando è inizia¬ 
to il concentramento, fino al 
primo pomeriggio, quando i - 
risultati dell’incontro sono sta¬ 
ti illustrati al manifestanti 
dai segretario nazionale del¬ 
la Federbraccianti-COIL San¬ 
te Moretti. 

A manifestare c’erano brac¬ 


cianti, democratici, studenti 
che, nei loro cartelli e ne¬ 
gli slogans ripetuti con forza, 
esprimevano la esasperazione 
per Io stato di precarietà in 
cui sono costretti a vivere da 
anni . 

Ma perchè, ancora una vol¬ 
ta, ritardi e lentezze devono 
registrarsi nell’opera di risar¬ 
cimento e di ricostruzione di 
zone colpite da calamità? Non 
sono stati forse stanziati i 
fondi, anche se relativamen¬ 
te insufficienti, per far fron¬ 
te alla situazione venutasi a 
creare in c:alabrìa in seguito 
all’alluvione dello scorso gen¬ 
naio? Che cosa si aspetta, 
inoltre, a mettere in moto in 
Calabria un’opera organica di 
difesa del suolo dal momen¬ 
to che. unica regione dTtalia, 
a questo fine ha a disposizio¬ 
ne la consistente somma di 
duecento miliardi? 

Le risposte insufficienti so¬ 
no il sintomo di un grave 
tentativo In atto ail'intemo 


della maggioranza che guida 
la giunta e che mira a far 
slittare i tempi di attuazione 
delle leggi. Così si spiega il 
fatto che finora non si è vo¬ 
luto predisporre il piano orga¬ 
nico per la utilizzazione dei 
duecento miliardi della Legge 
Speciale (mentre si pensa a 
piani stralcio). E allo stesso 
modo si spiegano I ritardi 
gravissimi con i quali si af¬ 
frontano le questioni relative 
agli indeimizzi nelle campa¬ 
gne (38 miliardi da spende¬ 
re) e alla ricostruzione dei 
centri abitati (40 miliardi). 

^ «Eppure — come ha soste¬ 
nuto Moretti — la spesa im¬ 
mediata, e secondo piani or¬ 
ganici, di queste somme, non 
solo allevierebbe i disa^ de¬ 
gli alluvionati, ma darebbe la¬ 
voro e contribuirebbe a cam¬ 
biare il volto delle zone più 
povere e degradate della Ca¬ 
labria». 

Franco Martelli 


In galera per aver rubato un pappagallo 


Per aver rubato un pappa¬ 
gallo, un giovane di 20 anni, 
Giorgio Orienti, è detenuto e 
Rebibbia da 45 giorni. Sta¬ 
mane egli è comparso in tri¬ 
bunale per rispondere di fur¬ 
to e maltrattamenti ad ani- 


e 

fili non succube e servile e sol- | mali. Ma il processo, per la 
tanto in detta prospettiva ben nullità di una citazione, è 


stato rinviato a nuovo ruolo. 
Il difensore dell’imputato. Lu¬ 
ca Colantonio, ha allora chie¬ 
sto al tribunale di concedere 
a Orienti la libertà provviso¬ 
ria, ma li pubblico mlifistero, 
dottoressa Margherita Gerun- 
da, si è opposto, poiché Orien¬ 
ti è imputato in un altro pro¬ 


cesso di avere rubato la gom¬ 
ma di un’automobile. 

Il furto del pappagallo av¬ 
venne il primo ottobre scor¬ 
so. Orienti, entrato in una ro¬ 
sticceria di via Tiberina, si 
impadronì dell’uccello che sta¬ 
va appollaiato su un trespolo 
e tentò di fuggire. 











Vogliono contare 
di più " ' 
i militari di leva 

Cara Unità, .. . . 

siamo un gruppo di militari 
§ ci stiamo organizzando du¬ 
rante il periodo di leva per af¬ 
frontare con più serietà e for¬ 
za ' il problema dell’esercito. 
Abbiamo notato con soddisfa¬ 
zione che molti altri militari 
hanno sentito questa esigenza 
e scrivono all'Unità collettiva¬ 
mente, facendone un momen¬ 
to di lotta polìtica e di denun¬ 
cia delle condizioni nelle For¬ 
ze Armate. Noi però ritenia¬ 
mo che il problema « eserci¬ 
to » debba non solo venire af¬ 
frontato a livello di lettere di 
denuncia, ma anche consen¬ 
tendo ai soldati la possibilità . 
di intervenire direttamente e 
lìberamente nel dibattito cul¬ 
turale e politico che si sta ^ ' 
svolgendo nel Paese. Ciò si- ' 
gniflca che bisogna garantire 
quella libertà di organizzazio¬ 
ne politica e sociale così chla- - 
ramente sancita dalla nostra , 
Costituzione. - y 

■ Per questo che vorremmo 
che il nostro giornale affron¬ 
tasse con più forza e più spa¬ 
zio questi problemi, magari , 
organizzando una rubrica set- -, 
iimanale dedicata alle questìo- ;, 
ni delle Forze Armate. Inol- ' 
tre, ci sembra opportuno 
chiedere a tutti i compagni 
impegnati nelle federazioni, 
nelle sezioni, nei sindacati 
un più deciso intervento — 
politico e organizzativo — su 
questi temi. 

LETTERA FIRMATA . 
da im gruppo di militari 
in servizio cU leva (Udine) 

Quel Gava arrivato 
a Napoli ben prima ; 
del colera 

Caro direttore, ;. 

' ■ a proposito delle condizio¬ 
ni di Napoli e del Mezzogior- ' 
no, sarebbe opportuno soffer¬ 
marsi sull’on. Gava, arrivato 
a Napoli molto prima del co¬ 
lera. In un’intervista dell’on. . 
Amendola, viene evidenziata 
la mole di lavoro svolto dai .. 
comunisti per far fronte a ■ 
Lauro prima e ai sistemi lau- 
rini, così bene assimilati e ■ 
perfezionati da Gava, poi. Ma 
non bisogna trascurare il ter- ■ 
reno sul quale si è dovuto ■_ 
lavorare per contrastare Ve- •, 
lettoratismo umiliante del pac- < 
co ài pasta o delle cinque¬ 
mila tire; e per far fronte a 
una pìccola e media borghe¬ 
sia radicata al conservatori- ■ 
.smo marginale del quartieri- ■ 
no in affitto o di una mode¬ 
sta bottega, e chiusa a qual¬ 
siasi stimolo di associazioni¬ 
smo, d’inserimento nel con¬ 
testo produttivo nazionale, di 
collaborazione • con le forze 
del lavoro. Chiusura che ha 
favorito una politica econo¬ 
mica indirizzata alla gestione 
di servìzi pubblici, alla specu¬ 
latone edilizia, alla baronia 
professionale e universitaria, 
ai grossi appalti di opere pub¬ 
bliche, alla dissipazione dei 
fondi destinati allo sviluppo 
del Mezzogiorno, alla specu¬ 
lazione sulle aree fabbricabi¬ 
li; e ha condizionato quelli 
che dovevano rappresentare 
fecondi investimenti nel setto¬ 
re occupaziormle. 

Da ciò è scaturito un qua¬ 
dro sodale senti chiare e 
nette demarcazioni, dove non 
è possibile stabilire un dia¬ 
logo non tanto di limitata ri¬ 
vendicazione ma d’impostazio¬ 
ne di più largo resero pro¬ 
grammatico. In alcuni centri 
della stessa provincia di Na¬ 
poli, dove la classe operaia 
conserva lunga traditone so¬ 
cialista, come Castellammare 
e Torre Annunziata, si riscon¬ 
tra un arretramento della DC 
malgrado i giri di valzer di 
Cava. Si evince pertanto che 
differente sarebbe stata la sor¬ 
te dt Gava in un diverso tes¬ 
suto economico e sociale; ma 
dò d condurrebbe a ben al¬ 
tra conclutone e doè a quel¬ 
la se Gara è servito al suo 
partito soltanto come raccat- 
tavoti o non piuttosto a fre¬ 
nare quella spinta meridiona¬ 
listica tanto pericolosa per la 
DC quando deve misurarsi 
con forze politiche maturate 
nelle lotte sodali, . , 

GENNARO MOSCA 
(Castellammare di Stabia) 

Quando nel 1897 
aderì aUa prima 
sezione socialista 

Cori compagni dcRUnità, 
l’autore di questo scritto lo 
conoscete di certo, è Ermolao 
Modesto di Dolo, in prodnto 
di compiere, il prossimo 6 
maggio, novant’annL II sotto- 
scritto ha aderito, con il pa¬ 
dre e altri adulti, alla costi¬ 
tuzione della prima sedane 
socialista di Dolo, nel 18^. 
Dopo tanti progressi, tante 
nuove istituzioni ottenute, tan¬ 
te scoperte della scienza, qua¬ 
li sono le prospettive a cui 
guardiamo per il futuro? Pur¬ 
troppo c’è da dire che la cul¬ 
tura più importante ma anche 
la meno diffusa è la politica, 
la quale è ferma su dei sup- . 
porti di cent’anni fa. La gran¬ 
de borghesia si è sempre ap¬ 
propriata di tutti i beni della 
natura. Vedi ora il Cile e le 
varie dittature e colpi dì Sta¬ 
to fascisti. Vedi la scienza 
messa a tacere e utilizzata per 
motivi beUid. . 

Dobbiamo proprio dire ad¬ 
dio ai sogni di chi aspirava 
ad una sodetà di uomini li¬ 
beri, in libera e piena convi¬ 
venza nel mondo? No, dobbia¬ 
mo superare quest’agonia di 
« non vita », dobbiamo impedi¬ 
re la morte dell’umanità. Bi¬ 
sogna allora guardare avanti, 
battersi per il socialismo. E io 
questa battaglia la conduco 
militando nel PCI. 

MODESTO ERMOLAO 
(Dolo • Venezia) 


Gli agenti di PS 
criticano' 
i codici militari 

Signor direttore, ' 

' già altri ■ agenti di PS le 
hanno scritto per far rileva¬ 
re come nel corpo di polizia 
gli uffidali stano malvisti. Es¬ 
si, infatti, considerano l’isti¬ 
tuzione della polizia soltanto 
in funzione della repressio¬ 
ne, mentre invece essa do¬ 
vrebbe essere principalmente 
preventiva. Così accade che 
sia le guardie, sla i graduati 
di truppa e i sottuffldali pre¬ 
feriscano avere a che fare con 
i funzionari anziché con gli 
uffidali. Tra l’altro, ' questi, 
data la loro spiccata mentali¬ 
tà militaresca, si oppongono 
alla istituzione di un sindqca- 
to, che pure sarebbe per noi 
tanto necessario. Per questo 
chiediamo il vostro appoggio. 
Credeteci, rende miglior ser¬ 
vizio alla collettività un agen¬ 
te di polizia che sa di dover 
rispondere soltanto alle leggi 
secondo il codice penale, piut¬ 
tosto di uno che è ossessio¬ 
nato dall'idea di dover essere 
giudicato da un tribunale mi¬ 
litare, secondo i codici mili¬ 
tari di pace o di guerra. 

, tiN AGENTE DI PS 
(Milano) 


La salvaguardia 
del patrimonio 
archeologico 

Caro direttore, 
in data 6 novembre il suo 
giornale ha pubblicato la let¬ 
tera di un lettore (che ha pre¬ 
ferito conservare l’anonimato) 
nella quale si accusa Storia 
Illustrata di impoverire il pa¬ 
trimonio archeologico italiano 
attraverso un concorso ban¬ 
dito di recente dalla rivista 
che ho l’onore di dirigere. 

A parte la legittimità del 
concorso stesso a norme di 
legge, che l’autore sembra in¬ 
genuamente mettere in dub¬ 
bio, vorrei sottolineare il fat¬ 
to che tutti i pezzi archeolo¬ 
gici non appartenevano ad una 
sola collezione e che comun¬ 
que, messi all’asta dall’ànti- 
quario Gerì, sarebbero finiti 
nelle mani di singoli collezio¬ 
nisti. ■ ■■■■- ; . ' • . 

Mi pare quindi che semmai 
il nostro concorso ha pubbli¬ 
cizzato e valorizzato, e non 
impoverito, l’importanza del 
patrimonio archeologico italia¬ 
no. Devo anche precisare che 
nessuno dei reperti messi in 
palio può essere sorteggiato, 
per statuto, da lettori stranie¬ 
ri o residenti all’estero. 

Tanto le dovevo per l’esat¬ 
tezza. . - . 

CARLO CASTELLANETA 
Direttore di Storia Illustrata 
- , (Milano) ^ 

Inesorabile 
col «doping» 
del campione 

Cara Unità, 

non mi convìnce il doping 
di Merckx giustificato dal 
« supersfruttamento » ciclisti¬ 
co. Per prima cosa sono con¬ 
vinto che nessuno possa co¬ 
stringere Merckx a correre 
quando non ne abbia voglia 
o lena: lo dimostra l’assenza 
dall'ultimo eTour de Fran- 
cea, corsa fondamentale per 
ogni asso (e relativa pubbli¬ 
cità), eppure disertata dal 
grande Eddy (come del resto 
da Gimondì). In secondo luo¬ 
go, ■ U « supersfruttamento » 
non mi sembra propriamente 
quello delle corse in calenda¬ 
rio, bensì quello delle ker- 
messes e dei circuiti lauta¬ 
mente pagatL Sono certo che 
Merckx percorre più chilome¬ 
tri in queste corserelle d’oro 
(anche tré-quattro la settima¬ 
na) che nelle varie Milano- 
Sanremo, Frecce Vallona o 
« giri » o « tour ». E allora? Il 
calendario intemazionale di 
classiche e non classiche è 
sempre esistito, e fitto come 
quello odierno o poco meno. 
Se un campione vuol parte¬ 
cipare a tutto quel die c’è 
in programma, saltando fre¬ 
neticamente dall’ Italia dia 
Francia, dal Belgio alla Spa¬ 
gna, peggio per lui (e meglio 
per le sue tasche). 

Doping. Eliminerei la paro¬ 
la buonafede. Merckx sa be¬ 
nissimo quel che beve e per¬ 
ché. Sciroppo o no, il suo 
medico gli somministra, a ra¬ 
gion veduta e ponderata, do¬ 
si di norefredìna. Che poi la 
sostanza eccitante sia o non 
sia dannosa, poco importa. 
Sono convìnto anch’io die, 
dosata da un medico, non ar¬ 
rechi gran danno al fisico, pe¬ 
rò quel che conta è il cattivo 
esempio. Il povero Simpson, 
di classe appena media, si ec¬ 
citerà con dosi ire volte su¬ 
periori a quelle di Merckx, 
fino a morirne. Gli straluna¬ 
ti dilettarM sedicenrd dei per¬ 
corri domenicali si e bomba¬ 
no > ondi’ essi sull’ esempio 
dei campioni, principalmente 
suWesempìo di campìonisri- 
ml come Merda. E chi tt 
controlla questi ragazri? Essi 
non hanno medici particolari. 

La legge sportiva dev’esse¬ 
re inesorabile con il doping, 
specie con quello praticato 
dai campioni affermatL E chi 
è stanco, o ha la tosse, o è 
febbricitante, quel giorno non 

corra. _ 

ANGELO PECennN 
(Vicenza) 

Ha ricevuto più 
di cento lettere 

Cara Unità, 

ho ricevuto più di cento 
lettere dei giovani italiani do¬ 
po che hai pubbUcato il mio 
indirizzo. Mi dispiace di non 
poter corrispondere con tutti 
quelli che mi hanno scritto. 
Grazie a tutti. 

EWA KAWA 

' ' (Odansk • Polonia) 
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La seconda parte del dossier sull’ex sindaco de di Palermo inviato dairÀntimafia alla magistratura 



Ciancimino ai lavor 
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Dichiarato non tassabile perchè... ha famiglia numerosa - Il periodo della gestione Ciancimino dell’asses¬ 
sorato lavori pubblici coincide con Pinserimento della mafia nella speculazione edilizia - Le gravissime 
accuse dell’avv. Pecoraro - I legami tra il notabile democristiano e il boss « Cola» Di Trapani « che non è 
il solo mafioso in rapporti con il Ciancimino » - Tre case popolari per una sola famiglia «di grande rispetto» 


Proseguiamo e concludiamo oggi la 
pubblicazione di larghi stralci del pe¬ 
santissimo « dossier » redatto per là 
Commissione parlamentare- antimafia 
dalla Questura di Palermo sulla vita e 
le opere dell'ex sindaco de di Palermo 
Vito Calogero Ciancimino. La documen¬ 
tazione è stata allegata nei giorni scorsi 
agli atti del processo per diffamazione 


americana; le sorprendenti e rapidissi- 
mé tappe di una fortuna economica; 
e soprattutto il ruolo fondamentale 
giocato dalla potente mafia corleone- 
se (il paese di origine di Vito Calo¬ 
gero Ciancimino) nell'inserimento del¬ 
le sue «giovani leve» tra I quadri 
della DC palermitana. Questa seconda 
parte del rapporto arricchisce ulterior¬ 
mente il quadro della scalata mafiosa 








intentato dal discusso notabile nei con-. al potere di Vito Calogero Ciancimino. 









Vito Calogero Ciancimino 


fronti del compagno Girolamo Li Causi 
che aveva indicato il Ciancimino come 
personaggio « al centro di un groviglio 
di illeciti interessi ». La prima parte del 
« dossier », pubblicata ieri dal nostro 
giornale, fornisce una serie impressio¬ 
nante di verifiche di quest'accusa: gli 
affari immobiliari realizzati in società ■ 
con boss della delinquenza mafiosa e 


Gli stralci maggiori si riferiscono, come 
ieri, al più importante dei rapporti ri¬ 
servati redatti tra il '70 e il '72 dal que¬ 
store di Palermo dott. Ferdinando Li 
Donni, e cioè il primo, datato 14 dicem¬ 
bre 1970. Gli altri stralci sono tratti dal 
resto della documentazione raccolta 
dalla polizia e ora in mano alla magi¬ 
stratura. 








Il gangster Luciano Ligglo 
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La mostruosa fungala dei nuovi quartieri di Palermo sorti d urante la gestione urbanistica di Vito Calogero Ciancimino 


« Ai fini dell’imposta cony 
plementare per l’anno 1967, il 
Ciancimino Vito Calogero è 
stato dichiarato non tassabile 
perché ha famiglia numerosa 
(moglie e cinque figli) ed il 
suo reddito non supererebbe 
lire 2.500.000. Anche per gli ul¬ 
teriori. necessari accertamenti 
circa le imposte e tasse pa¬ 
gate dal Ciancimino negli an¬ 
ni dal *50 in poi. si prospet¬ 
ta la opportunità che codesta 
Commissione parlamentare 
antimafia ^ voglia ' incaricare 
chi di dovere, anche per con¬ 
frontare l’importo e la fonte 
dei redditi dichiarati dal sog¬ 
getto con gli esborsi die ri¬ 
sultano fatti dal Ciancimino 
stesso, in particolare nel 1961- 
1962. 

Il periodo in cui il Cianci¬ 
mino fu assessore ai LL.PP. 

. è infatti certamente tra i più 
tormentati per la storia del- 
Tedilizia a Palermo, sulla Qua¬ 
le getta uno squarcio di luce 
illuminante il rapporto del 
prefetto Tommaso Bevivi- 
no che ha tra l’altro accer¬ 
tato alcune irregolarità com- 
me.ssfe dall’assessore Cianci¬ 
mino nel rilascio di licenze 
edilizie. Le irregolarità sono 
state portate all’esame deJ- 
Tautorità giudiziaria che ha 
. iniziato procedimento penale 
■ a carico dello stesso Cian.ii- 
mino, del costruttore France- 
sco Vassallo c di nuni.^rosi 
funzionari del Comune per in¬ 
teresse privalo in atti dì uf¬ 
ficio 

II periodo della • gestione 
Ciancimino all’assessorato I.U 
PP. coincide tra Tallro con 
il rilascio di ben 3.011 licen¬ 
ze di costruzione (tre quar¬ 
ti del totale, ndr) a quattro 
persone di modestissime con¬ 
dizioni economiche che face¬ 
vano da prestanome ai c»»- 
struttori edili in cambio di 
modesti compensi. Tale anor¬ 
male procedura ammìnistrati- 
V .1 fu causa di confusione e 
permise rinserimento neH’atti- 
vità edilizia di elementi senza 
. ^rupolo ai quali era corno 
da una copertura. Tra gli e- 
lementi di maggior rilievo per 
. l’esame di questo aspetto del- 
rattività dei Ciancimino con¬ 
viene ricordare una denunzia 
delFavv. Lorenzo Pecoraro sia 
perché in essa sono insistente¬ 
mente • richiamati i rao- 
porti del Ciancimino con Ma- 
' tranga Pietro (costruttore, e.’à 
suo padrone di casa nel 1935) 
• con i .soci deir/(a/cosa — 
poi Sicilcasa — quasi tutti 
imparentati tra loro e con il 
detto Matranga; e sia anche 
per parlare dei rapporti del 
Ciancimino con il mafioso Co¬ 
la Di Trapani, attualmente 
sorveglialo speciale della PS. 

I,a denuncia Pecoraro. Qua- 
•le amministratore della socie¬ 
tà edilizia « Aversa >. il Pe¬ 
coraro denunciò alla Procura 
della Rcoubblica il 5 agosto 
1963 che due anni prima ave¬ 
va presentato all'fJfficio tec¬ 
nico del Comune (asses- 
. «ore agli LL.PP. il Ciancimi- 
,no. capo - sezione dell'uf- 
flcio urbanistica l’ing. Giusep¬ 


pe Drago) un’istanza per otte¬ 
nere licenza di costruzione di 
un edificio nel cosidetto « fon¬ 
do Palagonia », ma di non es¬ 
sere riuscito ad ottenerla al 
contrario della Sicilcasa che 
nella stessa zona aveva otte¬ 
nuto invece licenze con mol¬ 
ta facilità. 

Secondo il Pecoraro, alla ba¬ 
se di tale trattamento di fa¬ 
vore alla Sicilcasa stava il 
fatto che il Ciancimino era 
in pratica socio di questa so¬ 
cietà e ne aveva avuto gra¬ 
tuitamente un appartamento. 
Vana ogni sua protesta per 
l’archiviazione addirittura del¬ 
la pratica relativa air« Aver¬ 
sa ». il Pecoraro aveva allo¬ 


ra deciso di rivolgersi al no¬ 
to mafioso Di Trapani sanen- 
do che Ciancimino era lega¬ 
to a costui da antichi e co¬ 
si stretti vincoli da farsi da¬ 
re del « tu ». A seguito del¬ 
l’intervento del Cola (cui pu¬ 
re erano legati notoriamente 
alcuni componenti della Sicil¬ 
casa) l’assessore Ciancimino 
aveva conce.sso, aggiungeva il 
Pecoraro, l’agognata licenza 
nel giugno ’62. Ma uno scio¬ 
pero del personale municipa¬ 
le aveva impedito il ritiro 
materiale della licenza: ap¬ 
provato nel frattempo il nuo¬ 
vo piano regolatore. Cianci¬ 
mino aveva approfittalo per 
revocarla. 


Falso e concussione 


Con l'approvazione del pia¬ 
no. uno dei lotti della Sicil¬ 
casa confinante con quello del¬ 
la società c Aversa > era sta¬ 
to destinato a sede stradale: 
secondo Pecoraro, il Cianci 
mino e ■ il Drago avrebbero 
subordinato il rilascio di una 
nuova licenza alla c Aversa » 
alia condizione che la ' SicU- 
casa fosse risarcita del dan¬ 
no subito. 

Pecoraro non aveva accet¬ 
tato. la licenza di conseguen¬ 
za non era stata rilasciata, 
Pecoraro era ricorso agli or¬ 
gani di giustizia amministra¬ 
tiva che avevano accolto 'o 
sua impugnativa. Ciò che non 
aveva Impedito al Ciancimi¬ 
no di continuare a negare la 
licenza: - Pecoraro ravvisava 


nel di lui comportamento gli 
estremi dei reati di rifiuto 
continuato di atti dovuti, fal¬ 
so in atto pubblico, interesse 
privato in atti d'ufficio, ten¬ 
tata ’ concussione. Premes-so 
che Ciancimino è stato poi 
assolto, si fa risaltare quan¬ 
to segue: 

l) E’ stato accertato nel 
processo che, caso davvero in¬ 
consueto. quattro istanze del¬ 
la Sicilcasa per altrettante li¬ 
cenze edilizie, presentale tra 
il 3 e il 7 agosto, vennero 
accolte il successivo 12 ago¬ 
sto dall’Ufficio tecnico muni¬ 
cipale i ' cui poteri delibera¬ 
tivi notoriamente erano di fat¬ 
to nelle mani dell’assessore 
Ciancimino e della sua oer- 
sona di fiducia ing. Drago. 


I favori a Vassallo 


2) E’ stata altresì accer 
tata resistenza di rapporti di 
Ciancimino con il mafio.so Di 
Trapani su cui insiste il ri 
corso della Procura generai» 
contro rassoluzionc del Cian¬ 
cimino: c La corte non ha 
considerato che il rilascio del¬ 
la licenza in favore della so 
cietà "Aversa'’ si ebbe solo 
dopo che il Pecoraro ebbe a 
rivolgersi al Di Trapani. So¬ 
stenere che questi fu estra¬ 
neo al provvedimento e che 
potè millantare credito, costi¬ 
tuisce un affermazione arbitra¬ 
ria sol che si tenga pre.sen 
te che il Ciancimino nel svo 
interrogatorio, pur negando lo 
intercessione del Pi Trapani, 
non potè negare di conosci 
re costui e di averlo vi^to 
qualche rolla nel suo ufficio » 

D'altra parte, i rapporti di 
Ciancimino con Cola Di Tra¬ 
pani sono confermati- anche 
dalla circostanza che una Fiat 
1100-E inte.stata a I,a Barba 
Carmelo • (il socio del nota¬ 
bile de nella gestione dello 
appalto per il traspo'^t» dei 
carri ferroviari, ad''» ma ;n 
li.so all’impre.sa venne trasfe¬ 
rita appunto a Nicolò Di Tra¬ 
pani. 

Ma il Di Trapani non è il 
solo mafioso che si-?, stalo «n 
rapporti, con il Clencimino* 
oltre a quelli che fino sunti 
indicati come soci della ISEP- 


COFISI; oltre ai precedente¬ 
mente indicati paesani corleo- 
nesi che si sono distinti :n 
attività mafiose; oltre al co¬ 
struttore Vas.sa!lo. da questo 
ulficio segnalato alla Procura 
per l'assegnazione al soggior¬ 
no obbligato ai sensi della leg¬ 
ge antimafia, e da lui favo¬ 
rito come risulta dai proces¬ 
si in corso; oltre aU’altro co¬ 
struttore Moncada Salvatore, 
pregiudicato, pure segnala¬ 
to per l’invio al soggiorno ob¬ 
bligato. il cui figlio Filippo 
è consigliere della ISES*-CO- 
FISI ed il cui fratello è il no¬ 
to Girolamo Moncada nei cui 
uffici di viale Lazio è avve¬ 
nuto l’eccidio nel quale iro- 
varono morte il noto Cava¬ 
talo Michele e altri tre: ol¬ 
tre al Genovese Pietro mafio¬ 
so e diffidato, socio della Si- 
cilca.sa; oltre a tutti questi 
devesì fare menzione dei rap¬ 
porti del Ciancimino con Mar¬ 
sala Giuseppe, capo mafia di 
Vicari, soggiornante obbliga¬ 
to per anni - quattro nel co¬ 
mune di (Grigliano d’Otranto 
dopo ra.ssoluzione a Catanza¬ 
ro dall’accu.sa di associazio¬ 
ne per delinquere. 

Il Marsala Giuseppe in Pa¬ 
lermo abita in un apparta¬ 
mento dcIITstituto Case Popo¬ 
lari sito in via Villagrazia 
102 b as.segnato al figlio Sal¬ 
vatore. dipendente comunale e 


. per qualche tempo autista del¬ 
l’assessore Ciancimino. Ma il 
Marsala Giuseppe risulta as¬ 
segnatario di altra casa popo- 
' lare nella piazzetta Fratelli 
S. Anna, occupata dalla fi¬ 
glia Teresa sposata col dr. 
Farina Carlo assunto per 
, « chiamata diretta > all’AcQue- 
dotto e a sua volta assegna¬ 
tario di altra casa popolare. 
Per ottenere ralloggio. il sud¬ 
detto Marsala Salvatore aveva 
presentato uno stato di fami- 
gh'a intestato a. tale Ciluffo 
Salvatore, padre di un vìgi¬ 
le urbano. All’epoca dell’as¬ 
segnazione il Marsala aveva 
l’età di 18-19 anni, ed era 
stato « vivamente segnalato » 
alla commissione per le asse¬ 
gnazioni dall’assessore Di Fre¬ 
sco (collega di corrente del 
Ciancimino. ndr). 

Quanto all’altro alloggio, es¬ 
so era stato assegnato al ma¬ 
fioso Marsala Giuseppe in se¬ 
guito a segnalazione dell’as¬ 
sessore CìaiKimino e previe 
indagini di natura patrìmo- 
m'ale compiute dai Vigili ur¬ 
bani ì quali trascurarono di 
notare che Io stesso Marsa¬ 
la Giuseppe era residente a 
Vicari e colà proprietario di 
case e terreni. 

E’ infine ancora da rileva¬ 
re un interessante risvolto del¬ 
la vicenda che aveva preso 
le mosse dalla denunzia del- 
l’aw. Pecoraro contro il Cian¬ 
cimino. n 20 .settembre del 
1963. dopo l’avvenuta presen¬ 
tazione della denuncia a ca¬ 
rico del Ciancimino e della 
Sicilcasa. l'avvocato Lorenzo 
Pecoraro, appreso che il Cian¬ 
cimino Vito il giorno 7 set 
tembre precedente aveva offe¬ 
so la sua reputazione comu 
nicando con più persone, pro¬ 
pose formale querela chied®n- 
j do al magistrato la punizione 
del diffamatore. 

Senonché il Pecoraro dopo 
aver duramente accusalo, su 
scìtò le più ampie meravì¬ 
glie con le sue .sorprendenti 
ritrattazioni accompagnate da 
ampia certificazione dì stima 
nei confronti del Ciancimino. 
Le ritrattazioni furono prece¬ 
dute dalla rimessione della 
querela, sollecitamente accet¬ 
tata da) Ciancimino per cui 
il presidente del tribunale di- 
diiarò non doversi procede¬ 
re. Nella seduta del 3 coir. 
(dicembre 1970) il governo re¬ 
gionale di centro-sinistra pre¬ 
sieduto dall’on. Mario Fasìno 
ha - rassegnato le dimis¬ 
sioni motivandole con la man 
cala univocità di vedute dei 
componenti la giunta dì go¬ 
verno circa rammissibìlità di 
una mozione comunista per la 
sospensione del Cincimino Vi¬ 
to dalla carica di sindaco. 
Quanto precede è il. risulta¬ 
to degli accertamenti che sin 
qui è stato pos.sibile svolge¬ 
re. Sono in corso altre inda¬ 
gini sulle quali si fa riserva 
di riferire. Il Questore, f.to 
dr. F. Li Donni ». 

(2 • Fine) 

Pagina a cura di 
Giorgio Frasca Potar* 


«Immessi dalla mafia 
nelle fila della DC» 


■^ONNO barbiere, padre calzolaio, nes- 
sun cespite economico originario, nel¬ 
la nativa Corleone. Per spiegare come 
il Ciancimino Vito Calogero avrebbe in¬ 
vece orientato già airinizio la sua atti¬ 
vità verso obiettivi afferenti alla sfera' 
politica della città di Palermo e del 
suo entroterra, occorre rifarsi agli an¬ 
ni che immediatamente precedettero il 
!9ù0 quando, nel corleonese, la mafia co¬ 
minciò ad orientare la propria disponi-. 
bilità verso i Partiti al Governo e quan¬ 
do, con abili inserimenti, riusci a sfrut¬ 
tare talune fasi di assestamento politi¬ 
co sul quadrante siciliano (il passaggio 
dal centro-destra al centrismo, ndrì. re- ■ 
duce com’era da noti conflitti e squl- ' 
libri determinati dal separatismo e dal¬ 
le forze ad esso parallele o contrappo¬ 
ste. ' • • • 

Erano gli anni nei quali lo stesso ca¬ 
pomafia di Corleone, il noto Michele 
Navarra, tendeva con i suoi elementi più 
fidati a mimetizzarsi in settori che ga¬ 
rantissero controllo e prestigio in mol¬ 
ti àmbiti politico-sociali, e a veder 
realizzata ogni iniziativa comunque con¬ 
ducente agli scopi che la cosca si ore- 
figgeva. Non va dimenticato che: 

• — molti giovanissimi vennero abilmen¬ 

te immessi dalla mafia nelle file della 
Azione Cattolica e della stessa DC; 

" — molti inserimenti giunsero finanche 
a suscitare vibrate reazioni, in verità 
postume, da parte degli organi ecclesia¬ 
stici locali i quali, negli anni immedia¬ 


tamente successivi, trovarono vere e pro¬ 
prie resistenze nel fare accedere in det¬ 
te organizzazioni religiose e politiche al¬ 
cuni tesserati di loro fiducia ma non 
« garantiti » da parentele mafiose; 

-- tra detti giovani, opportunamente 
guidati da chi aveva precipui interessi, 
si vuole da molti Indicare anche il Cian¬ 
cimino; 

, -• Ja proiezione politica del Cianci¬ 

mino trovò il suo avvio nella vicina 
grande città, ed il suo incoraggiamento 
nella ricerca di personaggi cui riferir¬ 
si a titolo di iniziale ossigenazione, con 
la ovvia riserva di trarre poi quei van¬ 
taggi, prima riflessi e poi via via più 
immediati, che le circostanze gli avreb- • 
bero suggerito, così come l’ambiente di 
origine voleva. 

- Fòrte di tale potenziale e di tale cari- ' 
ca, 11 Ciancimino riuscì ad Insinuarsi an¬ 
cor giovanissimo nella sfera di talu¬ 
ni esponenti della DC nazionale, allora 
dotati di particolare seguito. Tra que¬ 
sti l’on. Mattarella. Con il ' crisma di 
uomo molto vicino a personaggio poli¬ 
tico di particolare prestigio, con creden¬ 
ziali di lavoro ormai valide e sostenuto 
alle spalle da un fertilissimo entroterra, 
il sue successivo inserimento nella vita 
politica cittadina non offri alcuna diffi¬ 
coltà. 

TJ suo temperamento anzi, vivace In¬ 
traprendente e anche spregiudicato, lo 
portò quasi istintivamente al fianco di 
quella che allora venne considerata co¬ 


me una vera e propria contestazione 
idei gruppo che, attraverso Gioia, si ri- 
chiamava a Fanfani, ndr) contro i no¬ 
tabili DC del parlamento regionale e na¬ 
zionale. E con perfetta e abile scelta di 
tempi e di uomini, offerse o concesse, 
ancora una volta, il suo valido appog¬ 
gio elettorale delle vaste e proficue pla¬ 
ghe del corleonese e quello delle borgate 
di Palermo, sino a divenire ■ pur egli 
figura di un certo rispetto e comun¬ 
que tale da imbastire premesse per una 
prima personale affermazione politica: la 
nomina a commissario comunale per la 
DC di Palermo nel 1954 (carica nella 
quale rimarrà poi per sedici anni) e la 
elezione a consigliere comunale a Paler¬ 
mo nella consultazione nel 1956. Era que¬ 
sto l’anno in cui 11 dott. Michele Navar¬ 
ra si imponeva per entrare a far parte 
del direttivo della sezione DC di Cor¬ 
leone. 

Da allora, la figura del Ciancimino, 
giunta decisamente ad emergere nel gl* 
' ro di pochissimi anni e mai più po¬ 
sta in discussione nello scacchiere poli¬ 
tico locale e provinciale, giunse a guada¬ 
gnare posizioni di sempre maggior peso 
specifico; ed il suo prestigio via via si 
accreboe con interventi necessariamente 
condizionati nella scelta degli uomini e 
nella designazione degli incarichi. 

(Dal « Referto n. 1 » della questu¬ 
ra di Palermo, in data 15 gennaio 
. ' 1971, integrativo del « Rapporto ri¬ 
servato » in data 14 dicembre 1970} 


Le belle famiglie mafiose 


I^LEIMENTÌ ’ provenienti ' da famiglie 
^ mafiose del corleonese, parenti o co¬ 
munque vicini a Vito Ciancimino. Attra¬ 
verso il cugino Lisotta Giuseppe (che ha 
partecipazioni in società che fanno capo, 
secondo la polizia, allo stesso (Ciancimi¬ 
no, ndr) è legato anche alle famiglie 
Guarino e Maluri. - ■ 

Per quanto si attiene alla famiglia Li- 
sotta: Lisotta • Giuseppe (cugino dello 
omonimo summenzionato), cL 1915, da 
Corleone, mafioso, diffidato, già soggior¬ 
nante obbligato; — Lisotta Pietro (fratel¬ 
lo del primo), cl. 1917, da Corleone, in at¬ 
to al soggiorno obbligato a Seiravalle di 
Chieti. ’Trattaiiì di pericoloso mafioso le¬ 
gato al noto Ligglo Luciano e amico dei 
killers liggiani Bagarella, Provenzano e 
Pasqua Già denunciato per associazione 
a delinquere, abigeato, furto, rapina. 

Per quanto si attiene alla famiglia Gua¬ 
rino; — Guarino Antonio, da Corleone, 
è fratello del noto mafioso e pregiudi¬ 
cato Guarino Vincenzo, cl. 1903, da Cor¬ 


leone, ivi deceduto nel 1943 per morte 
naturale. Un figlio del Guarino Vincenzo, 
pure a nome Vincenzo, cl. 1926, da Corleo¬ 
ne, ' residente a Palermo, è impiegato 
presso l’Ente di sviluppo agricolo della 
Regione. Quest’ultimo è anche nipote del 
mafioso Gulotta Angelo, soppresso dalla 
cosca mafiosa avversaria nel 1942-43; non-, 
che cogito di Leggio Leoluca, gregario 
. di Ligglo Luciano e socio nella nota so-. 
cietà armentizia di Piano della Scala tn 
Corleone. 

Per quanto si attiene alla fami¬ 
glia Maiuri: — Maiuri Ciro, cL 1900, da 
Corleone, pregiudicato per associazione a 
' delinquere, già vigilato speciale perché 
mafioso. Un suo figlio, Pietro, di anni 
20, venne ucciso nel 1958 da elementi 
«liggiani», quale vendetta per un falli- 
‘ U> attentato compiuto contro il Ligglo 
da alcuni uomini della cosca del dott. 
Michele Navarra. Ha tre fratelli: — Matu¬ 
ri Giovanni, cl. 1911, pregiudicato per 
tentato omicidio e associazione per de¬ 


linquere; dal 3-9-1969 si trova al soggior¬ 
no obbligato per anni 4 a Sartlrana Lo- 
melllna; — Maiuri Antonio, cl. 1918, pre¬ 
giudicato per reati contro le persona e 
associazione per delinquere; — Maiuri 
Vincent, cl. 1909, diffidato nel 1958 per¬ 
chè mafioso. 

- Infine, tra i soci della SIR (Società 
Immobiliare Siciliana) di cui è tra gli 
altri azionisti il Lisotta Giuseppe ' c’è 
Buscemi Salvatore, costruttore edile, pa¬ 
rente del mafioso Buscemi Gaetano, cl. 
1913, pure costruttore, risultante in stret¬ 
ti rapporti di amicizia con il ben noto 
Pietro Torretta, indicato come esponen¬ 
te della mafia della zona Boccadifalco- 
Altarello-Passo di Rigano-Uditore di Pa¬ 
lermo. 

(DalVaAllegato n. Su al «.Referto n. 
lì> redatto dalla Questura di Pa¬ 
lermo in dataIS gennaio 1971 ad 
integrazione del rapporto riserva- 
vato del 14 dicembre 1970) 


«Un piano regolatore a misura 
degli interessi speculativi» 


TL PERICHX> in cui il Ciancimino VI- 
^ to Calogero resse- Tassessorato ai lo- 
vori pubblici del comune di Palermo ' 
(1%9-1964) coincise con quello dello stu¬ 
dio e dall’attuazione di uno strumento 
urbanistico, il piano regolatore generale, 
definito da molti professionisti come « un 
volgare piano partioellare di utilizzazio¬ 
ne ad uso e consumo dei siigli pro¬ 
prietari ». in antitesi ad un principio di 
urbanizzazione razionale e moderna. FU 
quello il periodo in cui si crearono le 
premesse perché lo sfruttamento di mol¬ 


te aree edificabili da parte di bene orga¬ 
nizzate e note famiglie mafiose si tra¬ 
ducesse neH’awio di una serie di gravi 
fatti di sangue quale conclusione dello 
scatenaisi di ampi conflitti tra intere^ 
e influenze di opposte consorterie delin- 
quenzialL Proprio a quel periodo si fa 
peraltro risalire Tulteriore, sensibile for¬ 
tuna economica acquisita dal Ciancimino. 
Fortuna di cui non è stato p^bile a 
t4Jtt’oggi identificare esattamente gli 
estremi nello stesso tempo che il suo 
imponibile risulta ammontare a soli due 


milioni di lire ed essere relativo solo 
alla sua attuale attività ufficiale (di gran 
lunga più remunerativa) nonché ai be¬ 
ni immobili registrati a suo nome ores- 
so la conservatoria. Va anche detto, a 
dimostrazione della sua non brillante po¬ 
sizione economica iniziale — che nel 1952 
aveva acquistato un’autovettura Fiat .500 
C targata PA 21229 al prezzo di lire 
730 mila pagandola con 18 effetti cam¬ 
biarli per pari importo. 

(Dal «Referto n. 1 della Questu- 
■ ro di Palermo, in data 15 gennaio. 


I procedimenti penali 
intestati a Ciancimino 


ORECEDENTI e pendenze penali esi- 
* stenti a carico di Vito Calogero Cian¬ 
cimino. 

5-8-1963 • — denunziato alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Palermo, uni¬ 
tamente a Drago Giuseppe, daU’awoca-' 
to Pecoraro per Interesse privato in atti 
di ufficio e concussione. Assolto dal Tri¬ 
bunale di Palermo in data 12.7.1969. Sen¬ 
tenza confermata. 

5.ai967 — A seguito di rapporto della 
locale questura, la Procura della Repub- 
blicifc di Palermo promuoveva azione pe¬ 
nale a carico suo e di altri numerosi 
amministratori comunali e provinciali 
tra i quali l'on. Salvo Lima, per interes¬ 
se privali in atti d’ufficio, n 2-5-1970 la 
Procura della Repubblica trasmetteva gli 
atti al Giudice istruttore per l’istruzione 
formale che è tuttora in corso presso 

16.9.1968 — La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo, a .seguito di richie.sta del¬ 
la Procura generale originata da espo¬ 
sto a firma della sedicente « Unione Mr 
la difesa della moralità pubblica di n- 








lermo», promuoveva azione penale con¬ 
tro Ciancimino Vito più 21 per interessi 
privati in atti d'ufficio. II giudice istrut¬ 
tore vi abbina altro procedimento ori¬ 
ginato nei 1963 dalle risultanze delle in¬ 
dagini della Commissione ispettiva pres¬ 
so I! comune di Palermo nominata dal 
Presidente della regione (rapporto Beve- 
vino). Allo stato il procedimento è pen¬ 
dente presso la 3. sezione istruttoria del 
Tribunale di Palermo, n 26.10.1970, il 
giudice Buogo emetteva mandato di com¬ 
parizione contro Vito Ciancimino, Vin¬ 
cenzo Niooletti, Francesco Vasallo e al¬ 
tri 20 tra costruttori e funzionari dello 
ufficio tecnico del comune per le Impu¬ 
tazioni che si rilevano daH’unito man¬ 
dato. 

17.10.1968 ~ Procedimento penale pen¬ 
dente presso rs. sezione istruttoria del 
Tribunale di Palermo a carico di Cianci¬ 
mino, Vito più 58 per interesse privato 
in atti d’ufficio e concorso in peculato 
continuato per assunzioni illegali al Co- 
. mune di familiari della Commissione pro¬ 
vinciale di Controllo. 


- 6.2.1969 — certo Esposito Luigi presen¬ 
tava alla Procura della repubblica di Pa¬ 
lermo una denuncia contro ignoti per 
interesse privato in atti d’uffico e falso 
ideologico in atto pubblico per violazio¬ 
ne del Piano regolatore generale. In da¬ 
ta 1.3.1969 il PM trasmetteva gli atti al 
• G.I. della 3. sezione. Nel corso deiristrut- 
torta venivano identificati gli accusati 
noi'.e persone di Vito Ciancimino, Rosa¬ 
rio Niooletti e altri 32 tra membri del¬ 
la commissione edilizia, impiegati dello 
ufficio tecnico-comunale, costruttori e 
proprietari di aree edlficabilL Alla data 
odierna il O.L non ha ancora completa¬ 
to t capi di accusa nei confronti del 
suddetti. La denuncia trae origine da pre¬ 
sunte irregolarità edilizie veriflcatesi tra 
il 1958 e il 1962 nella lottizzazione e suc¬ 
cessive costruzioni del Giardino Inglese. 

(DatV« Allegato tu in al « Referto 
n. lu redatto dalla Questura di 
. Palermo in data 15 gennaio 1971 ad 
integrazione del rapporto riserva- 
to del 14 dicembre 1970) 
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NOVITÀ' 


STORIA DII 
SOCIAIISMO 

a cura di Jacques Droz 


Vpl- I 

Dalle origini al 18751 


prefazione di Enzo SantarelR 
— Grandi Opere • pp. 768 • 
48 tavole f. t. • L. 8.500 • Per 
la prima volta una storia or¬ 
ganica e documentatissima 
del movimento socialista nel 
mondo ad opera del più qua¬ 
lificati specialisti internazio¬ 
nali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux. Albert Soboul. 
Jean Bhuhat, Annie Kriegel. 
Claude Mossé, Francois Be- 
darida. Questo primo volume 
va dalle più antiche utopie al¬ 
la I Internazionale. 


NERUDA 


Incitamento 
ai nixonteidio 


XX secolo • pp. 160 • L. 1.000 • 
Si tratta dell’ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di ' morire sul tragi¬ 
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro I 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 

ISTITUTO 6RAMSGI 


Scienza 

e organizzazione 
’ dePlavoro 


a cura di Franco Ferri - Nuova 
biblioteca di cultura - 2 voli. 
• pp. 900 - L. 7.000 - Lotte 
operaie, sviluppo tecnologico 
e tendenze generali dell'eco¬ 
nomia nel vivo e appassio¬ 
nato dibattito di studiosi, eco¬ 
nomisti, tecnici, sindacalisti e 
ricercatori marxisti. 

MARIATEGUI 


Lettei-e dall’Italia 


a cura di Ignazio Delogu - Bi¬ 
blioteca del pensiero moder¬ 
no - pp. 448 • L. 5.000 • Sono 
qui raccolte quaranta lettere 
che José Cario Mariategui — 
intellettuale di rilievo e fon¬ 
datore del Partito socialista 
del Perù — ha inviato da Ro¬ 
ma — ove si trovava in esi¬ 
lio politico — a vari giornali 
di Lima negli anni 1919-1923. 
Una nuova e autorevole testi¬ 
monianza sui perìodo dì mag¬ 
giore crisi italiana. 

FORTEBRAGCIO 


Dalla nostra parte 

Corsivi 1973 


prefazione di Aniello Coppo¬ 
la — disegni di Gal — Fuori 
collana • pp. 280 -f 16 tavole 
f.t. • L. 2.000 • Si tratta di 
una nuova raccolta — la quar¬ 
ta — degli ormai famosi cor¬ 
sivi che Mario Melloni — 
sotto il popolarissimo pseu¬ 
donimo di Fortebraccìo — ha 
pubblicato sull’ ■ Unità •> dal 
gennaio al settembre di que¬ 
st’anno. Con la sferza del¬ 
l’ironia o della impietosa de¬ 
nuncia si va da Andreotti al 
colera, al dramma del Cile. 
L'illustrazione è dovuta al no¬ 
to disegnatore satirico. Gal. 

MORRICONE-PEOICINO 


Il Buonadìeta 


Guida completa 

airalimentazione 

Fuori collana - Voi. 1: per i 
bambini da 2 a 6 anni - pp. 
240 - L. 3.000 - Voi. 2: por 
i bambini da 7 a 12 anni • 
pp. 240 - L. 3.000 - Voi. 3; per 
adolescenti, adulti, anziani, 
gestanti, nutrici - pp. 240 - 
L. 3.000 • Non più una dieta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final¬ 
mente dunque un'opera alio 
stesso tempo agevole e si¬ 
stematica — in tre volumi — 
che permette a ognuno di 
costruirsi la propria iBeta o 
di prescrìverla a un bombino, 
a un adolescente, a un adul¬ 
to, a un anrìano. 

RISTAMPE 

MANTOUX 


La rivoluzione 
industriale 


Biblioteca di storia - pp. 572 • 
L 5M)0 - . 

CBLIOTTI-PISCNEI 


Storia della 
rivoluzione cinese 


Biblioteca di storia - pp. 456 
L. 4.500 


MAJAROVSKII 


Poesia e rivoluzione 


pp. 196 • L 900 
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PAG. 8/roma-regione 

Appuntamento alle 9,30 a S. Maria Maggiore e corteo fino a piazza Esedra 


r ' ; 


rUnitA / mercoledì 14,novembre 1973 

Avrebbero dovuto trottare uno partito di gioielli 


MIGLIAIA DI CONTADINI MANIFESTANO OGGI 11 commerciante ucciso 


4 ' ^ 


PER LA TRASFORMAZIONE DELL’AGRICOLTURA 

Una tappa importante nella lotta al carovita - Le proposte organiche delle organizzazioni democratiche per salvare la zootecnia e garantire il red¬ 
dito ai coltivatori - L'adesione della Federazione del PCI - Parteciperanno consigli di fabbrica e Comuni - Presa di posizione dei sindacati camerali 



Migliaia di contadini giungono stamane a Roma 
da tutta la Regione per dar vita ad una manifestazione 
per le vie della città. Alla iniziativa indetta dall’Al¬ 
leanza dei contadini, dall’Associazione cooperative 
agricole e dal Centro forme associative, hanno dato 
la loro adesione i sindacati --— 


Seconda giornata di lotta degli autotrasportatori 


Circa duemila autotreni, autocarri e ca¬ 
mion hanno stanziato ieri mattina lungo il 
Raccordo Anulare, in prossimità degli svin¬ 
coli per le vie consolari, nel corso della 
seconda giornata di sciopero indetto a li¬ 
vello provinciale dall'Unione provinciale ro¬ 
mana artigiani e dal sindacati degli auto¬ 
trasportatori CCIL-CISL-UIL per rivendi¬ 
care una tutela giuridica del settore. GII 
autotrasportatori attualmente sono sottopo¬ 


sti ai ricatti dei committenti i quali prati¬ 
cano tariffe bassissime che costringono il 
lavoratore a sovraccaricare di merce l'au¬ 
tomezzo per rientrare con le spese. 

Anche a Civitavecchia la categoria ha 
risposto compatta all'appello lanciato dalle 
organizzazioni sindacali: per tutta la gior¬ 
nata di ieri il porto è rimasto bloccato 
dallo sciopero. Nel pomeriggio si è svolta 
un'assemblea nella sede dell'UPRA con i 


lavoratori del consorzio. Oggi e domani 
delegazioni di autotrasporfatori andranno 
ai gruppi parlamentari, ‘ alla < presidenza 
deila X commissione trasporti, al ministero 
per chiedere l'accoglimento deile loro ri¬ 
chieste che riguardano anche il problema 
dell'aumento del prezzo del gasolio e della 
sua scarsezza, la regolamentazione pub- 
biica delle tariffe, e soprattutto la tutela 
giuridica del settore. 


alimentaristi e ' metalmecca¬ 
nici, la Federbraccianti e la 
Federmezzadri, CGIL, CISL e 
UIL regionali, numerosi consi¬ 
gli di fabbrica che parteci¬ 
peranno al corteo, le giunte 
di molti comuni della provin¬ 
cia e della Regione, la - Fe¬ 
derazione comunista romana. 
La giornata di lotta che in¬ 
vestirà oggi le campagne avrà 
un altro momento di punta 
nello • sciopero di 24 ore e 
nelle manifestazioni di zona cui 
daranno vita ì braccianti per 
il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale e lo sviluppo della 
agricoltura. ‘ 

Queste vaste adesioni attor¬ 
no ai lavoratori della terra 
stanno a testimoniare che la 
battaglia dei contadini non ri¬ 
tarda aspetti settoriali, ma 
investe problemi di interesse 
generale e propone obiettivi 
volti a saldare le esigenze dei 
produttori e quelle dei con¬ 
sumatori. Per rendere concre¬ 
to questo rapporto, oggi po¬ 
meriggio si terranno incon- 
ti*i con i lavoratori e la citta¬ 
dinanza. 


Il problema'della zootecnia. ! le in sintesi: 


si va sempre più riducendo ; 
i contadini preferiscono chiu¬ 
dere le stalle piuttosto che 
lavorare in perdita. Le cause 
della crisi risiedono anche in 
una ■ particolare congiuntura 
internazionale legata a mano¬ 
vre speculative, ma soprattut¬ 
to vanno ricercate nella arre¬ 
tratezza strutturale dell’agri¬ 
coltura italiana. Per quanto 
riguarda la produzione di lat¬ 
te, poi, la situazione è aggra¬ 
vata dalla liberalizzazione del 
mercato decisa dalla Comuni¬ 
tà economica europiea. 

Gli agrari in risposta a tut¬ 
to ciò hanno chiesto un au¬ 
mento del prezzo del latte di 
40 lire al litro. Significhereb¬ 
be un aggravio per i consu¬ 
matori e, in pratica, nuovi 
soldi nelle mani non dei colti¬ 
vatori diretti, ma del padro¬ 
ni delle grandi aziende capi¬ 
talistiche, dotate di maggio¬ 
re produttività (più litri si 
producono e si vendono, più 
si Intasca). Le • organizzazioni 
democratiche dei contadini, 
invece, hanno presentato ri¬ 
chieste ben diverse. Vediamo- 


quindi deU’allevamento di be¬ 
stiame per la produzione di 
carne e latte, è al centro del¬ 
la giornata di lotta. Il settore 
è in grave crisi; il patrimo¬ 
nio di bestiame nella Regione 


In un incontro con il sottosegretario al ministero degli Interni 


Sollecitata la chiusura dei «covi» 
utilizzati per assalti squadristi 

Il provvedimento richiesto in particolare per le sedi di via Sommacampagna e via Noto - Alla riunione con il sottosegretario Russo hanno preso 
parte gli onorevoli Ciai e Pochetti (PCI), Cabras (DC), studenti democratici e genitori del Cogidas - Un impegno del rappresentante del governo 


La campagna 
di tesseramento 

Centinaia 
di nuovi 
iscritti al PCI 

’ Superala la scadenza delle 
« 10 giornate » di lancio la cam¬ 
pagna di tesseramento e pro^ 
litismo al Partito e alla FGCI 
continua a svilupparsi con forte 
intensità. Centinaia di altri com¬ 
pagni hanno preso la tessera del 
1974 anche nella giornata dì 
ieri. La sezione di Nuova Ales¬ 
sandrina è già a 133 tesserati 
(oltre il 60® b). Genzano ha rego¬ 
larizzato ieri altre 100 tessere. 
Ostia Lido 80, Gcnazzano 71. 
N. Tuscolana 64. Ladispoli, Mon- 
tcrotondo Scalo e Tuscolana 50. 
Monterotondo centro 48, Tufello 
34. Colleferro, Gallicano e Lavi- 
nio 30. S. Vito 25. S. Maria del¬ 
le Mole 20, Olevano e .Artena 15. 
Tot San liirenzo e Ciciliano 14, 
Latino-Mctronio 13. Rocca Prio¬ 
ra e Zagarolo 10. 

.Altri successi si registrano in 
numerose cellule aziendali: la 
cellula t Vagoni letto » della se¬ 
zione Prenestino è al 100® o. i 
ferrovieri di R'^ma-Term-ni al 
150*0 con oltre 30 reclutati, la 
FI.AT Magliana. la MAC Quenn 
e il Sincrotrone tra r80 e il 90'r ; 
« la Coop > di largo Agosta al 
ICO per cento. 

Reclutati vengono segnalati 
oggi da Centocelle (23 comples¬ 
sivamente), Quarticicolo (11. 
tra cui 9 donne). Nomentano 
(15), Celie-Monti (11). Nuova 
.■Messandrina (12. tra cui 5 don¬ 
ile): Nerola (6). «Moranino?^ 
(5). San Vito (5. tra cui 3 don¬ 
ne) e da numerose altre sezioni. 

Prosegue intanto Fimoegno di 
tutte le sezicni clev'are il 
contributo finanziario al Par¬ 
tito attraverso la quota tesse¬ 
ra. Rispetto allo scerso anno la 
sezione di Percile ha raddop¬ 
piato. Contro, Monterotondo Sca¬ 
lo. O'tiense e Casalmoren.^ han¬ 
no fissato il SO®# in più. Torre 
Spaccata il 45* b in più. Tihnrti- 
na < Gramsci » c Nuova Gor¬ 
diani il 40'’p in più. Castclmada- 
ma. S. Maria delle Mole e i po¬ 
stelegrafonici il 35*» in più, S. 
Vito. Olevano. Testaccio. Gen¬ 
zano. Vescovo, (^adraro. Tor¬ 
re Maura. ForrnMlo e i comu¬ 
nali il 30* b in più. 


Si riunisce 
oggi 

il Comitato 
federale 

Oggi, alle ore li, si riu¬ 
niscono il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione fe¬ 
derale di confrcllo. All'odq: 
c Lo questioni della ripre¬ 
sa edilizia e dell'assetto 
urbenisllco di Roma, nel 
quadro del movimento di 
lotta per l'occupazione ed 
un nuovo sviluppo econo¬ 
mico e democratico 1 . Re¬ 
latore il compagno Siro 
Trazzini. . . 


Le violenze messe in atto 
dai fascisti davanti alle scuole 
sono state denunciate nel cor¬ 
so di un incontro tra il sotto¬ 
segretario agli Interni Vin¬ 
cenzo Russo e una delegsLzio* 
ne di piarlamentari, genitori e 
studenti. La delegazione, gui¬ 
data dai deputati Anna Maria 
Ciai e Pochetti (PCI) e Cabras 
(DC), era composta da rap¬ 
presentanti del Cogidas (l’or¬ 
ganizzazione dei genitori de¬ 
mocratici) e da allievi dei li¬ 
cei Croce, Augusto e Mame¬ 
li. Al rappresentante del go¬ 
verno sono stati illustrati gli 
atti teppistici degli squadri¬ 
sti del MSL Sono stati inol¬ 
tre indicati nei covi di via 
Noto e Sommacampagna alcu¬ 
ni dei centri dal quali parto¬ 
no gli assalti deU’estrema 
destra. 

Il sottosegretario Russo, dal 
canto suo, ha assicurato l’im¬ 
pegno del governo per stron¬ 
care le violenze fasciste e ha 
promesso un accertamento 
sulla reale natiura delle sedi 
di via Noto e via Sommacam¬ 
pagna. - 

' A questo proposito ricor¬ 
diamo ai lettori che sull'Unità 
di - domenica 4 novembre è 



Contro le violenze fasciste e per il rinnova¬ 
mento delle strutture scolastiche si è svolta ieri 
pomeriggio una manifestazione in piazza dell’Al- 
berone, nel quartiere Appio Tuscoiano. All'inizia¬ 
tiva — indetta dal comitato sindacale di zona — 
hanno dato la loro adesione la IX circoscrizione, 
il comitato di zona Roma-sud, le sezioni del PCI, 
PSI e PRI. Studenti deiPc Augusto >, il liceo di 
via Gela qualche giorno fa teatro di aggressioni 


stato presentato un elenco det- fasciste, hanno partecipato alla manifestazione. 


tagliato delle bravate attuate 
dagli ^uadristi che. si raccol¬ 
gono in questi due pimti base 
dello squadrismo. Nel mese di 
ottobre, couie abbiamo docu¬ 
mentato gli episodi più gravi 
sono accaduti nei pressi del 
« Croce » e dell’» Augusto ». 

La mattina del 31 ottobre i 
teppisti delFestrema destra 
aggredirono e ferirono alcu¬ 
ni studenti che stavano for¬ 
mando im corteo. Dav.antl al¬ 
la sede missina di via Somma- 
campagna fu colpito il vice- 
questore Teirosu che riportò 
la frattura delle ossa nasali e 
una lesione all’occhio sinistro. 
Anche un agente rimase ferito. 

Su questo episodio il terzo 
distretto di polizia e l’ufficio 
politico della questura hanno 
inviato un rappiorto alla ma¬ 
gistratura nel quale venivano 
specificate le singole respon¬ 
sabilità dei missini e indicati 
i nomi di nove leooisti. La 
orocura della repubblica, tut¬ 
tavia. ancora non si è decisa 
a orendere alcun serio provve¬ 
dimento Il giorno prima, da- 
vant" air« Augusto ». una ban¬ 
da di neofa^isti diretta dai 
dPDiitati missini Rauti, Sac- 
cucci, e March'o ha cercato 
dì imeed re un’assemblea stu¬ 
dentesca neH’istituto. 

Contro il fascismo e per una 
scuola rinnovata, ventimila 
.stud''nti hanno manifestato in 
corteo, sabato scorso, da piaz¬ 
za d“!l'Eseira fino al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. 
I giovani con la loro manlfe- 
staz'one. oltre a porre con 
forza l’esigenza di un pro¬ 
fondo rlnovamento delle strut¬ 
ture scolastiche, del contenuti 
culturali e dei metodi didatti¬ 
ci. hanno anche inteso sotto- 
hneare la necessità di Imne- 
d’re alle souadracce messine 
di attuare azioni teppistiche. 

La forza e la maturità di 
questa iniziativa stanno a te¬ 
stimoniare come rimpegno 
antifascista sia esteso e raf¬ 
forzato tra le nuove genera¬ 
zioni e che le richieste dei 
giovani e delle organizzazioni 
democratiche non possono es¬ 
sere ulteriormente eluse. 


Per primo ha preso la parola uno studente 


dell'x Augusto ». Subito dopo ha parlato il com¬ 
pagno Auralio Misili, sogretario provinciale dalla 
CGIL-Scuola. L'oratoro ha sottolinoato l'impor¬ 
tanza di un profonde rinnovamento, sla per quello 
che riguarda l'edilizia scolastica che por quanto 
concerno i contenuti didattici. Soltanto un serio 
processo riformatore nella scuola — ha detto il 
rapproscntanto della CGIL — potrà sradicare le 
cause che oggi danno luogo all'Insorgenza fa¬ 
scista. La manifestazione si è conclusa con un 
intervento di Regini, rappresentante della UIL. 


Conferenza-stampa promossa da « Italia Nostra » 

Nuova richiesta di trasformare 
Villa Blanc in parco pubblico 


Il * caso > di villa Blanc è ] 

tomaio alla ribalta ne! corso di g • g lo g ■ a 

una conferenza-stampa svolta | % asm i 

ieri dalla sezione romana di I \#| | ■ Il f Jylf | | Iff 

€ Italia Nostra » nella quale è V r^Wl ' 

stata tratteggiata una analisi 

relati\a alla situazione di ab- _ 

bandone dei parchi romani. CAMPAGNA ELETTORALE — I Tanni: ore 20.30. 

La riunirne ha riperewso le Lariano: ora is, comizio (Vetara). 
tappe fcndamentali della vicen- ^ . 

da di villa Blanc, destinata ad “T Schiari; 

e.^re dem^ita. per l^dar ^ (^iniT Prii!có)r 

sto ad un ^.ficio mo^rno. Auralìa: ere 1S (Fotnanaai). 

de dell ambasciata della Repub¬ 
blica Federale Tedesca. CD. — PP.TT.: ere 17 (Fio- 

c Italia Nostra > ha ribadito rìello. Recconi) ; Castelnaore: ore 
che la difesa di villa Blanc 20 (Eenedene); Ardeotìna: ora 

scaturisce non tanto dal suo si- 19.30 (Rmnori); Porta San Ciò- 

gnificato artistico, quanto dal- 

la sua funzione urbanistica, e IJAtnAnt sa 

quindi sociale. Il comune di Ro- « 

ma è stato chiamato in causa _ __ 

ore 17. in Federaz^e. l'aW» Se- 
cerne la r^essitó di applicare oéi tlorani comonisii ro- 


j Lariano: ora comUio (Votaro). 

! ASSEMBLEE — Ter de’ Schiari: 
ore 15,30, asm. lamrainiie sol tes¬ 
seramento (Franca Prisco); Valie 
Auralìa: ere 1S (Fofnanàsi). 

CD. — PP.TT.: ere 17 (Fio- 
rielio. Bocconi); Castelnnero: ore 
20 (Benedette); Ardeotina: ora 
19.30 (Rmnori); Porta San Ciò- 


INCONTRO AL MERCATO — 
Oasi, alia Ore IO, al mercato di 
Capanneile. ìnconSro sulle questioni 
dot carerita (Tina Cotta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Cellula Scienze Politiche: ore 9,30, 
aaa. in facoltà; Celiata Chimica: era 
10,30, in ra d ei az ione. 


Domani attivo FGCI 


cerne la necessità di applicare 
la legge 865 ai fine dell’espro- 
prio di villa Blanc. con una 
spesa relativamente piccola 
che si aggirerebbe attorno ai 
370 milioni di lire. 

' Hanno preso la parola Bas- 
sani, presidente nazionale del¬ 
l'associazione. Ludam' e Ceder- 
na della sezione romana 
- Infine l’ing. Amati, interve¬ 
nendo a nome della terza circo- 
scrizione (dalia quale dipende 
la villa) ha illustrato la grave 
situaziono del quartiere, nel 
quale ogni cittadino ha a dispo¬ 
sizione non più di 0.86 metri 
quadri di verde pubblico c ha 
preannunciato un documento 
della circoscrizione da inviare 
al sindaco e alla giunta nel qua¬ 
le verrà ribadita la richiesta 
che villa Blanc diventi parco 
pubblico. 


mini. Al centro Bel dibattito sarà 
posto l’impcfne di tutta l’orfo- 
nizzazioiM p«r la riuscita • il pieno 
snccnsso delia fiomata di solìd»- 
rietà a uT o p e a con il popolo cileno, 
che si s ro t aerà a Torino, dome- 
nica 1t. 

Saranno aifrentati anche I pro¬ 
blemi relatirl alle stalo del lesa*- 


ramente dopo II successo delle 
prime IO piemate. 

Offf alle ere 10,30, in Fedcr»- 
zìone, si riunisce la Commissione 
studenti sul tems: « Dopo II suc¬ 
cesse delia giornata di lotta del IO 
l'Impegno dei comunisti per l'or¬ 
ganizzazione di un mortmente anto- 
nomo e di massa degli studenti ». 
Relatore il compagno Walter VeL 
troni, della sagretcria dalla FGCI. 


Treno speciale per Torino 


U FGCI di Roma ha orgo. 
nizzato un trono speciale per par¬ 
tecipare alla nwnifastaziene «nro- 
pea di solidariatà con il popolo 
cileno 'dw si srolgerà a Torino 
domenica 1t novombm. 

Osta l'impartania politica dal¬ 
la manitnatmians o la nocassità 
di una torto prosonss orfanisin- 
ta dalla giovnntà romana che ha 
portato avanti la prima psrsann 


la battaglia di solidarietà con il 
popolo cileno, tutta l'organizza¬ 
zione si devs sentire fortemente 
impegnata per il successo della 
iniziativa. 

Il prono dal biglialte di an¬ 
data • ritorno per Torino è di 
Uro 4.000 a p sr v on a . Tutti co- 
Inro che intendenn pertedpare 
debbono immediatamente preno¬ 
tarvi premo la FCCI Remane In 
via «ai FrantanI, 4 - Tal. 491291. 


fissò rincontro 
con il suo assassino 

La testimonianza di una vecchia amica di Giorgio Saracini — La vittima è stata 
colpita con i proiettili della sua stessa pistola, una calibro 9, che è sparita — Le 
indagini nell'ambito dei traffici che gravitano intorno al monte dei pegni 
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1) un nuovo contratto di 
cessione del latte che garan¬ 
tisca un prezzo minimo, mag¬ 
giorato deirrVA al 6%; 

2) una legge regionale che 
assegni premi ai coltivatori 
diretti per l’allevamento di 
bestiame da latte e da ma¬ 
cello, per la coltura dei forag¬ 
gi, la concessione di mangi¬ 
mi, concimi, macchine agri¬ 
cole a prezzi controllati da 
parte dell’AIMA; 

3) la rapida approvazióne 
del piano zootecnico regio¬ 
nale; 

4) la partecipazione dei con¬ 
tadini alla gestione della Cen¬ 
trale del latte e del Centro 
carni. 

Queste rivendicazioni, e in 
particolare la richiesta dì un 
disegno di legge regionale che 
regoli la concessione dei con¬ 
tributi, sono state recepite dal 
gruppo comunista il quale ha 
manifestato la sua disponibili- , 
tà a portarle avanti in con¬ 
siglio. Ieri, inoltre, la giunta 
regionale ha preso posizione 
dichiarando che interverrà nei 
confronti del governo a fian- 
(X) dei produttori e che pren¬ 
derà c organici provvedimenti 
di carattere strutturale >; in 
una prossima riunione verran¬ 
no esaminati il piano di inter¬ 
venti per la zootecnia e quel¬ 
lo per Terogazione di contri¬ 
buti per il risanamento delle 
stalle, elaborati dall’assesso¬ 
rato all’agricoltura. La Regio¬ 
ne ha a sua disposizione 19 
miliardi e 500 milioni per l’an¬ 
no in corso, che non sono sta¬ 
ti ancora spesi e che rischia¬ 
no di finire tra i resìdui pas¬ 
sivi, proprio mentre si ag¬ 
grava la crisi deU’agrìcoltura 
Ma vediamo il programma 
della manifestazione di sta¬ 
mane che interessa, non solo i 
contadini, ma rhitera città e 
investe il drammatico proble¬ 
ma dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari. Le delegazioni che 
giungeranno da ogni parte del 
Lazio si concentreranno alle 

9.30 in piazza S. Maria Mag¬ 
giore; (lì qui raggiungeranno 
piazza Esedra dove sì terrà 
il comizio nel corso del quale 
parleranno Bagnato per l’Al¬ 
leanza dei contadini, Manni, 
per la Federazione (xxiperati- 
ve agricole, e Bellotli per il 
centro forme associative. Suc- 
(jessivamente delegazioni um'- 
tarip si recheranno al Par¬ 
lamento. ai ministeri dell’Agri¬ 
coltura e delle Partecipazioni 
statali, alla Regione. 

Nel pomerìggio, poi. avran¬ 
no luogo incontri con gli ope¬ 
rai e la cittadinanza; alle 

16.30 al centro sodale di lar¬ 
go Spartaco, con i lavoratori 
della FATAfE, con i rappre¬ 
sentanti del comitato unitario 
della zona sud. composto da 
tutti i partiti democratici, 
con i lavoratori del negozio 
COOP di largo Agosta e con 
rappresentanti delI’Aci-Uisp: 
alle 17. nei locali della coo¬ 
perativa S. Paolo, presso i 
Mercati generali, promosso dai 
lavoratori della cooperativa e 
dalla sezione sindacale uni¬ 
taria dei Mercati generali; in¬ 
fine alle 18 nella sede (Iella 
Federesercenti in via Pompo¬ 
nio 6, al Trionfale, i conta¬ 
dini si incontreranno con ì 
lavoratori dell’ATAC. CIVTS. 
FIAT. CONI, ospedale Oftal¬ 
mico. 

La Federazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL, CISL e UIL. 
ha ieri preso posizione sulla 
crisi della zootecnia. In un 
comunicato i sindacati came¬ 
rali sottolineano l’esigenza di 
attuare un piano regionale dì 
sviluppo del settore; una leg¬ 
ge che regoli la cessione del 
latte alla Centrale e all’in- 
dustria lattiero-casearia e che 
fissi un prezzo garantito e 
premi di qualità; nonché in¬ 
terventi a sostegno del red¬ 
dito contadino. Sul prezzo del 
latte inoltre i sindacati han¬ 
no rilevato la necessità che 
resti invariato- 
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Il commerciante ucciso In una foto scattata questa estate 


Fermi 24 ore i pullman privati 

SCIOPERO DOMANI 
NELLE AUTOLINEE 

Manifestazione alla SNIA per roccupazione e lo svilup¬ 
po economico • In lotta gli impiegati dell'Immobiliare 

2 Le autolinee private della regione si fermeranno domani 
. per tutta la giornate, nell'ambito della vertenza nazionale per 
2 il rinnovo del contratto e la pubblicizzazione del servizi. Alla 
m astensione dal lavoro parteciperanno lutti I dipendenti delle 

* società private che gestiscono 1 servizi di trasporlo extraur- 
m bano. Nel pomeriggio di domani alle 17 presso la sala mensa 

* delle officine ATAC del Prenestino si terrà un'assemblea dei 
» lavoratori per discutere gli sviluppi della lotta. 

* SNIA — Gli operai della SNIA di Colleferro hanno sciope- 

* rato ieri per l'occupazione, lo sviluppo produttivo dell'azienda 
Z e l'applicazione del contratto dei metalmeccanici. Nella mal- 
~ tinaia si è svolta un'assemblea nel campo sportivo olla quale 
Z hanno partecipato circa mille lavoratori. Hanno preso la pa- 
2 rela Vettralno, segretario camerale della CGIL e Chielastri per 
a la FLM. E' stato deciso di tenere un convegno sull'occupa- 
~ zione nella Valle del Secco entro il 25 prossimo e di Intensi- 

- ficare la lotta attuando fra l'altro l'astensione dagli straor- 
2 dinari. 

« - IMMOBILIARE — Gli impiegati della Società generale Im- 
Z mobiliare proseguono lo sciopero per respingere i lìcenzia- 
2 menti decisi dall'azienda. Oggi la direzione ha fatto spargere 
Z Nla voce che una bomba era stata collocata nella sede; i lavo- 
~ ralorì hanno però respinto questa provocazione (la voce si 
« è poi rivelata falsa) e hanno deciso In assemblea di conti- 

* nuare gli scioperi anche nei prossimi giorni e di dar vita 
m ad un'assemblea generale venerdì pomeriggio. 

Z CdL — Venerdì alle 16 presso la Camera del lavoro si 

- inaugura il centro per iniziative sui problemi dell'urbani- 
Z stica e della politica del territorio. 


Giorgio Saracini ha preso ap¬ 
puntamento con ii suo assassino 
ventiquattro ore prima di essere 
ucciso. Lo ha invitato a casa 
sua per discutere un affare di 
gioielli provenienti da Napoli, 
un affare che non era riuscito 
a concludere andando personal¬ 
mente nel capoluogo campano 
lunedi 5 novembre. Ha ricevuto 
questa persona misteriosa mar¬ 
tedì 6 novembre, dopo le 19,30; 
aveva pienissima fiducia del 
suo collega, e non avrebbe potuto 
mai immaginare che si trattava 
deU’autore di una esecuzione 
predeterminata contro di lui. 
Probabilmente è stato assas¬ 
sinato con i colpi della sua stes¬ 
sa pistola: una calibro 9 che è 
sparita. 

Queste sono le considerazioni 
sulle quali stanno ora meditando 
gli inquirenti, decisi, a quanto 
sembra, a ricercare l'autore 
dello spietato delitto negli am¬ 
bienti di trafficanti di preziosi 
provenienti dal Monte dei pegni. 
Sono considerazioni logiche sca¬ 
turite dalla testimonianza di Mi- 
lena Morgia — 36 anni, modella, 
intima amica di Giorgio Saracini 
da nove imni — che è stata resa 
pubblica da un cronista di 
«Paese Sera» che ieri è riu¬ 
scito ad intervistare la donna. 

' « La mattina di lunedi 5 no¬ 
vembre — ha detto Milena Mor¬ 
gia — Giorgio andò a Napoli in¬ 
sieme a Umberto Pagano, che 
partecipava ad alcuni di questi 
suoi affari. Il viaggio, conclu¬ 
sosi Io stesso lunedi, era servito 
a prendere visione di alcuni 
pezzi da acquistare, ma l’affare 
non fu concluso. Me ne parlò 
brevemente Giorgio la stessa 
sera, quando andai a cena a 
casa sua. Fu proprio allora, 
verso le 21, che lui ricevette una 
telefonata. Notai che si rivol¬ 
geva all’interlocutore dandogli 
del tu e chiamandolo per nome; 
questo, però, non riesco proprio 
a ricordarlo. 

«Ricordo però — prosegue la 
donna — che Giorgio chiese un 
appuntamento per quella sera 
stessa, ma che daU’altro capo 
del filo gli veniva proposto un 
incontro per la sera successiva, 
ossia la sera del delitto. Quando 
Giorgio tornò a tavola mi disse 
che si trattava dell’affare di 
Napoli che non era riuscito a 
concludere quella stessa matti¬ 
na, e aggiunse che nutriva buo¬ 
ne speranze per un esito positivo. 
Ricordo, inoltre, che aveva preso 
accordo per intrattenersi con 
una sola persona; e deve essere 
certamente qualcuno a cui lui 
dava tutta la sua fiducia, c che 
doveva quindi conoscere bene 
da tempo. 

< La sera dopo — concludo 
Milena Morgia — quando ho te¬ 
lefonato a Giorgio per sapere 
come stava mi ha risposto che 
si sentiva bene, che era tran¬ 
quillo. e che era occupato tutta 
la serata per quella faccenda 
di Napoli ». 

E’ chiaro, quindi, perchè gli 
inquirenti indirizzino le loro in¬ 
dagini soprattutto nell’ambito dei 
traffici che ruotano intorno al 
M(Hite dei pegni, estendendole 
anche agli ambienti napoletani. 
Ieri i carabinieri hanno inter¬ 
rogato il gioielliere napoletano 
Serafino Florio, dal quale Gior¬ 
gio Saracini lunedì 5 novembre 
acquistò una partita di m(mili 
d’oro con pietre preziose del va¬ 
lore di 4 milioni e mezzo di lire. 
Dall'interrogatorio è risultato 
che il commerciante romano si 
rivolgeva a Serafino Florio quat¬ 
tro o cinque volte all'anno, da 
oltre sette anni, per fare inca¬ 
stonare in montature originali 
delle pietre preziose provenienti 
I dal Monte dei pegni. 


Le armi dovevano servire per un tentotivo di evasione? 

Coltelli e pugnali in un pacchetto 
abbandonato nei pressi di Rebibbia 

li piccolo armamentario era probabilmente destinato ad uno dei presunti atten¬ 
tatori det questore Mangano — Le indagini affidate al giudice Imposimafo 


Un pacco contenente coltel¬ 
li, pugnali e stiletti è stato 
rinvenuto qualche tempo fa 
nei pressi del carcere di Re¬ 
bibbia. Im notizia solo ora è 
trapelata dagli ambienti giu¬ 
diziari. Seixindo quanto si af¬ 
ferma da fonte autorevole il 
rinvenimento, e qui starebbe 
uno del motivi di interesse 
I per il magistrato che Indaga, 
sarebbe avvenuto in un cam- 
• po dove lavorano i detenuti 
del carcere sulla 'Hburtina. 

E* noto infatti che alcuni, 
non molti, dei carcerati, svol¬ 
gono del lavori agricoli in te¬ 
nute che fanno parte del re¬ 
clusorio anche se non sono re¬ 
cintati con mura, ma solo con 
fili spinati. 

L’altro dato importante del¬ 
la scoperta, alla quale è segui¬ 
ta una indagine che è condot¬ 
ta dal giudice istruttore Fer¬ 
dinando Imposimato, riguar¬ 
da la persona alla quale sa¬ 
rebbe stato indirizzato il pac¬ 
co. Secondo indiscrezioni, 
avallate dalia circostanza che 
l'indagine è condotta appunto 
dal dottor Imposimato. le ar¬ 
mi da taglio dovevano essere 
consegnate forse da uno del 
detenuti che lavorano nella 
tenuta agricola ad imo degli 
accusati per l’attentato al 
questore Mangano. 

In proposito sembra che 11 
magistrato inquirente abbia 
precisi elementi di riscontro 
in mano. Tuttavia il segreto 
istruttorio impedisce di cono¬ 
scere 1 termini esatti della 
vicenda. 


Il dottor Imposimato, e que¬ 
sto è sintomatico come ab¬ 
biamo detto, è il magistrato 
che si occupa dell’attentato al 
questore Mangano e che ha 
fatto arrestare oltre al vec¬ 
chio boss Frank Coppola, an¬ 
che due milanesi Sergio Bossi 
e Ugo BoffL Q'jesti ultimi so¬ 
no accusati di essere due de¬ 
gli esecutori materiali dell’at¬ 
tenta to. 

Oli accertamenU dei cara¬ 


binieri del nucleo di palazzo 
di Giustizia, su indicazione 
del giudice istruttore, sono te¬ 
si alla Individuatone dello 
scopo al quale le armi dove¬ 
vano senire: non è escluso 
che qualcuno dei detenuti ten¬ 
tasse di procuransi degli stro- 
menti per tentare una evR- 
sione. 

Comunque per ora tutto è 
ancora nel vago. 


LOJ^DRA 

VIAGGI DI 4-5-6 GIORNI 
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r Unità / mercoledì 14 novembre 1973 
In un'assemblea tenuta a Palazzo Valentin! 

Le Province sollecitano 
il Consorzio trasporti 

Non sono mancate ie manovre di alcuni amministratori de di sabotare la pubblici!' 
zazione • La relazione di La Morgia e l'intervento del compagno Ugo Renna 


. ___ PAG. 9 / roma^régione 

Gail Getty ha ricevuto una telefonata dei banditi che le hanno sequestrato il figlio 

«Paul è vivo» dicono i ranitorì 


La donna ha fatto tre domande alle quali solo il giovane può rispondere — Sarà questa la prova certa che il ra¬ 
gazzo è in vita — A giorni i risultati delle perizie medico-legali suirorecchio mozzato che sarebbe di Getty III 


La necessità di giungere al 
più presto alla cojiituzlone 
del Ckinsorzio regionale dei 
trasporti è stata ribadita ieri 
mattina dall'Unione delle pro¬ 
vince del Lazio. Nel corso di 
un’assemblea tenuta a Palaz¬ 
zo Valentlnl, i rappresentan¬ 
ti di quasi tutte le ammini¬ 
strazioni provinciali hanno ri¬ 
conosciuto che il delicato set¬ 
tore dei trasporti extiauiba- 
ni deve essere lanidainente 
sistemato, uscendo cosi dal¬ 
l’attuale stato di confusione e 
di precarietà. La va per rag¬ 
giungere la normalità e oueila 
della costituzione del consor¬ 
zio e di un piano ui rmidino 
di tutti i trasporti ngionall. 
Durante la riunione non sono 
mancate, naturalme.ne, ’e so¬ 
lite voci discordanti e le ma¬ 
novre per lasciare in sospeso 
il problema della pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti. Non è 
privo di significato il fatto 
che queste manovre siano 
partite in primo luogo dalla 
amministrazione di Prosinone, 
cioè da quel capoluogo dove 
ha sede la società Zepu'eri 
che sta traendo i maggiori 
profitti dairattuale situazio¬ 
ne. Zeppieri, infatti, sta inta¬ 
scando centinaia di milioni 
con i noleggi dei pullman al¬ 
la Stefer, noleggi che sareb- 
bèro annullati una volta co¬ 
stituito il Consorzio. Non bi¬ 
sogna infine dimenticare che 
Zeppieri, insieme ad Albicini 
(l’altro boss dei trasporti la¬ 
ziali) sono legati a doppio filo 
alla DC ed hanno sempre 
goduto delle simpatie di An- 
dreotti. 

La riunione tenuta ieri dal- 
J’Unlone province, convocata 
per discutere sul Consorzio 
del trasporti e sulle deleghe 
della Regione agli enti locali, 
si è aperta con una relazione 
del presidente della Provin¬ 
cia di Roma, La Morgia. Egli 
ha ricordato la lunga sUada 
percorsa per trasferire alla 
Stefer le concessioni dei pri¬ 
vati. Oggi l’obiettivo da rag¬ 
giungere è quello della rapi¬ 
da costituzione del (Consorzio. 
Ma qual è la situazione? In 
primo luogo c’è da risolvere 
il problema ammiiiiscrativo 
che sembra però bene avviato. 
Il deficit annuale del futuro 
consorzio si aggirerebbe sui 
44 miliardi secondo i calcoli 
della Regione, 40 secondo la 
Stefer e 34 secondo 1 sindacati 
i quali prevedono uno svllup- 
Ijo del servizi e quindi un 
maggiore incasso, quando i 
trasporti extraurbani saran¬ 
no efficienti. Come «ripiana¬ 
re » questo deficit? Il Omune 
di Roma concorrerebbe per 
ras per cento, al resto do¬ 
vrebbero provvedere le Pro¬ 
vince col contributo sostan¬ 
ziale della Regione. « 

Pacciamo un po’ di conti 
€ vediamo come verrebbe ri¬ 
partito 11 deficit. Se prendia¬ 
mo come base il disavanzo in¬ 
dicato dalla Stefer, 40 miliar¬ 


di, si vede che 11 Campidoglio 
dovrebbe provvedere con 34 
, miliardi, mentre 6 ' restereb¬ 
bero a carico delle Province. 
Poiché la Regione b.a già de¬ 
ciso di stanziare 5 n'Miardl 
quale contributo per il Con- 
' sorzlo, alle Province rostereb- 
be solo un miliardo. Un pre¬ 
ventivo fatto precedeniemente 
stabiliva per le province una 
spesa di 2 miliardi, metà del¬ 
la quale (un miliardo) a ca¬ 
rico della Provincia di Roma. 
Problemi amministrativi, co¬ 
me si vede, non dovrebbero 
quindi sorgere sulla strada 
dei Ckinsorzio. Nonostante 
questo alcune osservazioni so¬ 
no state avanzate dai de di 
Prosinone e di Rieti. i 
La Morgia si e anche sof¬ 
fermato sulla questione delle 
linee che ancora rfc.etano in 
mano ai privati (i! 25 per 
cento). Per questo egli ha pro¬ 
posto la costituzione di un 
consorzio privato, le cui fina¬ 
lità non sono state ben spie¬ 
gate. Il presidente della Pro¬ 
vincia ha infine proiiosto che 
al (Consorzio siano tolte, per 
evitare aggravi finanziari, le 


La moda 
kazakka 
alla mostra 


sovietica 


Le giornate della cultura so- , 
. Vietica registrano ancora un 
forte successo: decine di mi- ' 
gliale di visitatori sono passati 
sia nelle sale del Palazzo delle 
esposizioni, in cui sono espo¬ 
ste centinaia di fotografie, che 
nelle altre sedi in cui si svol¬ 
gono le numerose altre ini¬ 
ziative. 

Molta curiosità c’è oggi per 
l'annunciata sfilata di moda 
kazakha, che si aprirà alle ore 
18 net grand hotel Leonardo 
da Vinci, in via dei Gracchi 
324: pellicce, abiti moderni e 
del tradizionale folklore kazakho 
saranno indossati da manne- 
qulns originarie della Repub¬ 
blica sovietica asiatica. 

Tra i visitatori del Palazzo 
delle esposizioni, un < nato con 
la camicia « ha avuto la for¬ 
tuna di vedersi assegnata, do¬ 
menica scorsa, un viaggio gra¬ 
tuito (un altro sarà sorteggiato 
domenica prossima) Roma- 
Mosca con sette giorni di per¬ 
manenza gratuita nella capitale ■ 
sovietica: si tratta di uno stu¬ 
dente in medicina ventitreenne. 
Paolo Setti, che abita a Roma, 
in via Occhi Amaranti 3. Sem¬ 
pre domenica, una serie di 
prodotti caratteristici dell'Unio¬ 
ne Sovietica sono stati offerti 
al centomillesimo visitatore del¬ 
la mostra, Giovanni Bozzi, an¬ 
ch’egli abitante a Roma. 


linee metropolitane, la Roma- 
' Ostia e la ferrovia dei Castelli 
e ha ricordato le questioni 
ancora da risolvere: approva¬ 
zione da parte delle province 
e del comuni dello statuto; 
approvazione di un decretò 
costitutivo del consorzio e di 
una leggina per l'esonero de¬ 
gli oneri fiscali nel p>ssaggio 
deile proprietà dalia Stefer 
al consorzio. 

Le osservazioni avanzate da 
Fresinone e Rieti riguardano, 
come si è detto, la questione 
amministrativa. I rappresen¬ 
tanti delle due Province han¬ 
no cercato di riproporre un 
presunto contrasto fra la leg¬ 
ge comunale e provinciale e 
il finanziamento al consorzio. 
Un problema che non esiste 
— come ha rilevato il com¬ 
pagno Ugo Renna nel suo in¬ 
tervento. Infatti la spesa per 
il consorzio non è una spesa 
facoltativa poiché si tratta di 
un investimento aziendale e 
quindi non ricade nella legge 
del 1925. La verità — ha det¬ 
to Renna — è che si continua 
a cavillare per ritardare la 
costituzione del Consorzio, la¬ 
sciando cosi i trasporti in una 
situazione precaria. E' tempo 
Invece di bruciare tutte le 
tappe e di giungere alla costi¬ 
tuzione del Consorzio, prima 
ancora della scadenza della 
proroga del sei mesi, per bat¬ 
tere le manovre che vengono 
portate avanti dal concessio¬ 
nari privati. 

Il compagno Ugo Renna si 
è soffermato anche sulla se¬ 
conda parte della riunione di 
ieri, cioè quella riguardante le 
deleghe della Regione alle pro¬ 
vince e ai comuni. 

Nella seduta sono state pre¬ 
sentate infatti le proposte di 
deleghe che saranno Inviate al- 
, la Regrione. Questi progetti di 
legge, elaborati da un gruppo 
di esperti nominati dall'Unio¬ 
ne province, riguarderanno 
tutte le materie che la Regio¬ 
ne dovrà delegare agli enti lo¬ 
cali: agricoltura, artigianato, 
assistenza scolastica, sanità, 
trasporti, fiere e mercati ecc. 
I progetti delle deleghe sa¬ 
ranno esaminati nella IV 
Conferenza dei consigli prò- 
! vinciall del Lazio che sarà 
convocata quanto prima. La 
decisione di convocare la con¬ 
ferenza è senza dubbio un 
successo dell'azione dei co¬ 
munisti: alla Provincia di Ro¬ 
ma il PCI aveva infatti pre¬ 
sentato una mozione che sol¬ 
lecita una riunione conglim- 
ta dei consigli provhiciali per 
discutere sul problema delle 
deleghe. Il compagno Renna 
ha detto che nella (Conferen¬ 
za si dovrà esaminare anche 
la questione della revisione 
del piano regolatore di Ro¬ 
ma e del progettato asse a^ 
trezzato per verificare se le 
iniziative capitoline non sia¬ 
no in contrasto con im ordi¬ 
nato assetto del territorio re¬ 
gionale. 



Paul Getty III in una delle sue ultime foto prima del rapimento 


Ferma presa di posizione del gruppo comunista 

Campidoglio: no alla paralisi 

I consiglieri del PCI hanno protestato contro la sospensione 
della seduta per la sostenuta mancanza del numero legale 


Conferenza 
al «Gramsci» 
sulPeconomia 
sovietica 


Per iniziativa del Centro 
studi e documentazione sui 
paesi socialisti costituitosi 
presso l’Istituto Gramsci, e 
neU’ambito del programma di 
'Studio in corso sui problemi 
dell’economia dell’Uniione So- 
vetica, oggi alle ore 18, Mi- 
khail Avseniev. docente di 
economia all’Università • di 
Mosca, parlerà sul tema: < Le 
prospettive dello sviluppo del¬ 
l’economia sovietica». 

La ’ conferenza ‘ avrà ’ luogo 
presso l’Istituto Gramsci (via 
del Conservatorio, 55). 


La prevista seduta del Con¬ 
siglio comunale non ha potuto 
ieri sera aver luogo: dopo un 
rapidissimo, o, meglio, un fret¬ 
toloso appello, la seduta è sta¬ 
ta sospesa poiché mancava il 
numero legale per permetter¬ 
ne il regolare svolgimento. 

Subito dopo la sospensione, 
il gruppo consiliare comunista 
si è riunito per esaminare la 
situazione, decidendo quindi di 
inoltrare una protesta formale 
al sindaco Darida per il mo¬ 
do frettoloso e scarsamente 
accurato con cui è stato ef¬ 
fettuato l’appeilo. Sussistono 
infatti fondati dubbi sull’esito 
reale delle operazioni di con¬ 
teggio dei presenti e degli as¬ 
senti (i vuoti più gravi si so¬ 
no verificati nelle file dei 
gruppi di maggioranza, men¬ 
tre quasi al completo era il 
gruppo comunista). Tanta 


Dopo alcuni giorni di silenzio i rapitori di Paul Getty HI si sono rifatti vivi 
La madre del ragazzo, Gail Harris Getty, ha ricevuto ieri pomeriggio una tele¬ 
fonata della banda che le ha sequestrato il figlio e che chiede l’Incredibile 
riscatto di due miliardi di lire. « Paul è vivo e sta bene... » ha detto in sconosciute 
che ha parlato con la donna, accento calabrese, voce pacata e gentile. La tele¬ 
fonata ha raggiunto la madre i—~ -- 

di Paul nel suo nuovo appar- |, uomini più ricchi del | un pericoloso precedente e 

dovrò pagare anche per gli 


frettolosità si spiegherebbe — 
a quanto pare — con la pre¬ 
cisa volontà politica degli am¬ 
bienti del centrosinistra di 
giungere al « congelamento » 
dell’attività del Consiglio co¬ 
munale sino al «chiarimento». 
' Di fronte a questa ipotesi, 
il gruppo comunista ha chie¬ 
sto che la seduta di venerdì 
abbia comunque normalmente 
luogo, esprimendo la propria 
decisa opposizione a ogni ten- 
tativo di paralizzare la vita 
della più importante assem¬ 
blea cittadina. % 

E’ necessario, sottolinea il 
gruppo comunista, che tutte 
le forze democratiche prenda¬ 
no una ferma posizione, per 
impedire le manovre che ten¬ 
dono a bloccare l’attività del 
Consiglio comunale che deve 
invece affrontare e avviare a 
•soluzione i nodi più urgenti. 


di Paul nel suo nuovo appar¬ 
tamento al centro di Roma, 
dove Dall Getty si è trasferi¬ 
ta recentemente e dove atten¬ 
deva che i rapitori si faces¬ 
sero sentire, dopo 11 loro ma¬ 
cabro ultimatum deU’orecchlo 
tagliato di netto e spedito 
per posta. La notizia è ri¬ 
masta segreta per alcune ore, 
ma, alla fine, è trapelata. Il 
nuovo « contatto » tra 1 rapi¬ 
tori e la madre di Paul Get¬ 
ty Jr. è stato confermato dal¬ 
l’avvocato Giovanni Jacovonl, 
legale della donna. 

I particolari della conversa¬ 
zione telefonica non si cono¬ 
scono in tutti l loro dettagli. 
Gail Harris Getty ha chiesto 
una prova certa che dimostri 
che il figlio sia ancora in vita 
e stia bene. Il suo interlocu¬ 
tore ha risposto di essere 
pronto a fornire questa pro¬ 
va. Sembra, Inoltre, che l ra¬ 
pitori non siano del tutto con¬ 
vinti delle enormi difficoltà 
che la madre di Paul incontra 
per reperire i due miliardi 
del riscatto e non credano al 
fatto che il nonno del ragaz¬ 
zo, Paul Getty senior, 11 vec¬ 
chio re del petrolio non vo¬ 
glia sborsare neanche una li¬ 
ra per liberare il nipote. 

Per avere una prova certa 
che il figlio sia ancora vivo, 
la donna ha fatto tre precise 
domande alle quali soltanto 
Paul è in grado di dare una 
risposta esatta. Quanto prima 
i rapinatori forniranno tali 
risposte. Infine sembra che i 
kidnappers abbiano insistito 
— tramite il loro « portavo¬ 
ce» — con la loro precedente 
richiesta, cioè quella che es¬ 
si libereranno il giovane solo 
dopo due o tre giorni dal pa¬ 
gamento del riscatto. Una ri¬ 
chiesta che Gail Harris Getty 
ritiene, come si sta, inaccet¬ 
tabile per la sicurezza del fi¬ 
glio e per la sua vita. Chi 
garantisce, infatti, che. una 
volta pagato il riscatto. 1 ra¬ 
pitori non sopprimano il loro 
prigioniero? 

Da quanto si è appreso, nel 
corso della conversazione te¬ 
lefonica si è parlato anche 
del riscatto, delle modalità di 
pagamento. Non si sa. ovvia¬ 
mente, a quali conclusioni 
siano giunte le due «parti». 
L’unica cxisa certa, almeno 
per ora, è che 1 rapitori In¬ 
sistono con la loro pazzesca 
richiesta di ben due miliardi. 
Chi pagherà una cifra simile 
se i banditi non rivedranno 
la loro posizione? Il nonno 
del ragazzo, a quanto pare, è 
Irremovibile. L'agghiacciante 
notizia giuntagli da Roma non 
Io ha minimamente scosso. Il 
vecchio — considerato uno 


mondo — ha fatto sapere che 
non intende sborsare grandi 
cifre per il riscatto del nipo¬ 
te. «Ho altri 14 nipoti — ha 
detto ancora una volta l’arcl- 
mlliardarlo, trincerato nella 
sua lussuosa residenza di 
.Sutton Place, a Londra — e 
debbo pensare alla loro sicu¬ 
rezza... se pago adesso creo 


Al « 4 Venti 87 » 


un pericoloso precedente e 
dovrò pagare anche per gli 
altri... Il padre del ragazzo 


Dibattito 
su Cuba 


Domani, alle ore 21. nel lo¬ 
cali del Centro di cultura «4 
Venti » (via del Quattro Venti 
87) avrà luogo un incontro 
dibattito sul tema: «La real¬ 
tà cubana». Impressioni del 
.partecipanti romani alla bri¬ 
gata intemazionale del lavo¬ 
ro rientrati In questi giorni 
daH’isola. 

Tutti l compagni sono invi¬ 
tati ad intervenire. 


altri... Il padre del ragazzo 
gode di una ragionevole for¬ 
tuna personale. Spetta quindi 
a lui e alla madre di Paul 
trattare con i rapitori li rila¬ 
scio di mio nipote ». E questo 
è tutto. 

Ma anche il padre del ra¬ 
gazzo, Paul Getty, ex marito 
di Gali Harris, non avrebbe 
intenzione di occuparsi del fi¬ 
glio. stando a quanto ha det¬ 
to la madre di Paul. Da tem¬ 
po egli si è disinteressato del¬ 
la vicenda, tutto occupato col 
suo costosissimo hobby — ra¬ 
ri e preziosi libri antichi — 
che gli costerebbero fior di 
quattrini, addirittura miliardi. 

Frattanto proseguono gli 
accertamenti dei periti sullo 
orecchio inviato dal rapitori 
per stabilire se veramente 
esso è stato tagliato a Paul 
C3etty jr. Gli esami debbono 
anche appurare se l’orecchio Ò 
stato reciso ad una persona 
viva oppure no: questo — 
hanno detto 1 periti — si po¬ 
trà stabilire solo approssima¬ 
tivamente. a causa delle no¬ 
tevoli difficoltà che la perizia 
presenta. Per 11 resto, sol¬ 
tanto a fine settimana si sa¬ 
prà l’esito degli esami. 


Ieri in seguito allo sciopero dei docenti 

Esami bloccati 
all’Università 

La protesta era stata indetta dai sindacati 
confederali per la questione dei borsisti 


Molti esami sono rimasti ie¬ 
ri sospesi aU’ateneo di Roma 
per lo sciopero dei docenti 
proclamato dai sindacati con¬ 
federali CX3ILGISL-U1L per 
protestare contro l’atteggia¬ 
mento della maggioranza sul¬ 
la questione dei borsisti che. 
in base al decreto-legge per la 
università, rischiavano di per¬ 
dere la borsa di studio. Que¬ 
sto problema, come riferia¬ 
mo in altra parte del giornale, 
è stato risolto in seguito alla 
approvazione di un emenda¬ 
mento 

Lo sciopero di ieri è risul¬ 
tato più ampio tra gli assi¬ 
stenti e i precari. Ma anche 
professori non aderenti ai sin¬ 
dacati confederali hanno vo¬ 


luto solidarizzare con 1 borsisti 
astenendosi dalla propria at¬ 
tività. Un corteo si è svolto 
in mattinata nella Città uni¬ 
versitaria e una delegazione è 
stata ricevuta dai gruppi par¬ 
lamentari dei partiti demo¬ 
cratici. 

Nel rilevare la riuscita del¬ 
lo sciopero le segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL^JISIrUIL 
università hanno sottolineato 
come «le richieste dei sinda¬ 
cati, fatto proprie dall’opposi¬ 
zione di sinistra, si sono im¬ 
poste contro l’assurda volontà 
governativa di non "toccare” 
il decreto-legge, obbligando la 
maggioranza ad approvare un 
emendamento che risolve II 
problema dei borsisti». 


URBINI-USHIODA 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 

• lunedì alle 21,15 (turno B) ai- 
l’Auditorio di Via della Concilia- 
2 ione. concerto diretto da Pierlui¬ 
gi Urbini, violinista Masuko Ushio- 
da (stagione sinfonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 7). In programma: Brahms; Se¬ 
renata in la maggiore op. 16; Con¬ 
certo per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del- 
l'Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, da oggi e sabato dalle ore 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
menica dalle 16,30 in poi: lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

’ CRISTIANO ROSSI 
E ANTONIO BACCHELLi 
ALLA SALA 
DI VIA DEI CREO 

Venerdì alle 21,15 aita Sala 
dei concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del violinista Cristiano Ros¬ 
si e del pianista Antonio Bacchelli 
(stagione di musica da camera 
deirAccademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl n. 3). In programma: 
Ives: Sonata n. 3; Schoenberg: 
Fantasia op. 47; Bartok: Sonata 
n. 1. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia, in via Vit¬ 
toria 6. venerdì dalle 10 alle 14 

• al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. , 

PROSSIMA CHIUSURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

La sottoscrizione agli abbona¬ 
menti al Teatro dell'Opera (in¬ 
gresso via Firenze 72, tei. 461755) 
scadrà improrogabilmente giovedì 
15. Sono previsti cinque turni: al¬ 
le prime serali di gala, alle secon¬ 
de, terze e quarte serali e alle diur¬ 
ne. Sono riservate facilitazioni ai 
giovani sino ai 25 anni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILAKMONICA (Via 
Ftaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Alle 21,15 al T. Olimpico la ce¬ 
lebre C.ia del Balletto c New Lon¬ 
don Ballet > con Gaiina Samso- 
vo e André Prokovsky. Domani 
due spett. Sconti speciali per i 
bambini. Biglietti in vendita la 
mattina alla Filarmonica dalle 
16 al botteghino del teatro. 
ACCADEMIA S. CECILIA 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
c lunedi alle 21,30 Ùumo B) 
alTAudìtorio di via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Pier¬ 
luigi Urbini. violinista Masuko 
Ushioda (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 7). Programma-, Brahms: 
Serenata in U maggiore op. 16; 
Concerto per violino e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
deU’Auditorio in vìa della Con¬ 
ciliazione, da oggi a sabato dalie 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi; lu- 
ned dalle 17 in poi. Biglietti in 
vendita anche presso l'American 
Express in P.zza di Spagna 38. 
AUDITORIO DEL GUNI-ALONE 
(Via del Genfalene 32 A Te¬ 
lefono 6S5952) 

Domani alle 21,15 concerto del 
Quintetto Danzi di Amsterdam: 

F. Vester flauto, M. Karres oboe, 
A. van Wondemberg corno, B. 
Pollard fagotto, P. Honigh cla¬ 
rinetto. Musiche di Rossini, Mo¬ 
zart. Danzi. Haydn, Rcìcha. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleloni 8*0.195 • 
495.72.34/5) 

Alle 21,15 al Teatro del Civit 
(V.le Ministero Affari Esteri 6) 
8onccrto del Trio dì Corno. Pro- 
■ramma: Haendel: Ouverture Sul- 
Hj ^f^oven: Trio op. 74 b; Rt- 


nosto; c Fast >: Rolla; Trio; Ko- 
daly: Serenata op. 12. 

SALA VIA DEI GRECI 
Venerdì alle 21,15 alla Sala 
dei Concerti dì via dei Greci con¬ 
certo del violinista Cristiano Ros¬ 
si e del pianista Antonio Bac¬ 
chelli (stagione di musica da ca¬ 
mera deirAccademia di S. Cecilia 
in abb. tagl. n. 3). Programma: 
Ives: Sonata n. 3; Schoenberg; 
Fantasia op. 47; Bartok: Sonata 
n. 1. Biglietti in vendita venerdì 
al botteghino di via Vittoria 6 
dalle 10 alle 14 e al botteghino 
dì vìa dei Greci dalle 19 in poi. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,45 la novità assoluta 

■ Il maschio educato > scritta e 
diretta da Franco Molè con D. 
Bitonto. L. Calassi, A. Guidi. L. 
Mattel, F. Molè, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi dì iris Cantelli. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21 « L'opera da tre soldi » 

dì B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehier. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BELLI (Poca S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 22 la Cooperativa teatra¬ 
le G. Belli pres. « Pranzo di 
famiglia > di Roberto Lerìci. Re¬ 
gia Tinto Brass. Al botteghino 
è aperta la campagna abbonam. 
Vietato ai minori di anni 18. 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Domenica all- 17 la Cia O'Ori- 
glia-Palmi pres. « La bella avven¬ 
tura > 2 tempi in 3 quadri dì 
De Flers e De Caillavet. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a) 

Alle 21 spett.lo cabaret quasi 
storico « Ovvero vent'anni dopo > 
di Cecilia Calvi. Scene di Doria- 
na Casadidio. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 * Tale- 
lOfW 687.270) 

Alle 21.15 la Cia Del Malin¬ 
teso pres. « Il fioco dello par¬ 
tì ■ di C Pirandello. Regia di 
Nello Rossati con T. Bax. M. 
Belle!. .M Bussolino, C Sabatini. 
Ultima settimana. ^ 

DEI SATIRI (Vie Crottapinta 19 • 
Tel. S65J52) 

Alle 21,30 la Cia Teatro Giovani 
dir. da Arnaldo Nìnchi in * Duo 
dozzine di rose scarlatto • di Aldo 
De Benedetti con E. Libralesso, 
L. Bernardi, R. Del Giudice. L. 
Paganini Regia Fernando Van- 
nozzi. Scene Maurizio Pajola. 
DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
SicBìa 59 - Tel. 480364) 
Venerdì alle 21.30 « prima » di 

■ Signorina Giulia a di AugusI 
Strindberg con Anna Maria Guar- 
nìeri. Lino Troisi. Maria Grazia 
Francia Regia Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres ■ Morto un papa... a (nuo¬ 
va edizione) di Ghigo De Chia¬ 
ra c Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti. M, Traversi. T Gatta. 
C La Verde, G. Isidori. U. Libe¬ 
rati. Esecuzioni musicati Aldo 
Seitto e Paoio Gatti. Movimenti 
di Mario Dani. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21.15 la C.ia De Servi in 
« Roma che nun ce sta a di C 
' Oldani. Regia Franco Ambroglini 
con S. Altieri, M. Novella. R. 
Lupi, G Mainardi, W. Moser, 
M Sardone, M. Prando, C Sol¬ 
dati. Scene di Giampistone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21,45 ultime due repliche 
' Il Teatro Rigorista pres. ■ Le 
nozze a (ottobre) ballate di Giu¬ 
si Martinelli con N. Sanchini, G. 
Martinelli. Regia di I. Sinionich. 
Scenotecnica di R. Brunetta. 


ELISEO (Via Nazionale 186 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 la C.ia Alberto Lionello 
con Valeria Valeri pres. la novità 
a L’anitra aH'arancia a dì Dou¬ 
glas Home e Gilbert Sauvajon. 
Regia Alberto Lionello. Scene di 
Lucio Lucentini. 

GRUPPO DEL SOLE ' 

Incontro teatrale per ragazzi. Do¬ 
menica alle 10,30 al teatro Cen- 
tocelle c prima a di < Dove va 
Rosalia piena di fantasia a di 
Roberto Galve. Novità assoluta. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini 35 - Pietralata) 
Domenica 25 novembre inaugura¬ 
zione ■ Teatro per ragazzi a. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Trastevere • Tel. 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. • « I misteri dd- 
l’sinore • (il primo spett. Dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti, 
L. Molacres, P. Veglìante, G. Ca¬ 
gna, L. Vanaiui, V. Accordi, M. 
Calligaris. Scena Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefona 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « Cappuc¬ 
cetto rosao » fiaba musicale dì 
I. e B. Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 • Te¬ 
lefoni 874951 • 803523) 

Alle 21,15 « Il mercante di 

Veneda » di W. Shakespeare, 
con M Scaccia, G. Giachetti. G. 
Ombuen, C Macellari Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene a costumi di 
Padovan Musiche R De Simone 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 « prima replica > la 
C.ia del Dramma Italiano pres. 
« La vita che ti diedi » di L. Pi- 
randello con S. Ferrati, E. Aldi¬ 
ni. D. Sassoli. R. Giangrande e 
la partecipar, straordinaria dì R. 
Bianchì. Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naztonale) 
Alle 21,15 la Cia Silvio Spac¬ 
casi pres. la novità per l’Italia 
« Un bambino bla a palline gial¬ 
le » di Angelo Gangarossa. Mesu 
in scena di Cesarini da Seni¬ 
gallia. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 la Stabile dì Prosa 
Rosana dì Checco c Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli. 
Pczzinga, Gervasi, Raimondi. Mu¬ 
ra. Merlino, Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
giovani » dì Scifoni. Regia Chec¬ 
co Durante. 

SANGENE5IO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 la Cooperativa c II 
Collettivo » presenta « Viva l’Ita¬ 
lia » di Dacia Martin! con Sciita 
Gabel. Marcello Berlini, Claudio 
De Angelis. etc. Regia Bruno Ci¬ 
rino, Scene U. Bertacca. Musiche 
di Tito Schipa iunior. 

SISTINA (Vìa Sistina) 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini presenta Gino Bramieri 
con Ombretta Colli e Marisa 
Martini in « Cielo, mìo matilo! ■ 
conferenza suH'adulterìo di Co¬ 
stanzo a Marchesi. Scene a co¬ 
stumi di Coltellacd. 

SPAZIOUNO (V.la dai Panieri 3 • 
Tel. 585.107) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. ■ Le 120 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino a domani. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via 5. Sta¬ 
tane dal Cacca 15 • T. 688569) 
Alle 21,15 «Backett 73 > (Fe¬ 
stival di S. Bcckett) con Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enri¬ 
quez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Mereoinl 16 - Tra- 
stavara - Tal. 582049) 

Domani alla 16,30 « Il drafo Im- 


Schermi e ribalte 


partinanta » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO NELLA CRIPTA (V. Na- 
zlooala 16-C • Via Napoli 58 • 
Tal. 335466) 

Os venerdì 16 nov. alle 21,30 
la eia del Teatro nella Cripta 
presenta « The Typists • di Mur¬ 
ray Schisgal, diretto da Carlos 
de Carvalho. Novità per Roma. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 • Telefono 
65.72,06) 

A'Ie 21,30 novità di F. Arrabai 
a II gran corimoniala a 2 tempi. 
Traduzione di M. Moratti con A. 
Canu, P. Carolino, A. Palladino. 
A. Saitutti. R. Santi. Scene c co¬ 
stumi di L. Spinosi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Prcn. bott. dalle 16. 
Prezzi popolari. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21.45 la C.ia di prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa, Valli pres. m Stasera Fcy- 
daau a spettacolo in 2 parti di 

G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi dì P.L. 
Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri. 57 • Tel. 585605) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
« Antonio Torciljone, virgola co¬ 
lonna a di Barbone, Floris. Pe- 
scucci, con G. Pescuccì, I. Malee- 
va, R. Izzo, S. Di Giulio. Musiche 
Tony Lenzi. Regia Aldo Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leoper- 
do. 31 • Tei. 588.512) 

Alle 22,30 « E* la Him del mon¬ 
do a di G. Finn con F. Borelii. 
E. Grassi. J. Harlow, F. Cremo- 
nini, G Pagnani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Goti. 23 - Via dai Sarpanti) 

Alle 22,30 * Crasch! a cabaret 
di Massimo De Rossi con R. 
Schmid! e R. Caporossi. Vietato 
ai minori di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
^ Alle 21,30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLRSTUDIO (Via G. Sacrili, 3 • 
Tel. 5892374) 

Oggi e domani alle 22 per la 
serie della Musica popolare ita¬ 
liana un recital di Giovanna Ma¬ 
rini. 

IL CARLINO (Via XX Settembre. 
92 - Tei. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele presen¬ 
tano Anna Mazzamauro c I Via- 
nella in « Mamma, aeno tanto ta¬ 
nca ■ con Nello Rhrìè. Costanza 
Spada c Franco Agostini Regia 
Giulio Semiti. Al piano Franco 
Dì Gennaro Musiche Carlo Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 - die¬ 
tro Cinema Esperia • Telef^ 
ni 5810721-5800989) 

Domani alle 22,30 inaugurazione 
della stagione '73 74 « Fratelli 
d’Itaglia • dì Maurizio Yurgens 
con Landò Fiorini, Emy Eco, 
Raf Luca, Gioietta Gentile e con 
Toni Ucci All’organo Giuliani. 
Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Oggi riposo. Domani alla 22 
« L’aeme del aeae iii o > due tem¬ 
pi di Roberto Veiler con Aichà 
Nanà, Allegrìnì Carlo e Mauro 
Vestrì. Vietalo ai minori di an¬ 
ni 18. 

JAZZ TEATRO FOIKROSSO (Via 
Garibaldi 56 • Tal. 5892978) 
Venerdì elle 21,30 apertura sta¬ 
giona '73-74 con lo spat.lo tea¬ 
trale a La calamba a il l adgarda a 


e alle ore 23 « Mandrake a e il 
suo complesso. 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 complesso americano 
« De Blanc a con cantanti e bal¬ 
lerine. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini 
n. 3 - Via Giulia • Tel. 6567848) 
Domani inaugurazione alle 22,30 
con il sassofonista Dexter Gordon 
e il suo quartetto e altre grandi 
vedettes presenti a Roma. 

WOO DOO CLUB (Saezofano Ro- 
, ma > Tal. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret a Colombe 
gialle a di Speciale-Santucci 
con A. De Angelis, C Lizzi, M. 
. Mantich, J. Marvin, 5. Scntucci. 
Regia Liborio Speciale. , . 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vie G. G. Belli 72 • 
Tel. 899.595) 

Alle 21.30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. Il 
Teatro Lavoro pres. « Quaai la 
verità a di S. Sciuto a R. Cassia. 
Regia V Orfeo 
CINE CLUB TEVERE 
Dalle 16,30 in poi « Gli occhi 
della netta a dì T. Young. 
CIRCOLO USCITA 
Alle 21,30 omaggio a Carlo Oli- 
varez, Colombia « Assalto a, 
« Una dia yo pregante a, « Qua 
es demecracia a. Segue relazione 
sulla violenza In Colombia. 
CONTRASTO (Vìa Egerie La-rio 25 
Toscolane) 

Prossima apertura con * Chi? Ri- 
beHieneU,. a dì F. Marletta. 
FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 c Barbara a dì 
Walter Bumscon con Jack Rader 
e Nancy Boyle (USA 1969). 
TEATRO AL CEDRO (Vie dal Ce¬ 
dro, 32 • S. Maria in Trastavera) 
Alla 21.30 il gruppo • Albatro a 
pres. « Peter Pan a con D. Dugo- 
ni, W. Silvastrini. F. Boffaili. P. 
Montasi, T. Silvestririi, E. Bale¬ 
strieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLl 
Finalmente le 1(KH) e una nette, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 # c 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Casi così più forte, con S. Levi 
(VM 14) DR tfe e rivista spetta¬ 
colo dì strip-tease 

CINEMA . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Ruaentlno. con A Celentano 

SA R 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tony Anelila, con A. Delon 

(VM 18) DR « 

AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A • 

AMERICA (Tol. 5B1.61.6B) 
Rogontino, con A. Celentano 

SA • 

ANTARES (Tot. BB«,B47) 

La vielanza è il mie torlo, con 
6. Reynolds G • 

APPIO (Tel. 779.63B) 

La tata dai ragno, con G. Johns 

G RR 

ARCHIMEOE (Tal. B75.S67) 

Lady finga Hw b hi aa (in orig ) 
ARIfTON (Tal. 353.230) 
citi vccid^ Chariay Varrick, con 
W. Matthru (VM 14) DR « 
ARLECCHINO (Tol. 360.35.46) 
La faaaora, con G. Berthold 

(VM 18) DR » 

ASTOR 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) B • 


ASTORIA ' ’ . 

La seduzione, con I_ Castoni 

(VM 18) DR R 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ladro di Paritf, con J.P. Bel- 
>• mondo DR 999 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Questo nostro simpatico mondo 
di pazzi, con J. Vanne 

(VM 14) SA 999 
BRANCACCIO (Vìa Menilaoa) 

La vedeva inconselabila ringrazia 
quanti la coneolarone, con C 
Giuftrà ■ (VM 18) C 9 

CAPITOL 

Tony Arzanta, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Bisturi la mafìa bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La sedoziena, con L. Castoni 

(VM 18) PR 9 

DEL VASCELLO 

Pippo olimpionico DA 9 

DIANA 

Cosi belle cesi corrette cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR 9 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Onesto nostro simpatico mende 
di pazzi, con J. Vanne 

(VM 14) SA 999 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il ribelle di Algeri, con A. Delon 
DR 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fantasia, di W. Disney DA 99 
EMPIRE (Tei. 857.719) 
L'assassiao di pietra, con C 
Bronson G 9 

ETOILE (Tal. 68.75.56) 

Un tocco di clasae, con G. Jack¬ 
son 5 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La piopTial à non à più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) OR 999 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Anastasia mie fratello, con A. 
Sordi SA 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La vedova inconsolabile ringrazio 
quanti la cowsolarowo. con G. 
Giulirè - (VM 18) C 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Tarzan e il cimitero d^i ele¬ 
fanti, con J. Weissmuller A 9 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Rappresaglie, con R Burton 

DR 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L’nssassine di pietra, con C 
Bronson C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

. La proprietà non à più on furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
HOLIDAY (Largo Boiwdotte Mar¬ 
celle • Tal. 858.326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliane, 3 - Talafe- 
ne 831.95,41) 

Tarasa la con M. Vitti 

DR •• 


INDUNO 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

LUXOR 

1 due gondolieri, con A. Sordi 
^ C 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

MERCURY 

, L'amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) 5 99 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

' Ordina da Berlinor vincerà o mo¬ 
rire, con U. UIyanov DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR 999 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Telò cerca moglie C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Banana ntaccanlca, con M.C. Davy 
(VM 18) C 9 
MODERNO (Tal. 460.285) 

- lagrid aulia atrada, con J. Agren 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Ci risiamo varo Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Alle 21.15 Samsova Prokovsky 
New London Ballet 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tei. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA ^ 

PASQUINO (Tel, 503.622) 

T.IL Basfcim (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Cì risiamo vere Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
SusoafTi a grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Triple eco. con G. Jackson 

DR «9 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Scorpìe. con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

La tela del ragne, con G. Johns 

G 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

P edon e lo ebirre, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un reboa par l’assasaine, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
L’agente apecialc Macfcintaah. con 
P. Newman G 99 

ROXY (TeL 870.504) 

L’isela 4el teso r o, con O. Walles 

A 9 

ROYAL (Tal. 770.549) 

P i e den a lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tel. 86,50ÙI3) 

La proprietà rwn è più oa furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) OR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I porneg i ochi della femmina sve¬ 
desi. con M. Wright 

(VM 18) SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Tetusa la ladra, con M. Vitti 

OR 99 

TIFFANY (Vìa A. Da Prctis - Ta- 
lefeno 462.390) 

La aedazieoe. con L. Castoni 

(VM 18) OR 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

L'iaela da) taeoro, con O. IVellas 

A 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci rts i ame «aro Piora ld an za ? con 
T. Milian SA 9 

UNIVERSAL 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) $ « 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 

La tela dal ragno, con G. Johns 

G 99 

VITTORIA 

Chi uccidorà Chariay Varrick? 
con W. Matthau (VM 14) DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN; lo monaca per tre caro¬ 
gne e tre bastardi 
ACIDA; Riposo 

AFRICA: Tom e Jarry allegri eroi 

DA 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: La calda notte dall’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier C 99 
ALBA: F.B.I. operazione gatte, con 

H.. Mills C 99 

ALCE: Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

ALCYONE: Le tomba dei resusci¬ 
tati ciechi, con J. Bumer 

(VM 18) G 9 
AMBASCIATORI: L’uomo che non 
aappa tacere, con L. Ventura 

G 9 

AMBRA lOVINELLl; Finalmente la 
mille a una notte, con B. Bou¬ 
chet (VM 18) S 9 e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Mode in Italy, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 99 
AQUILA: La macchia della morte, 
con J. Bisset (VM 18) DR 99 
ARALDO: Quella carogna dell’ispet- 
tere Stcrling, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
ARGO: La stella di latta, con J. 

Wayne A 9 

ARIEÙ Da qui all’aternìtà, con B. 

Lancaster DR 999 

AUCUSTUS: Il ladro clic venne a 
pranzo, con J. Bisset G 9 
AUREO: Malizia, con l_ Antonelli 
(VM 18) S 9 
AURORA: Le messe nera delia con¬ 
tessa Dracala, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 
AUSONIA: L’ummo tentativo 
AVÒRIO: Petit d'essai: li dittatore 
dallo stato libare di Bananas, 
con W. Alien C 99 

BELSITO: Cinque matti allo stadio 
con ì Charlots SA 9 

BOITO: I carpi presentavano trac¬ 
ce di violanza cantala, con S. 
Kendalt (VM 18) DR 9 

BRASIL: La calda nette dctllspat- 
tora Tibbs. con S. Poitier G 99 
BRISTOL: La ressa dalla polla che 
acotta, con F. Granger 

(VM 18) G 

BROADWAY: Il terrore viene dalia 
pioggii, con P. Cushing 

(VM 14) DR 99 
CALIFORNIA: Tarzan a il dmitcre 
dagli aiafanti, con J. Weissmuller 

A 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO; Da Bangkok con l’ordina 
dì occidere, con Pai-Ying G 9 
COLORADO: Lady Frankeintaia. 

con R. Neri (VM 18) DR 9 
COLOSSEO: Furia dH vanto giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A 9 
CORALLO; I magnifici gatte caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleef 

A 9 

CRISTALLO; Spettacolo ad inviti 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Crascata e arolti- 
pfkatevi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C 9 
DIAMANTE: Tarn e Jarry l’allagra 
brigata DA 99 

DORIA: VagTio la libertà, con B. 

Streisand 5 9 

EDELWEISS: A colpi di karaté. 

con Meng Kertg Loong A 9 
ELDORADO: I vandìcalarl dalla 
mani d’accMe, con F. Fai 

(VM 14) A 9 
ESPERIA: La polizia incrimina la 
legga amplia, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
ESPERO: Can cer te par pistola ao- 
lìata, con A. Mollo 6 9 
FARNESE: Petit d’essai; Provaci 
ancora Som, con W. Alien 

SA 99 

FARO: La maglia più ballo, con O. 

Muti DR 99 

GIULIO CESARE; TuKo quatto che 
ovrosta volato PM iri mo non,., 
con W. Alien (VM 18) C 9 
HARLEMi La mo iu r fcu lo svodcsi la 
ballano a lotto, con A. Birgit 

(VM 18) 5 9 

HOLLYWOOD: Piedi d’acciaio 
IMPERO: Sontona 11 klllar dal mon- 

tolid naro 


JOLLY: Così bello cosi corrotto co¬ 
si conteso, con H. Berger DR 9 
LEBLON: Blindmen, con R. Starr 
(VM 14) A 9 
MACRY5: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR 999 
MADISON: Film d’essai: Cinedibat- 
tito su « Galileov, con C. Cu- 

NEVADA; Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A 9 

NIAGARA: Il grande dittatore, di 

C Chaplin SA 99999 

NUOVO: Fratei coniglietto compa¬ 
re orso comare volpa, con L. 

Watson 5 9 

NUOVO FIDENE: I familiari della 
vittima non saranno avvertiti, 
con A. Sabato G 9 

NUOVO OLIMPIA: Non si maltrat¬ 
tano cosi le signore, con R. 
Steiger G 9 9 

PALLADIUM: Racconti dalla tomba 
con P. Cushing DR 99 

PLANETARIO: La vacanza, con V. 

Redgrave (VM 18) DR 99 
PRENESTE: Alle 21,15 « Up With 
People » 

PRIMA PORTA: I familiari della 
vittime non saranno awartiti, 
con A. Sabato G 9 

RENO: Rodan il mostro alato 
RIALTO: Il conformista, con J.L. 
Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
RUBINO: PeKt d’essai: Feliini 8 H 
con M. Mastroiannì DR 9999 
SALA UMBERTO: L’occhio del ra¬ 
gno, con A. Sabato 

(VM 14) G 9 
SPLENDIDI II terrore dal Kung-Fu, 
con Cang Nan A 9 

TRIANON: I senza dio, con A. Sa¬ 
bato A 9 

ULISSE: La fabbrica dcirerrota, 
con M. Raven (VM 18) DR Q 
VERBANÒ: La peitzia iiKrimiiia la 
legga assolva, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
VOLTURNO: Cosi cosi più fette, 
con S. Levi (VM 14) DR 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La bestia di sangue 
ODEON: La teiwglia cinese 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: L'inafferrabile In- 
viiKihiia Mr. Invisibile, con D. 
Jones C 9 

COLUMBUS; Setiari atlva ggl , con 
J. Wayne A 99 

CRISOGONO: La tra morti del aar¬ 
genta Calne 

DELLE PROVINCIE: Gaiaxy herrav 
con G. Sanders A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Mara Ma 
morte bianca DO 99 

MONTE OPPIO: La coit ora il 
Soo Dio 

MONTE ZEBIO: Toral Torti Tarai 
con M. Balsam DR 9 

NOMENTANO: Un almalto piano 
di fifa, con Bourvil SA 9 

ORIONE: Qoai l amaiail solla Ioto 
pazza scatenata scsidnata car¬ 
riola, con T. Thomas C 9 

PANFILO: I doa piloti più matti 

SALA S. SATURNINO: Grande sla- 
lem par una rapina, con G.C. 
Killy G • 

TIBUR: Madsta contro i mostri 

SM 9 

TRASPONTINA: Il padrona dal 
mondo, con V. Price A 99 

ACHIA 

DEL MARE: GH tavinriblll tralalll 
Ma^ta SM 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ENDAS, ARCI, ACLI; Afri¬ 
ca, Amari, A m b a sc i atori, Argo, 
Atlantic, Avorio, ArHton, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, F i ammetta, Indo- 
no, Lablon, Noovo Olimpia, Plan^ 
tarlo. Prima Porta, Quirinatta, Rial¬ 
to, Sola Umborto, Splondid, TIm 
rana, Ulisoo, Vorbano. TEATRIi 
Alla RIngMara, Baal 72. Ctmtralo, 
Dai Satiri, Da’ Bervi, Dallg Arti, 
Dalla Mooa. snaao, Pe rt dB, Adi¬ 
rino, Koailnf, BaggÀNriik 
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PAG. /11 spettacoli - arte 


Biennale: 
i dipendenti 
protestano 
per i ritardi 
nelle nomine 


Sì gira « Appassionata » 

Un dramma 
in famìglia 


Il film di Montaldo fra breve sugli schermi Mostre a Roma 


VENEZIA. 13 

La preocoupazlcoe del di¬ 
pendenti della Blenn-ale di Ve¬ 
nezia per li fatto che 11 termi¬ 
ne del 28 ottobre, data limite 
•stabilita dal nuovo statuto ot¬ 
tenuto dopo tanta lotta, sla 
t’--ascorsa s^nza che II nuovo 
Consiglio direttivo fosse Inse- 
dlató, si è esoressa In un or¬ 
dine del giorno di orotesta 
aoorovato dairossemblea del 
personale. 

L’assemblea, esorlmendo la 

f >lù viva preoocunazlone per 
1 gravissimo disagio in cui 
versa l’Ente — ancora In atte¬ 
sa deH’aopllcnzione della leg¬ 
ge. e ormai In grave ritardo 
per l’organlTzazlone delle at¬ 
tività del 1974 — denuncia le 
manovre di parte che hanno 
Imoedlto l’Insediamento del 
Consiglio direttivo 
Il personale si oopone a 
qualsiasi accordo preventivo 
di parte per la designazione 
del futuro presidente, del se- 
gretar'o generale e del diret¬ 
tori delle manlfestizirnl che. 
al di là del nomi delle perso¬ 
ne officiate, prevarica e con¬ 
diziona le decisioni del Consi¬ 
glio direttivo. Influenzandone 
la libertà costituzionale e le 
•scelte democratiche. L’assem¬ 
blea ricorda — continua l’or¬ 
dine del giorno, entrando nel 
punto più delicato della vlcyn- 
da — che uno del punti qualifi¬ 
canti della lotta per 11 nuos’o 
statuto era l’esigenza di una 
reale democratizzazione della 
gestione dell’Ente, a garantire 
la quale si è voluto fosse 11 
Consiglio direttivo, nella du¬ 
plice funzione di organo rap 
presentativo delle forze so¬ 
ciali e culturali del Mese e 
di massimo organo deliberante 
dell’Ente. 

L’assemblea del personale, 
conclude l’ordine del giorno, 
che ha provveduto a deslgna- 
re il suo rappresentante nel Appassionata opera prima. 
Consiglio direttivo fin dal 1. g* questo 11 titolo del film 
agosto, sollecita gli Enti (comu- segna 11 debutto nella re- 

verno ad assolvere nel più Calderone: dopo Aldo Lado e 
breve tempo possibile e con Francesco Barilll, ecco che 
la massima correttezza gli ob- un altro discepolo di Bernardo 



blighi di legge, permettendo 
In tal modo alla Biennale di 
rispondere a quei compiti cul¬ 
turali che gli sono affidati. 


Bertolucci riesce finalmente 
ad esordire In primo piano, 
sebbene dietro la macchina 
da presa. 


Andrà in scena alle Arti 


Recuperato da 

Missìroli II 
testo su Liggio 

Le difficoltà finanziarie di un teatro gestito diret¬ 
tamente da una compagnia - « Signorina Giulia » 
di August Strindberg in prima dopodomani 


Mentre si danno gli ultimi 
tocchi alla Signorina Giulia di 
Strindberg, che va in scena 
da venerdì a Roma alle Arti 
(interpreti Anna Maria Guar- 
nieri. Lino ’Troisi e Maria Gra¬ 
zia Francia), il regista dello 
spettacolo. Mario Mlssiroli si 
è incontrato con i giornali¬ 
sti non solo per chiarire la 
chiave interpretativa da lui 
scelta per la rappresentazione 
di questo testo, ma anche e 
soprattutto, diremmo, per in¬ 
formare la stampa dei pro¬ 
blemi che si incontrano nel 
gestire un teatro privato vo¬ 
lendogli far assumere le fun¬ 
zioni di un teatro pubblico. 

Missiroli e la Guamieri, in¬ 
sieme con l’organizzatore To- 
lomei. hanno, come abbiamo 
già scritto tempo fa su queste 
stesse colonne, preso In gestio¬ 
ne il Teatro delle Arti. Vi 
hanno aperto la stagione con 
Nostra Signora dei Turchi con 
le C)ompagnia di C^armelo Be¬ 
ne (ottocentomila lire di in¬ 
casso medio giornaliero) e 
procedono, ora, con Signorina 
Giulia, nella messa in scena 
della Compagnia Opera Due, 
che fa capo sempre al trio 
Guamieri • Missiroli - ’TòIomei. 

Ieri, quindi. Mlssiroli aveva 
una triplice veste: quella di 
regista, di capocomico e di 
gestore. Mentre il regista è 
speranzoso che il testo strind- 


berghiano venga bene accolto lavoro. 


Ciato un cambiamento nel jj neo-regista « deplora » le 
^ regista aveva identificazioni socio-politiche 
allestito la smraa stagione univalentl e funzionali, fiore 

*^*^-i* ^ aU’occhlello di molti cineasti 

posito di Lippfo. unelaborazio- deH’ultima generazione, 
ne dei testi della comml^io- D’accordo, si può fare un 
ne ^timafia curata da Bru- d’impegno in tanti mo- 

iJl- nia un film di costume 
^ necessariamente un 

n d’impegno sociale- ce ne 

Missiroli scene e costumi e il . 

regista è deciso a riprendere. la 

in una nuova messa in scena, 
con un cast ovviamente di- 

verso, lo spettacolo su Liggio, tiche talvolta mistificanti, 
su un argomento, cioè, che si CJ. q, 

presenta quanto mai attuale. ^ 

• Gli attori, una quindicina, roxn- * 

saranno, in parte, quelli che hELLA FOTC). i qiuUtro 
dovevano prendere parte al protagonisti di Appassionai^ 

Ciclo dell’eroe borghese di ^ sinistra, Gabriele Ferzet- 

Cari Stemheim che probabil- t». « Valentina Cortese (in 
mente — come ha annunciato piedi) e, in basso, Eleonora 
Missìroli — «slitterà» nel Giorgi e Omelia Muti. 

tempo perché numerosi atto-_ 

ri hanno rifiutato, per motivi 
diversi, il ruolo di protago- _ 

nista. I , 

E’ stato cosi che. essendo I 

stati in-Jtilmente interrogati ' ■ WW 

Gastone Moschin. Glauco Mau- ' 

ri. Paolo Bonacelli, Giulio Bro- __ - 

gi. Giancarlo Giannini. Nando 
Cìazzolo. Sergio Pantonl e 

Warner Bentivegna. solo Gior- («11181113 

gio Albertazzi ha detto di es- . • j •* 

sere interessato al testo di (J|lÌ UCCluCrÀ 

Stemheim. ma di non poter. „ «io 

per ora, annunciare il periodo fjha|-| 0 y VarriCK* 
in cui potrà dedicarsi a que- 


Una lunga battaglia 
per "Giordano Bruno' 

L'opera realizzato nonostante il sabotaggio dell'Ente gestione 
Il parere di un prelato - Dostoievski nei progetti del regista. 


Il film — che si avvale 
dell’interpretazione di Valen¬ 
tina Cortese, Gabriele Fer- 
zetti, Ornella Muti ed Eleo¬ 
nora Giorgi — si svolge pre¬ 
valentemente airintemo di un 
appartamento alla periferia di 
Roma, ove si sviluppa il 
dramma di una famiglia pic¬ 
colo borghese, schiavizzata 
dagli abnormi rapporti Impo¬ 
sti ed istituzionalizzati da ari¬ 
de convenzioni perbeniste. Il 
progressivo sconvolgimento di 
questa tipicizzata struttura 
organicamente antisociale - 
lui: un attempato professio¬ 
nista, frustrato ed insoddisfat¬ 
to; lei: ha sacrificato la sua 
vita ad un esasperato senti¬ 
mento possessivo nei confron¬ 
ti del marito; la figlia: la 
provocazione della giovinez¬ 
za. Illusoria 'proiezione, ricor¬ 
so storico di velleità già con¬ 
sumate — nasce di pari pas¬ 
so con un impulso di rinnova¬ 
mento che inevitabilmente 
contribuisce a violentare ulte¬ 
riormente la • fragile emoti¬ 
vità dei tre protagonisti, 1 
quali si dilaniano a vicenda 
nel tentativo di sottrarsi agli 
schemi affettivi convenziona¬ 
li. Dunque, l’apologo non può 
che rappresentare il fallimen¬ 
to. e con esso l’avvento del¬ 
la restaurazione. 

La dimensione problematica 
del film e 1 conflitti psicolo¬ 
gici che propone testimoniano 
una ricerca di profonda at¬ 
tualità: tuttavìa. Calderone 
intende relegare i suol per¬ 
sonaggi nel loro angusto mi¬ 
crocosmo, rifiutandosi di con¬ 
ferire ad essi una connota¬ 
zione sociale esplicitamente 
simbolica. A conferma di ciò. 
il neo-regista « deplora » le 
identificazioni socio-politiche 
univalenti e funzionali, fiore 
aU'occhiello di molti cineasti 
deH’ultima generazione. 

D’accordo, si può fare un 
film d'impegno in tanti mo¬ 
di, ma un film di costume 
non è necessariamente un 
film d’impegro sociale- ce ne 
siamo accorti da tempo, da¬ 
to che la psicanalisi si pre¬ 
sta ad interpretazioni dialet¬ 
tiche talvolta mistificanti. 


NELLA FOTO: i quattro 
protagonisti di Appassionata. 
Da sinistra, Gabriele Ferzet- 
ti e Valentina Cortese (in 
piedi) e, in basso, Eleonora 
Giorgi e Omelia Muti. 


Quella di Montaldo è stata 
una fatica — o meglio, come 
lui stesso la definisce, una 
« battaglia » — durata due an¬ 
ni e mezzo. Ma finalmente la 
figura di Giordano Bruno ri¬ 
vive sullo schermo trecento- 
settantatré anni dalla morte 
avvenuta a Roma, In Crampo 
de’ Fiori, dove 11 17 febbraio 
del 1600 il grande filosofo no¬ 
lano fu arso vivo. 

La battaglia, cui ha alluso 
Giuliano Montaldo in un in¬ 
contro con 1 giornalisti, è co¬ 
minciata quando 11 regista 
presentò 11 copione all’Ento 
gestione cinema perchè acqui¬ 
sisse il film nel suo listino. 
L’Ente gestione — organismo 
di Stato — 11 quale pure ave¬ 
va realizzato con Montaldo 
Sacco e Vanzetli, che era ri¬ 
sultato un grosso successo non 
solo culturale e di critica, ma 
anche di pubblico, cominciò a 
prendere tempo, a dare rispo¬ 
ste elusive. Alla fine Montal¬ 
do portò 11 copione ad una so¬ 
cietà di distribuzione privata, 
la quale, in un paio di giorni, 
approvò 11 film che potè, cosi, 
prendere il via. Di che cosa 
aveva paura l’Ente gestione? 
DeU’ombra di Giordano Bruno 
o delle reazioni della Chiesa? 

L’altro ieri era presente al¬ 
la conferenza stampa, che ha 
fatto seguito ad una proiezio¬ 
ne del film per l giornalisti, 
monsignor Ciattaglla, canoni¬ 
co lateranense. al quale l’En¬ 
te gestione passò in visione il 
copione per un giudizio. Il 
prelato, richiesto di un parere, 
ha ribadito quello che asseri¬ 
sce di aver detto, a suo tem¬ 
po. all’Ente gestione. «Credo 
che nessun prete possa essere 
impressionato In senso sfavo¬ 
revole da questo film, visto 
intelligentemente. La Chiesa 
condanna chiunque oggi con¬ 
culchi la libertà». Monsignor 
Ciattaglla, che si occupa da 
anni di problemi artistici e 
culturali, ha aggiunto che 
Giordano Bruno fa parte del¬ 
la tragedia costante della sto¬ 
ria nel momento in cui pre¬ 
vale la «ragion di Stato». 
C’è chi crede — ha aggiunto 
il prelato — in un certo ordi¬ 
namento e lo difende. C’è chi 

10 combatte e per questa idea, 
si espone. D’altra parte — ha 
aggiunto Ciattaglla — il 
dramma di Giordano Bruno è 

11 dramma dei suoi stessi giu¬ 
dici, in particolare di papa 
Clemente Vin e del cardina¬ 
le Bellarmino. 

Montaldo. parlando del suo 
film, ha tenuto a precisare 
che egli ha inteso fare un di¬ 
scorso sul potere, discorso co¬ 
minciato con Goff mit uns e 
proseguito con Sacco e Van- 
zetti. Il film abbraccia uno 
■ stretto arco della vita di Bru¬ 
no: dai suo rientro in Italia, 
a Venezia, dopo una esperien¬ 
za di lavoro e di studio nelle 
più importanti corti europee 
e di insegnamento in alcune 
famose università dell’epoca. 
Ma, pur essendo la repubbli¬ 
ca veneta la più aperta a cer¬ 
te Idee, essa cederà il filosofo 
al tribunale dell’Inquisizione 
di Roma. (Comincia qui l’ultl- 
ma e dolorosa fase deU’esi- 
stenza di Bruno. Egli sarebbe 
disposto forse ad abiurare, 
cosi come ha già fatto a Ve¬ 
nezia. pur di poter continuare 
a pensare e a lavorare (una 


Anthony Newley 
personaggio 
di Dickens 

HOLLYWCXJD. 13 
Anthony Newley sarà 11 
protagonista e l’autore delle 
musiche del film Quilp, trat¬ 
to dal celebre libro di Char¬ 
les Dickens La bottega del¬ 
l’antiquario. Dirigerà Michael 
Tuchner. Le riprese comlnce- 
ranno il primo aprile 


le prime 


Cinema 

Chi ucciderà 


dal pubblico e il capocomico 
soddisfatto del ccmtrìbuto di 
avvio di ventuno milioni con¬ 
cessogli dal ministero, il ge¬ 
store è preoccupato. Infatti le 
sovvenzioni per la gestione 
del teatro non arrivano; e 
di esse non si conosce neanche 
rentltà. E se non stcanno 
sufficienti, gli attuali orga¬ 
nizzatori si vedranno costretti 
a dare un taglio al programma 
e, in primo luogo, proprio a 
quelle attività collaterali, ti¬ 
po i concerti del lunedi (di 
uno dei quali, quello dello 
altro ieri, diamo la recensio¬ 
ne in questa stessa pagina). 
Un passo perché venga presa 
in esame l’attività del Teatro 
delle Arti verri fatto anche 
presso la Regione. 

Porse sarà bene aggiungere 
che tutti i teatri hanno una 
sovvenzione per la gestione, 
ma che una clausola nuova 
delia circolare ministeriale, la 
quale regola i contributi per 
le attività teatrali, prevede 
una sovvenzione speciale alle 
compagnie che gestiscono di¬ 
rettamente un teatro e che, 
ki tutta Italia, sono cinque 
o sei. 

Lasciando da parte le ci¬ 
tta, Missiroli ha poi annun- 


Nonostante le stesse dichia- 
Sperando di poter superare raziom di Don Siegei Ispelto- 
le difficoltà finanzieuie, I nuo- Callaghazu il caso • Srar- 
vi g&ston del 'Teatro delle Ar- P*o » è tuo! era un inequiv^ 

ti hanno in programma oltre cabile « omaggio » agh a^nti 

ad altn due concerti di Tea- di polizia di San Francisco, 
tromusica. quattro «Lunedi mentre l’istituzione della Po¬ 
di jazz » proposti da Giorgio lizia vi era criticata per la sua 

Gasimi, in programma per incapacità « liberale » di con¬ 

gennaio. e cioè alla riapertura durre a fondo, per leggi ma- 
delie scuole dopo le vacanze degnate, la repressione sangui- 
invernali. Si stanno, inoltre, nosa contro le minoranze. No- 
preparando spettacoli di tipo nostante Siegei affermi di rxm 
nuovo che dovrebbero avere essere un fascista, di non ama- 
luogo a mezzanotte. re la violenza e di essere un 

Abbiamo accennato all’ini- pacifista (come se il fascismo 

zio alla Signorina Giulia. Mls-__ 

slroli dice di averla scelta 
anche perché è una tragedia 

moderna in cui si affronta IflOrlcllB UigillCn 
il tema « deirimposslbllltà di 

S'do.SS"* annulla una 

II regista ha deciso di pun- , 

tare - sull’infima sguatataggi- t0lini66 

ne — attenzione, non volgari- 

tà. eh? è cosa ben diversa — WASHINCTTON, 13 

dei personaggi, l quali hanno Marlene Dietrich ha annul¬ 
la sola odiosa mediocrità di Iato una tournée canora in 
essere stupidi. Missiroli ha co- Pennsylvania, come conseguen- 


I non adirasse all’* ordine » pa¬ 
cifico e non violento della so¬ 
cietà repressiva), il film ce¬ 
lava persino un discorso pre¬ 
ciso sulla necessità di un ri¬ 
torno all’ordine nazista. 

In Chi ucciderà Charley Var- 
ride? {Charley Varrick) — un 
« film d’azione » a colori sul 
furto perfetto commesso da 
Charley Varrick (Walter Mat- 
Uiau) lU danni dii una banca 
di provincia dove, oasualmen- 
te. sono stati depositati un 
milione di dollari «sporchi» 
appartenenti a una organizza¬ 
zione manosa — non è cosi 
esplicitamente reazionario co¬ 
me Callaghan, e tuttavia l’elo- 


nMtante Siegei affe^ di n^ ^rióì^liS^lriduàre 

essere un fascista, di non ama . Attm- 


re la violenza e di essere un 
pacifista (come se li fascismo 

Marlene Dietrich 
annulla una 
tournée 

WASHINGTON. 13 
Marlene Dietrich ha annul¬ 
lato una tournée canora in 


munque preannunclato di aver 
fatto uno spettacolo nuovo ri¬ 
spetto agli schemi stilistici e 
al linguaggi usati in questi 
anni di attività teatrale. 

m< ac. 


za delle escoriazioni subite 
qualche giorno fa in un tea¬ 
tro di Washington, quando è 
caduta nella buca dell’orche¬ 
stra. Non sono note con pre¬ 
cisione le condizioni della 
cantante. 


si esprime ugualmente attra¬ 
verso le scelte « esisteiuùali » 
di Oiarley Varrick, ex acro¬ 
bata sugli aerei da circo, un 
piccolo borghese romantico e 
ben di^XKto all’assassinio co¬ 
me « ulfimo degli indipen¬ 
denti ». 

Il ritratto di Charley Var¬ 
rick non offre molti motivi di 
interesse (intorno a lui si 
muove una polizia incapace 
sulla quale Siegei ironizza), 
ma — aH’intemo di banalità 
linguistiche e inutili descrizio¬ 
ni — pur emerge Timroaglne 
«simpatica» e positiva per 
Siegei di un ometto la cui in¬ 
telligenza tenta invano di na¬ 
scondere il volto di un assas¬ 
sina ■ 

r. a. 


strada che Galileo Galilei se¬ 
guirà qualche anno dopo, for¬ 
se proprio avvalendosi di 
quelTangoscloso ammaestra¬ 
mento), ma capisce che la 
posta in giuoco è più grossa. 



Volonfé nella parte di Gior¬ 
dano Bruno 


Non rinnegherà le proprie po¬ 
sizioni, le quali si condensano 
in una riaffermazlone della li¬ 
bertà di pensiero, e morirà sul 
rogo, consapevole che non lui 
ha paura della sua morte, ma 
i suoi accusatori. 

Montaldo ha avuto nella 
realizzazione di questo film 
molti valorosi collaboratori; 
tra questi Gian Maria Volonté 
che è il protagonista, Sergio 
Canevari per le scenografie 
e Vittorio Storaro che ha cu¬ 
rato la fotografia, la quale 
farà scoprire allo spettatore 
alcuni gioielli dell’arte e del¬ 
l’architettura italiana. 

Per ora Giordano Bruno at¬ 
tende il verdetto della censu¬ 
ra; ma, a nostro avviso, do¬ 
vrebbe essere proiettato nelle 
scuole. Montaldo sta intanto 
già lavorando al nuovo film, 
di cui già demmo notizia su 
queste colonne. Si tratta di 
un’opera sulla vita di Dosto¬ 
ievski, nella quale il famoso 
scrittore russo sarà interpre¬ 
tato da Innokenti Smoktunov- 
ski. stupendo Amieto in un 
film di Kosintzev e altrettan¬ 
to meraviglioso zio Vania in 
una trasposizione per Io 
schermo del dramma di ( 2 e- 
chov curata da Mikhalkov- 
Koncialovski. 

Le riprese del film, una 
coproduzione - italo-sovietica, 
saranno effettuate, in buona 
parte per quanto riguarda gli 
esterni, a Leningrado. 

m. ac. 


Teatromusica a Roma 

Nei «minestroni» 
di Cage sempre 

1 ' “ I I 

più ingredienti 

« Song Books », « Roiart Mix » e « Solos » eseguiti da¬ 
vanti a un attentissimo pùbblico da « tutto esaurito » 


Circa quindici anni fa, John 
Cage, arrivò a Roma e nel Ri¬ 
dotto dell’Eliseo curò, tra l’al¬ 
tro. l’esecuzione di Fontana 
Mix: una composizione nella 
quale si mischiavano anche 
voci, suoni, frastuoni e distur¬ 
bi della trasmissione prove- 
n'enti da un apparecchio ra 
dio. Poco prima, lo stesso Ca¬ 
ge (è nato a Los Angeles, nel 
1912). insieme con Luciano Be¬ 
no. aveva eseguito alcuni pez¬ 
zi per pianoforte a preparato » 
(Oggetti tra le corde, martel¬ 
letti metallizzati, ecc.). Fu una 
«bella» serata, con interven¬ 
ti. alia fine, di alcuni spetta¬ 
tori e dell’esegeta di Cage. 
Metzger. il quale aveva indi¬ 
cato in Cage il compositore 
capace di smentire Adorno che 
lamentava neU’avanguardia 


l'incapacità di dare scandalo. ,cato. 


la carta) che poi Marcello 
Panni (era questa la parte del 
direttore d’orchestra e non era 
il caso di scomodarne uno ve¬ 
ro) prendeva e assegnava a 
strumentisti scovati dal fon¬ 
do del palcoscenico, e siste¬ 
mati in teatro, uno a destra, 
l’edtro a sinistra, un terzo sul¬ 
le scale, un quarto in fondo, 
e via di seguito. 

Finita la distribuzione del 
fogli, Cage si è seduto al ta¬ 
volino e si è messo a scandire 
ritmicamente alcune parole, 
come per sospingere il pubbli¬ 
co a partecipare al gioco. D 
pubblico non ha partecipato; 
Cage ha ripetuto l’invito (« /lic¬ 
ci, nic-ci, gòrenau, nic-ci ») per 
un sacco di volte, quindi si è 
messo a cantare con un vocio- 
ne grosso e im tantino sbra- 


Ma Cage non scandalizzò 
nessuno, e nessimo, del resto, 
si è scandalizzato l’altra sera, 
al ’l^atro delle Arti, dove sono 
stati eseguiti, simultaneamen¬ 
te, per la prima volta in Ita¬ 
lia; Song Boolcs, Rozart Mix 
(una « cosa » preparata per il 
« Rose Art Musetun ») e Solos. 

In questa quindicina d’anni 
sono successe molte cose, ma 
Cage ha badato soprattutto ed 
accrescere gli In^dienti da 
usare nei suoi giochi. Prima 
egli preparava soprattutto i 
pianoforti, ora prepara tutto 
l’ambiente nel quale si cuo¬ 
ciono 1 suoi minestroni teatral- 
muslcali. E diciamo « mine¬ 
stroni » perché, questa volta, 
SI è trattato anche di cucina¬ 
re. seduta stante, un bel mi¬ 
nestrone (vi ha provveduto 
una donna dapprima vestita 
come un poliziotto, poi come 
operalo, con tuta e scoppolet- 
ta, infine, come una suora). 

E H suddiviso tra gli spetta¬ 
li supersUti. 

' Nel frattempo, un ballerino 
spiritato. Merce Cunningham, 
con molto stile e compunto 
come un Buster Keaton. ha 
fatto la sua ginnastica, men¬ 
tre gli altoparlanti trasmette¬ 
vano frammenti di canzoni, pa¬ 
role della pubblicità t^evisi- 
va. iHoni di musica classica, 
rumori, ecc. Per aria, erano 
stati anche tesi alcuni nastri 
magnetici, che ruotavano por¬ 
tandosi appresso strisce di stel¬ 
le filanti. 

John Cage. armato di matita 
elettrica, tracciava segni su fo¬ 
gli (Si sentiva dagli altopar¬ 
lanti il graffio della punta sul- 


Nuovo film di 
Marc Siimnon 

PARIGI. 13 

Il regista Marc Slmenon. fi¬ 
glio del celebre romanziere 
ideatore di Malgret. gira at¬ 
tualmente il suo nuovo film. 
Les assatsins itonnis, con sua 
moglie Mylene Demongeot e 
Bernard Blter. Il film descri¬ 
ve la vicenda di un pazzo che 
In un paesino prende degli 
ostaggi, disposto a rilasciarli 
solo se gli sarà consegnata la 
figlia del sindaco. 


La donna che si era vista in 
divisa e, poi in tuta, vestita 
da suora, ha scritto sul muro, 
con la vernice, lentamente, let¬ 
tera dopo lettera: «71 miglior 
governo è nessun governo 9, 
dopodiché, si è accovacciata e 
si è messa a mugolare an- 
ch’essa. , 

L’esecurione doveva durare 
finché fosse rimasto in teatro 
almeix) uno spettatore. Ma 
verso la mezzanotte, c’è stato 
Tassaggio del minestrone (po¬ 
modori, peperoni. cipcHle. me¬ 
lanzane. sale, pepe, « odori »). 
mentre la donna poliziotto- 
operalosuom prendeva a don¬ 
dolare da una Mtalena come 
la compagna di Tarzan (John 
Cage, con barba meno folta e 
meno profetica), felice di aver 
ricondotto a tavola i cuccioli. 

Chi ce l’ha con Cage. tira 
sempre in ballo una dichiara¬ 
zione negativa di Schoenberg 
che lo ebbe quale allievo (« <3a- 
ge ncMi è un compositore»), 
mentre altri, al contrario, so¬ 
no addirittura propensi a tra¬ 
sformare Il persimaggio in una 
sorta di Messia. Alcuni lo ac¬ 
costano a Balie, per certi suoi 
paradossi museali, altri allo 
scrittore americano TTioreau. 
per la sua scontrosa solitudi¬ 
ne. rxmché a Kafka, per quel¬ 
la sua denunzia deH’impossi- 
bilità di uscire da situazioni 
impossibili e persino a Walter 
Benjamin, per quell’aura di 
anarchia. Ed è questo tratto, 
innocentemente anarchico, sul 
quale John Cage insiste, che 
rende il discusso compositore 
non indegno di attenrione. 

La serata con Càge. promos¬ 
sa meritoriaroente da Teatro- 
musica, ha fatto registrare il 
« tutto esaurito ». da parte di 
un pubblico attentissimo e 
qualificato. Con iniziative di 
questo genere, la vita cultu¬ 
rale romana potrebbe alla fine 
riscattarsi dallo scandalo (so¬ 
no le retroguardie, ormai, che 
dànno scanno) di versare a 
un direttore d'orchestra, per 
due concerti di repertoria pri¬ 
vi di qualsiasi rilievo cultura¬ 
le, un compenso che da soìo 
consentirebbe di allestire un’al¬ 
tra ricca serie di lunedi da de¬ 
dicare alla musica contempo¬ 
ranea. 


Gioco e 
costruzione 
dì Nicola 
Carrìno 


Nicola Carrino - Galleria 
« Primo Plano », via Vllforìa 
32; fino al 15 novembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Sotto il titolo , « Bianco 
1964-1969» Nicola Carrino 
presenta a Roma una bella 
antologia di rilievi, sculture 
e progetti, tutte opere in 
« formato galleria » ma che 
sono origine o variante di 
sculture monumentali e di 
interventi con 1 multipli 
combinabili che chiama co¬ 
struttivi. Le opere sono sta¬ 
te prodotte in pieno « clima » 
informale gestuale e quando 
esso si era fatto più decora¬ 
tivo e mercantile: vogliono, 
quindi, anche essere una al¬ 
ternativa razlonale-proget- 
tuale del comportamento ar¬ 
tistico e quasi secondo un 
metodo didattico. 

Là dove un informale o an¬ 
che un realista espressionista 
avrebbe dato a segno e mate¬ 
ria una qualità vltallstlca in 
positivo o in negativo, tra¬ 
sformando il campo delTim- 
magine In una sorta di cam¬ 
po di battaglia o di amore; 
Carrino cerca, partendo da 
una elementare geometria 
piana e solida, di definire 
chiaramente un campo abi¬ 
tabile dove ogni più sottile 
fenomeno sia apprezzabile 
secondo una scala luministica 
tra costruttiva e didattica. 
Il bianco, non è usato altro 
colore, unifica vari materia¬ 
li: metalli, legno, carta, li¬ 
noleum. polistirolo. La so¬ 
vrapposizione dei plani geo¬ 
metrici determina il percor¬ 
so e l’intensità del segno, la 
plasticità del volumi. La sor¬ 
gente luminosa causa conti¬ 
nue variazioni nella perce¬ 
zione dell’occhio (in pittura 
qualcosa del genere ha ten¬ 
tato recentemente un altro 
astratto luminista. Guido 
Strazza). 

Le radici di questo metodo 
che educa alla percezione ot¬ 
tica per arrivare alla perce¬ 
zione estetica dell’immagine 
astratte di uno si^io ben 
ordinato per l’esperienza, di¬ 
rei anzi purgato del caos e 
dei conflitti della realtà, 
sono ne) Neoplastlcismo, in 
Mondrian, in van Doesburg, 
in Malevic e nel Supremati- 
smo russo, in Lissitskij e nel 
Costruttivismo, in Max Bill e 
nel (tencretlsmo. 

La tipicità di Caréino. per 
quanto abbia usato sin dai 
tempi del « Gruppo I » di 
Roma materiali industriali, 
è la sottolineatura del va¬ 
lori estetici e non d’uso o di 
’ design, n neocostruttivismo 
sperimentale di enarrino ora 
può o ripetersi o avere due 
sbocchi di ricerca: uno lu¬ 
dico a livello ambientale (ve 
di recenti interventi con i 
costruttivi a Volterra e a 
Gubbio) oppure uno sociale 
fsviluppando certe premesse 
didattiche) e utilitario (non 
consumistico) che lo porti a 
cercare la verifica di una 
abitabilità umana dello spa¬ 
zio legata ai bisogni materia¬ 
li e spirituali delle grandi 
masse (su questa strada scul¬ 
tura. pittura e architettura 
potrebbero trovare una orga¬ 
nicità di ricerca e di propo¬ 
ste per i concreti spazi urba¬ 
ni e contadini). 


Alvarez 
e i muri 


—sai - 

controcanale 


UN’ORA DI PATn — Buo¬ 
na in assoluto, la seconda pun¬ 
tata del programma i Giorni 
del Guatemala, di Roberto 
Giammanco e Luciano Michet- 
ti Ricci, Straordinaria, se la 
si considera nel quadro delle 
tradizioni giornalistiche della 
RAI-TV e, in particolare, del¬ 
l’attuale programmazione tele¬ 
visiva. Una volta tanto, abbia¬ 
mo avuto sessanta minuti di 
immagini di cronaca, di fatti, 
di dati, raccolti dal vivo ed 
organizzati in modo da non 
aver bisogno di lunghi com¬ 
menti. Quanto la prima pun¬ 
tata era stata confusa ed in¬ 
certa, tanto questa puntata 
conclusiva è stata precisa e 
chiara. 

Abbiamo visto gli indios al 
lavoro nelle piantagioni di co¬ 
tone e nelle grandi finche di 
banane: abbiamo saputo come 
faticano e quanto guadagnano 
questi lavoratori, sottoposti al¬ 
lo sfruttamento più bestiale da 
parte del latifondisti eredi de¬ 
gli invasori spagnoli e del mo¬ 
nopolio statunitense United 
Fruii. Cifre ed informazioni 
ci sono venute direttamente 
dai lavoratori ed anche dai pa¬ 
droni: e le line e le altre com¬ 
pletavano bene il quadro, per¬ 
ché Giammanco e Michetti 
Ricci le avevano raccolte e 
contrapposte in modo da of¬ 
frire ai telespettatori una con- 
tinvà verifica della realtà. 

Così, le dichiarazioni del la¬ 
tifondista del cotone o anche 
quelle del capo dello stato, 
Itnigi dal risultare mistifican¬ 
ti o anche solo a equilibratri¬ 
ci », scoprivano la bieca re¬ 
torica e la rozza ipocrisia del 
potere politico ed economico 
fondato sulle paghe di fame, 
sui cottimi insostenibili, sulla 
disoccupazione dilagante, sul¬ 
la distruzione fisica dei lavo- 
valori, sulla repressione. 

Nella finca delle banane le 
interviste erano condotte per¬ 
sonalmente dalla gente della 
United Fruii: e, tuttavia, ba¬ 
stavano le facce di coloio che 
rispondevano, le risposte con¬ 
venzionali, i compiaciuti sor- 
risi dell’intervistatore, e qual¬ 
che dato preciso, inserito qua 
e là, per definire la situazio¬ 
ne, a rovesciare il tentativo 
propagandistico delta gente 
dell’imperialismo. 

Dal canto loro, Giammanco 
e Michetti Ricci non si sono 


limitati a ricordare continua- 
mente al telespettatore, attra¬ 
verso il brusco accostamento 
delle immagini dei festini del¬ 
la classe dominante e della 
miseria degli Indios, i termini 
generali della situazione socia¬ 
le guatemalteca, ma hanno 
anche spiegato esattamente i 
meccanismi dello sfruttamen¬ 
to e, infine, hanno raccolto 
notizie e racconti sulla repres¬ 
sione. In una sequenza di al- ' 
tissima drammaticità, ci han¬ 
no fatto ascoltare le denunce i 
dei genitori e dei parenti di 
studenti e militanti arrestati, 
torturati, assassinati: un bra¬ 
no quale raramente ci è ac¬ 
caduto di vedere sui /lostri 
teleschermi. 

Sorgono spontanee, a que- ' 
sto punto, alcune osservazio -, 
ni. Dalle date che venivano i 
citate nel corso della tras/nis- ' 
sione, si era portati a credere • 
che il servizio fosse stato gi¬ 
rato non meno di un anno fa. ' 
Ancora una volta, quindi, la > 
programmazione è stata orga- ■ 
aizzata senza alcun rispetto ' 
per l’attualità. E. infatti, l'uni¬ 
ca carenza seria di questa tra -, 
smissione stava proprio nella • 
mancanza di informazioni re¬ 
lative alla situazione di oggi 
in Guatemala. Il fatto e che 
iniziative simili non sono sol¬ 
tanto rare, ma vengono anche 
concepite e trasmesse senza al¬ 
cun aggancio con quel che 
accade nel mondo, giorno per 
giorno: così, non è improba¬ 
bile che solo tra un anno o ' 
due avremo, ad esemplo, una 
trasmissione intera dedicata 
alla situazione economico-so- 
ciale e al colpo di stato del 
Cile. 

Inoltre, non si può non no- ' 
tare come la precisione, la 
secchezza, l’evidenza propria 
di un servizio come questo, 
se risultano inconsuete in ge¬ 
nerate, divent • o praticamen- , 
te inconcepibili ove si tratti ' 
non del Guatemala ma del- 
l’Italia. Eppure, su tanti aspet- ' 
ti della nostra realtà quoti¬ 
diana sarebbe possibile co¬ 
struire inchieste altrettanto ' 
. eloquenti e circostanziate, nel¬ 
le immagini e nelle notizie: 
solo che si volesse davvero 
adoperare la TV come uno 
strumento di conoscenza e di 
informazione. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1», ore 20,45) 

Questa sera, la prima citazione spetta allo sport, con la 
telecronaca diretta, in Eurovisione, dell’incontro di calcio 
Italia-Inghilterra che si disputa allo stadio londinese di 
Wembley. .Ctome è noto l’incontro >-(la partita di andata è, 
stata effettuata in Italià, ed il risUltato è stato favorevole' 
agli azzurri) non ha valore ai fini di alcun torneo intema¬ 
zionale: è in gioco soltanto il prestigio calcistico dei due 
paesi. 

UN GIOVANE, UNA GIOVANE 
(2», ore 21,15) 

Un giovane sguattero insegue sogni proibiti e si innamora 
di una ricca castellana; il poverello e la principessa si In¬ 
contrano e si innamorano perdutamente l’uno delTaltra, 
come nelle fiabe costruite su misura per certe famigerate 
rii’lste femminili. La melensa storiella si avvale della regia 
di Serge Korber e delTlnterpretazione di Jean Louis Trinti- 
gnant. Marie Dubols. Marcel Dallo e Jean Lefrever. 

KONRAD LORENZ (1®, ore 22,35) 

Una vita con gli animali è il titolo di un servizio di Alee 
Nesbltt dedicato a Konrad Lorenz, il settantenne scienziato 
austriaco recentemente insignito del Premio Nobel. La tra¬ 
smissione ricostruisce con particolare attenzione gli anni della 
prima giovinezza di Lorenz ad Altenberg. in Austria, e le sue 
prime osservazioni sul comportamento degli animali. Lo 
scienziato formulò in seguito teorie che oggi sono alla base 
dell’etologia moderna, esponendo parallelamente alcune fon¬ 
damentali Ipotesi sull’istinto dell’aggressività e sul futuro 
della società umana. 


programmi 


di Spagna tv nazionale 


Francisco Alvarez . Gal¬ 
leria Trifalco, via del Van- 
taggio, 22«; dal é al 11 
novembre; ore 10-13 e 17-20. 

EIspone a Roma Francisco 
Alvarez. madrileno, trenta- 
seienne, realista espressioni¬ 
sta. Lo presentano Giii''*eppe 
Selvaggi e José M. Moreno 
Oalvàn critico d’arie spagno¬ 
lo cui l’arte .spagnola deve 
molto per la libertà e la mo¬ 
dernità della ricerca, un criti¬ 
co che 11 regime fascista .<?oa- 
gnolo ha colpito spesso e du¬ 
ramente. 

Realismo narrativo orofon- 
damente radicato nella vira 
quotidiana e nella politicità 
quotidiana e « gesto agu'Io de 
la expressiòn » come dice Mo¬ 
reno Galvàn- queste le qualità 
schiette della figurazione di 
Alvarez. e bisogna aggiungere 
che, come molti .dtri spagno¬ 
li. ha un suo stacco da Pi¬ 
casso. da Mirò; na sentito, in¬ 
vece. la gestualità eastenzia- 
le deH’informalismo spagnolo 
dei « miori » ••ari a tanti oit- 
tori di Spagna. 

Scritta sulla c»nere. .«-ulia 
terra bruciata ^1 potrebbe ai¬ 
re del messaggio di Alvarez 
che ha un modo suo d* co¬ 
municare una grinde malin¬ 
conia per questa Spagna ab¬ 
buiata e. a un tempo, un 
messaggio combattente. Nelle 
sue immagini .sono mol*o im¬ 
portanti i muri, con le trac¬ 
ce della lotta antifascista. 

Ci si potrebbe vedere un 
« clima » in bianco e nero qua¬ 
le si ritrova, nagli anni cin¬ 
quanta. nei disperati ma irri¬ 
ducibili pittori parigini della 
Ruche o nei g.ovani italiani 
di Milano. L’angosciosa im¬ 
magine deH’eslstenza e della 
resistenza in Goagna è co¬ 
struita con prospettive taglia¬ 
te, pertugi, finestre, vicoli cie¬ 
chi. muri con uomini perqui¬ 
siti, muri con scritte popo¬ 
lari (già usate -la un altro 
giovane spagnolo. Julian Fà- 
checo). 

da. mi. 
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20,30 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Tanto per giocare • 
Rundrum. il brigante 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Ritratto d'autore 
«Emilio Greco» . 
Sapere 

Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e delTeconomia 
Telegiornale 


Radio V 


CIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 11. 13. 14. 15. 17, 20. 21 
e 23; 6.05: Mattatine mnsi- 
eale; 6,50: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can- 
roni; 9: Il grillo cantante; 9,15; 
Voi «d io; 10: Speciale GR; 
11.30; Ooarto programma; 
12.44: Musica a geUene; 13,20: 
Special oggh M. Rongforno; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Pomeridiana; 
17,55: « Il treno d’Irtan- 

bol a; 18.10: Novità avseluta; 
18.40: Programma per i ragos- 
zi; 19,10: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,30: Long Playlng. 
20,20: Andata • ritorno; 21.15: 
« Il fiomala »; 22,20: Concerto 
operiatice. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Or*: 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 1S.30. 16,30, 

18.30, 19,30, 23,40 o 24; 
6: Il mattiniom; 7,40: Roon- 
giornoj 8,14: Maro, monti o 
città; 8,40: Comn n perché; 
•,S5i Galleria del matedram- 
ma; 9,35: Rihalta; 9,50: e II 
frano d'Iftanhnl »; 10,OS: Can> 


20,45 Sport 

In Eurovisione da 
Londra: telecronaca 
diretta delTincontro 
di calcio Italia-Inghil- 
terra. 

2235 Konrad Lorenz 

«Una vita con gli 
animali ». 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 TVM 73 
184)0 TVE 

«Italia in cifre. 1943» 
1830 Arte 

«La città medioeva¬ 
le: Lucca ». 

214)0 Telegiornale 
21,15 Un giovane, una gio¬ 
vane 

Film. Regia di Serge 
Korber. 


coni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I malalinga»; 13.35: 
Cantautori di tutti i Paesi; 
13,50; Come e perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Ragionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca- 
rarai; 1730: Speciale GR; 
17,50; Chiamate Roma 3131; 
19,55: Le canzoni delle nelle; 
20,10: GII nasi del roch and 
roll; 20,40; Calcio; 23,05: Pop 
oli; 23,40: E via discor- 

rw^o. 


ICadin 


ORE 9,30: L’arte interpreta¬ 
tiva di P. Casale; 10: Concerto; 
11; I concerti di Haydn; 11,40: 
Due voci, duo apoche; 12,20: 
Mueiche italiana d’agfi; 13; La 
mnsica aal tempo; 1430: In¬ 
termezzo: 15,15: Lo ginfenie di 
Haydn; 18: Avangnardia; 18,18: 
La starieni dalla mnaica; 17,20: 
Fogli d’alhnm; 17,35: Maaica 
toori achama; 18: I cancarti di 
Haandal; 1830: Maai ca la^ 
gara; 18,45: Piccolo pianota; 
19,15: Coa ca ito tarala; 20,15: 
Il ponaioro ocddantala a la CI* 
na modanmi 20,45: l«aa a fatti 
dalla m na ica; 21: Clarnala dal 
Tartn; 2134: I c aa c a ttl di 
■ach; 22,40: Diacografia. 
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Stasera contro l’Inghilterra una partita amichevole soltanto sulla carta (TV ore 20,45) 


PER L'ITALIA A WEMBLEY IL VERO ESAME MONDIALE 


Così in campo 


ITALIA INGHILTERRA 

I 

ZOFF O SHILTON 
SPINOSI & MADELEY 
FACCHETTI O HUGHES 
BENETTI O BELL 
BELLUGI Q MCFARLAND 
BURGNICH O MOORE 
CAUSIO O CURRIE 
CAPELLO O CHANNON 
CHINAGLIA O OSGOOD 
RIVERA <D CLARKE 
RIVA (D PETERS 

IN PANCHINA; Castellini (12), Sabadin! (13), 
Zecchini (14), Furino (15), Re Cecconi (16), 
Bigon (18), Boninsegna (19) e Pulici (20) per 
l'Italia: 

Per quanto riguarda le riserve inglesi, Ramsey 
deciderà soltanto stamattina 

ARBITRO: Lobo (Portogallo). 

RAI-TV: telecronaca diretta dalle 20,45 (cor¬ 
rispondenti alle 19,45 inglesi) sul » naziona¬ 
le»; radio: ore 8 ed ore 13, ai termine del 
giornale radio, servizi di Sandro Ciotti; ore 
19,30, al termine di radiosera, ultime di Enrico 
Ameri; ore 20,40 radiocronaca diretta e nel- 
l'intervalio interviste. 


Tecnica e nervi saldi per resistere 
al forcing degli inglesi eliminati 


^ 1 t 



Gli azzurri non hanno mai vinto in casa dei « bianchi » - Disposizione tat¬ 
tica assennata in teoria, ma occorrerà renderla efficace sul piano atletico 
e sulla continuità - Forse Causio per 45’: poi Re Cecconi o Bigon 




RIVERA sarà guardato a vista dagli inglesi 


I vergognosi tentativi di eliminare a tavolino l'URSS dai « mondiali » 

Granatkin: «Il caso non è chiuso» 
Riunione d'urgenza della FIFA? 

Pressioni perchè l’esecutivo riesamini ii problema alia luce delle proteste di molti Paesi, delle sol¬ 
lecitazioni del presidente dell’llEFA Franchi e dell e difficoltà sorte in seno agli organizzatori della RFT 


i-M' 1 





Si corre oi ripari per V« Olimpico » 

Gli incidenti dello scorto mercoledì, «ccadutl durante e dopo Lazio- 
Ipswlch, hanno riproposto in termini di una certa urgenza la necessità 
di un intervento delle autorità competenti in direzione di una medilica 
delle protezioni deirOlimpico ormai inadeguate. A quanto sembra, 
questa volta, ci sono le premesse per andare veramente fino in fondo. 

Ieri mattina, infatti, una commissione di vigilanza, formata dai 
funzionari della questura di Roma, del Comune, dei Vigili del fuoco, 
alia presenza dei rappresentanti del Coni, della Roma (Viti), della 
Lazio (Tonello), si è riunita allo stadio Olimpico per studiare le 
modifiche da apportare al poco funzionale impianto sportivo. 

Il programma dei lavori (ancora non ufficiale) avrebbe una durata 
di sci mesi e riguarderebbe l’erezione di un muro in sostituzione 
dell'attuale recinzione esterna, la modifica dei cancelli d’ingresso, nuovi 
botteghini, la realizzazione di una cancellata come proiezione del campo, 
la costruzione di un tunnel dietro la porta della curva sud e una 
nuova illuminazione notturna in sostituzione dei riticliori con altri 
di tipo più moderno e dolali di particolare potenza. 

NELLE FOTO in alto; La commissione di vigilanza durante il sopral¬ 
luogo di ieri allo stadio Olimpico. Sotto; Due operai al lavoro per 
riparare i danni provocali nell’incontro Lazio-Ipswich. 


Da venerdì a domenica prossimi 

Pallanuoto: a Palermo 
le semifinali mondiali 


P.^LERMO, 13. 

Nella pl5cin.a olimpica del 
Parco della Favorita di Paler¬ 
mo si svolgeranno da venerdì 
« domenica prossima .le se 
mifinali mondiali di palla¬ 
nuoto valevoli per la Coppa 
dei Campioni. Vi partecipe 
ranno ie rappresentative di 
Romania, Ungheria, (Cecoslo¬ 
vacchia, Svezia e Italia. 

I colon azzurri saranno di¬ 
fesi dalla squadra partenopea 
« Canottieri di Napoli », cam¬ 
pione d’Italia per il 1973 e 
classificatasi al secondo po¬ 
sto al conccntramento di 
Marsiglia. La rappresentativa 
Italiana avrà come avversari 
•quadre particolarmente ag- 

£ errile come l'Orvasl di Bu- 
peet, prima classificatasi al 




conccntramento di Londra, il 
Rapid Bucarest, la Stella 
Rossa Kosic. lo Stockolm, 
queste due ultime classifica 
tesi rispettivamente al secon¬ 
do e al terzo posto al concen¬ 
tramento di Smirne, in Tur¬ 
chia. 

L’altra semifinale, alla qua¬ 
le i»rteciperanno le squadre 
del Partizan di Belgrado, il 
Cska di Sofia, l'Università di 
Mesca, il Meenwen e l'Ethini- 
kos, si svolgerà negli stessi 
giorni a Belgrado. 

La Canottieri Napoli, ac 
compagnata dall* a llenatore 
Fritz Dennerlein, è giunta 
stamattina a Palermo con la 
motonave proveniente da Na¬ 
poli. Si allenerà mattina e 
pomeriggio nella piscina pa¬ 
lermitana. 


’ MOSCA, 13 

- Il clamoroso caso calcistico 
URSS Cile è ancora lungi dal¬ 
l’essere chiuso, come si è 
invece frettolosamente voluto 
far credere da parte della 
presidenza della FIFA e, pa¬ 
rallelamente, dagli organismi 
calcistici cileni, rigorosamen¬ 
te controllati dalla «Junta» 
golpista, sia per l’obiettiva dif¬ 
ficoltà da parte della massima 
organizzazione del calcio, di 
trovare nuove argomentazio¬ 
ni per suffragare la sua pre¬ 
sa di posizione di fronte ad 
ima realtà senza maschere e 
sottolineata un po’ da tutta 
la stampa mondiale, sia per 
la pressione esercitata dalle 
varie Federazioni affinché ima 
soluzione veramente sportiva 
possa alla fine prevalere, e sia 
infine per la chiara presa di 
posizione assunta da Franchi 
nella sua duplice veste di pre¬ 
sidente deU’UEFA e di presi¬ 
dente della Federcalcio. i 

Al tutto si aggiimga la 
preoccupazione che comincia 
ad emergere negli ambienti 
organizzatori della Ckippa del 
mondo che, se ancora ufficial¬ 
mente « muti ». non nascon¬ 
dono forti perplessità nei 
confronti deU'intransingenza 
colpevole dell’ElsecuUvo. le sui 
vergognose manovre di esclu¬ 
dere l'URSS a tavolino dai 
mondiali, rischiano di com¬ 
promettere il clima di sere¬ 
nità pazientemente ricostrui¬ 
to a Monaco dopo i luttuosi 
fatti di aC^onnoly Strasse». 

L’ambiguità deH’attuale at¬ 
teggiamento della FIFA è sta¬ 
to ufficialmente confermato 
stamane da Velentìn Cranab- 
kin. membro della Federazio¬ 
ne sovietica ed uno dei vice¬ 
presidenti della stessa FIFA, 
nel corso di una intervista 
rilasciata alI’Associated Press. 
Granatkin ha mfatti annim- 
riato che alla data odierna 
non è giunta a Mosca nessu¬ 
na formale notifica dell'esclu¬ 
sione ventilata, ma solo un 
telegramma con cui i’organrz- 
zazione del calcio mondiale 
chiede alla Federcalcio sovie¬ 
tica una conferma del suo ri¬ 
fiuto a scendere in campo 
nello stadio-lager di Santiago. 
Telegramma a cui l’URSS — 
ha proseguito Granatkin — 
ha risposto ancora una vol¬ 
ta, ribadendo la sua netta 
opposizione ad un uicontro 
con I cileni m tm paese do¬ 
ve lo sport è stato offeso 
assieme ai più elementari di¬ 
ritti della persona umana, e 
la disponibilità, invece, ad in¬ 
contrare la nazionale del Cile 
in campo neuiro. 

« Il caso non è dunque 
chiuso — ha concluso l'espo- 
nenie sovietico — e testimo¬ 
nia semmai singolarmente 
la confusione e rimharazzo 
all'interno dell’esecutivo ». Im¬ 
barazzo e confusione che può 
anche preludere ad una nu- 
nione d’urgenza del Ckimitato, 
come ha richiesto oggi, nel 
quadro dell’ampio schiera¬ 
mento di solidarietà e di 
simpatia nei confronti del ri¬ 
gore morale dell*URSS. il Se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione calcistica della RDT, 
Guntcr Schneider e come del 
resto aveva auspicato Fran¬ 
chi nel suo desiderio di una 
equa soluzione del caso che 
tenga effettivamente conto di 


quale sia l’attuale realtà del 
Cile. 

La stampa intemazionale 
frattanto continua le sue se- 
^ vere critiche alla FIFA. Sotto 
’ il titolo « Coppa del mondo 
. in pericolo ». il « Nepsazaba- 
dag » di Budapest, ricorda 
fra l’altro che, in seguito al¬ 
la situazione interna. all’Ir- 
landa del Nord non fu con¬ 
sentito a suo tempo di gio¬ 
care a Belfast le partite con¬ 
tro il Portogallo e la Bulga¬ 
ria, ma bensì in campo neu¬ 
tro. a Se questo allora è ap¬ 
parso naturale — continua il 
giornale ungherese — perché 
l’attuale atteggiamento nei 
confronti del Cile? Quali lega¬ 
mi di simpatìa hanno fatto 
pendere questa volta la bi¬ 
lancia a favore dei massacra¬ 
tori di Santiago»? . 

Notizie di malumore e dis¬ 
senso vengono anche in for¬ 
ma ufficiosa dallo stesso Cile, 
secondo le quali i giocatori 
si sarebbero mostrati forte¬ 
mente contrariati di non po¬ 
ter disputare, anche in cam¬ 
po neutro, un leale incontro 
con i sovietici. Posizioni que¬ 
ste comimque severamente 
controllate e smentite con im¬ 
barazzo dai militari. 


Ramsey 
« ripesca » 
Moore ed 
Osgood 

Dal nostro inviato 

LONDRA, 13 

Due ore di c Jet » (ed un quar¬ 
to d'ora di girotondo sul cielo 
di Londra a causa delIMnlenso 
traffico aereo) e slamo arrivati 
accolti da un cielo plumbeo e da 
qualche scrosciatina di pioggia, ma 
anche da una temperatura abba¬ 
stanza mite (attorno ai 12 gra¬ 
di) rispetto alle previsioni basa¬ 
te sul freddo glaciale degli ulti¬ 
mi due giorni. Siamo arrivati in 
tempo per apprendere che oltre 
alla sostituzione di Chivers con 
Osgood ci sarò anche un’altra so¬ 
stituzione nella nazionale ingle¬ 
se: poichò il c libero > Hunter 
infortunato non ha superato il 
test cui è stato sottoposto stamat¬ 
tina, si avrò il grande ritorno di 
Bobby Moore per la partita del- 
l’c addio > alla nazionale come 
dicono i giornali, un addio che do¬ 
vrebbe essere quanto mai festo¬ 
so. sempre secondo i giornali in¬ 
glesi, perchè generale è la fidu¬ 
cia sulla vittoria dei « bianchi > 
per far dimenticare l’eliminazio¬ 
ne dai mondiali (gli stessi gior¬ 
nali aggiungono che in merito, 
comunque, non è detta l’ultima 
parola perchè se la Polonia desse 
foifait si avrebbe il recupero de¬ 
gli inglesi). 

Del resto anche Ramsey, che in 
genere è piuttosto prudente e di¬ 
plomatico, stavolta si è dichia¬ 
rato apertamente ottimista spie¬ 
gando: « Se giochiamo come ab¬ 
biamo fatto con i polacchi sicu¬ 
ramente battiamo gli italiani ». Il 
bello è che anche Vateareggi ap¬ 
pare su di giri come rare volte 
era accaduto in passato, al pun¬ 
to che ha rischiato anche qualche 
battuta di spirito. E’ successo sta¬ 
mattina alla partenza da Pisa, 
quando ha letto la formazione che 
tutti sapevano da un pezzo, spie¬ 
gando anche le marcature con 
Bellugi su Osgood forse per fu¬ 
gare la voce che sul centravanti 
inglese andasse Benetti. 

Quando ha esposto il ' piano 
completo degli accoppiamenti tat¬ 
tici e si è interrotto dopo aver 
spiegato 1 compiti di Benetti e 
Capello, qualcuno gli ha chiesto: 
e Rivera? E lui sorridendo < Ri¬ 
vera non deve marcare nessuno, 
sono gli inglesi che devono preoc¬ 
cuparsi di marcare Rivera >. Po! 
gli è stato riferito che Ramsey 
aveva espresso giudizi lusinghieri 
sulla nazionale azzurra, definendo¬ 
la addirittura la massima favorita 
dei mondiali. E Valcareggì pronto 
ha replicato: < Ringraziate Ramey, 
anche se mi sembra che esageri 
un po’. Forse perchè maggiore 
sarà il suo merito in caso riu¬ 
scisse a batterci ». 

Come sì vede niente di ecce¬ 
zionale ma quanto basta cono¬ 
scendo il personaggio per dire 
che si sente sicuro del fatto suo, 
fiducioso ed in forma. Meglio co¬ 
sì ovviamente, e poi presto sa¬ 
premo se la sua fiducia è ben 
riposta o no. Intanto concludia¬ 
mo aggiungendo che per il < ca¬ 
so > Lazio i giornali oggi ne par¬ 
lano poco o niente, che la ven¬ 
dita dei biglietti è andata a gon¬ 
fie vele per cui domani dovreb¬ 
be esserci il pienone a Wembley, 
e infine che gli « azzurri » nel tar¬ 
do pomeriggio hanno provato per 
un quarto d'ora il terreno dj gio¬ 
co svolgendo esercìzi tecnici-atle¬ 
tici e subito tornando in albergo. 

r. f. 


sporiflash-sportflash-sporiflasli-sportflash 


I Petriglia-Esposito venerdì al « Palazzetto » 

I • L'ORGANIZZAZIONE FAGNANI-SPAGNOLI organizza al 
{ Palazzetfo dello sport di Roma, por venerdì prossimo una 

Ì riunione dì pugilato imperniata sull'incontro Ira i pesi leggeri 
(otto riprese) Enzo Petriglia di Carchitti (colonia Frisardi 
San Giorgio) e Gerardo Esposito di Napoli (colonia Agostino 
Branca). Ecco gli altri incontri: SUPERLEGGERI: Giampiero 
Mereu di Napoli contro Nicola Sassanelii di Bari (otto ri¬ 
prese); PIUMA: Michele Siracusa dì Genova contro Enzo 
Saltarelli di Ancona (otto riprese); WELTER: Guerino Casa- 
monica di Roma contro Franco Contu di Porli (sei riprese). 

I L’Australia ai « mondiali >» dì Monaco 

• • L'AUSTRALIA, con un gol del centrocampista Jmmy McKay, 
S segnato al TO' nello spareggio con la Girea del Sud, ha ac- 

Ì quisilo il diritto a paiTecipare alia fase finale dei campionati 
mondiali di calcio. L'Australia è la decima nazione ad aver 
a conquistato il passaporto per Monaco. 

I La Cina popolare esclusa dalla Federginnastica 

S • LA CINA POPOLARE non sarà ammessa come membro 
S della Federazione intemazionale di ginnastica per non aver 
f fatto domanda ufficiale in tal senso. Lo ha deciso oggi il 
• congresso della F.I.G. che si tiene a Rotterdam. 

I Agostinho sospeso quattro mesi per «doping» 

i • LA FEDERAZIONE PORTOGHESE dì ciclismo ha deciso 
X che Joaquim Agostinho sarà privato del suo primo posto 
X nella classifica finale del Giro del Portogallo. Il corridore è 
a stato anche sospeso per quattro mesi per « doping », avendo 
X fatto ripetuto uso, durante la gara, di un prodotto proibito 
X dai regolamenti deH'Unione Ciclistica intemazionale. Lo spa 
J gnolo Jesus Manzaneque è stato quindi proclamato vincitore 
a del giro del Portogallo. E' la secimda volta che Agostinho 
X viene squalificato per c doping ». La prima volta fu neU'edì- 
X zione 1H9 della massima gara a tappe lusitana. 

I Calciatore condannato: colpi un avversario 

X a UN GIOCATORE di calcio è stato condannate dal tribù- 
X naie di Vicenza a un anno e quattro mesi di reclusione per 

Ì avere sferrato un pugno a un avversario nel cono di una 
partita svoltasi a Lonigo (Vicenza) nel maggio IffiI facen¬ 
dogli < saltare » la dentiera e due denti. E' Giorgie Rigo, di 
31 anni, dì San Giovanni Lupatoto (Verona), portiere del 
Lopeano, una squadra di seconda categoria. La pena è stata 
condonata. 


Dal nostro inviato 

LONDRA, 13 

Di polemica in polemica 
siamo finalmente arrivati al¬ 
la vigilia di Inghilterra-Ita- 
Ha, una partita che di ami¬ 
chevole, in pratica ha solo 
l’etichetta, almeno per quan¬ 
to riguarda l’impegno preve¬ 
dibile da parte delle due 
contendenti, sia pure per ra¬ 
gioni diverse. 

Gli azzurri infatti, pur se 
già qualificati per Monaco, 
guardano aH’lncontro di do¬ 
mani come alla possibile, de¬ 
finitiva « consacrazione » nel- 
l’arengo internazionale per¬ 
chè si ha un bel dire che ab¬ 
biamo vinto una <3oppa Eu¬ 
ropa e siamo arrivati secondi 
in Messico, ma con gli inglesi 
maestri del calcio, su 9 in¬ 
contri disputati finora, ab¬ 
biamo vinto per la prima 
volta solo nel match di giu¬ 
gno a Torino, mentre nelle 
tre trasferte a Wembley ab¬ 
biamo incassato due sconfitte 
e ottenuto un pareggio nel 
lontano 1959. 

E si sa Invece come il 
campo inglese, soprannomi- 
nato anche la « fossa dei leo¬ 
ni», sia una specie di tem¬ 
pio del calcio internazionale: 
per cui vincere a Wembley in 
pratica ha lo stesso signifi¬ 
cato che prendere una laurea 
universitaria con 30 e lode. 

Sotto questo aspetto pure 
le polemiche degli ultimi 
giorni (peraltro molto mon¬ 
tate da qualche giornale) 
stanno a confermare la gran¬ 
de impiortanza che al match 
si annette in campo italiano. 

Gli inglesi, da parte loro, 
devono non solo riscattare la 
sconfitta di Torino, ma so 
prattutto dimostrare che la 
eliminazione dai mondiali di 
Monaco è stato solo im caso 
fortuito, come fortuito sat 
rebbe stato il pareggio con¬ 
quistato a Wembley da ima 
Polonia stretta d’assedio per 
80 minuti su 90. Non per 
niente,, del.resto, sir Ramsey 
ha confermato per i nove un¬ 
dicesimi la stessa formazio¬ 
ne reduce dal match con 1 
polacchi, salvo Bobby Moore 
e Osgood, al posto degli infor¬ 
tunati Hunter e Chivers: ma 
proprio per dare agli stessi 
uomini l’occasione dì pren 
dersi una pronta rivincita, 
proprio p>er smentire coloro 
che parlano di uno scadimen¬ 
to del calcio britannico (co¬ 
me sembrerebbero del resto 
confermare la eliminazione 
del Liverpool dalla Coppa del 
Campioni e del Sunderland 
dalla Ckropa delle Coppe). SI 
aggiunga che la partita cade 
In un momento particolare, e 
cioè viene a inserirsi nel 
quadro del festeggiamenti 
per il matrimonio della prin¬ 
cipessa Anna: si vedrà come 
ha perfettamente ragione 
Valcareggì a prevedere un 
forcing infernale dei bianchi 
d’Inghilterra, sin dai primi 
minuti dì gioco. 

Bisogna vedere intanto se 
Zoff riuscirà a mantenere an¬ 
cora il suo primato di imbat¬ 
tibilità azzurra (già ' di 827 
minuti) con rausilio dei com¬ 
pagni della difesa: tra i quali 
Facchetti avrà ■ in consegna 
Channon, Bellugi se la vedrà 
con Osgood e Spinosi dovrà 
montare la guardia a Clarke. 
Sulle ali, che in pratica gio¬ 
cano da mezze ali, andranno 
invece Capello e Benetti per 
cui ne consegue che al centro 
campo dovrà dar fondo a tut¬ 
te le sue risorse il «tornan¬ 
te» Causio (che nella ripresa 
potrebbe essere sostituito da 
Re Occoni o da Bigon. a se¬ 
conda che si debba difendere 
un ipotetico vantaggio o ten¬ 
tare dì raddrizzare il risul¬ 
tato compromesso). Si sa in¬ 
fatti che Rivera non è un 
centrocampista vero e pro¬ 
prio, non è un lottatore o un 
gioca solo di fino e che per¬ 
tanto ha bisogno di gregari 
« cursore », ma im regista che 
che gli portino la palla. Ri¬ 
vera dunque sarà al solito 
suo posto in attesa dei rilan¬ 
ci dei difensori e degli ap¬ 
poggi di Causio. per trasfor¬ 
marli in altrettanti inviti al 
contropiede per Chinaglia e 
Riva. 

Un piano tattico che sulla 
carta sembra convincente se 
non addirittura perfetto. Di 
qui la fiducia generale suf 
fraeata del resto dalle buone 
conoizioni fisiche e di forma 
di un po’ tutti gh azzurri da 
I Zoff a Riva, passando per Ri 
vera. Chinaglia, C:ausio e via 
dicenoo. Tecnicamente e 
tatticamente (sempre che 
non si esageri in prudenza 
perchè guai a lasciare agli 
inglesi la possibilità di fare 
il tiro al bersaglio, se ne ò 
accorta a sue spese al più 
tardi la Lazio a Ipswìchi 
quindi dovremmo essere a 
posto, dovremmo avere tutte 
le carte in regola per tenere 
testa agli inglesi e magari 
anche per vincere specie se 
è vero che il calcio britan¬ 
nico attraversa un periodo di 
offuscamento. 

I dubbi piuttosto vengono 
quando si pensa alle differen¬ 
ti interpretazioni del calcio 
da parte delle due scuole- 
gladiatoria, atletica, virile 
quella britannica; / quasi 


«danzata», cioè basata più 
sulla tecnica individuale, sul 
palleggio quella italiana (an¬ 
che se la presenza di gioca¬ 
tori coriacei come Riva, Chi- 
naglia, Bellugi, Burgnlch, 
Spinosi e Benetti dovrebbe, 
almeno in questa occasione, 
dare una impronta più com¬ 
battiva del solito alla squa¬ 
dra italiana). E’ da queste 
differenti interpretazioni che 
derivano in generale i vio¬ 
lenti scontri che hanno mo¬ 
vimentato spesso i match di 
club tra squadre italiane e 
squadre britanniche: in quan¬ 
to gli italiani considerano 
una offesa personale im ta¬ 
ckle deciso ma non falloso 
come quello inglese, e cerca¬ 
no subito di rispondere a lo¬ 
ro modo, secondo la loro 
mentalità e l’abitudine, in¬ 
correndo perciò. In falli pla¬ 
teali. Ne consegue che im¬ 
portante sarà anche e soprat¬ 
tutto il controllo dei nervi 
da p^te degli azzurri, tanto 
da diventare forse l’elemento 
decisivo anche al fini del ri¬ 
sultato finale. 

Cosicché si può concludere 
che a Wembley la nazionale 
azzurra dovrà offrire anche 
una prova di carattere, dimo¬ 
strare cioè sotto tutti i sen¬ 
si e non solo sotto il profi¬ 
lo tecnico e tattico, di esse¬ 
re degna della qualifica di 
finalista, e di aver raggiunto 
la piena maturità internazio¬ 
nale. (3on l’augurio, natiural- 
mente, che riesca a centrare 
tutti questi importanti ob¬ 
biettivi. 

Roberto Prosi 



RE CECCONI potrebbe rilevare Causio nella ripresa se l'Italia 
si trovasse in vantaggio, in caso contrario andrebbe in 
campo Bigon 
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CRANDE CONCORSO 
W MIRA LANZA | 

l/f He 0/ ESTRAZIONE QUAPRIMESfltALE . | 

avvenuta elle presenza di un Funzionario dell’Intendenza di Finanza 
di Genova a del Notaio Giacomo Sciallo, tono stati astratti i ' 
leguantì numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 

L. 5.000.000 N* 8 634 852 SIg Arabia Anna • P za Orefici, 24 - 80133 Napoli 

• 2.000.000 > 8.760718 > Samaralli Andraina - P.za Verdi, 1 - 70058 Molfatta (BA) 

» 1.000.000 • 8 724 574 • Gasbarra Anna - V.le Serenissima, 105 - 00177 Roma 


^^li altri 37 PREMI del valore di L* 225.000 circa 
caduno sono stati vinti da : • 


N* 

SM7 199 5 

7 731 saa 

7 660 961 

8 953 871 
8110 477 

10 082 981 
8725.544 
8 534 713 
8 000 078 
8 013 795 
8 199.148 
8 179 710 


10 152 377 
1382 sro 


9 757 539 
8 11C732 
7 444 879 


g «aspo Giuliana • -Via Vacca 35 - 12037 

Saluizo (CN) 

SaHioti Sina • Via Belvedore, 22 • 89013 
Manna Gioia Tauro (RC) 
Salvatore Emetto - Via S Croce. 55 - 
66034 Lanciano ICH) 
Corradi Niee - Via Poggio. 38 • Poggio • 
16031 Bogliatce (GEI 
Porbotimi Marghanta - Via O Von Wolkan- 
stem. 37 . 39012 Merano (B2| 
Zaino Angelo - Via Sianone 2 • 15030 
Villebella (ALI 
■oer Olvino • Via Zara 33 - 33170 Torre 
di Pordenone (PNI 
Galletti Olga leTilecqua - P ra L Oi Savo.a 
22 - 20124 Milwo 
De Marce Marie > Via Don L Sturro. 3 
- 700S2 ■•acegiie (BAI 
Acarra Mane * I' Trav. Div. Siena • Pa< 

• II .Vanrno •• 4 . 80121 Napoli 
Dnghi Roberta - Via Mayer. 34 • S0047 

Prato (FU 

lingaro Famando - Via D. For.ta-a <1 • 

80138 Napoli 

Coccaralli Diego - C so Torino 56 9 - 
16100 Genova 

Piccoli Maria Teresa • Via Kamberg*! 5 - 
74020 Roccaferrata (TA) 
Lenravecchia Elsa • Via G B Ca-pai-eT 
1 8 • I6IOO Ce Sempierdarena 
Midun Ciovaima - V a Riva'ta. 28 - 10045 
Kesaatee (TO) 
Alfano luita - Via Visitazio.-ie. 28 - S005C 
S Mane U Carli* (NA) 
Capobiance Merghetile . Via Passo de 
Put'o 61 - 00141 Roma 
Olatta Bianca - \ a 8 To-ic - . "5 - 00197 

Roma 


e 6*0 259 


9 501 846 • 


8 885 667 - 


9 423 457 . 
9 972 792 • 
9 365 984 . 
9 130 303 . 
5 579 683 . 


8 022 341 . 
7.730 773 . 

8845'23 • 


Sastolinl Roiatta - Via degli Olivatani. 13 
• 20133 Milane 
De Simene Ataunta - Via Immacolata - 
81018 nadimeMa Mataaà (CE) 
Corradtnl In n e cama - Via XX Senembre 
Fallenense - Case Cesca • 630ia Fette' 
S. ElpWe (API 
Erbante Emanuela c/o Argenlien .Vie 
Magna Grecia Pai. 18 se. C - 74100 Tarante 
Tcsolln Gioramia'- Via delle Primule, 7 - 
30146 Milane 

Caainalll Pasqualina - Via Pentelete Ina 
Casa - 80044 Ottaviana (NA) 
Meresini Inaa • Via Erìrio. 9 - 3103S 
Crecatta dal Montane (TV) 
Serafini Luita - Cto Inglesi. 231 • 11038 
S. Ramo (IM) 
Manganare Giovanni • Via G. Matteotti • 
88039 Serra $. Bnma (C21 
Ritpoli Antonio - Via C. V. Do Ruggiero. 

9 • 84100 Salamo 
Di Val Rina • Via Poma, 42 - 33010 Chn». 

saforta (UD) 

Stipa Elana • Vìa E. Mar). 1S - 63100 Ateo» 

Picano 

Ortolini Ida • P.ra Duca degli Abrjrn. 48] 

- 6$100 Pateara 
Ruceia Angelo - Vìa Imb-ian. 33 - 70026 
Modugno (BA) 
(Ullegan Iolanda - Via Ror*.a. 55 • 38051 
Cannerò Riviera (NO) 
Buchi Caletia • Via Rocca Teda'da. 331 - 
S0100 Fironra 

Angalillo Rita - Via Fa-im, 27 • 71010 
-Latina' (FC) 

Dì Cioccio Agata V.d Tes’a • Via 0i 
•.'.,"0 9 • 0M3S Co.le S. Magno (FR) 


in a titlta. de*. MreofAte 
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Sfida! 

chi ti dà di pili? 

lituo solito 
detersivo 
o il nuovo 
BIÒL lavatrici 
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luale alternativa per l'Europa? 


Il sen. Lelio Basso illustra i fini dell’iniziativa 


I^ICIAMO la verità: è un po’ 
^ comico che 1 ministri degli 
Elsterl del nove paesi cne fan¬ 
no parte della Comunità eu¬ 
ropea siano passati e passi¬ 
no tuttora, a causa del do¬ 
cumento approvato il sei no¬ 
vembre a Bruxelles sul Me¬ 
dio Oriente, per poco meno’ 
che del « rivoluzionari ». Si 
afferma, infatti, sulle colonne 
di certi giornali, non solo ita -1 
llani, che essi avrebbero ope¬ 
rato una rottura del « mon¬ 
do» cui appartengono senza 
badare alle conseguenze che 
ne deriverebbero per l’avve¬ 
nire dei paesi cne essi rap¬ 
presentano. Il senatore Man¬ 
lio Broslo, ad esempio, ritie¬ 
ne intollerabile che attraver¬ 
so quel documento 1 «Nove» 
abbiano provocato un « mag¬ 
giore divario tra Europa e 
Stati Uniti ». E -.on h.i altri, 
anche se meno autorevoli, af- 
fernrano più o meno e stesse 
cose, accentuando chi piu e 
chi meno l pericoli che si 
nasconderebbero dietro una 
mossa « tanto affrettata quan¬ 
to Imprevidente ». 

Ma se si cerca di coglie¬ 
re. dietro li gran polverone, 
una proposta alternativa sen¬ 
sata, ci si accorge facilmen¬ 
te ohe non ce n’è nc- suna. 
Tutti questi tutori della «sag¬ 
gezza» dell’Europa non pro¬ 
pongono altro, quando si va a 
stringere, che il .silenzio ael- 
l’Europa. Ed è. questa, una 
posizione francamente meom- 
prensibile. E’ Inco-mprcnslbl- 
le, cioè, che non ci si renda 
conto di un fatto assai sem¬ 
plice, addirittura elementare. 
E cioè che l’Europa dei « No¬ 
ve » non aveva a non ha al¬ 
ternativa alla collocazione scel¬ 
ta con il documento di Bru¬ 
xelles. Slamo seri. Il Patto 
atlantico è del 1049. E’ tra¬ 
scorso. perciò, un p;»ri'>do as¬ 
sai lungo di sperimentazione 


, guardare le cose da questo 
angolo visuale. B compre.nde- 
re. dunque, che per ogni al¬ 
leanza arriva il momento del 
bilancio o almeno il momen¬ 
to in cui alla struttura di 
ogni alleanza si deve guai da¬ 
re da un punto di vista di¬ 
verso da quello (.dottato il 
giorno in cui le si è dato 
vita. 

La situazione del mondo di 
oggi è la stessa di cuella 
del 1949? Nessuno, evidente¬ 
mente. potrebbe sostenere 
una cosa simile. Nel corso 
di molti anni, e hi partico¬ 
lare a partire Jal 19'8. nu¬ 
merosi tentativi .sono stati 
fatti per adeguare la strut¬ 
tura della alleanza alla si¬ 
tuazione che mutava. Non ne 
è venuto fuori nulla. Perchè 
gli Stati Uniti non hanno mai 
voluto intaccare '.1 privilegio 
di decidere per tutti. E non 
solo nelle questioni nhlltarl 
ma anche e soprattutto, in 
questi ultimi anni, leile aue- 
stionl monetarle, commerciali 
ed energetiche. .=4o.>toneie che 
l’Europa a nove avrebbe do¬ 
vuto e potuto andare avan¬ 
ti come prima -.Ignlfioa sol¬ 
tanto sognare ad ocelli aper¬ 
ti. La divergenza di Interes¬ 
si concreti, reali, •-erpoil con 
gli Stati Uniti non eia e non 
è eliminabile. E’ un fatto che 
deriva dallo ste.sso tipo di 
sviluppo della maggioranza 


adesso, cercare di comiirende- 
re il valore (ed anche 1 li¬ 
miti) di Questa posizione. La 
assenza di ogni carattere di 
rottura nell’attegghme ito dei 
« Nove » è nel fatto c-ie e.'-so 
getta un ponte verso gli Sta¬ 
ti Uniti indicando ai suoi di¬ 
rigenti fin dove si può otte¬ 
nere l’assenso pieno dell’Eu¬ 
ropa occidentale e fm dove 
non lo si può più. No.ssuno 
del « Nove ». è nen chiaro, 
pensa a una qualche rottura 
con gli Stati Uniti. Ma sin¬ 
golarmente e collettivamente 
i « Nove » cominciano a dire 
che non si può andare avanti 
come si è andati fino ad ora. 
Per la semplice e buona ra- 


UN «TRIBUNALE RUSSELL II» 
PER LE TURTURE IN BRASILE 

Indagherà sui crimini dei regimi militari deii’America Latina — Le adesioni dei compagni Longo e 
Berlinguer e di altri dirigenti dei partito li compagno Novella assicura Tappoggio delle orga¬ 
nizzazioni del PCI — Una lettera firmata da diecimila cattolici (fra cui trenta vescovi) 


Per la terza volta in dieci giorni 


Scontri a Atene 
fra polizìa 
e universitari 

Cinque condanne e ‘12 assoluzioni nel processo 
contro i 17 arrestati II 4 novembre, i quali hanno 
denunciato I maltrattamenti subiti 


glorie die TEuropa a nove non che i governi dittatoriali di 


è più soltanto una apoendi- 
ce degli Stati Uniti. K se con¬ 
tinuasse ad es.serlo. nonostan¬ 
te la realtà, si condunnereb 
be non soltanto alla disinte¬ 
grazione di ogni praspdtiva 
unitaria ma accetterebbe vo¬ 
lontariamente di rlnunc'are a 
giocare un ruolo tra l prola- 
gonl.sti della vita internazio¬ 
nale. 

Quel che parte della stam¬ 
pa italiana e di altri paesi 
europei sembra non avere 
compreso, in tutta questa vi¬ 
cenda, è che il slgmfi.iato im¬ 
plicito del documento del 
« Nove » sta. in realtà, in un 
abbozzo di proposta di rhtrut- 


di un certo tipo di rappor- |. cumento di Bruxelles, un ptin 


dei paesi che fanno oaite del- > turazione del rapporto Euro 

la alleanza atlantica. Nè si pa occidentale - Stati ’Jnltl 

può sostenere che non si sia Tale ristrutturazione, dal pun 

fatto nulla per far prevale- to di vista degli inteiyssi eu 

re gli interessi della unità di ropel. è inevitabile e indila 

campo. E’ precisamente su zionablle. E’ dunque del con 

questo altare che l gruppi di- tenuto del nuovo lapportc 

rigenti europei hanno sacri- che bisogna discutere se s: 

ficaio molte cose; dalla irte- vuole essere seri e manlene 

grità della loro sovranità na- re 1 piedi per terra. Arroc 

zinnale sul piano militare al- carsi alla condizione degli an 

la stessa capacità di espan- ni cinquanta ed anche degl 

sione delle loro economie. anni sessanta non lia alcur 

E’ stato posto, con li do- senso. Serve soltanto a confes 


to Europa occidentale Stati 
Uniti. Vi sono state, in que¬ 
sto arco storico, numerose e 
gravissime crisi internaziona¬ 
li. Sempre, In ogni circostan¬ 
za. I paesi europei singolar¬ 
mente e l’Europa a sei pri¬ 
ma e a nove dopo, da quando 
runa dopo l’altra esistono, so¬ 
no rimasti più o meno incol¬ 
lati alla strategia intemazio¬ 
nale degli Stati Unii.. Con 
quali vantaggi? E c m quali 
svantaggi? Il senatore Bro¬ 
slo, che è stato a lungo se¬ 
gretario generale della NATO, 
dovrebbe pure cercare di 


to finale a tutto quasto? Nien¬ 
te affatto. Noi abbiamo det¬ 
to che quel documento era e 
rimane da una parte un pun¬ 
to di arrivo ma daU’altra an¬ 
che un punto di partenza. Il 
punto di arrivo consiste In 
una prima manifestazione di 
presa di coscienza della ne¬ 
cessità di distinguere la po¬ 
sizione della Europa a nove 
da quella degli .Stati TTniti. 
DI distinguerla a caldo e su 
un terreno sul quale ruuro- 
pa rischiava di perdere ogni 
e qualsiasi margine di azio¬ 
ne. Tocca agli .^tati Uniti, 


I crimini del regime mili¬ 
tare brasiliano, le repre.'xsioni 
.sanguinarie dei goIpLstl cile¬ 
ni. 1 delitti contro rumanltà 


numerosi paesi perpetrano 


pittore e iweta spagnolo Ra¬ 
fael Alberti. 

Il « Tribunale Russell II » 
— che riprende idealmente 1 
motivi che nel 1966 spinsero 
11 filosofo Inglese a creare 11 


neH’Amerlca Latina, saranno primo «tribunale» che mise 


oggetto d! ricerca e di denun¬ 
cia da parte del « Tribunale 
Russell II », costituitosi 11 6 
novembre a Bruxelles e le cui 


sotto accusa l’operato degli 
americani in ' Vietnam — si 
propone di tenere cinque ses¬ 
sioni: la prima In primavera 


finalità .sono state illustrate ieri a Roma, la seconda a Bruxel- 


pa occidentale - Stati ’Jnltl. 
Tale ristrutturazione, dal pun¬ 
to di vista degli inteiyssi eu¬ 
ropei. è inevitabile e indila¬ 
zionabile. E’ dunque del con¬ 
tenuto del nuovo rapporto 
che bisogna discutere se si 
vuole essere seri e mantene¬ 
re 1 piedi per terra. Arroc¬ 
carsi alla condizione degli an¬ 
ni cinquanta ed anche degli 
anni sessanta non ha alcun 
senso. Serve soltanto a confes¬ 
sare la propria incapacità a 
comprendere che !1 mondo 
cambia e che anche l’Allean¬ 
za atlantica deve cambiare se 
si vuole che il processo di 
unità europea vada avar-tl. 
Precisamente da quasTo as¬ 
sunto, ci sembra, dovrebbero 
partire 1 nove r.ilni-stri degli 
Esteri che aU’inlzlo d.^^lla set¬ 
timana prossima si ritrove¬ 
ranno a Copenaghen tor¬ 
nare ad affrontare, qut.^ta 
volta in modo esplicito, 11 te¬ 
ma cruciale del .Moporto Eu¬ 
ropa - Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 


dal sen. Lello Basso in una 
conferenza stampa a Roma. 
Alla conferenza erano presenti 
numero.se personalità fra cui 
il .sen. Ferruccio Farri, l com¬ 
pagni Novella e Terracini, lo 
ex presidente della corte co¬ 
stituzionale sen. Branca, il 
direttore dell’/lixiHli/ Arfè, il 


Per tre ore 
gli aerei di Thieu 
hanno attaccato 
una città libera 

SAIGON. 13 

II GRP ha annunciato che il 
regime saigone.se ha fatto bom¬ 
bardare dai suoi aerei la pista 
di atterraggio e la zona resi¬ 
denziale civile a Tliien Ngon. 
in territorio liberato un centi¬ 
naio di chilometri a nord-ovest 
di Saigon. L’attacco, protrat¬ 
tosi per tre ore, ha provoca¬ 
to ingenti danni e pesanti per¬ 
dile tra la popolazione. « Il 
governo di Saigon deve ad¬ 
dossarsi la piena responsabili¬ 
tà per questi atti criminali e 
deve sopportarne le conseguen¬ 
ze » ha detto un portavoce del 
GRP. 

.4 Parigi, ‘il rappre.sentante 
del GRP. Nguyen Van Hieu, ha 
esposto al ministro degli esteri 
Jobert « la gravissima, situazio¬ 
ne causata dalla violazione del¬ 
la tregua » da parte saigonese. 


La OO0 Compagnia Edizioni Internazionali SpA 
presenta una eccezionale novità editoriale 
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in 12 volumi riccamente illustrati 
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Una nuova e originale carta d’Italia 
suddivìsa in 203 centri turistici 


Per ogni centro, tutto sul 
turismo: l’uomo, l’ambiente, 
la natura, la geografia, 
l’economia, la storia, l’arte, 
la cultura, il folclore, 
la gastronomìa 
e la ricettività. 
Caratteristiche tecniche dei 
12 volumi; 

formato cm. 22 x 30 per 
complessive 3.000 pagine; 
stampati in offset a quattro 
colori e rilegati in skivertex 
con impressioni in pastello 
a secco. = 

Oltre 5.000 illustrazioni 
a colorì e in bianco e nero, 
circa 500 carte e 
visualizzazioni grafiche. 
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les, la terza in Messico e altre 
due in una capitale asiatica e 
in una africana. 

Numerose e Importanti le 
adesioni Italiane e straniere 
già pervenute. Nell’elenco ita¬ 
liano figurano decine di per¬ 
sonalità della vita politica, 
culturale e sindacale. Fi-a gli 
altri hanno dato la loro ade¬ 
sione l compagni: Luigi Lon¬ 
go, Enrico Berlinguer, Ar¬ 
mando CJossutta, Luciano Bar-, 
ca, Pietro Ingrao, Gian Carlo 
Pajetta, Giorgio Napolitano, 
Ugo Pecchioli, Edoardo Per- 


Da cinquanta sacerdoti dì Bilbao 

Dure accuse mosse 

ai vescovi baschi 

/ 

Sono stati definiti « servili » verso il franchismo - li 
cardinale di Barcellona chiede II ripristino delle libertà 


MADRID, 13 

Prosegue in Spagna la cla¬ 
morosa protesta di sacerdoti 
e gruppi religiosi e laici. La 
natura della protesta, attuata 
con l’occupazione deda nun¬ 
ziatura apostolica di Madrid 
e con quella della s’de vesco¬ 
vile di Bilbao, è stata ancora 
precisata dal cinquantun sa¬ 
cerdoti che occupano il vesco¬ 
vado della città basca da ve¬ 
nerdì scorso. In segno di soli- 


na. Agostino Novella, Umberto darletà con 1 sette religiosi 
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Terracini. Il compagno No¬ 
vella ha motivato l’appoggio 
del Partito comuniata al « Tri¬ 
bunale Russell II » ed ha In¬ 
formato che alla iniziativa 
daranno sostegno, a tutti 1 li¬ 
velli. le istanze del PCI. 

Il « Tribunale Russell II » 
non si limiterà ad esaminare 
le accuse al regimi oppressivi 
deU’America Latina e a rac¬ 
cogliere documenti e testimo¬ 
nianze, ma indagherà anche 
sulle cause e le conseguenze 
della repressione, con partico¬ 
lare riguardo anzitutto alle 
aituazioni brasiliana e cilena 
e quindi alle loro implicazio¬ 
ni intemazionali. 

Come si vede a differenza 
del primo « Tribunale » che 
affrontò una questione di ca¬ 
rattere internazionale, il «Rus¬ 
sell II » si occupa di situazio¬ 
ni interne dei singoli paesi, 
per denunciare l metodi con j 
i quali i governi militari ditta¬ 
toriali opprimono I loro ste.s- 
si po{Mli. le torture e gli as¬ 
sassini i di cui sono colpevoli 
gli agenti di questi governi, 
i crimini di genocidio. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Basso (che ha anche an¬ 
nunciato il lancio dì una 
sottoscrizione per il Tribuna¬ 
le Russell II) ha detto che il 
«Tribunale» esaminerà anche 
il modello di sviluppo econo¬ 
mico che il Brasile presenta 
oggi agli altri Paesi dell’Ame¬ 
rica Latina ricercando le di¬ 
mensioni deirinfluenza delle 
società multinazionali e indi¬ 
viduandone i legami con la 
dittatura militare, indagando 
Infine suirestenslone deU’im- 
miserimento economico e cul¬ 
turale delle masse. 

I 15 membri effettivi della 
” giuria ” « Russell II » (che di¬ 
venteranno 25 entro II pros¬ 
simo marzo) ' sono, oltre a 
Basso, il teologo protestante 
francese Casalls. Jean Paul Sar¬ 
tre. Simone de Beauvoir, Io 
storico Vladimir Dedljer. il i 
salesiano Giulio Girardi, 11 
Premio Nobel per la fisica 
Ka.stler. il sociologo Ftetras, li 
giurista cattolico Rigaux, il 
matematico Schwartz. Io stori¬ 
co francese Albert Soboul. il 
pediatra americano Spock, l’ex 
ambasciatore dei Cile in Cina 
Uribe. il giurista francese Vi- 
dal-Naquet ed il Premio Nobel 
per la biologia Wald. Membri 
onorari sono il teologo catto¬ 
lico Chenu. il celebre lingui¬ 
sta Noam Chomsky, Il Premio 
Nobel per la medicina Luria, 
il pastore protestante Nie- 
moeller e Fabio Neruda, 
che aveva accettato poco pri¬ 
ma di morire di far parte del 
membri efTettivl. 

Una va.sta adesione al « Rus¬ 
sell II » è stata sollecitata da 
una lettera sottoscritta da cir¬ 
ca diecimila cattolici italiani. 

Il documento è stato presen¬ 
tato ieri a Roma in una secon¬ 
da conferenza stampa 

La lettera è stata firmata 
dal cardinale Ursl di Napoli, 
da una trentina di vescovi, da 
diversi parlamentari demo- 
cristiani (Zaccagninl. Zamber- 
letti. Salvi, M. E Martini, 
Vittorino Colombo, Fracanza- 
ni. Bonalumì. Rampa) 

La lettera prende ravvio da 
un appello dei vescovi brasi¬ 
liani del marzo sconso in cui 
si proponeva alle chiese e al¬ 
le società culturali rinlziall- 
va di creare un a tribunale 
mondiale della dignità uma¬ 
na » per « giudicare eticamen¬ 
te i regimi che violino I di¬ 
ritti fondamentali della per¬ 
sona ». 

La lettera denuncia quindi, 
in Brasile, uno «sfruttamen¬ 
to » del popolo e afferma che. 

« per garantire tale sfrutta¬ 
mento. alle frontiere del pae¬ 
se si sta attuando il genoci¬ 
dio degli indios amazzonici e 
recocidio della grande fore¬ 
sta». mentre airintemo «so¬ 
no state abolite tutte le li¬ 
bertà democratiche e la pra¬ 
tica delle torture più atroci è 
diventata uno strumento di 
governo ». 

II me.ssagglo ai cattolici ita¬ 
liani dice poi ctie « organizza- 
rionl intemazionali in.*03pet- 
tabili. come VAmne.stv Inter¬ 
national » hanno fornito «pro¬ 
ve Incontestabili di questo 
orrendo fenomeno » e che « i 
vescovi bnutiltani ed il papa 
Io hanno più volte denuncia¬ 
to ». ma che maiwa un inter¬ 
vento dell’opinione pubblica 
Intemazionale, Propone quin¬ 
di di appoggiare la proposta 
di « un gnippo di esuli e pri¬ 
gionieri politici brasiliani » 
che ha già chiesto al «Tribu¬ 
nale Rus.sell » di tenere un 
« proces.so sulla repre.sslone in 
Brasile » del tipo di quello 
fatto dalla ste.ssa giuria ai 
« crimini di guerra » in VieV 
rwm. Ora. poiché tale tribu¬ 
nale ha accettato la proposta, 
la lettera dice ai cattolici ita¬ 
liani; «Noi vi chiediamo di 
far vostra rinlzlatlva, sia par¬ 
tecipando alla sensibilizzazio¬ 
ne dell’opinione pubblica, sia 
provvedendo generosamente al 
suo flnsnzismento ». 


rinchiusi nel carcere di Za- 
mora. 

I cinquantuno n.nno latto 
pervenire agli organi d’infor¬ 
mazione una lettera in cui 
rinnovano le critiche ai ve.sco- 
vi delle province basche per 
la « sterilità » del j assi da loro 
compiuti presso la autorità 
civili al fine di ottenere il 
trasferimento del sacerdoti 
da Zamora a una casa eccle¬ 
siastica o a una prigione co¬ 
mune. « Essi hanno manifesta¬ 
to una posizione di servilismo 
verso il potere civile — si 
legge nel documento — Non 
neghiamo la loro buona vo¬ 
lontà. Ma in nessun momen¬ 
to sono stati capaci di af¬ 
frontare una situazione che 
gli stessi vescovi riconoscono 
ingiusta ». 

Nel carcere di Zamora, riser¬ 
vato agli ecclesiastici, a nord 
di Madrid, intanto è prosegui¬ 
to per l’ottavo giorno lo scio¬ 
pero della fame di sei del sette 
sacerdoti reclusi. .s“condo no¬ 
tizie recapitate dal co.mltato 
di appoggio e di solidarietà. 
Inoltre, cinque dei satertìoti 


chiusisi nel vescovato di Bil¬ 
bao hanno cominciato ieri se¬ 
ra Io sciopero della fame per 
solidarietà con I reclusi di 
Zamora. > ' • . 

Infine Ieri sera un tribu¬ 
nale è stato costretto a or¬ 
dinare il rilascio di 113 mem¬ 
bri dell’opposizione catalana 
arrestati due settimane fa in 
un ' edificio ecclesiastico di 
Barcellona. Il tribunale ha 
stabilito che 1 113. quasi tutti 
dirigenti deH’opposlzlone an¬ 
tigovernativa in Cataloga, ver¬ 
ranno processati per riunione 
illegale. Fonti vicine alla ma¬ 
gistratura spagnola hanno det¬ 
to che il tribunale ha anche 
ridotto l’ammontare delle mul¬ 
te inflitte ad alcuni di essi. 

In merito all’arresto dei 
113, è Intervenuto l’arcivesco¬ 
vo di Barcellona, cardinale 
Jubany, il quale ha rivendi¬ 
cato in un’omelia la libertà di 
riunione e di associazione, co¬ 
me diritto naturale dell’uomo 
e come mezzo per evitare fat¬ 
ti dolorosi. Ricordata l’enci- 
dica Pacem in terris e le di¬ 
verse prese di posizione della 
gerarchla spagnola, il cardi¬ 
nale ha detto che « urge al 
nostro paese uìi ordinamento 
giuridico che risponda a que¬ 
sti desideri e necessità (le li¬ 
bertà civili e politiche; ndr). 
tanto largamente e profonda¬ 
mente sentiti dal nostro po¬ 
polo». Mons. Jubany ha an¬ 
che definito « lesivo del con¬ 
cordato vigente » l’intervento 
poliziesco del 28 ottobre In 
una chiesa, che portò all’arre¬ 
sto dei 113. 


ATENE, 13 

Nuovi violenti incidenti so¬ 
no scoppiati questa mattina 
a Atene (per la terza vol¬ 
ta In dieci giorni), quando 
la polizia ha attaccato centi¬ 
naia di studenti universitari 
che. in corteo, cercavano di 
raggiungere dal politecnico U 
tr.bunale dove si sta cele¬ 
brando 11 processo contro 1 
diciassette arrestati il 4 no¬ 
vembre. In occasione della ce¬ 
rimonia commemorativa della 
morte di Giorgio Papandreu. 
Gli aventi sono Intervenuti 
duramente contro gli studen¬ 
ti. aH’uscita del politecnico, 
interrompiendo una manifesta¬ 
zione che rilanciava gli obiet¬ 
tivi della opposizione: gli slo¬ 
gan scanditi chiedevano l’al¬ 
lontanamento degli americani 
dalla Grecia, la fine della vio¬ 
lenza repressiva ed inneggia¬ 
vano alla vittoria che otter¬ 
rà la lotta per la democra¬ 
zia. 

Su questa mattinata di 
scontri le autorità non hanno 
emesso alcun comunicato uf¬ 
ficiale Si Ignora il numero 
del feriti e degli arrestati. 

Stasera intanto è stata emes¬ 
sa la sentenza nel processo 
contro i diciassette del 4 no¬ 
vembre, accusati di « rivolta » 
e « oltraggio alla polizia ». Do¬ 
dici imputati sono stati as¬ 
solti per insufficienza di pro¬ 
ve; gli altri cinque sono stati 
condannati a pene fino a 2 
anni, ma hanno riacquistato 
la libertà in attesa del giu¬ 
dizio di appello. 

Prima della sentenza, gli 
imputati avevano descritto la 
violenza della repressione po¬ 
liziesca. 

Un.a ragazza di 22 anni. 
Anastasia Stefanopulu, segre¬ 
taria d’azienda, ha detto ai 
tre giudici di non avere mal 
credute di finire in prigio¬ 
ne, subire l’arresto e maltrat¬ 
tamenti solo per avere parte¬ 
cipato ad una manifestazio¬ 
ne: la ragazza ha quindi rife¬ 
rito 1 maltrattamenti subiti: 
aggressione da parte di un 


agente, colpi di bastone su 
vane parti del corpo. Insulti 
« minacce durante gli Inter¬ 
rogatori. 

Un operaio edile di 23 an¬ 
ni. Nicola Molfessis, ha det¬ 
to a sua volta di essere sta¬ 
to brutalmente picchiato dal¬ 
la polizia. «Non pensavo di 
agire contro la legge quan¬ 
do rendevo omaggio con la 
mia presenza alla figura di 
Giorgio Papandreu, comme¬ 
morato ìlei Quinto anniversa¬ 
rio della sua morte al cimi¬ 
tero centrale di Atene, po¬ 
chi minuti prima delVinler- 
vento della polizia ». ha det¬ 
to, t Ho firmato la mia de¬ 
posizione al termine degli in¬ 
teri canfori sema neppure ve¬ 
dere le carte che mi veni¬ 
vano messe davanti agli oc. 
chi tper il sangue che mi scen¬ 
deva dalla testa », ha ag¬ 
giunto 

Alin hanno affermato di 
non avere neppure preso par¬ 
te alla cerimonia funebre il 
4 novembre, di essersi trova¬ 
ti quali semplici spettatori ai 
lati della strada al passaggio 
del corteo, e di essere .stati 
oggetto di brutalità da parte 
della polizia. Le forze dell’or¬ 
dine, non avendo saputo ri¬ 
portare la calma, hanno cer¬ 
cato falsi pretesti e testimo¬ 
ni per giustificare il 'oro 
comportamento, ha detto uno 
del testi. 

Il collegio di difesa non ha 
presenziato al dibattimento 
odierno: ieri .sera infatti gli 
avvocati difensori avevano ab¬ 
bandonato l’aula in seguito al 
rifiuto della corte di accetta¬ 
re come prova la presentazio¬ 
ne d‘. un filmato di tre minuti 
npreio nel corso delle mani¬ 
festazioni. Alcuni fotogrammi 
tratti dal film, distribuiti ai 
giornali e pubblicati oggi sul¬ 
la stampa, mostrano una ra¬ 
gazza e un giovane stesi ir 
teria e presi a calci alla te¬ 
sta da im agente. Altri im¬ 
magini raffigurano agenti che 
lanciano sassi contro 1 ma- 
nifestEuitl. 


Contro il blocco dei prezzi alimentari 


I NEGOZIANTI FRANCESI VARANO 
L’OPERAZIONE 4 ; CITTA MORTE» 

Domani, ogni attività commerciale resterà paralizzata > La CGT per un «fron¬ 
te sindacale europeo» in risposta al piano dì Giscard d’Estaing 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

I dettaglianti parigini, riu¬ 
niti stamattina in assemblea 
genera'»-, hanno deciso di pro¬ 
seguile il loro sciopero fino 
a che 11 governo non ritorne¬ 
rà sulle sue decisioni e non 
nnuncerà al blocco'del prez¬ 
zi Q> certi generi alimentari. 
La sfica è grave. Migliaia dì 
tonnellate di frutta e verdura 
marciscono nei magazzini ge¬ 
nerali d: Rungis. I consuma¬ 
tori, che avrebbero dovuto es¬ 
sere 1 principali beneficiari 
delle misure prese dal gover¬ 
no per frenare il moto infla¬ 
zionistico. sono costretti, 
quando ci riescono, ad ap¬ 
provvigionarsi al mercato ne- 
«•o. cioè presso quel produt¬ 
tori che, sfidando i commer¬ 
cianti In sciopero, vengono a 
Parigi a vendere di soppiat¬ 
to I loro prodotti. 

Ma rimpre.sa non è facile. 
I picchetti dei commercian¬ 
ti solcano le città e non esi¬ 
tano come è successo a Pa¬ 
rigi e altrove, a versare li¬ 
tri di varechina o bidoni di 


catrame sul prodotti abusi¬ 
vamente. venduti dal produt¬ 
tori. 

E la sfida dei commercian¬ 
ti non è che alle sue pri¬ 
me forme di espressione. Gio¬ 
vedì prossimo, per iniziati¬ 
va delle potenti organizzazio¬ 
ni che uniscono tutti 1 detta- 
guariti francesi, avrà luogo la 
operazioni# «città morte»: 
commerci di ogni genere, ali¬ 
mentari e no, benzinai, caf¬ 
fè. ristoranti, resterarmo chiu¬ 
si uer tutta la giornata. La 
parola d’ordine è « non una 
saracinesca alzata ». Ai con¬ 
travventori eventuali I botte¬ 
gai m lotta promettono pu¬ 
nizioni indimenticabili (vetri¬ 
ne sfondate, negozi messi a 
soqquadro ecc.) sicché l’ope- 
razione rischia di riuscire e 
di dare, per un giorno, 
u.ia Inimagìne completamen¬ 
te stravolta della Francia mer¬ 
cantile. 

n governo, sì sa, ha In ser¬ 
bo a’tre misure contro l’in- 
flaziore ma non avendo il 
coragg'o di applicarle — la 
prima d. queste è il blocco 
dei salari — ha pensato bene 


Oggi il comunicato sull'incontro 

Conclusi ì colloqui 
Ciu En lai-Kìssinger 

il segretario di Stato ha assicurato che i'aniicizia 
con la Cina « è una delle costanti della polìtica 
estera americana » 


PECHINO, 13 

Ciun En-lai e Kìssinger han¬ 
no avuto oggi altri due lun¬ 
ghi colloqui, a conclusione del 
soggiorno a Pechino del de¬ 


cadere negli Stati Uniti in fu¬ 
turo, l’amicizia con la Repub¬ 
blica popolare cinese è uno dei 
fattori costanti della poiitica 
estera americana. Questo per- 


d- a cirare 1 usi acolo dein.ie- 
vitab'le opposizione sindacdie 
invitando la Comunità euro¬ 
pei ad approvare un piano 
di eu.'-Lcri’^à messo a punto 
da GìV(.I ti D'Estaing, p'ian> 
e’-ie p.v»’CGi appunto anc'.ie 
i) blocco de- salari. I^ com 
mi-ss'on»* euicpea di Bruxal- 
les ha accettato, in linea d> 
•nass-n'a. 1 suggerimenti fra.! 
ceal: essi tuttavia debbono 
esszre approvati dai minis^ri 
nella riunione che avrà iu> 
go nella capitale belga il 3 
e il 4 dicembre. 

Contro questa manovra, che 
minaccia nim soltanto i lavo¬ 
ratori francesi ma anche quel¬ 
li degli altri paesi della Co¬ 
munità. s’è levato il segre¬ 
tario generale della CGrr, 
Georges Seguy. Il piano di 
Giseaid D'Estaing, egli ha 
detto, prevede la riduzione 
dei consumi e del credito, la 
moderazione delle rivendica¬ 
zioni sindacali, la rigo¬ 
rosa limitazione dei sa¬ 
lari e Taggravamento dei 
carichi fiscali. In altre 
parole si tratta « del bloc¬ 
co dei salari su scala co¬ 
munitaria». ^ 

«! Questa situazione — ha 
proseguito Seguy — pone U 
movimento sindacale europeo 
davanti alle proprie respon- 
sabil’la Saremo capaci di far 
fronte in modo unitario a 
questa offensiva antisociale 
concertata tra governi e pa- 
drmati? La CXTT si impegna 
a fare tutto 11 possibile oer 
realizzare un fronte sirtdaca- 
le europeo comune. ELssa ha 
deciso, a questo scopo, di 
prendere immediato contatto 
con tutte le centrali sinda¬ 
cali dei nove paesi della Co- 
muniià. senza distinzione al¬ 
cuna» 

Ss una azione sindacale eu¬ 
ropea può essere utile e for¬ 
se indispensabile per blocca¬ 


re il tentativo del governo 
francese di «europeizzare» i 
propri guai interni, è tuttavia 
difficile che il piano di Gì- 
scard D’Etaing. benché ac- 
cut^nto dalla commissione. 
pa.ss' al vaglio dei ministri 
della Comunità. Nessuno ha 
voglia di imperare nei pro¬ 
pri paesi, assieme a queste 
misure di austerità, anche le 
difficolta sociali che ne deri¬ 
verebbero e che oggi trava¬ 
gliano Il governo francese. 

Augusto Pancaldi 


Grazia in URSS 
per lo scrittore 
Ivan Dzjuba 

KIEV. 13 

Il presidium del soviet supcc- 
mo della Repubblica socialista 
sovietica d'Ucraina — informa 
l'agenzia « Tass » — ha conces¬ 
so la grazia allo scrittore Ivan 
Dzjuba. che fu arrestato < per 
aver svolto propaganda antiso 
vietica e condannato ne! mar»o 
del 1973 dal tribunale di Kiev 
a cinque anni di carcere ». Il 
presidium del soviet suaremo 
dell’Ucraina « tenuto conto che 
durante ristniUoria e durante 
il processo Ivan Dzjuba ha ri¬ 
conosciuto la sua colpa e si è 
sinceramente pentito», ha con¬ 
cesso a quest'ultimo la grazia. 

Secondo ixitizie di fonte oc¬ 
cidentale, diffuse a Mosca, un 
altro scrittore. Andrei Amal- 
rik. si è visto commutare in 
tre anni di «esilia interno» la 
condanna a tre anni di lavori 
forzati, inflittagli nel luglio 
scorso. Lo avrebbe deciso la 
corte d'appello di Mosca. 


gretario di stato americano ché le nostre relazioni sono 
che domattina parte per To- fondate sia sulla necessità, 
kio. Sempre domani sarà pub- sia sui principi, e anche per- 


AVVISO 


blicato il comunicato conclu¬ 
sivo dei colloqui, attorno ai 
quali viene mantenuto uno 
stretto riserbo, rotto solo da 
brevi dichiarazioni delle due 
personalità. 

Conversando con alcuni 
giornalisti americani, questa 
mattina poco prima del col¬ 
loquio con Kissinger, che si 
è presentato con un certo ri¬ 
tardo aH’appuntamento. Ciu 
En-lai ha ribadito che non si 
recherà in visita negli Stati 
Uniti finché Washington man¬ 
terrà relazioni diplomatiche 


ché siamo coerenti con que¬ 
sti princìpi e abbiamo com¬ 
preso questa necessità ». Gli 
osservatori hanno visto in que¬ 
sta frase un riferimento al 
«caso Watergate» e il rifles¬ 
so di perplessità probabilmen¬ 
te espresse da parte cinese 
circa il futuro della politica 
avviata da Nixon nei confron¬ 
ti di Pechino. Kissinger lia 
comunque anche detto di po¬ 
ter assicurare che i progressi 
compiuti nelle relazioni fra i 
due Paesi continueranno ne¬ 
gli anni a venire, quale che 


con Formosa. « Come potrei sia il governo americano in 
andare là — ha chiesto 11 pri- carica. 

mo ministro cinese — finché Circa il colloquio di Ieri fra 
vi è un rappresentante della Kissinger e Mao Tse-tung. il 


cricca di Chiang Kai-shek? » 
In serata, il segretario di 
stato, nel corso dì una cena 


primo ministro Ciu En-lai ha 
riferito che il presidente Mao 
ha detto In inglese aH’osplte: 


offerta a Ciu Bn-Iai ha detto « Trasmettete per favore { miei 
che «qualsiasi cosa possa ac- saluti al presidente Nixons. 


La GAMMA D.l. S.p.A. eoa sede in Milano, via S. Sofia 1S, In 
concordato prcvenlivo, in persona del soe anminìstratero onice 
sts. Franco TrcntanI, comunica ad «ventoali interessati che ella 
stessa è pervenuta un'oHerta di rilievo delle soe 5 filiali di ven¬ 
dita alle senoenti condirieni: 

1. Impianti, immobiliazi ed avviamento al prezzo compleseiva di 
Lit. 2.920.000.000. 

2. Rilievo di tutta ia merce al prozzo da determinarsi come eenue: 

a) una percentuale deirSO^O del totale della merce al cesto 
più il 2,50%; 

b) la rimanente percentuale del 20% a valore di etima. 

3. Continuazione del rapporto di lavoro per tutti i dipendenti in 
carica alle succitate 5 filiali nonché asswicione di 40 dipendenti 
del CERAD del Nord; dì 40 dipenOenti della seda centrale e di 
tutti i 59 dipendenti del CERAD di Medufne, previo acclars. 
mente da parte deirispctterate del lavoro di noante dovute ed 
osni dipendente. L'ammontare delle ladennit* enrà dedotto dal 
prezzo di acquisto. 

4. Censeflna convenzionale dei beni alla data dal 1C nevombro 1973 
con accollo a partire da tale data di tntte lo spoeo accaasoria 
relative alle attivité cedute. 

5. Fatamento per contanti dell’importo eub 1 0 conteainale rilascio 
di fìdchisaione bencarìa per il rilievo delle merce come provislo 
sub 2 alno ad un massimo di LIL 3.000.000.000. 

Qualunque terzo Intereseato airecqnieto dovrà far parvanira la pro¬ 
pria offerta In busta chiusa entro m non ollm il fiorno 15 novem¬ 
bre 1973 alla era 1S presso la tede della aecielè. 

L'emministratore unico 
FRANCO TRENTANI 
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Mentre U primo ministroGolda Meir afferma in Parlamento che «la guerra non è finita»! Misure per i prezzi 


Tel Aviv manovra Uoccare , 

l'applicazione dei sei punti 

Israele ammette che sono in corso lavori di fortificazione sulle nuove posizioni conquistate - Superato un ,33 

grave incidente fra il comando israeliano e quello deIrONU — La Meir rifiuta il ritiro sulla linea del 22 ottobre Brutale comportamento verso un convoglio della CRI 


TEL AVIV, 13. 

« Non ' è ancora venuto il 
momento per i nostri soldati 
di tornare a casa e alle oc¬ 
cupazioni consuete; la guerra 
non è finita ». Queste parole 
sono state pronunciate dal 
Premier israeliano Golda 
Meir alla Knesset (parlamen¬ 
to) e hanno suggellato una 
giornata in cui le ragioni di 
perplessità, se non di pessi¬ 
mismo, sono state maggiori di 
quelle improntate a otti¬ 
mismo. 

Oltre airinterruzlone dei ri¬ 
fornimenti della terza armata 
egiziana e per la città di Suez, 
sono da segnalare anche alcu¬ 
ni scontri a fuoco a 'propo¬ 
sito dei quali la radio israe¬ 
liana afferma che gli egizia¬ 
ni avrebbero aperto il fuoco 
non per « impedire pretese 
violazioni della linea di tre¬ 
gua da parte di Israele », ma 
per impedire « lavori di for¬ 
tificazione in corso nelle po¬ 
sizioni conquistate durante i 
combattimenti ». Lavori che 
— è bene sottolinearlo — di¬ 
mostrano la precisa volontà 
del governo di Tel Aviv di 
non riportare le sue truppe 
sulla linea raggiunta il 22 ot¬ 
tobre. 

Un altro Incidente preoccu¬ 
pante era avvenuto ieri sera 
in prossimità di Suez, dove 


Colloqui 
Sisco-Scheel 
a Bonn 


. BERLINO, 13 

(f.p.) — 11 sottosegretario di 
Stato Si.sco, si è incontrato oggi 
col ministro degli esteri Scheel. 
Sisco ha informato l'ospite te¬ 
desco dei colloqui c degli in¬ 
contri avuti dai rappresentanti 
della Casa Bianca in questi gior¬ 
ni. per risolvere la crisi medio¬ 
rientale. 

Dopo le critiche espresse da 
Bonn agli US.-\ per il modo 
unilaterale con cui ha affronta¬ 
to la crisi medio-orientale Si¬ 
sco ha ritenuto di dover dire 
oggi che « tutti i paesi debbono 
contribuire alla ricerca di una 
soluzione della crisi, perché oggi 
non basta più razione c l'inizia¬ 
tiva delle grandi potenze >. 

Scheel per parte sua ha riaf¬ 
fermato al sottosegretario di 
Stato americano la presa di 
posizione di Bonn per ottenere 
una soluzione del conflitto ara¬ 
bo-israeliano: rinuncia alla po¬ 
litica della forza; ritiro degli 
israeliani da tutti i territori 
arabi occupati; garanzia di fron¬ 
tiere sicure per tutti gli Stati 
dell'area. Anche se non si co¬ 
noscono ancora altre informa¬ 
zioni ufficiali su] contenuto del¬ 
l'incontro, Sisco-Scheel. è certo 
che il ministro degli esteri fe¬ 
derale ha fatto presente al sot¬ 
tosegretario americano quanto 
ha affermato il canceliere Wil¬ 
ly Brandt in una lettera al pre¬ 
sidente algerino Bumedien du¬ 
rante la recente riunione di 
Londra deU’Infernazionale .so¬ 
cialista sul fatto che per arri¬ 
vare ad una soluzione defini¬ 
tiva della crisi, si deve risol¬ 
vere oggi più che mai il pro¬ 
blema connesso ai c diritti dei 
palestinesi ». senza il quale ogni 
regolamentazione rischia di re¬ 
stare interlocutoria. 


Condannata 
In «Golf» per 
over finanziato 
In rielezione 


di NIxon 


WASHINGTON. 13 
Anche la compagnia impor¬ 
tatrice di petrolio « Gulf » è 
stata riconosciuta colpevole 
di aver finanziato la campa¬ 
gna elettorale di Nixon nel 
1972. La società è stata per 
questo condannata a una mul¬ 
ta di 5000 dollari e il suo 
vice presidente Claude Wild, 
di mille. Per la legge ameri¬ 
cana questi tipi di finanzia¬ 
menti sono infatti illeciti. 
Secondo quanto è stato pub¬ 
blicamente ammesso dinanzi 
al giudice George Kart, la 
società corrispose 100.000 dol¬ 
lari durante la compagna per 
reiezione del presidente, l.i 
mila dollari per la rielcziorìe 
di Wilbur Mills alla camera 
dei rappresentanti, e 10 000 
per la rielezione del .senato¬ 
re Henry Jackson. La «Gulf» 
è la quinta compagnia del pe¬ 
trolio ad aver finanziato la 
campagna presidenziale, se¬ 
condo quanto emerso da eli 
sviluppi deH'inchiesta sul ca¬ 
so Watergate. Dinanzi al g;u 
dice i dirigenti della compa¬ 
gnia hanno dichiarato di es¬ 
sere stati sottooosti a « inten¬ 
se pressioni » da narte di fun 
zionari del comitato per la 
rielezione di Nixon. 


Delegazione del PCI 
ol congresso del 
PC giapponese 

I compagni 'Hillio Vecchiet¬ 
ti membro della direzione del 
PCI e Francesco Pistoiese, col¬ 
laboratore del CESPE, sono 
giunti a Tokio per partecipa¬ 
re ai lavori del 12* congresso 
dei Partito comunista giappo¬ 
nese che inizia oggi e durerà 
una settlmaruu 


gli israeliani avevano smon¬ 
tato un posto di blocco alle¬ 
stito dai soldati dell’ONU. 
Della questione si è venuti 
a capo solo stasera, dopo 
estenuanti e tese trattative. In 
base a quest'accordo gli 
israeliani accetteranno la esi¬ 
stenza del posto di blocco 
dell’ONU ma a condizione che 
vicino a questo ne esista un 
altro israeliano e che le forze 
di Tel Aviv possano Ispezio¬ 
nare i carichi del veicoli di¬ 
retti a Suez. La trattativa è 
stata condotta dal gen. Enslo 
Siilasvuo, comandante delle 
forze dell’ONU, e dal gen. 
Moshe Dayan. 

Stamane, dopo un’ispezione 
di Da.van e del generale Eia- 
zar sul luogo degli incidenti, 
un portavoce militare israe¬ 
liano aveva dichiarato che « la 
strada Suez Cairo è la que- 
.stione principale » e che « non 
si farà nulla fino a quando 
questo problema non sarà sta¬ 
to risolto». Dal canto suo. il 
generale Haim Herzog, com¬ 
mentatore della radio israe¬ 
liana ha detto che le for¬ 
ze de'.l’ONU « non hanno 11 di¬ 
ritto di usurpare sovranità in 
una qualsiasi zona» (un'af¬ 
fermazione di rara impuden¬ 
za. se si tiene conto del fat¬ 
to che il luogo degli incidenti 
è In territorio egiziano) e ha 
anche criticato «la vaga ter- 
tninoìogia dell’accordo di tre¬ 
gua, redatto nello stile clas¬ 
sico del dottor Kissinger, che 
non sempre funziona ». 

Poco dopo l’incomro tra il 
generale Siilasvuo e Dayan, il 
primo ministro israeliano. 
Golda Meir, ha fatto in par¬ 
lamento dichiarazioni che 
puntano, in sostanza, a rimet¬ 
tere in questione raccordo per 
il ritorno alle posizioni tenute 
dalle due parti il 22 ottobre. 
La Meir ha definito le linee 
del 22 ottobre « immaginarie » 
e « fittizie » ed ha aggiunto 
che Israele «non è disposto 
a ritirarsi su di esse », né 
a i^rmettere che « gli sfug¬ 
ga il controllo militare» sul¬ 
la strada Cairo-Suez. 

Rifacendosi, anziché all’ac¬ 
cordo firmato domenica, alle 
tesi da lei stessa sostenute 
neH’incontro di Washington 
con Kissinger («il modo di 
stabilizzare la tregua consiste 
nel disimpegno, nella separa¬ 
zione delle forze e in una loro 
nuova dislocazione »). la signo¬ 
ra ha riproposto il puro e 
semplice ritorno alle posizio¬ 
ni precedenti il 6 ottobre, e 
aggiungendo subito dopo che 
«da questa guerra abbiamo 
soprattutto appreso che non 
dobbiamo tornare alie fron¬ 
tiere di prima del 1967 ». 

La stampa israeliana conti¬ 
nua a parlare di presunte vio- 
lezioni egiziane della tregua e 
il Jtrusàlem Post preannun¬ 
cia un tentativo israeliano di 
forzate il blocco dello stretto 
di B.'ib E1 Mandeb (non men¬ 
zionato neU’accordo in sei 
punti) «-per mettere alla pro¬ 
va la buona volontà egi¬ 
ziana ». 

. • • « 

■ IL CAIRO, 13 

11 Cairo ha denunciato oggi 
zìi ostacoli che Israele sta 
frannonendo alla applicazione 
dell’accordo per la stabilizza¬ 
zione del «cessate il fuoco», 
la « crisi » è sorta allorché 
soldati israeliani hanno ten¬ 
tato di smantellare ieri un po¬ 
sto di blocco stradale. Isti¬ 
tuito dalle forze finlandesi del- 
rONU in base aH’accordo fir¬ 
mato tra israeliani ed egi¬ 
ziani. Tel Aviv orrtende che 
l'istituzione d“' msti di blocco 
delle forze d“l'’ONU debba es- 
.sere orecediita dallo .scambio 
de' oriEìon’eri. 

Ieri allorché le forze finlan¬ 
desi deirONU hanno deci-so di 
istituire il loro po.sto di blocco 
presso Suez gli Israeliani han¬ 
no reagito e risulta siano an¬ 
che volati « pugni e sointoni ». 
Waldheim ha prote.stato ores- 
50 ramba.sr’atore israeliano 
Dam. Gli egiziani denunciano 
H fatto che zh israeliani « non 
vogliono ritirarsi dalla stra¬ 
da ». Il ministro delia zu“rra 
Ismail ha cgzi i.spezionato i 
reparti della t-rza annata sul 
fronte del Canale. 

Al Cairo si afferma intanto 
che il previsto verilce de! 
paesi arabi avverrà ouasi cer¬ 
tamente entro questo mese. 
Secondo « Al Abram » la con¬ 
ferenza si terrà molto proba¬ 
bilmente il 28 novembre nella 
capitale aleerina: tuttavia. la 
a'^enzia siriana «Sana» ne 
antieloa la data al 26 

Nella cao'tale egiziana è in¬ 
tanto atteso un inviato del 
presidente romeno Ceaiisescu, 
nella persona d.^M’ex-ministro 
dc'^li cìteri M'»'^''s''U, che si 
recherà ooi in Sudan e Ma 
rocco, mentre un altro esoo- 
nenie romeno andrà in Siria 
e Irak. 

• • • * " 

BEIRUT 13 

Il - quotidiano «.-ti? Kn^iarn 
annuncia .stamani eh" il pre- 
.sidente deli'Or?anizzazione di 
liberaz'ooe dell.a Pa’estina. 
Yasser Arafat. ha ritardato di 
24 o 48 ore la sua visita a 
Mosca per recarsi a Baghdad, 
allo scopo di dirimere diffi¬ 
coltà sorte circa la compasl- 
zionc della delegazione pale 
stlnese che deve accompa¬ 
gnarlo nella caoitale .sovietica 

Secondo «An Nahar», «l 
dirigenti sovietici proporran¬ 
no ai loro interlocutori la 
formazione di un governo pa¬ 
lestinese provvisorio ». Que¬ 
sto governo, sostiene il gior¬ 
nale. potrebbe contare su un 
riconoscimento «de jure» da 
parte di 90 paesi (I non alli¬ 
neati. il blocco socialista e 
alcuni paesi europei tra t qua¬ 
li. secondo il giornale, la 
Francia). L’esponente del- 
rOLP, Abu Lutus, ha tutta¬ 
via smentito tutte le illazio¬ 
ni di stampa circa il viaggio 
di Arafat « in un Paese 
amico ». 
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NUOVE LESIONI SUL RAZZO VETTORE DELLO SKYLAB 

do del terzo equipaggio dello Skylab previsto per giovedì a causa di nuove lesioni comparse 
sul razzo vettore, il direttore del programma Skylab^'VIfilllam Schneider, ha detto che sia 
gli alettoni che le strutture su cui sono state notate le nuove lesioni sono fatte della stessa 
lega di alluminio. Pertanto anche le altre parti del razzo costruite con lo stesso materiale 
vengono sottoposte a controllo. Il lanlco dovrebbe avvenire alle 15,01 di venerdì. Nella foto: i 
tecnici al lavoro di controllo 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 13. 

Non è vero che gli israelia¬ 
ni abbiano consegnato alle 
truppe dell’ONU il posto di 
blocco al chilometro 101 del¬ 
la strada Calro-Suez. La noti¬ 
zia diffusa ieri sera dal por¬ 
tavoce delle Nazioni Unite si 
è rivelata inesatta, e la situa¬ 
zione è peggiore di quanto 
non sembrasse. Le truppe di 
Dayan occupano esattamente 
le stesse posizioni che occu¬ 
pavano prima della firma del- 
l’accordo. Non hanno rinun¬ 
ciato a controllare la pista di 
asfalto, e non si sono neanche 
spostate più ad est. Non si 
sono mos.se di un centimetro. 
Sono le truppe deU’ONU che 
si sono viste costrette a for¬ 
mare il loro posto di blocco 
un centinaio lil metri più ad 
ovest, nella terra di nessuno. 

Lo abbiamo coastatato sta- 
mattina alle 10, quando slamo 
arrivati sul posto, con una 
carovana di giornali.sti con¬ 
vinti di poter raggiungere 
Suez. La carovana — compo¬ 
sta di quattro autobus, pieni 
di cronisti, inviati speciali, fo¬ 
tografi, radiocronisti e came- 
ramen delle principali televi¬ 
sioni del mondo — si era mes¬ 
sa in moto con l’approvazione 
del generale Siilasvuo, coman¬ 
dante delle truppe dell’ONU. 
Consultato ieri sera alle 23, 
e ancora una volta stamane. 
Siilasvuo aveva risposto ai 
funzionari del ministero delle 
informazioni egiziano: « Per 
quanto riguarda l’ONU, po¬ 
tete andare ». Ma le ste.sse 
truppe deiroNU (finlandesi) 
ci haimo invece fermato, baio¬ 
nette in canna, pier impedirci 
di entrare in contatto diretto 
con gli israeliani. Le lunghe, 
snervanti trattative per il pas¬ 
saggio della carovana si sono 
svolte attraverso la laboriosa 
mediazione di un ufficiale fin¬ 
landese. 


Dinanzi all’Assemblea di Strasburgo 

BRANDT SOnOLINEA L’ESIGENZA 
DELL’AUTONOMIA DELL’EUROPA 

Il cancelliere tedesco occidentale chiede un maggiore dinamismo dei «nove» nella politica internazio¬ 
nale - Positivo giudizio sulla dichiarazione dei paesi della CEE sul MO - Un commento di Amendola 


STRASBURGO, 13. ' 

Accelerazione del processo 
di unione politica deU'Euro- 
pa e un suo mag^or dinami¬ 
smo ed autonomia nella po¬ 
litica .Intemazionale, soprat¬ 
tutto ’ durante le principali 
crisi, sono stati i punti chia¬ 
ve su cui si è imperniato il 
discorso che il cancelliere fe¬ 
derale Willy Brandt ha te¬ 
nuto oggi dinanzi al E^rla- 
menlo europeo. 

Brandt è partito dal confll^ 
to medio-orientale («ciò che 
accade in questa regione tor¬ 
mentata ci riguarda diretta¬ 
mente e l’Europa deve contri¬ 
buire per risolvere il proble¬ 
ma ») per lanciare innanzi¬ 
tutto un appello ad accentua¬ 
re la iniziativa politica dei 
a nove ». 

Egli ha proposto che la co¬ 
munità europea si adoperi in 
particolare per migliorare le 
condizioni che dovranno per¬ 
mettere di istaurare la pace nel¬ 
la regione. La CEE. ha detto, 
potrebbe ad esempio utilizza¬ 
re varie possibilità di coope¬ 
razione già esistenti, favorire 
la collaborazione re^onale : 
tra i paesi della riva orientale 
del-Mediterraneo. «Nel Me¬ 
dio oriente — ha detto Brandt 
— per il bene deH’umanità si 
tratta di raggiungere la i»ce 
e in seguito di conservarla: 
l’Europa può contribuire ad 
entrambi questi due obietti¬ 
vi ». Brandt ha quindi ricor¬ 
dato la risoluzione politica 
dei «nove» adottata la set¬ 
timana scorsa, giudicandola 
positiva e aggiungendo che 
«un coro di voci europee che 
si contraddicono reciproca¬ 
mente. non va a beneficio di 
nessuno». La dichiarazione, 
secondo Brandt. costìtuLsce un 
primo passo ragionevole, an¬ 
che se l’unità politica «ha il ' 
suo prezzo ed esige che si ri¬ 
nunci a questo o quell’ac- 
cento che alcuni Stati avreb¬ 
bero desiderato di mettere In 
maggior rilievo ». 

Il cancelliere tedesco è 
quindi passato ad esaminare 
i rapporti tra Europa e Stati 
Uniti chiedendo che i « nove » 
siano coasiderati come ugua¬ 
le partner nelle trattative con 
gli US.A. Senza fare diretto 
riferimento ai « malintesi » 
provocati dal conflitto nel 
Medio Oriente, nella collabora¬ 
zione fra Stali Uniti ed Eu- 
rotra. Brandt ha detto; « L’Eu¬ 
ropa è divenuta abbastanza 
fiduciosa di sè sles.v» e Indi- 
Ijendente per considerarsi un 

e irtner uguale nelle sue re- 
zionl. e come tale deve es¬ 
sere accettata. Partnership — 
ha detto — non può signifi¬ 
care subordinazione ». 

Il cancelliere tedesco ha 
quindi affrontato la crisi ener¬ 
getica che ha colpito l’Euro¬ 
pea in relazione al conflitto 
medio-orientale, .sostenendo 
che è giunto il tempo di ela¬ 
borare una politica comune 
in questo campo. « Al più 
tardi — egli ha detto —, la 
conferenza al vertice di Co¬ 
penaghen (14 e 15 dicembre) 


dovrà mostrarci a che punto 
siamo con la solidarietà euro¬ 
pea... La crisi dell’energia che 
si dellnea ci dimostra che 
siamo legati tutti allo stesso 
carro ». ■ - 

Brandt ha esaminato anche 
altri temi fondamentali delia 
polìtica europea: il prossimo 
vertice di Ckipenaghen, l’unio¬ 
ne economica e monetaria. ] 
problemi istituzionali. a II 
cammino verso l’unificazione 
europea — ha detto — è indi ■ 
spensabile... è una questione 
di sopravvivenza ». A questo 
propasito egli ha sostenuto 
che nel processo di progres¬ 
siva integrazione « un impul- 


I so positivo potrà venire dalle 
regolari riunioni al vertice 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no che sono state proposte dal 
presidente . francese Pompi- 
dou ». 

Il discorso di Brandt, il pri¬ 
mo di un capo di governo di¬ 
nanzi al Parlamento europeo, 
'ha riscosso giudizi positivi in 
assemblea. II compagno A- 
mendola. capo del gruppo co¬ 
munista ai Parlamento di 
Strasburgo si è associato al¬ 
l’omaggio reso al cancelliere 
tedesco dall’assemblea per la 
opera svolta a favore della 
unità e della sicurezza euro¬ 
pea. Egli ha sottolineato le 


espressioni positive iLsate 
da Brandt a proposito della 
dichiarazione sul Medio Orien¬ 
te, approvata dai « nove », 
che costituisce — ha detto 
Amendola — una affermazio¬ 
ne autonoma della volontà 
politica dell’Europa. Amendo¬ 
la ha espresso tuttavia netto 
dissenso dalla « esaltatone 
del vertice dei capi di Stato 
e di governo » fatta da Brandt. 
Sul cammino della Comunitl 
europea — ha detto — si può 
procedere solo con l’allarga- 
mento della base democrati¬ 
ca e della partecipazione del¬ 
le forze popolari. 


Drammatizzando la crisi del Paese 

Heath ha proclamato 
lo stato d’emergenza 

Prospettate misure « forti » contro alcune categorie in lotta — Caduta 
in Borsa ~ Il governo ha assunto poteri speciali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 13. 

Si sono og.gi drammaticamente 
aggravati i segni della crisi eco¬ 
nomica c. nel tentativo di eva¬ 
dere le sue responsabilità, d 
governo conservatore ha lan¬ 
ciato una manovTa diversiva 
prospettando misure ■ « forti » 
contro alcune rivendicazioni ope¬ 
raie in corso. È stato procla¬ 
mato lo « stato di emergenza » 
con decorrenza immediata dalla 
mezzanotte di oggi. 

Il disavanzo nella bilanda 
commcrdale britannica è salito, 
nel mese di ottobre, alla cifra 
record di 298 milioni di sterline. 
L’eccezionale deficit rappre¬ 
senta un ulteriore aumento di 
120 milioni di .sterline rispetto 
alla passività già fatta regi 
strare in settembre. 

Una ventata di nervosismo ha 
percorso gli ambienti finanziari 
della < City ». In Borsa, titoli 
e valori hanno subito una bru 
sca caduta. Alle 3 del pome 
riggio. l’indice azionario gene¬ 
rale era sceso di ben 13 punti 
al nuovo totale di 4(0.9. Alle 12 
di questa mattina, la Banca 
d’Inghilterra aveva cercato di 
reagire con un provvedimento 
sensazionale; l’interesse sui pre¬ 
stiti bancari è stato portalo da 
11.23 per cento alla nuova quota 
del 13 per cento. Inoltre, tutti 
i maggiori istituti di credito 
britannici dovranno versare, en¬ 
tro gennaio, sotto forma di « de¬ 
positi speciali » presso la Banca 
centrale, l'equivalente del 2 per 
cento dei loro fondi: vale a dire 
che verranno « congelati » circa 
500 milioni di sterline. 


Il governo tenta tardivamente 
di rallentare.la espansione del 
credito bloccando una parte 
delie disponibilità presso le ban¬ 
che ed aumentando il prezzo 
del danaro. Le conseguenze so¬ 
ciali di tali provvedimenti sono 
immediate: ci sarà un inevita¬ 
bile rincaro degli interessi sui 
mutui edilizi e sugli acquisti 
a rate. 

Il portavoce Iaburì.sta per gli 
affari economici, l’on. Denis 
Healey. ha dichiarato che « l’au¬ 
mento del tas.so di sconto por¬ 
terà ad un nuovo brutale ina¬ 
sprimento della curva del prezzi 
senza alcun risultalo benefico 
per la spirale inflazionistica >. 

Mentre gli indici economici Io 
ponevano sotto accusa davanti 
all'opinione pubblica, il governo 
proclamava lo «stato di emer¬ 
genza », ossia assumeva — con 
decreto reale — i poteri spe¬ 
ciali. fra cui la facoltà di tra¬ 
sferire e smistare le «rtsorse 
cs.senziali ». requisire, occupare 
i centri nevralgici, assicurare 
la distribuziwic di gas, elettri¬ 
cità. carburanti e alimentari, 
far intervenire resercito. 

La giustificazione sarebbe 
data da due lotte in corso nel 
settore deirenergia; quella del 
personale tecnico dcU'industria 
elettrica e quella che i minatori 
hanno appena cominciato ieri. 
Ma. in entrambi i casi, non si 
tratta di sciopero; le vertenze 
sono limitate alla sospensione 
degli straordinari, e nessuno, 
fino a questo momento, potrebbe 
obiettivamente riconoscere che, 
come conseguenza di esse, siano 
davvero «minacciate le fonda- 
menta della vita in Gran Bre¬ 


tagna ». come il ministro degli 
interni. C^rr. ha dichiarato oggi 
alla Camera dei Comuni. 

L’on. Sherley Williams, labu¬ 
rista. ha replicato che il «dram¬ 
ma» artificiosamente creato at¬ 
torno allo stato di emergenza 
era dettato dalle responsabilità 
governative nella situazione eco¬ 
nomica e non dagli sviluppi, del 
tutto normali, sul fronte del la¬ 
voro. Se davvero il governo 
vuole usare i suoi poteri ecce¬ 
zionali — ha chiesto l’on. Wil¬ 
liams — perché non comincia 
con un severo controllo dei 
prezzi, che sono alla base della 
attuale corsa inflazionistica ? 
È la quinta volta, da quando 
sono andati al potere nel 1970. 
che i conservatori invocano Io 
stato di emergenza; un’arma 
della paura, c uno strumento di 
intimidazione usato contro i por¬ 
tuali (luglio ’70), gli elettricisti 
(dicembre ’70). i minatori (feb¬ 
braio *72), i portuali (ago¬ 
sto ’72). La strategia delia ten¬ 
sione continua e si aggrava. 

Care aveva anche anticipato 
« il pericolo della violenza » 
nel predisporre fin da ieri un 
dispositivo eccezionale di poli¬ 
zia contro Tcvcntuale picchet¬ 
taggio da parte dei minatori. 
Ma non c’è la minima scusa 
per una misura preventiva di 
tale natura. Il segretario dei 
minatori. Laurencc Daly, ha re¬ 
spinto Tcvidcntc manovra poli¬ 
tica. richiamando l’attenzione 
su chi vuole effettivamente pro¬ 
vocare uno < scontro », al mo¬ 
mento inesistente. 

Antonio Branda 


Nell’attesa di una risposta 
gli oltre 130 giornalisti hanno 
potuto constatare con I loro 
occhi che I soldati di Dayan 
(il generale è stato sul posto 
stamane, fra le 9,15 e le 9,30 
per Ispezionare le linee ed in¬ 
coraggiare i suoi uomini a 
«fare la faccia feroce») han¬ 
no rafforzato le loro postazio¬ 
ni. Hanno .scavato una grande 
buca per sistemarci un carro 
armato: hanno irrobustito l 
parapetti delle trincee con al¬ 
tre file di sacchetti di sab¬ 
bia; hanno minato il terreno 
sabbioso ai due lati della pi- 
-Sta di asfalto: hanno formato 
reticolati, ignorando le dispo¬ 
sizioni contrarie del generale 
Siilasvuo. Sulle colline a nord 
della strada, inoltre, stanno 
co.struendo una camionabile 
per permettere il passaggio di 
automezzi e carri armati ver¬ 
so ovest, dove si trovano già 
le loro avanguardie (il fronte, 
ovviamente, è fatto a zig-zag). 
Si vedeva beni.ssimo, ad oc¬ 
chio nudo, la polvere solle¬ 
vata dai bulldozer: un pessi¬ 
mo sintomo, che .scoraggia le 
speranze di pace. 

Mentre erano in corso le 
trattative, cominciavano a cir¬ 
colare notizie sulla delicata 
questione del passaggio dei ri- 
fornimenti verso Suez e verso 
i reparti della terza armata, 
isolati sulla riva est del Ca¬ 
nale. Stanotte sono arrivati al 
chilometro 101 cinque camion 
della Croce Rossa Internazio¬ 
nale con acqua, viveri, 500 fla¬ 
coni di sangue, ventimila si¬ 
ringhe, duemila lenzuola, due¬ 
mila « galablye » (camicie da 
notte) destinate ai feriti rico¬ 
verati nell’ospedale di Suez. 
Questo ha solo cinquecento 
letti per 1500 feriti; i corridoi 
sono pieni di degenti; sembra 
che le condizioni dei malati e 
dei feriti siano terribili e la 
mortalità altissima. 

Il comportamento degli i- 
sraeliani di fronte al convo¬ 
glio della Croce Rossa è stato 
spietato. I soldati di Dayan 
hanno versato l’acqua sulla 
sabbia; un gesto orrendo, per 
chi conosca anche poco le re¬ 
gole non seyitte, ma validissi¬ 
me della vita nel deserto. 
Hanno permesso il passaggio 
di un solo camion, con le si¬ 
ringhe e i flaconi di sangue, 
dojx) averli controllati, con 
studiata pedanterìa, uno per 
uno. «E’ la prima volta che 
vedo una cosa slmile », ha 
commentato con amarezza il 
medico della CRI che guida¬ 
va il convoglio. 

Oggi, mentre eravamo sul 
posto, gli israeliani hanno 
permesso il passaggio di set¬ 
te camion carichi di viveri 
(arance, lenticchie in scatola, 
succhi di frutta, riso, fave 
secche) per la terza armata; 
ma sì tratta di una parte di 
quei 175 camion concordati 
prima ancora della firma del¬ 
l’accordo, che vengono « fil¬ 
trati » con il contagocce: i set¬ 
te automezzi asfiettavano il 
permesso israeliano da oltre 
24 ore. 

A mezzogiorno ci è stata 
comunicata la prima risposta 
negativa dell’alto comando i- 
sraeliano e del governo di Tei 
Aviv. Alle tredici, i giornalisti 
hanno presentato al coman¬ 
dante dei finlandesi una pro¬ 
testa scritta, con le firme di 
tutti. Ciò ha indotto le trup¬ 
pe deirONU ad aprire le fi¬ 
le e a lasciarci avanzare fino 
alla barriera israeliana di filo 
spinato. 

Qui, dinanzi ai mitra del 
soldati di Dayan è comincia¬ 
ta una nuova, vivace, talvolta 
aspra discussione con gli uf¬ 
ficiali Israeliani. 

Si è diffusa la voce che 11 
comandante del blocco, mag¬ 
giore Yeud Avner, avesse det¬ 
to - aU’ufficiale finlandese: 
«Se 1 giornalisti tentano di 
passare senza permesso, fac¬ 
cio aprire il fuoco». La voce 
ha suscitato comprensibile in¬ 
dignazione; alla richiesta di 
spiegazioni, l’ufficiale della 
ONU ha confermato, con gran¬ 
de imbarazzo. Poi il collega 
Henry Tanner, del New York 
Times, alla testa di ima pic¬ 
cola delegazione (della quale 
facevano parte), ha interroga¬ 
to direttamente il maggiore 
Avner. Tanner parlava in in¬ 
glese, il capitano Naftali 
Scìmrat (lo stesso che due 
giorni fa e ancora oggi, era 
cosi prodigo di manate sulle 
spalle e di sorrisi) faceva da 
interprete. Il maggiore rispon¬ 
deva in ebraico. 

«Se tentiamo di posare — 
è stato chiesto — aprirete il 
fuoco? ». Risposta; « Vi pia¬ 
cerebbe fare la prova? ». « Noi 
siamo accreditati presso la 
ONU e possiamo andare do¬ 
vunque c’è rONU (l’ONU da 
ieri occupa, o dovrebbe occu¬ 
pare. un posto di blocco alle 
porte di Suez). «No, noi la¬ 
sciamo passare solo i membri 
del personale dell’ONU ». 
« Possiamo andare a Suez? ». 
« Per il momento no ». « Lo 
esercito israeliano è abba¬ 
stanza efficiente da inviare e 
ricevere messaggi da Tel A- 
viv? ». « Si ». « Ma sono passa¬ 
te tre ore! ». «No comment». 
« Vi rendete conto che qui 
ci sono giornalisti di 45 E*ae- 
si del mondo?». «No com¬ 
ment ». « Ma lei rinnoverà la 
nostra richiesta?». «Lo farò». 

E’ passata un’altra ora. II 
cielo era tempestoso, tirava 
un vento freddo, sollevando 
mulinelli di sabbia. I giorna¬ 
listi hanno tentato di parla¬ 
re con i soldati Israeliani, ot¬ 
tenendo solo vaghe e brevi ri¬ 
sposte. Gli Israeliani erano di 
cattivo umore, nervosi. 

Alle 14 è arrivata la rispo¬ 
sta definitiva; « No ». Non 
c’era più nulla da fare. Gli 
accompagnatori egiziani, con 
i volti tesi, amareggiati, han¬ 
no anmmciato che si tornava 
al Cairo. 

Armìnio Savtoli 


, (Dalla prima pagina) 

al governo quali determinazio¬ 
ni assume in ordine alle ri¬ 
chieste delle organizzazioni 
consortili e professionali in¬ 
tese a creare le condizioni per 
uno sviluppo della produzio¬ 
ne, In rispondenza alle neces¬ 
sità del mercato nazionale ». 
In particolare si chiede «la 
costituzione di un fondo per 
lo sviluppo della bieticoltura 
da utilizzare per riformare le 
strutture produttive e per in¬ 
tegrare i redditi dei contadi¬ 
ni » e una « nuova regolamen¬ 
tazione comunitaria». 

Infine l parlamentari comu¬ 
nisti vogliono conoscere la po¬ 
sizione del governo « in merito 
agli intendimenti della Cee di 
ridurre l’ammontare dell’Inte¬ 
grazione di prezzo per l’olio 
di oliva, alla esigenza di mo¬ 
dificare la normativa In mate¬ 
ria allo scopo di garantire che 
l’integrazione vada diretta- 
menre a beneficio dei produt¬ 
tori, alle richieste del produt¬ 
tori stessi relative alla aboli¬ 
zione dell’imposta di fabbrica¬ 
zione .suirolio di oliva e alla 
esenzione del soci degli olei¬ 
fici dal pagamento dell’Iva ». 

Si tratta di misure concrete 
per generi di largo consumo 
quali la pasta, il pane, la car¬ 
ne, il latte, lo zucchero, l’olio, 
su cui il governo non si è an¬ 
cora prommeiato. II problema 
non è solo quello (li tenere 
fermi prezzi di generi di largo 
uso senza far pagare al conta¬ 
dini e al consumatori. Il go¬ 
verno sembra comunque in¬ 
tenzionato ad aumentare pa¬ 
sta. olio di semi, pomodori pe¬ 
lati. Era stata fatta circolare 
la voce di una riunione del 
Comitato Interministeriale 
prezzi che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi ieri. La riunione non vi 


è stata ma l’intenzione del go¬ 
verno resta. » ... 

Si tratta di adottare provve¬ 
dimenti, come richiedono i co¬ 
munisti, il movimento sinda¬ 
cale, grandi organizzazioni di 
massa, che consentano un ri¬ 
goroso controllo del prezzi 
e nello stesso tempo di attua¬ 
re interventi per lo sviluppo 
della produzione nelle cam¬ 
pagne, 

E’ questo complessivo Impe¬ 
gno riformatore che II movi¬ 
mento di massa sollecita. 

Anche ieri di questi proble¬ 
mi hanno discusso i dirigenti 
delle tre Ckmfederazloni. Oggi 
sarà la Cgll a fare un esame 
della situazione alla luce degli 
incontri che vi sono stati fra 
Federazione Cgll, Clsl, Ull e go¬ 
verno. Lo sviluppo del movi¬ 
mento Pier i prezzi, il Mezzo¬ 
giorno, l’agricoltura, è il tema 
della riunione cui prenderan¬ 
no parte 1 comitati regionali, 
dirigenti delle federazioni e 
di sindacati nazionali di cate¬ 
goria. 

Sempre ieri il problema dei 
prezzi è stato al centro di un 
incontro fra i ministri Giolitti 
e De Mita e la delegazione 
della Confindustria guidata 
dal presidente Lombardi, il 
quale proprio nel giorni scorsi 
aveva avanzato richieste di 
aumenti del listini. 

Oggi infine si riunisce la 
commissione per la scala mo¬ 
bile. Si parla di tre o quat¬ 
tro scatti a seconda dell’au- 
mento del prezzi contenuti nel 
« paniere » della scala mobile 
nei primi quindici giorni di 
ottobre. Oggi inoltre 1 mini¬ 
stri Taviani e De Mita incon¬ 
treranno i prefetti per discu¬ 
tere i criteri di applicazione 
della legge che disciplina l 
prezzi di largo consumo dopo 
la fine del perìodo di blocco 
rigido. 


Energia elettrica 
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dere i motivi del rinvio ed 
ottenere dal ministro della 
industria ampi chiarimenti 
sulla direzione e le scelte po¬ 
litiche dell'ente elettrico. Al- 
l’ENEL si afferma di essere 
in imbarazzo nella scelta per 
l’ubicazione della quinta cen¬ 
trale nucleare, la quale do¬ 
vrebbe trovare posto lungo le 
rive di un fiume importante o 
lungo ia costa, ma l’ampia tra¬ 
sferibilità dell’energia fa del 
problema tecnico solo un fac¬ 
to politico, richiede semplice- 
mente una discussione diretta 
con la regione dell'area pre¬ 
scelta. 

In realtà la revisione del 
programma ENEL e l’attua¬ 
zione immediata delle sue 
componenti già avanzate è la 
premessa per elaborare anche 
quel programma o lungo ter¬ 
mine che non è mai stato 
fatto. 

Sul problemi del settore pe¬ 
trolifero il ministro deU’In- 
dustria on. De Mita ha avuto 
ieri un colloquio col presiden¬ 
te del Ck)nsigIio on. Rumor. 
Al termine della rlunime De 
Mita ha dichiarato che «è tm 
problema complesso, forse da 
noi più complesso che altrove, 
sul quale si applica un Comi¬ 
tato tecnico che sta predispo¬ 
nendo delle propioste che sa¬ 
ranno poi attentamente valu¬ 
tate in sede politica». Il gior¬ 
nale confindustriale 24 Ore, 
invece, attribuisce al governo 
semplicemente la volontà di 
superare il turno delle ele¬ 
zioni per poi imporre limita¬ 
zioni all’uso della benzina di 
carattere «dimostrativo», del 
tipo chiusura delle autostrade 
alla domenica, divieto di ven¬ 
dere carburante in recipienti 
e chiusura degli impianti di 
distribuzione stradale di due 
giorni alla settimana. 

Per protesta contro le com¬ 
pagnie petrolifere «che attua¬ 
no il razionamento del carbu¬ 
rante» e contro il ministero 
deirindustria «per la manca¬ 
ta regolamentazione del "self 
Service ” e colonnine automa¬ 
tiche z i gestori dei distribu¬ 
tori di benzina della provin¬ 
cia di Firenze, aderenti alla 
FAIB e alla FIGISC, sono sce¬ 
si ieri in sciopero. L’astensio¬ 
ne proseguirà oggi. 1 gestori 
chiedono anche l’inizio di trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro. 

Per rimanere liberi di espor¬ 
tare 1 carburanti raffinati in 
Italia gli industriali petrolife¬ 
ri chiedono, in pratica, • di 
create altre migliaia di disoc¬ 
cupati, parziali o totali, sen¬ 
za minimamente toccare le 
vere componenti dello sperpe¬ 
ro che sono nel ricorso forzato 
al mezzo di trasporto privato 
e nella mancanza di alternati¬ 
ve per 1 bisogni industriali e 
civili. 

L’unica fonte di energia re¬ 
lativamente abbondante, il gas 
metaiw, è ostacolata neH’im- { 
piego per le abitazioni e le 
piccole imprese dai lìmiti 
della rete distributiva, che og¬ 
gi serve 18 milioni di abi¬ 
tanti su 54 milioni, oltre che 
da im’insuffìdente iniziativa 
dì ■ assistenza tecnico-promo¬ 
zionale. L’unico risparmio di 
carburante nel giro di po¬ 
che settimane, attraverso la 
intensificazione di servizi 
pubblici nelle aree in cui è 
concentrata la popolazione 


accompagnato da percorsi pre¬ 
ferenziali al mezzo pubblico, 
viene escluso dai fantasiosi 
plani di razionamento che 
la stampa attribuisce al mini¬ 
stro deU’industria. E’ convin¬ 
zione generale che l’agitazio¬ 
ne per il razionamento cesse¬ 
rà appena venga accolta la 
richiesta di nuovo aumento 
del prezzo avanzala dalle com 
pagnie petrolifere. Ne risul¬ 
terebbe confermata, tuttavia, 
l'efficacia del metodo del ri¬ 
catto economico delle grandi 
concentrazioni economiche a 
tutto il paese, dando im colpo 
serio alle prospettive di rad¬ 
drizzamento dell’economia 
italiana. 

Ciò risulta intanto avvalo¬ 
rato da una dichiarazione 
del sottosegretario SERVADEI 
(PSD, presidente della com¬ 
missione tecnica che si occu¬ 
pa del petrolio il quale, in 
merito ai prezzi dei prodotti 
petroliferi alla luce degli in¬ 
crementi praticati sul greggio 
dai paesi produttori, ha detto: 
«Questo problema non è sta¬ 
to preso in esame a livello 
tecnico, ma 1 rappresentanti 
delle compagnie hanno soste¬ 
nuto che se il prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi verrà incre¬ 
mentato si aumenteranno le 
possibilità di approvvigiona¬ 
mento ». « Ciò — secondo Ser- 
vadel — presuppone una scel¬ 
ta di ordine politico che non 
pu‘ non essere oggetto di ap¬ 
profondita verifica di vertice». 


Il governo 
intervenga per 
l'applicazione 
dell'accordo 


di Parigi 


I senatori comunisti Valori. 
Calamandrei. Adamoli e D’.An- 
gelosante. hanno rivolto una in¬ 
terpellanza al ministro degli 
Esteri per sapere se e quali 
passi il governo abbia compiuto 
o intende intraprendere per por¬ 
tare un effettivo contributo di¬ 
plomatico e politico deiritalia 
perchè venga rispettato e inte¬ 
gralmente applicato, l’accordo 
di Parigi per la pace nel Viet¬ 
nam nel momento in cui, pur¬ 
troppo, le continue e crescenti 
violazioni di quell’accordo da 
parte del regime di Saigon, col 
consenso c l’appoggio del go¬ 
verno degli Stati Uniti, minac¬ 
ciano di spingere di nuovo la 
situazione del iVetnam del Sud 
a gravi e drammatiche rotture. 


Breznev andrà 
a Nuova Delhi 

NEW DELHI, 13. 

11 segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, farà 
una visita ufficiale di cinque 
giorni in India a partire dal 
26 novembre. Lo ha annuncia¬ 
to un comimicato ufficiale di¬ 
ramato a New Delhi. Breznev 
sarà accompagnato dal mini¬ 
stro degli esteri Gromyko. 
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